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Il presidente del Consiglio frena, mentre Fbrlani raSsicura:#alazzo^ 

A Milano il congresso del Psi rilancia l’idea di una repubblica presidenziale fo^ 


Tra Unione Sovietica e Cina 
pace fatta dopo trent^anni 


'Gorbadov 


■ IMrffi gnnl*. filami^ 

il 


La «commedia» pr «Qua la mano» ^ 




Gli uomini radar 
revocano tutu 
gli scioperi 


Scioperi revocali; Og^ sl vola. Gli uomini radar delta Lieta ; 
hanno annullato anche le agitazioni proclamate per il 19 
ed il 22 maggia La decisione è stata presa ieri in jeguHo 
agli impani presi dal ministro Santuz per risolvere aicunt 
problemi della categoria a partire dalla riforma del regiiM 
; pensionistico. Restano, invece, ancora confennali gli scio- : 
peri dei piloti a partire dal 19 maggio. Ieri treni fermi a Ma* 
poli. Uiriedl sulle Fs incontro Santuz'Sindacati. 

APAQWa 1t 


Ma quanta 
paura del PcL 


mAm||||||0 raiAi ||M^ 


: V 1 segretario del Psi ha già Spiegato che chi non > 
:i>l : - ■. apprezza il succedersi di coniererize di ospiti ' 
I ' .V , Stranieri al suo congresso è' ùn provinciale. 
JL ' - L'accusa sterzante non ci tocca. Noi seguiamo 
aàM infatti con :inieresse contributi di iridubbio va* 
(ore come quello di Brandt, di Deiors ed altri e 
spariamo «he anche 1 socialisti italiani ne traggano indica- 
zlonlutiil; 

: ^ Capita tra Taltro che essi possano sentire apprezza¬ 
menti interessanti verso il Pel come quello di Gary Hart p 
i^jrn^riQdnoscImento Importante come quello di Enrique Ba- 
ha ricordato la collaborazione positiva con 1 cò- 
ntunlstLitalianl nq) Parlamento europeo. Tutte cose utili 
‘^iijftè'^puiioppo non si sono ascoltate neH'ex capannone 
mQi^lsàlpo quando hanno preso la parola i dirigenti del 

' 'fi-ÌUttavla, mah tiwnb che procede questo singolare 
congrèi^ dei N. si sensazione strana. Nel 

-’àerid cHe emerge ln mpjdo sempre più netto e paradossa- 
le'H eonlrAilo tra Tambigloso scenario che è staio costruì- 
lo, là jictheiaa degli epj^i e dei riferiménti intemazlona- 


«U commedia deve Unire», aveva annunciato dà Bre¬ 
scia De Mita, «domani p dopodomani, risolverò que¬ 
sto problerna». £ invece la «commedia» continua: la 
verifica slitta a dopo il congresso psi e la crisi, forse, 
a dopo le europee. Questo vuole Forlani. che rispon¬ 
de alle richieste di un governo a guida laica: «Non 
ne vedo proprio le ragioni. E su questo punto la De 
non accetta pregiudiziali». 


mmico QIMIIICCA PUTUOIPATAIM) 


. li e JlasKìnza dl una proposta politica forte. 

Cerio ^ evidente, rialla impostazione del Psi, Il tentativo 
dhpreagntatii come ui)a forza che é al di sopra della me- 
pcniniU'e^i ritardi;dèl(a politica italiana, che guaeda con 
-dltezxbsò distacco àd^im governo che appare sempre più 
inoapacedi lronteggiaraU problemi dei paese. C'ù eviden* 
’terrièhl^'dn aspetto curi^ in tutto cid, persino un che dj 
.goffp.'Daio che il FartHp socialista govema questo paese 
da elica Irenl'anpl. è IMitavia parte deierminaniè del mini- 
s^^ln-carioa; corres^BjWbije delle sue scelte. Né si pud 
•ì^JièdN^lttni flB estRUteo al d^ado delia Mia polìtica e ^ 


■I ROMA Una verinca - o 
addirittura una crisi - prima 
della fine del congresso socia¬ 
lista sarebbe impensabile: e 
De Mita non ha mai pensato 
ad una tale eventualità. Cosi, 
a palazzo Chigi, buttano ac¬ 
qua sut fuoco delle dichiara¬ 
zione rese dal presidente del 
Consiglio lunedi sera a Bre¬ 
scia («La commedia deve fini¬ 
re, domani o dopodomani ri¬ 
solverò questo problema», t 
tempi, invece, saranno più 
lunghi: la verifica dovrebbe 
essere avviata solo alta fine 
del congresso sociaUsta 
(quindi, presumibilmente, la 
prossima settimena). Quanto 
alla crisi, Forlani sembra in¬ 
tenzionato a lavorare per una 
sopravvivenza di questo go¬ 
verno tino a dopo le elezioni 
europee. 


Ieri, commentando, la mi¬ 
nàccia di De Mita di pone line 
•domani o dopodomani» alla 
commedia* di un governo 
che non c'è più, Forlani ha 
spiegalo: «Cè da attendere 
che finiscano i congressi. Poi 
c’è da valutarti: noi, per esem¬ 
pio, riuniremo senz'altro la Di¬ 
rezione». Cd ha aggiunto: «Ora 
'facciamo queste europee, e 
poi vediamo come rilanciare 
un'azione di governo». Ma di 
quale ^vemo, visto che da 
più parti si comincia ad avan¬ 
zare l'ipotesi di un dopo-De 
Mila sanato dall'elezione di 
un presidente laico? Di un go¬ 
verno comunque a guida de, 
spiega Fdriàni: «Non vedo pro¬ 


prio te t^ont governo 
a guida laica. C oemunque >a 
De non è disposta ^ accetta-. 
re pfegUidtziaii «1 questa que¬ 
stione*. i 

E a>sì la gk^ta che pare¬ 
va dover èsseré caratterizzata 
da una iniziativa di De Mita e. 
dalla dichiarazione dello «sta¬ 
to di crisi», è stala Invece la 
giornata di un nuovo braccio 
dì ferro ira il presidente dei 
Consiglio ed il segretario de: 
con il primo frenato netta sua 
intenzione, di igiocare d'anti- ., 
clpo» itspelto ai possibtti pro¬ 
getti di Craxi e Forlani, e co) 
secondo a lavorare per rinvia¬ 
re c^ni decisione sul dopo-Oe 
Mita a dopò le europi. 

Da Milano, intanto, i sociali¬ 
sti hàhno comrriehtàto con 
asprezza te dichiara^ni di 
De Mita e insistito spila loro 
proposta di eiezione diretta 
del presidente della ftepubbli- 
ca. Giuliano Amato ha dello 
che «si aspetta che si ponga 
questa come condizione an¬ 
che per uheriori cotlabofazlo- 
ni di governo. Se questo non 
fosse p(»siblte - ha concluso 
- mi aspetto un impegno nel 
Parlamento e nel paese». 


strage a Beirut Un'àutobòiiiba è esplosa ie- 

AulfSlAlllla ucrill» ^ airuné dei pomeriggio a 

MnODQinN licaoc Loblettlvo m 

il fltin inillu il grafi muftì; ossia il capo , 

A 9a nraMÀiam religioM dèi sunniti, un uo> 

e A V pCsplflK iriò dl dialogò e di pace, ma 

per far fuori lui hanno ucci- 
so altre 20 persone e ferite 
più di cinquanta. Una strage, insòiriina,val posto della tre¬ 
gua. Nel pomerig^ sono ripresi con intensità i bombarda¬ 
menti. Intanto a Sidone sono stati rapìti quattrocitiadini te* 
deschi. Tre dei quali erano stati rapiti è rilasciati^ 

APAGINA 4 



I soldati 1 delegati dei militari di leva, 

«il/AÀllkiHA eletti da 283mi}acommililo- 

• ni, coritestàno la •najaa e 

M SCtullIdlld fanno àppèlb a Cossiga per : 

una carta dei diritti del SOL 
MmO’» dato». Chiedono fra ràllip di 

non essere utilizzati in servi-: 
zi «lesivi della dignità», di 
poter fruire del medico di fiducia, di non sottostare a «limL ; 
tazioiìi dei diritti c(MtituzionaÌÌ». Vogliòho una giornata di ri¬ 
poso settimànàte e Un orario di 40 ore, la riduzione della le¬ 
va, M supoamento del codice penale militare dì pace. . 

' A PAGINA''''lì#’''. 


CASCELIA CAflOLLO 



AUlPAONilAAT ] GtUUETTOCHIESA UNATAMBURBINO AfAOmA# 


istituzioni. Ilio HàlM delio State, ali’lMeeMonismo 
^hpjifallóanie òhe bk«qa>f azione pubblica è di governo. A ^ 
questi (éhORiieni il Mhàdato anzi un possente contributo 
peKetìfsQ di questi anni."'' 

'^a.non ci si jtoteva aspettafu certo qUèsto riconosci¬ 
menti autocritico da tiri congresso che sì svolge all'ombra 
- delle'ipiramidLPer ora la propospi ppJitica socialista si rias¬ 
sùme nella hnòdesta «ipiesslone jkverinca*V 

B A v.’inizlatìva«i.tntendian[toci, una sua furbizia ce 
f :. Pha. à giudicare almeno dalla piccola iempe- 
< sta cbe haiisuscitalo m casa democristiana. 
Neliàeriso;^che Craxi è riuscito a riattizzare i 
conltàitle i ìtospetlilra De Mila e 1 Mncilori del 
congivMgldc, mostrandosi disponibile e inte- 
rUiMlp Hd una evalione per liquidare l'aituale presiden- 
te,jdqi Consiglia QbA,- risultati elettorali permettendo - 
:^FbriAnN'CrU(l potreb)Mio metterai d'accordo per un nuo- | 
Vatiòvelpo gultKUO daim de più affidabile. Chi? Andreotti? | 

K m c'è limite àllfi fantasmi. Magari con ramblzione j 
novato patto jHtiie Istitii^ioni In chiave più accen- 
v')yatamepte ahticomunlata'Per ora il sospetto è che la nuo- , 
và iìàa'^Uttea cui si Mnsa sla^b qui. Sarebbe triste se 
‘^ ailaiflne si scoprisse 'Willy Brandt e tante altre persone 
' qtignt ti imporunU sono state scomodate solo per questo. 
Imrealtà non st sfuggaball'impressione che il settarismo an¬ 
ticomunista precluda à) gruppo dingente del Psi, almeno 
fmorarla possibilità di'jDdtcare una nuova piospeitiva poli- 
‘4)Cài' &nei momento ifiÀCUf CI'Sl ufiuta di impegnarsi a co¬ 
struire :)e condizioni politiche q programmatiche per una 
: allomhtiva si finisce per rinchiudersi entro un quadro sem- 
: preL più dominato dalla-Dc. CoslA avvenuto anche in que¬ 
sti giorni, net quali, malgrado 1 lodevoli stoni degli ospiti 
^Strànlierli le prime pagine del glomatl sono state tenute dal¬ 
ie àstUlierii ForiunI e dalle intemperanze di De Mita. 

/Noi spenamo che ciò faccia riileuete i ccmipaghi socia- 
’listiivln^ondo hanno ahcora un paio di giorni di congresso 
e potrebbero anche usarli per dkteutere di polUica. 



•i wm 'à 


La bimba ricoverata per un intervento al Cervello 




vidrata una dodicenne 


Lunedi pomerìggio, appena atrìvato, un lungo giro a 
piedi per Manhattan. Ieri mattina, nell'albergo di 
New York, la prima conferenza stampa. lYii il signifi¬ 
cativo incontro col presidente del Congresso mon¬ 
diale ebraico e il colloquio! con i commentatori del 
New York Times. E subito in aereo a Washington do¬ 
ve lo aspettano oggi i leader democratici del Parla¬ 
mento. ^r Occhetto è iniziata la visita negli Usa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO UmHO 


BNEW YORK. .Tra noi c'« 
stato un dialogo amichevole, 
costruttivo e caloroso, con 
mutui benefici*. Cosi, Tinterlo- 
cutore del «World Jewish Con- 
gness» subito dopo il colloquio 
- di un'ora e mezzo • tra 
Achille Occhetto, accompa¬ 
gnato da Gio^io Napolitano, 
ì) presidente dell'organizza¬ 
zione mondiale ebraica, il ca¬ 
nadese Edgar M. Proniman. 
nella sede della multinaziona¬ 
le di liquori di cui è a capo, 
nel grattacielq della Seagram. 
È l'appuntamento che ha 
aperto ieri mattina l'agenda 
americana degli ospiti comu¬ 


nisti italiani Ai centro t temi 
del Medio Oriente (oggetto 
anche della precedente r in¬ 
ferenza stampa di Occhetto) 
e i rapporti EstTOvesL 
Gli esponenti del Congresso 
ebraico - ha riferito un porta¬ 
voce - hanno visto In Occhet¬ 
to «il rappresentante del nuo¬ 
vo look del Pcì» e hanno regi¬ 
strato nella conversazione 
•più punti di accordo che di 
dissenso». S'è accennato perfi¬ 
no al mutamento di nome dei 
Pcì. Pronfman ha detto ad Oc- 
chetto che commeteiando la 
sua ditta in prodotti, egli s’in¬ 
tende ed è sensibile ai proble¬ 


mi d'immagine. «Cambiar no¬ 
me può servire ^ per Plonf- 
inari - ma ia questkme resta 
la sostai^. Il partito conser¬ 
vatore canadese <riasi chiama 
conservatore-progressista. Ma 
è rimasto sempre un partito 
con^ivatore...». 

II Congresso mondiate 
ebraico afà^ré^ te pi^HIca di ’ 
Gorbaciov è «gli ebM ameri¬ 
cani devono sapere come Sta 
mutando ratte^iamento so- 
vieticò verso gii étnei in Urss». 
Pronfman valuta «posilìva- 
mente» ia posizkme del I^i sul 
caso Watdheim. E la delega¬ 
zione comunista esce daH'in- 
contio con la sensazione dì 
un corifioRto Ondato «al di là 
delle attese». Con gli interlocu- 
lori si è parlato naturalmente 
del nodo medìórìenìaìe, di 
Israele e deila Palestina. Ma 
sono arrivate domande arKhe 
su rapporti tra Pd e questione 
religiosa, con «apprezzamenti 


;r riferiscono Occhetto c Na- 
Ipolilano r delle nostre posi¬ 
zioni verso le confessioni di¬ 
verse da quella cattolica», Co¬ 
mune la valutazione che serea 
in Medio Oriente una «politica 
di fiducia» per tutta quell’alea 
martoriata. Occhetto vuol 
compiere, come è nolo, una 
missione in Israèle. E al Con¬ 
gresso ebraico ieri ha illustra¬ 
to direttamente le iniziative e 
la: polìtica intemazionale de) 
Pei, il suo contributo alla posi¬ 
zione unitaria del Parlamento 
italiano per una via di dialogo 
e di pace. 

Quale impressione ricava 
dalle prime ore passate In 
Usa? D>me parlerà ai leader 
pditkii americani? Sono stale 
queste le domande ricorrenti 
neli'inconiro di Occhetto con ì 
giornalisti. Staséra a Washing¬ 
ton, a Villa Firenze, il ricevi- 
menlo deirambasciata ìtalia- 


Landa 


nel vuoto 
Arrestata 


Ha violentato la bambina di 12 anni neiraacenson 
del Niguarda, mentre accompagnava la piccola' pa- 
ziente a lare un elettroencefalogramma di contrailo, 
dopo un Intervento al cervello. L’inleimiereTomma. 
so Intelletto, 36 anni, sposato e padre di due figli, 6 
reo confesso. Comparirà domani davahìi «1 tribunale 
penale di Milano. Arrestato dopo la denuncia dei ge¬ 
nitori di LC. non ha ottenuto la libertà prowisorìa 


c'flB ROMA Era in compagnia 
del marito, t fuggita e dopo 
una folte corsa ha gettato la fi¬ 
glia di ventisei giorni da un 
muro alto quindici metri. La 
piccola, Roberta, è stala rac¬ 
colta dai vigili urbani e ora è 
ricoverata in condizioni dispe¬ 
rate. La madre era convinta 
che là figlia fosse affetta da un 
male inguaribile. In questura 
la donna non sembra essersi 
resa conto dèi suo gesto. Per i 
medìct si UàUa di «foilia puer- 
perale». Aveva la borsa piena 
di tranquillanU. 


PAOUMCGAROO 


H MILANO. «Mi vergogno 
profondamente. Mi domando 
come ho potuto». Sono .te pa¬ 
role di TommasO' Intelletto, 
subito dopo aver ammesso di 
aver violentato la piccola L.C., 
ricoverata 'all'osp^aleNiguar- 
da. per aver subito uri inter¬ 
vento al ceryelto I fatti risalgo¬ 
no al 6 aprile scorso quando 
rinfermiere fu incaricato dì 
accompagnare la bambina a 
fare un elettroencefalògram- 
ma di controllo. Quando i'a- 


scensQTe arrivò nei sotterra* 
nei, ruomo lo bloccò e violeri* 
tò'la ragazzina, ìntlmandólé di 
non raccontare niente. L.C. in¬ 
vece ha raccontato tutto al gè* 
nitori che hanno fatto la de¬ 
nuncia. Tommaso Intelletto 
che ha ammesso subito la vio¬ 
lenza. avrebbe precèdenti 
specif ici: già il 6 marzo scorso 
avrebbe tentato pesanti ap¬ 
procci nei confronti di uria 
quattordicenne, anche tei ri¬ 
coverata ai Niguarda. 


SiEGMUND 6INZBER6 A PÀGINA # 
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Il presidente etiopico era appena partito per Berlino 

Sventato ad AÉfe Abeba 
un d>lpe contro Mendiisfa 



Ufi tentativo di golpe è fallito ieri sera ad Addis 
Abeba. Lo ha annunciato il Consiglio di Stato etio¬ 
pico al termine di una giornata drammatica duran¬ 
te la quale contrapposte fazioni di militari si erano 
affrontate in un conflitto a fuoco aìrintemo dei mi¬ 
nistero della Difesa. Il comunicato diffuso dalla ra¬ 
dio afferma che il governo ha posto fine al tentati¬ 
vo di un gruppo di ufficiali di rovesciare il regime. 


■i ADDIS ABEBA. Una ridda 
di notìzie inquietanti e dì Ipo¬ 
tesi disparate; si spara, la città 
è praticamente in stato d’asse¬ 
dio, è un golpe fallito, è Un 
golpe riusctto. Alla firiè nèllà 
notte la versione ufficiate del 
fatti diffusa dalla radio di Sta¬ 
lo: alcuni ufficiali hanno ten¬ 
tato di róVesclaré H feglme di 
Menghistù profittando della 
Sua assenza dal paese, Ma le 
truppe teàllste hanno sventato 
Il pericolo. 

Ma andiamo per càrdine. 
L'aereo del presidente Men* 
ghisiu si è apperia levato In 


volo diretto a Beriino per una 
visita ufficiale in Rdt. Sono le 
16, Un diplomatico canadese, 
il cui ufficb si affaccia sulla 
sede del ministero della Dife¬ 
sa, vede alcuni soldati sparare 
in strada contro una limousi¬ 
ne. Subito dopo sopraggiun¬ 
gono due carri armali e altri 
tre veicoli corazzati. AH'lnler- 
no de) ministero gruppi con¬ 
trapposti di soldati ingaggiano 
un senato scontro a fuoco. In 
cièlo sfrecciano ripetutamente 
due cacciabombardieri «Mig». 
Poi quattro elicotteri comin¬ 
ciano a sorvolare la zona. 


mentre polizia ed esercito ir¬ 
rompono nelle strade, chiudo¬ 
no tutti gli accessi al centro 
cittadino, circondano il palaz¬ 
zo presidenziale, i ministeri 
della Difesa, degli Interni, del¬ 
l'Informazione. la sede del 
panilo, il Parlamento, il centro 
statale per le telecomunica¬ 
zioni. Nel giro dì poche ore 
toma la calma. Lo conferma¬ 
no diplomatici di diversi paesi 
e cittadini italiani residenti ad 
Addis Abeba raggiunti per te¬ 
lefono. Ma la capitale etiopica 
sembra in stato d'assedio. Mai 
dalla presa dei potere da par¬ 
te di Menghistù nel 1974 si era 
visto uno schieramento milita¬ 
re cosi massiccio. 

Cos'è accaduto? Per tutta la 
giornata ci si interroga se sia 
stato un tentativo di golpe su¬ 
bito domato, oppure un colpo 
di Stato perfettamente riuscito 
con il minimo spargimento di 
sangue, di caos, di combatti¬ 
menti. Poi a notte fonda il co¬ 


municato del Consiglio di Sta¬ 
to diffuso dalla radio: il gover¬ 
no ha posto (Ine a un tentati¬ 
vo compiuto da un gruppo di 
ufficiali di rovesciare il regime. 
Certo è significativo che la ri¬ 
bellione, chiunque ne sia arte- 
Ree, sìa avvenuta in assenza 
di Menghistù. Il leader è giun¬ 
to ieri sera a Berlino per la sua 
quinta vìsita ufficiale nella Rdt, 
ma non ha rilasciato dichiara¬ 
zioni. 

Da qualche giorno ad Addis 
Abeba circolavano voci sui 
crescente malcontento tra le 
file dei militari. Malcontento 
dovuto alle sconfitte subite re¬ 
centemente nella lotta contro 
l guerriglieri in Eritrea e Ugrai. 
Un'altra ipotesi che si può fa¬ 
re è che settori delle forze ar¬ 
mate siano contrari alle tratta¬ 
tive che proprio l'altro giorno 
Menghistù aveva annunciato 
essere in corso tra i ribelli del 
Fple e un gruppo di notabili 
eritrei fllo-govemalivi. 


M Diventa sempre più gran¬ 
de la fatica d'essere cittadini. 
Ce lo ricorda la cron^ d'o- 
gni giorno, con te notizie sulla 
sparizione del modello 740 e 
sui blocco di stipendi e pen¬ 
sioni, sugli scioperi nei tra¬ 
sporti e nella giustìzia. Non 
sono soltanto pene itali»\e. 
Forse per consolarci, un gior- 
, nate ha pubblicato ieri, in pri¬ 
ma pagina, la fotografia dei 
treni fermi per sciopero in un 
deposito dì Londra. Ed io stes¬ 
so potrei raccontare te mìe 
peripezie delle ultime settima- 
Qe negli aeroporti di mezza 
' Europa, tra scioperi, ritardi, at¬ 
tese interminabili. Tra la situa¬ 
zione italiana e quella dei no¬ 
stri vicini c'è p^ò una diffe- 
I renza significativa, che non 
sta nel maggior disagio che 
I subiamo, ma nelle prove con- 
' tinue del molo decisiro gioca' 
[ to in queste vicende dall'inef- 
! fècienza e dalia disattenzione 
I pubblica. Ed è a questa faccia 
meno esplorata che vorrei da¬ 
re uno sguardo, senza per ciò 
assolvere chi gioca con pervi¬ 
cacia )a sua partita corporalì- 


Appetto di Ggil, CisI, Uil per bloccare lo 
sciòpero dei personale, al Tesoro che 
sta facendo saltare pensioni è stipendi 
di milioni di pubblici dipenderiU.pur di 
ottenere i 70 miliardi che la Finanziaria 
ha stanziato per la produttività. Uno 
sciopero «anti-utente» voluto dai sinda¬ 
cati di categoria di CisI, Uil e deH’auto- 


noma Unsa, nonostante l'opposizione 
della Cgil. Ma finora solo la Uil-Stato ha 
risposto aH’appello unitario, che inseri¬ 
sce la vicenda neir«ostinato rinvio dei 
contratti pubblici da parte del governo». 
Un negoziato che inizia oggi a palazzo 
Vidoni tra il Vertice sindacate e ì ministri 
Pomicino e Amato. 


L'affare del «modello spari¬ 
to» è davvero esemplare, ph- 
ma ì modelli per la dichiara¬ 
zione dei redditi ritardano, poi 
^ scopre che sono pieni di er¬ 
rori. infine scompaiono. Di 
tutto viene data una spiega¬ 
zione; la burocrazìa non è for¬ 
se il regno della giustificazio¬ 
ne totale? E il ministro Colom¬ 
bo promette inchieste sulla 
sparizione del prezioso 740. 
Ma la realtà è quella di 
un'ammìnìsUrazione incapace 
di offrire tempestivamente ai 
cittadini il più elementare dei 
servìzi, di dominare la variabi¬ 
le rappresentata da uno scio¬ 
pero dì settore o dalla rilarda- 


STBFANO ROOOTA 

approvazione di una legge. 

Guardando nel gran calde¬ 
rone degli sciperì, si scoprono 
ritardi e inadempienze gover¬ 
native, incapacità o cattiva vo¬ 
lontà di gestire il conflitto so¬ 
ciale, rincorse corirorative in¬ 
nescate dallo stesso governo. 1 
magistrati scioperano perché 
non vogliono divenire il capro 
espiatorio di un eventuale fal¬ 
limento del nuovo processo 
penale, per il quale il governo 
si è mosso con enorme len¬ 
tezza e ritardo nei mettere a 
punto le strutture e gli oigani- 
ci necessari. Nell'impiego 
pubblico, malgrado le alte gri- 
, da sulla situazione finanziaria, 
non si abbandona la politica 


dei privilegi economici ai 
gruppi più forti, dando cosi 
esca alle proteste degli esclusi 
ed a hiribonde rincorse cor¬ 
porative. Nel settore dei ira- 
sporti, mentre lì nuovo mana¬ 
gement deirAiltalia rivela una 
incapacità nella gestione del 
conflitto almeno pari a quella 
dei suoi criticatìssimi prede¬ 
cessori. urt governo con la te¬ 
sta altrove non raccesile i se¬ 
gnali lanciati dai sindacati 
confederali. 

Queste assenze, queste di¬ 
sattenzioni, questi comporta¬ 
menti poco responsabili rive¬ 
lano un sostanziale disinteres¬ 
se dei poteri pubblici. Non si 


può procedere soltanto a col* 
pi di precettazioni o accom¬ 
pagnare alle durezze vc»bàU 
una irreapacità di cogliere, i 
segnali s^nificati^, che |a 
perfino sospettare che quateu- 
no stia giocando al tanto pél* 
gio tanto meglio. 

Sì dirà che, meniro hìRo 
questo accade, manca ancb^ 
la le^^ sullo sciopero 
pubblici servizi, da tempo él- 
Vesame del Parlanrento. { ^ 
tardi sono veri, ma è pure ve¬ 
ro che una legge cosi delicata 
non s'improwìsa; che una 1^- 
ge frettolosa può essile cte^ 
gittimata da aggiramenti con¬ 
tinui; che un comitato ristretto 
della commissione Lavoio 
della Cometa ha praticamehte 
riscritto il testo approvato dal 
Senato, proprio p<» cercare di 
colmare alcune lacunG In at¬ 
tesa della legge, c'è una fa» 
difficile da gestire. Ma quel è 
la maniera migliore di farlo? 
Gridare, come (a qualche mi¬ 
nistro, alla pigrizia della Cà¬ 
mera. o cercar di riempirò 
questo vuoto con Impegni ae¬ 
ri, come il sindacato chiède e 
fa? 
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Giomale del Partito comunista italianò 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 
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MARTA DAUIT ^ 

arebbe stato meglio se Oeng Xiaoping tosse 
andatoia:Mosca: se non ave$$e pretéso di 
chiudere a Pechino i conti con ia stòria de) 
conflitto cino'sovietico; di chiuderli li dove era* 
no commuah. trenla anni fa, con il fallimento 
della visita di Krusciov. Se Dèng fosse andato a ; 
Mosca, il vertice sarebbe stato proprio il verti* | 
ce^ senza drammatici: turbamenti coilàterali e | 
senza guai protocollari. Nessuno, a Mosca, si 
sarebbe agitato; perché è difficile pensare che 
I sovietici possano oggi vedere in Cteng Xiao* 
ping un modello ideale da imitSue. 

La cosa - che il potere di attrazione delia 
perestfoika sugli studenti cinesi sia maggiore 
di quello delle quattió modernizzazioni sul 
morido sovietico - non ècosl scontatat La Ci* 
na de) dopo«Mao ha sicuraménté a^tp un fa* 
scino neirUrss dei primi anni 80; gii anni in cui 
Oeng Xiaoping aveva cóminclàtO le sue rifor* 
me mentre a Mosca ci s) attardava nella diffici¬ 
le gestione della successione a Breznev, In 
quegli anni, parlare bene delle rifórme cinesi 
faceva parte della loua Interna sovietica: si 
guardava alla Cina di Oeng per sostenere la 
necessita di un cambiamento anche in Urss. 

Poi è venuta la svòlta di Gorbaciov, E sono 
venule alla luce affinità e dìflerenze fra le rifor¬ 
me nel due paesi: affinità nella.condanna de) 
vecchio sistema «slaliniano»; differenze nelle 
riceite per uscirne. La Cinamediantèluna stra¬ 
tegia prioritariamente imperniata sulle riforme 
del sistema economico; l'Urss attraverso la 
scelta di fare leva anzitutto sui cambiamenti 
‘ del sistema politico, In lealtà, sia cinesi che so¬ 
vietici sanno benissimo che le due riforme an¬ 
drebbero coilegate per potere avere successo; 
ma il gruppo dirigente cinese non vuole corre- 
- ie i rischi di una liberalizzazione politica, men- 
'ìite quello sovietico non è ancora riuscito ad 
avviare la liberalizzazione economica. Di più; 
la riforma cinese à m fase calante, perlomeno 
dal 1986 in poi; quella soNìellca è in fase 
ascendente. 

V • Resta il fatto che il vertice è fra i due grandi 
rilormatori del mondo comunista, ciascuno al¬ 
le prese con te proprie difficoltà e interessato 
ciascuno al sostegno dell'altro. La chiusura 
della vecchia polemica ideologica ha permes¬ 
so la distensione fra gli Stati e la ripresa dei 
rapporti fra i partiti. Sia Gorbaciov che Oeng 
Xiaoping hanno dichiarato di volere fondare 
^ questi nuovi rapporti su principi di parità, indi* 
ftondenza e di non interferenza. Le prime due 
cose sono finalmente possibili; ia terza è molto 
più difficile, come indica la decisione degli 
studenti cinesi di «usare» Vesemplo sovietico 
perdace più p^ alla propria pretesta. Come 
In^sskto; IsTvicende deirùrss continuano co* 
sl-è giocare un peso nella irita politica interna 
della Cina; ma a differenza che In passalo que¬ 
sto intreccio non nasce dall’alto, dal vertici dei 
partiti; viene piuttosto dal basso, da una socie¬ 
tà alla ricerca di nuovi modelli possibili. 

I di là:c|elle intenzioni di Gorbaciov, è il suo 
nome ad essere evocato dagli studenti della 

S tazza Tian An Men; contro le sue intenzioni, 
simbolo che oggi Gorbaciov rappresenta nel 
dibattito interno a qualunque paese socialista 
finisce per mettere in difficoltà il vecchio Deng 
■Xiaoping- Ed e uno strano paradosso della sto¬ 
ria che II maggiore irionlo personale di Deng - 
la chiusura a suo favore del trentennale con¬ 
flitto con l'Urss > dia anche il senso di una sua 
sconfitta. 

Tutto CIÒ non avrà probabilmente nessun 
impatto sui rapporti fra gli Stati, che si sono fi¬ 
nalmente normalizzati e in qualche modo «de- 
ideologizzali». Ma potrà avere altri effetti. Cosi 
come il nuovo corso del «dopo-Mao» aveva fa¬ 
vorito I tifortnalon sovietici, la perestrojka di 
Gorbaciov giocherà un peso negli equilibri po¬ 
litici di un partito, come quello cinese, alle so¬ 
glie di una nuova e difficile successione. Com¬ 
plicalo dire quale; la politica cinese ci ha abi¬ 
tuato a troppi risultati Imprevisti. Più facile ti¬ 
rarne una rapida conclusione: superata la vec¬ 
chia polemica ideologica, potrà nascerne una 
di tipo nuovo - o una nuova competizione - 
sull'avvenire delle nformc. Non solo o non tan¬ 
to fra t partili; ma fra di loro e le rispettive so¬ 
cietà. L'immagine di Zhao Ziyang che è appar¬ 
sa sulle nostre televisioni, l'immagine del se¬ 
gretario dei Partito comunista cinese che guar¬ 
dava con il suo cannocchiale gli studenti sulta 
piazza dì.Tiah An Men, mentre Gorbaciov pas¬ 
sava da. una strada laterale, ci dà il senso di 
questa vera incognita sociale. 


.Un conx^^no sidla vita pditka aniiÉana 
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La diversità Stati Uniti neffimmaginario europeo 


MI Nel discorso quotidiano 
e nella cultura poìiilca italia¬ 
na. l'America è stata spesso 
considerala un altromondo, 
qualcosa di estraneo, diverso 
e speculare alla storia-é alla 
vita europea. Questa convin¬ 
zione ha avuto ed ha ancora 
Vigore su entrambi liàtì déll'o? ' 
ceano; negli Stali Uniti si chia¬ 
ma «eccezionalismo», predica 
il primato e il desino partico¬ 
lare dèlia democrazia ameri¬ 
cana, più egualitvià, ^pola¬ 
re e informale dì quella euro¬ 
pea. Dopo l'eclisse .degli anni 
70, questa immagine di orgo¬ 
glio nazionale sta conoscendo 
un rilancio in questi anni-di 
nazionaUsmo leaganiano. An¬ 
che nel campo degli , studi, 
Seymour Martin Llpset, il fa¬ 
moso scienziato sociale con¬ 
servatore della Stanford Uni¬ 
versity, l'ha rilanciata nel di¬ 
battito scientifico.! 

Salvo che per i più cocciuti 
e acritici incensatori deli'Ame¬ 
rica, la diversità americana ha 
avuto caratteri non meno di¬ 
scutibili nell'Immaginario 
quotidiano degli europei o di 
molti di essi. Cosi l'America 
era diversa perché, ingenua, 
superficiale, senza la Storia, la 
cultura e ia sugezza della 
vecchia Europa. E un àiteggia- 
mento che trae i propri stru¬ 
menti di analisl da una tradi¬ 
zione di orgr^llo elitista euro¬ 
peo e di critica della moderni¬ 
tà. 

Se riportiamo questo con¬ 
trasto nel campo dei partiti 
politici e deile tradizioni so¬ 
cialiste, possiamo allora ve¬ 
derlo tradotto nella famosa 
domanda che lo acienziato 
sociale ed economista tede¬ 
sco Werner Sombart poneva a 
titolo di un suo altrettanto fa¬ 
moso libro sugli Stati Uniti del 
1906; «forche negli Stati Uniti 
non c'è il socialismo^. Som¬ 
bart che aveva sotto gli occhi 
il caso tedesco, si stupiva del¬ 
la mancanza di un sindacato 
di indirizzo classbta è soprat¬ 
tutto di un partito di matrice 
marxista-operaia. E la risposta 
era trovata ancora una volta 
nella dlwriitl amértéànàr nel¬ 
l'abbondanza di risorse e di 
terra, nella possibilità di un ra¬ 
pido miglioramento economi¬ 
co, nella lunga abitudine alla 
partecipazione polìtica, nella 
solidità del sistema bipartitico. 

Intorno a questi cardini si é 
sviluppato gran parte del di¬ 
battito europeo sui partito po¬ 
litico americano e: sui sociali¬ 
smo negli Usa. Sul primo una 
lunga tradizione, che andava 
da Ostrogorski fino a Duver- 
ger, ha considerato il partito 
europeo, più organizzato e 
coeso, come superiore, e solo 
recentemente Kirchheimer ha 
ravvivato l’antica ammirazio¬ 
ne di Tocqueville per il partito 
americano. 

Quanto al socialismo, l'A¬ 
merica ha continuato ad esse¬ 
re considerata il paese «senza 
socialismo» per eccellenza. 
Anzi la spiegazione storico- 
politica prevalente tendeva 
proprio a mettere in rapporto, 
ma per contrasto, il riformi¬ 
smo americano, dall'inìzio del 
secolo fino a Franklin Gelano 
Roosevelt, con l’awiuire della 
tradizione classista, che pure 
aveva fatto del movimento 
operaio americano il modello 
da imitare nella seconda metà 
deirSOO Sarebbe stato pro¬ 
prio il dinamismo della tradi¬ 
zione liberale americana, più 
vicina alla vocazione sociale 
di Lloyd George che alla tradi¬ 
zione socialdemocratica con¬ 
tinentale. a tagliare l'erba sot¬ 
to i piedi a lutti i possibili svi¬ 



Intervento 

Per non morire d’auto 
alle città non servono 
parcheggi ma garage 
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Domani e dopodomani si svolgerà a 
Bologna, presso l’Istituto Gramsci 
Emilia-Romagna il convegno intema¬ 
zionale // partilo politico americano e 
l'Europa, frutto di un interesse più che 
decennale deiristitutd per i temi della- 
società statunitense. Noti studiosi na¬ 
zionali ed intemazionali (Duvetger, 


Pasquino, Bumham, Lowi, Borishiuk, 
Pombeni) discuteranno della vita po¬ 
litica americana e della sua importan¬ 
za per l'Europa. Qui di seguito pubbli¬ 
chiamo alcune osservazioni tratte dal¬ 
la relazione di Maurizio VaUdagna su 
Riformismo americano e socialdemo¬ 
crazia europea. 


luppi socialisti .m Usa. Durante 
gli anni Trenta $\ è parlato 
mollo di un téizò partito di in¬ 
dirizzo laburìsta-sociaklemo- 
cratico, ma con la repressione 
maccarthlsta e poi con la rina¬ 
scita di una sinistra radicale 
negli anni 60, questa possibili¬ 
tà sarebbe stata definitiva¬ 
mente perduta. 

Oggi tuttavia il confronto tra 
America ed Europa sembra 
impostarsi in termini diversi, 
fosse meno ideologici e cari¬ 
chi di valori emotivi. Da una 
parte si tende a pacare dalia 
contrapposizione eccezionali- 
sta alla comparazione vera e 
propria. L'America, si sottoli¬ 
nea, appartiene a pieno tìtolo 
allo sviluppo dei paesi indu¬ 
striali avanzati tutti quanti, e le 
differenze che essa presenta 
.con singole parti dell'Europa 
non sono più marcale o di na¬ 
tura diversa di quelle che ca¬ 
ratterizzano gli stessi Stati eu¬ 
ropei tra di loro. È difficile in 
effetti riscontrare differenze 
maggiori o quaiitativamenie 
diverse da quelle che distin¬ 
guono tra loro l’Italia e la Sve¬ 
zia. per esempio. DI conse¬ 
guenza meglio comparare, 
come fanno le scienze sociali, 
vari paesi, che non erigere 
barriere inevitabilmente carat¬ 
terizzate da complessi di su¬ 
periorità. 


MAURIZIO VAUDAONA 

La stessa cosa è diventata 
vera anche nel campo dei 
partiti e del socialismo. Qui è 
stato soprattutto il politologo 
norvegese St^n Rokkan. uno 
dei più noli studiosi dei partiti - 
politici dei paesi industriali 
avanzati, che ha ìnsbtito che 
non esìste una tradizione «eu¬ 
ropea» del partito, diversa e 
contrapposta a quella ameri¬ 
cana, ma che essi vanno stu¬ 
diati nella loro realtà indivi¬ 
duate e nazionale. È su questa 
constatazione si è più recente¬ 
mente impiantata una convin¬ 
zione di convergenza» tra 
partiti europei ed americani, 
che ciascuno arricchirebbe 
con un proprio patrimonio 
originàrio verso un modello di 
partito più simile in tutti i pae¬ 
si industriali avanzati: gli ame¬ 
ricani vi contribuiscono con la 
tradizione del decentramento 
e del localf^no. rispettoso di 
una società smpre più molte¬ 
plice e con creatwità forte¬ 
mente differenziate. Vi contri- 
buìscoTK) poi un uso rofistica- 
to delta tecnica politica, dai 
media alla organizzazione 
delle campagne elettorali, alla 
consulenza politico-elettorale 
professionale (con tutti i ri¬ 
schi che queste tecniche com¬ 
portano). Vi contribuiscono 
infine una maniere discrezio¬ 
ne per il singolo eletto rispetto 
alle direttive dei partito ^liti¬ 


co, e una maggiore preoccu¬ 
pazione per la trasparenza 
della vita pubblica. Gli euro¬ 
pei sembrano più attrezzali 
verso partiti capaci di espri¬ 
mere programmi di governo 
più coerenti, e non eccessiva¬ 
mente frantumati in una mi¬ 
riade di domande locali e di 
interessi speciali. I loro partiti 
di tradizione operaia hanno 
conservalo una capacità di 
educazione collettiva che 
quelli americani sembrano 
avere largamente perduto, e 
di conseguenza si sono con 
maggiore successo opposti a 
fenomeni di spoliticizzazione 
e di assenteismo elettorale co¬ 
si comuni in'Amenca. Infine il 
partito organizzalo di stampo 
operaio ha funzionato come 
camera di compensazione dei 
vari interessi, riuscendo in ulti¬ 
ma analisi a far valere un prin¬ 
cipio di solidarietà collettiva 
tra le varie forze della società. 
Cosi nel campo dei partiti, è 
proprio la sintesi tra queste 
due tradizioni che viene insi- 
stenlemente discussa sui due 
iati dell'oceano, tra uomini 
politici e studiosi. 

Egualmente per quanto ri¬ 
guarda ia tradizione socialista: 
intanto, il riformismo america¬ 
no novecentesco, dairìnizio 
secolo al New Dea), ha messo 
ai proprio centro, come nel 


socialismo europeo, la vila ur- 
.bahà-induslriale. Molte delle 
sue riforme sono consistite 
nella tutela del laWro, in mi¬ 
sure di garanzia degli straU so* 
ciali più pòveri, nella stabiliz¬ 
zazione del ciclo economico 
attraverso rinlervento dello 
Stato. Il proletariato industrai- 
le, organizzato in sindacati, ne 
è stato fin dà inizio secolo e 
per culminare nel New Deal il 
protagonista forse più visibilé. 
Anche qui, dopò aver consta¬ 
tato che nel primo 900 le vi¬ 
cende del movimento sociali¬ 
sta e classista americano pre¬ 
sentavano molti elementi di 
somiglianza col suoconhàtei- 
k) inglese, si nota che con gli 
anni Trénta un potente sinda¬ 
cato Industriale si lega al par¬ 
tito democratico, ne diventa 
una componente strategica 
inevitabile, e la pietra fondan¬ 
te della supremazia dei demo¬ 
cratici fino alla fine degli anni 
60. Lo storico Richard Hof- 
stadter ha parlato della «tinta 
socialdemocratica» che il New 
Deal avrebbe conferito alla 
tradizione rilonnista america¬ 
na; anche l'America, seppure 
con qualche accentuazione 
individualista e di mercato in 
più rispetto alle socialdemo¬ 
crazie nordiche, è entrata a 
far parte a pieno diritto di 
quei modelli di «Welfare State* 
che sembrano il terreno co¬ 
mune su cui si gioca la vita 
politica e sociale di tutte le 
democrazie Industriali occi¬ 
dentali. E d'altra parte diversi 
americani hanno chiesto un 
po' provocatoriamente ma 
non senza qualche ragione 
•Perché non c'é il socialismo 
in Europa?»; se non sia vero 
cioè che rispetto a) tempo In 
cui Sombart scriveva e la po¬ 
lente socialdemocrazia tede¬ 
sca sembrava dovesse aprire 
la via a una generate trasfor¬ 
mazione in senso socialista 
detrEuropa, anche quesi’ulli* 
ma non abbia fatto a sua volta 
dei passi verso una interpreta- 
zìonè più liberale, più «ameri¬ 
cana» della democrazia. 

^che in questo caso i| di¬ 
bàttito sembra indirizzarsi ver* 
so qualche forma di conver* 
genza: sembra indubitabile 
che i nuovi soggetti, i movi* 
menti ecologici, il femmlni* 
smo, tutte te istanze di «quali¬ 
tà della vita», abbiano adotta* 
lo una prassi e una ideologia 
politica «radicale» più vicina a 
modelli del movimento stu¬ 
dentesco e giovanile america¬ 
no. Sembra altrettanto indubi¬ 
tabile che 11 trend attualmente 
prevalente nella sinistra euro¬ 
pea si scosta lentamente dalla 
tradizione accentratrice della 
socialdemocrazia verso una 
maggiore tutela della creativi¬ 
tà decentrata e del fattore in¬ 
dividuate. D'altra parte, il rin¬ 
novamento dei nucleo di soli¬ 
darietà proprio della tradizio¬ 
ne socialista è un presupposto 
essenziale per evitare una 
frantumazione individualìstica 
della società in una guerra di 
tutti contro tutti, come sem-- 
brano prospettare te punte 
più estreme del reaganismo e 
del ihalcherismo. Il problema 
e la speranza della sinistra, in 
Europa come in America, 
consiste net riempire it fossato 
che era sembrato dividere le 
due sponde dell'Atlantico e 
nei trovare qualche tipo di sin¬ 
tesi tra tradizioni politiche e 
sociali che, partite forse da 
punti mollo distanti, hanno 
tuttavia mostrato importanti 
tendenze convergenti e che 
esprimono oggi in la^a misu¬ 
ra bisogni e domande comu- 


e un bel mattino 
gli abitanti di 
Torino, o di Mi- 
■■ V -W . lano, o di qual- 
■ siasi città media 

o grande, deci¬ 
dessero di uscire di casa 
con una sagoma di cartone, 
delle dimensioni di una au- 
tomobitei legala alla cinto¬ 
la, assisteremmo a quella 
che viene definita dai tecni¬ 
ci del traffico «paralisi da 
collasso». Tutti tenni, tutti 
ingessati e quttto perché la 
..superficie oelte strade di 
qualsiasi città europea cor¬ 
risponde all'inqitca a metà 
dello spazio che ogni citta* 
diho, in età àutolrifobilisticà. 
potrebbe rivéndicare di ave¬ 
re a sua: disposizione, per 
l'uso della vettura ^persona¬ 
le. Si trètta dì un paradosso 
(teoricamente possibile) 
non lontano, dalla realtà 
quando si giunge ad esem¬ 
pio, come nel caso di Tori¬ 
no, a un indice di motoriz¬ 
zazione privata pari a 
un'auto per 1,8 abitanti. La 
mancanza di una seria e 
cemvinta politica di poten¬ 
ziamento massiccio del si¬ 
stema di (rapoito pubblico 
ha provocato inoltre il feno¬ 
meno cosiddetto «del cane 
die si morde la coda»: in 
misura considerevole Ón al¬ 
cuni casi si arriva al 50% di 
chi usa il mezzo privato) si 
è costretti all'auto pérsonale 
piìiché il trasporto collettivo 
è insufficiente o carente del 
tutto; il che provoca un au¬ 
mento del volume di traffico 
e quindi una ulterioie cadu¬ 
ta della velocità commer¬ 
ciale dei mezzi pubblici. 
Anche la recentissima legge 
21 marzo n. 122. più noia 
come «legge TognoH» o «del 
percheggi», al di là delle 
buone intenzioni dell'ex 
sindaco dì Milano, promos¬ 
so ministro delle «aree urba¬ 
ne» (che non si sa bene 

a uali siano), rischia di prò- 
arre etletti negativi su due 
fronti: il primo è quello del¬ 
l'ulteriore Incentivazione 
dell'uso del mezzo privato 
per l’Illusione di potei co¬ 
munque usufruire di un par¬ 
cheggio; il secondo, non 
meno pericoloso, é quello 
dell'inapplicabilità oggettiva 
del disposto l^islativo. ad 
esempio per quanto si riferi¬ 
sce agli interventi sul fabbri¬ 
cati esistenti. Giustamente U 
prof, Giacomo Donato, do¬ 
cente di Tipologia struttura¬ 
le alla facoltà di Architettura 
deirUniversità di Torino, al¬ 
la domanda di un giornali¬ 
sta (V. àoSfompodell mag¬ 
gio scorso) relativa alla pra¬ 
ticabilità della legge Tognoli 
per gli edifici esistenti, ha ri¬ 
sposto con una bruciente 
battuta: ■Tecnìcamenle si 
può fare tutto, anche allun¬ 
gare un nano e farlo diven* 
tare un vatusso. Ma bisogna 
vedere con che prezzo e 
con quale risultato pratico». 
Secondo il docente torine¬ 
se, la legge Tpgnoli ha uria 
componente fortemente de¬ 
magogica, tale da determi- 
nare sia tra gli amministra¬ 
tori pubblici, sia Ira i privati, 
fnistranti aspettative che 
non saranno mai soddisfat¬ 
te. Che lare? La soluzione 
non è facile per nessuno, 
rna una cosa è certa: te 
mezze misure o ì rattoppi 
non (anno che peggiorare 
la situazione. Incorniciamo 
col dire che le nostre città 
non hanno tanto bisogno di 
parcheggi quanto di garage. 
Può apparire una boutade, 
ma non è così. Gli studi e le 
ricerche in questo campo si 
sprecano ormai, ed è noto a 
tutti coloro che si occupano 
di traffico urbano che (al¬ 
meno per ora) la difficoltà 
della circolazione è deter¬ 
minata nelle nostre strade 


in misura del 70% non dalle 
automobili in movimento, 
bensì dalle vetture in sosta 
che riducono la portata del¬ 
l'asse stradale. 

Nelle discussioni (e volte 
vivacissime) dei nostri con* 
sigli comunali, si parla quasi 
esclusivamente ael traffico 
nei centri storici, dimenti- ■ 
cando il resto della città. Per 
i centri storici, a scanso di 
equivocirlà dove è possibile 
non rimàné che la chiusura 
e béstà: per il resto della cit¬ 
tà, à pàrtife dai quartieri li¬ 
mitrofi al nucleo centrate 
suì quali si scarica la grande 
massa del traffico, sino alla 
peritena, il problema si po¬ 
ne in teiirtlni altrettanto 
drammatici. L'obiettivo che 
défono porsi gli ammini¬ 
stratori delle città, cori l'aiu- 
to concreto del governo 
. centrale, è quello di riuscire 
a togliere materialrnenlè 
dalla superficie urtrana il 
maggior numero dì auto- 
mobllì che non sono in mo^ 
vimenlO, concedendo pos¬ 
sibilità di sosta soltanto di 
brève durata. E dove metlià- 
mo questa Impressionante 
quantità di macchine ferme, 
nella stragrande maggioran¬ 
za dei casi, mediamente 
venti ore al giorno su venti- 
quattro? Non sicuramente 
nei parcheggi, ma nemme¬ 
no sul suolo pubblico che é 
di tutti i clrtaalni, anche de^ 
pochi rimasti senza auto- 
mcfolle, e di tutti coloro che 
intendono fruire di una città 
meno contaminata che 
consenta di spostarsi a pie¬ 
di o in biciclelta. Si tratta di 
realizzare in tutta ia città dei 
giganteschi garage dove ri* 
covérare le vetture. 

M a chi costruisce 
questi garage e 
soprattutto chi 
può finanziare 
■ • • strutture di que- 

sto genere? La 
proposta avanzata all'inizio 
degli anni 80 proprio a Tori¬ 
no, e poi lasciata inopinata¬ 
mente cadere dalle giunte 
dr pentapartito, prevedeva 
la costituzione ai società 
miste pubbliche e privale) 
con il Comune partecfp él- 
l'impresB, attraverso il cOn- 
ferimento delle aree del sot¬ 
tosuolo della città, quale ca¬ 
pitale di dotazione. Le so¬ 
cietà, formate da consorzi 
di imprese, promossi dal 
collegio del costnittori, on¬ 
de assicurare tutte té garan¬ 
zìe per gli operatori del set¬ 
tore, avevano in concessio¬ 
ne per 69 anni la struttura 
con la possibilità di vendere 
gli spazi-macchiria per 
uguale durata. Il Cornune, 
olire alle aree, garantiva mi* 
sure di polizia urbana obbli¬ 
ganti Vuso del garage su tut¬ 
to il territorio comunale. 
L'obiezione, che a questo 
punto sicuramente viene 
sollevata, risuarda la ulte¬ 
riore penalizzazione dei- 
l'automoblle: in parte è fon¬ 
data. poiché già molte sono 
te tasse e i balzelli che sì pa¬ 
gano per poter usare questo 
mezzo di trasporlo a cui 
nessuno di noi vedrebbe 
mal rinunciare. Si tratta, an¬ 
che qui, di avere il coraggio 
di dire che servirsi di questo 
bene comporta un prezzo 
neU'interesse'di tutti, quindi 
anche del singolo. D'altra 
parte, se un cittadino, otte¬ 
nuta la licenza di venditore 
ambulante, vuole mettere 
un banchetto sulle strade 
per smerciare limoni deve 
pagare l'occupazione del 
suolo pubblico: perché mai 
il medesimo può lasciare la 
sua automobile sulla ste&sa 
strada, magari per venti¬ 
quattro ore, senza sborsare 
una lira? 
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I CeitWuto 


■i Ho letto che quest'anno 
l'Italia ha «un deficit agroali- 
meniare da boom». In altre 
paroie, importiamo per nutrir¬ 
ci mollo più di quei che pro¬ 
duciamo, e i conti sono in 
passivo per tredicimila miliar¬ 
di. Ci possono essere due 
spiegazioni: o si mangia^uop- 
po, oppure le nostre campa¬ 
gne, un tempo ubertose e fe¬ 
conde, anziché produrre un 
surplus da esportare non sod¬ 
disfano più il fabbisogno na¬ 
zionale. 

li ministro deH'Agricoltura 
Mannino è apparso scandaliz¬ 
zato per le scelte alimentari 
degli italiani: «Uimportazione 
di 500 miliardi di frutta esotica 
all'anno è un lusso per il no¬ 
stro paese». Ma poiché impor¬ 
tiamo anche cereali per 2.000 
miliardi, anche se tutti cl aste¬ 
nessimo dal mangiare bana¬ 
ne. datteri e mangos il deficit 
non sarebbe colmato. D'altra 
parte il vino, {'olio d'oliva, le 
nostre vedute e te mozzarelle 
sono prodotti esotici per molti 
altri paesi. Se non riusciamo a 


esportarli, proprio quando le 
dieta mediterranea viene rico¬ 
nosciuta dalla scienza come 
la più salubre, dev^ esserci 
qualcosa di storto alta guida 
della nostra agricoltura; l'uni¬ 
co ministero, è bene ricordar¬ 
lo, che la De non ha mai ce¬ 
duto. da Antonio Segni In poi. 

Qualcosa di storto. Non rie¬ 
sco a dire di più avendo scar¬ 
sa competenza, perché pur¬ 
troppo le conoscenze agricole 
non si trasmettono per eredità, 
come il colore degli occhi o 
come, un tempo, i titoli nobi¬ 
liari. Fra i miei avi infatti c'era¬ 
no stati molti agricoltori. La 
ben documentata biografia di 
Enrico, scritta da Pepplno Fio¬ 
ri. mi ha fatto riscoprire che 
nel XVIll secolo un tale Gio¬ 
vanni Berlinguer ebbe, dopo 
molle Insistenze presso la cor¬ 
te dei Savoia (che usavano i 
titoli nobiliari come premio ai 
produttori), una patente di 
nobilastro di provìncia (rasferi¬ 
bile ai successori. Questi per 
qualche generazione se ne 
gloriarono: poi, quando i di¬ 


scendenti si leceto repubbli¬ 
cani. poi socialisti e gli ultimi 
addirittura comunisti, ce ne 
vergognammo. Il senso di ver- 
g(^na si accrebbe quando 
l'ultimo moHw dì eventuale 
orgoglio, il fatto di ame nello 
stemma un braccio che regge¬ 
va un ramoscello d'olivo, si 
spense: scoprimmo infatti che 
non era per la pace, ma per 
l'olio che l'avo Giovanni aveva 
saputo ottenere in abbondan¬ 
za modernizzando il suo fran¬ 
toio. 

È noto che i Savoia erano 
poveri e taccagni, più di altri 
regnanti dell'epoca. I^babìl- 
mente, però, l'incentiw} dei ti- 


OIOVANNI BERLINQUIR 

L’albero 
delle rape 


ioli iunzionava meglio di quel¬ 
li monetari, sparsi a piene ma¬ 
ni dal ministero deirAgricollu- 
ra e dalla Comunità europea, 
lo non ho competenza, dopo 
che le conoscenze (e gli olive- 
ti) degli antenati si sono di¬ 
sperse nel tempo. Ma nessu¬ 
no. finora, è riuscito a spiega¬ 
re perché un anno si premia 
chi pianta alberi da frutto, e 
qualche anno dopo chi li ab¬ 
batte; perchè a un tratto s) dà 
un contributo a chi alleva bo¬ 
vini o suini, e dopo qualche 
tempo a chi li sopprìme; per¬ 
ché infine - questa è la novità 
comunitaria - ci siano ora in¬ 
centivi per il set’Oside, cioè per 
mettere da parte, per smettere 


di coltivare terre considerate 
marginali. Scommetto che fra 
qualche tempo si scoprirà che 
ragioni ambientati o produtti¬ 
ve consigliano di rimettere a 
coltura quelle teire; ma tèmo 
che sarà troppo tardi, perché 
gli agricoltori si saranno stufati 
e saranno passati ad altre atti¬ 
vità. 

Non so chi diriga e decida 
queste operazioni, ma ho l'im¬ 
pressione che sia un diretto 
successore di Mark Twain. 
Questi riferì nel racconto Co¬ 
me fui redattore dì un giornate 
agrario quali consigli dava agli 
agricoltori, e come questi rea¬ 
girono. Fra i consigli: «Non bi¬ 


sogna mai strappare le rape, 
questo le danneggia. È motto 
meglio mandar su un ragazzo 
e fargli scuotere l'albero». Op¬ 
pure; «La zucca é sola derrata 
della famiglia degli arànci che 
si sviluppi bene nel Nord, ma 
l'usanza di piantarla nel giar¬ 
dino con le piante da pergola 
va rapidamente passando di 
moda, perché lo zucchìno, co¬ 
me aliterò d'alto fusto, è un 
fallimento». Le reazioni, come 
era prevedibile, furono di furo¬ 
re aggressivo verso l’improvvi¬ 
sato redattore. Uno solo fra gli 
agricoltori lo ringraziò dicen¬ 
dogli; «La mia ragione ha resi¬ 
stito all'urto di un suo articolo 
suU’agrlcoUura. c soche ormai 
nulla la potrà più turbare». 

Temo che il collaudo al 
quale è oggi sottoposta la ra¬ 
gione degli agrteoitori c degli 
allevatori Italiani sia ben più 
severo; e che nessuno, a lungo 
andare, potrà resistervi. 11 
guaio è che i consigli del mini¬ 
stero e della comunità, pur es¬ 
sendo altrettanto cervellotici 
di quelli che elargiva Mark 


Twain, sono accompagnati da 
sovvenzioni che agiscono effi¬ 
cacemente, se non altro, co¬ 
me pstcofaimaci. Agiscono 
atKhe come tonte di cortuzio* 
ne. Si possono infatti Ignórare, 
oggi, le leggi della natura e le 
tecniche di produzione deH'o- 
lìo d'oliva; ma è premiato chi 
conosce bene ì regolamenti 
degli incentivi e chi ha più 
grasso per ungere gli ingra¬ 
naggi dell’amministrazione.. 

La correzione di questi 
orientamenti, è ovvio, deve 
basarsi su nuovi sistemi di 
convenienze, non su* Impossi* 
bili coercizioni. Questa è una 
delle tesi che espone Marcello 
Stefanini nel suo ottimo libro 
La risorsa agro-oerde, editore 
Data news, che apparirà fra 
qualche settimana. E ben do¬ 
cumentato. attuale, utile perla 
politica nazionale e comunita¬ 
ria. L'unico neo del libro è che 
Marceilo, incautamente, mi ha 
chiesto dì scrivete riniroduzio- 
ne. Non aveva letto, ne sono 
certo, il racconto di Mark 
Twain. 
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_ NEL Mondo 

Con l’annuncio della normalizzazione 
tra Cina e Unione Sovietica finisce 
un’epoca di contrasti e rotture 
«Non d può essere un solo sodalismo» 


Il capo del Cremlino affronta con Zhao 
i temi della riforma politica ed economica 
Il vecchio leader dnese resta ancora 
l’arbitro indiscusso aH’intemo del partito 


a Gorbadov: «Ora damo mnid» 


«Relegare una fase nel passato e parlare del futu¬ 
ro» uuo ideogrammi cinesi nassumono - lo ha 
detto Deng Xiaòping a Gorbaciov • 1 annuncio 
della normalizzazione tra Cina e Unione Sovieti¬ 
ca Finisce un’epoca di conflitti I due leader non 
hanno perduto la loro «fiducia nel marxismo leni¬ 
nismo»». ma concordano ora non c è e non può 
esserci un solo socialismo 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUKTTO CHIMA 


■i FISCHINO Sulla storia di 
questi trentanni di divisione 
dmangono punti di vista di 
versi Ma ora jii guatda al tu 
turo Unepoc^ è finita per 
sempre e non potrà riiontare 
JSncne perché nel frattempo i 
due socialismi che si fronteg 
giàronO hanno dovuto fare i 
copti con la necessità di nve 
dere ( propri pnnclpi dHondo 
E la storia che ha imposto 
questa «pace» con le sue le 
zjonl inesorabili e dolorose 
ù sag^ezaa dei governanti è 
stata m avario compreso Un 
incontro «molto tempestivo» 
ha detto \\ leader soviellco il 
vcrtiqe di Pechino - non solo 

K r i eccezionale comicè di 
ta il) cui SI sta svolgendo - 
«segna una tappa storica» 

Ma si sta verificando anche 
un altro fàtio inedito Di solito 
gli incontri al vertice senrono 
per sancire (ormailzz^re (un 
ghi processi preparatori An 
che f^hino è stato questo e 
Ootbaciov io ha ricordato Ma 
il «vertice» di Pechino è già 
molte cose insieme E «nor 
maiiazsaione» tra Stati e «por 
màlizaazioné^ tra pàrtm E ca 
talizzatore di una bn/sca ac 
celerazìone della presa di co¬ 
scienza delia necessità di una 
profonda riforma politica an 
che in Cina E il momento di 
un significativo «chiarimento» 
Interno al gruppo dirigente ci 
nese Oopo < incontro di oltre 
due ore ira Gorbaciov e Deng 
i) vero centrò delia giornata 
anche gli altri due incontn di 
questo momento cruciale si 
sono rivelati densissìrni dì in 


djcazioni 

T*rima il lungo colloquio 
con il premier U Peng «fran 
co sincero amichevole» dove 
si è registrato— ha detto Gor 
baciov - che «le relazioni tra i 
due paesi sono entrate in una 
nuova fase» U Peng ha ap¬ 
prezzato la nuova distensione 
in alto tra Unione Sovietica e 
Stati Uniti ma ha ricordato 
che «gli squilibri mondiali si 
accrescono» «Paceesiaiuppo 
un nuovo ordine economico 
mondiale sono - ha detto U 
Peng " le richieste che si leva 
no da molte parti» di quel 
mondo dei sottosviluppo di 
cui la Cina é ancora compo 
nente Ma sono anche le stes 
se parole che Gorbaciov ha 
pronuncialo alla tribuna delle 
Nazioni Unite 

U Peng ha anche colto l oc 
caslone per riprendere un te 
ma che è scntto oggi sui mille 
striscioni delta piazza Tian An 
Meh come sul giornali delia 
glasnost dei grande vicino del 
Nord Gorbaciov aveva detto 
che «la nforma dev essere ap¬ 
profondita perché li sociali 
smo possa assumere un nuo 
vo significato» U Peng replica 
lanci^do nel contempo un 
appello di conciliazione ai 
giovani in lotta noi non pen 
siamo che libertà democra 
zia diritti umani siano patri 
monlo dei paesi capitalistici 
La Cina è pronta ad affrontarti 
nell ambito della propria nfor 
ma politica» E un segnale > 
ianciato da un leader conside¬ 
ralo conservatore - che muta i 
contorni dei confronto con ta 
nascente opinione pubblica 


cinese e forse anche all inter 
no delle diverse anime dei 
partito 

Poi viene il terzo grande in 
contro con il segretano gene 
rale del partito Zhao Ziiang 
Deng aveva annunciato m 
mattinata o^i noimalizzere 
mo anche le relazioni tra par 
liti Zhao il delfino esordisce 
inchinandosi al maestro «La 
normalizzazione è avvenuta 
questa mattina tra Gorbaciov 
e Deng» Gorbaciov ha capito 
Replica con una battuta 
•Quanto prima, tanto meglio» 
Zhao insiste II dialogo é tra 
smesso dalla tele\dsione Vuo 
le che sia chiaro fino m fondo 
non solo il merito di Deng per 
la svolta che oggi sì sancisce 
ma anche dove si colloca 11 
vero punto di equilibno della 
situazione Deng è il leader 
dei partito dal terzo plenum 
deilM Comitato centrale II 
fatto che egli abbia deciso di 
uscire dal Cc e dal Politburo 
non oscura I altro fatto «Noi 
non possiamo fare a meno 
deila sua espenenza e della 
sua saggezza» 

E Zhao nvela che nel primo 
plenum successivo al XIII 
Congresso del partito «è stata 
presa una decisione impor 
tante anche se non fu mai 
pubblicata che dobbiamo ri 
volgerci a lui nell affrontare le 
decisioni di maggiore nlievo» 
Zhao resta dunque I interprete 
autentico del «timoniere» pii) 
forte ora dopo aver giocato il 
suo prestigio nel riconoscere 
la legittimità delle nchieste 
studentesche 

È Zhao che affrontando 
con Gorbaciov il tema del 
nuovo rappcmo tra partiti 
traccia la linea dei processo di 
democratizzazione Che é ne 
cessarlo - dice > perché «sen 
za nforma politica non proce 
de quella economica» anche 
se la pnma «non pud sopra 
vanzare la seconda* Come 
Gorbaciov per lUrss anche 
Zhao pensa che il sistema 

« artitico occldenlate non 
:la alte condizioni cinesi 
Ma come Gorbaciov Zhao 
Ziiang vpde una tappa obbli¬ 


gata nella «separazione delle 
funzioni del partito da quelle 
dei governo» E sufficiente^ 
Zhao nsponde in modo affer 
mativo purché %\ adopenno 
due «chiavi» il partito unico 
agisca nell ambito della costi 
tuzione e delle le^gi mentre 
nuove leggi assicunno la tute¬ 
la delle liTCrtà 

Cosi è possibile - dice li 
leader cinese - «considerare 
non imsohnbile il problema di 
controllare le pratiche negati 
ve insane e persino corrotte 
dentro il partito e lo Stato pur 
aderendo alla guida di un par 
lito unico» E la sintesi - ncor 
da li segretaria generale del 
partito cinese - della nforma 
politica elaborata nel 1986 «in 
base ai suMenmcnti* di Deng 
Xiaoping Da allora molte co¬ 
se sono cambiate ed è giunto 
il momento di verificare pro- 
pno quel programma II paese 
anche è camolato e lo dimo¬ 
stra in queste ore con un vigo 
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re impressionante Ma Zhao 
ha una stella polare cui fare 
rifenmento La Ctna ha e avrà 
ancora bisogno di una guida 
ferma e illuminata che sappia 
reggere il tinnone di un pas¬ 
saggio difficiie e lungo Deng 
forse è già troppo vecchio per 
poter reggere quel timone ma 
la sua guida deve restare «su 
tutte le quesltoni importanti» 
finché rion sarà necessario fa 
re ricorso a un aiua personali 
tà E anche alk^ l ispirazio- 
ne d(Mà restare la stessa 
quella di Deng 
Anche se le parole sono un 
po diverse il significato nsui 
ta aita fine molto simile a 
quello delia perestroika che 
Gorbaciov sta cercando di at 
tuare net proprio paese Non 
è dlfficiie capire dunque per 
ché len sera li portavoce so 
vietico Gheraslmov appansse 
insolitamente eufonco «CiMn 
pletamente soddisfatto» del 
{andamento dei colloqui di 


oegi Tanto sul piano del rista 
buimento pieno delle relazio¬ 
ni tra Stati quanto su quello 
dei rapporti tra partiti 
I pnncipi su CUI fondare 
queste nuove relazioni li ha n 
cordati Zhao Zjiang quattro 
■leggi» che oarantiscono dal n 
petersi degli orron dei passa 
to che oggi vengono seppellì 
ti sotto un macigno ma che 
non si dimenticano «indipen 
denza piena eguaglianza n 
spetto reciproco e non interfe¬ 
renza negli affan degli altri» 
Deng Xiaopmg aveva dato al 
to al leader sovietico dei con 
tributo personale da lui dato 
nel creare te condizioni delta 
svolta nei rapporti tra partili e 
tra Stati Fu il discorso di Via 
divoslok - ha detto Deng - a 
gettare le basi per il supera 
mento dei «itre ostacoli» (Af 
ohanistan truppe in Mongo¬ 
lia Cambogia) Ora - ha del 
to Gherasimov - solo la que 
stione cambogiana «menta 


uno specl^lco•approfondlmer^ 
lo» Con Deng se ne é discus¬ 
so a lungo con una conver¬ 
genza di vedute anche se 
senza un completo accordo» 
Cosi il leader sovietico ha 
già intascato i dividendi delta 
sua hingimiranza Quasi tutti 
gli scogli sono superati Se da 
parte cinese c era stala esita 
zione e prudenza nel) affron 
tare la questione dei rapporti 
tra partiti o«i la normalizza 
zione è tot^e Gorbaciov e 
Zhao hanno anche parlato 
degli studenti che occupano 
la piazza Tian An Men e dei 
problemi che agitano Qual 
cuno dei giomalteti ha chiesto 
quale fosse \ opinione di Gor- 
baciov m mento La risposta 
di Gheraslmov è giunta, pro¬ 
babilmente meditata «Milìhai) 
Gorbaciov non vede contrad 
dizione tra le nchieste degli 
studenti e ciò che oggi vucrie 
la direzione del partito cine 
se» 
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"Dnecèntomila solo in Tian An Men 
ma la protesta «sconfina» nella città 


Una straordinaria solidarietà attorno agli studenti da 
cinque giorni in sciopero della fame A tarda notte 
in Tian An Men almeno trecentomila persone, per 
I intera giornata cortei nel centro della città ragazzi 
delle medie, universitan, giornalisti, operai contadi¬ 
ni, dipendenti pubblici I retton di dieci università 
chiedono al governo di apnre trattative reali con il 
movimento In piaeza anche a Shanghai e Tiannn 

_ PàlUV NOSTW* COBHISPONOENTE _ 

UNA TAMIURMNO 


■1 PECHINO Per la seconda 
volta la folla degli studenti in 
Tiàn An Men ha tnodlfteato » 
progr^ihmi di Mikhail Corba 
clov annullala laxenmonia 
a) mausoleo degli ero) i) tea 
der sowelico è arrivato da 
Deng Xiaoping che lo aspet 
lava per lo storico incontro 
all assemblea de) popolo 
paéianda per una strada tate 
ralé controllata e protetta da 
centinaia di poliziotti Come 
) altro len pomeriggio Ma ieri 
Tian An Men è letteralmente 
esplosa come se I effetto 
Gorbaciov si fosse propagato 
alia intera città Attorno al 
nucleo degli studenti sempre 
due tremila a) quinto giorno 


di sciopero della fame è an 
data crescendo durante tutta 
la giomala una solidarietà 
studentesca e popolare vera 
mente impressionante Deci 
ne e decine di migliaia di 
persone hanno dato luogo e 
non solo sdiia piazza ma in 
tutta la zona centrale della 
città a una enorme funga 
prolungata manifestazione 
per la democrazia e la libertà 
in Cina Cortei sbucavano al 
) improvviso da questa o 
quella strada e per I intera 
giornata la Chang an iigran 
de vialone che divide in due 
la città e passa tra la Tian An 
Men e il palazzo impenale è 
stato percorso da un fiume di 


gente Tutti con cartelli e stri 
scioni a sostegno degli stu 
denti «fierezza della nazio¬ 
ne» quindi a sostegno delle 
loro richieste 

Alle ore 18 in Tian An Men 
c erano almeno duecentomi 
la persone arrivate dalle uni 
vershà dagli uffici dai gior 
naii da qualche fabbrica E 
decine di migliaia paralizza 
vano te strade circostanti A 
tarda notte sono diventati (re 
centomila Quelli che imo a 
qualche giorno fa erano stati 
spettaton presenti ma passivi 
len sono diventati anche essi 
protagonisti Per la pnma vc^ 
ta anche i confini della pro¬ 
testa Si sono allargati sono 
stati chiamati in causa la in 
flazione e il carovita un pon 
te e stalo lanciato tra le nven 
dicazioni liberiane degli stu 
denti e il disagio della vita 
quotidiana Perché lei é qui^ 
•Perché sono d accordo con 
gli studenti hanno ragione» 
è la risposta di una signora di 
mezza età una operaia ora 
in pensione «perché gli stu 
denu hanno (I coraggio di 
agire anche per noi» Que 


st altra signora 60 anni ex 
funzionana di un ente pubbli 
co è qui in piazza perché ha 
accompagnato la figlia ed è 
d accordo che la figlia sia qui 
•perché è giusta la domanda 
di democrazia posta dagli 
studenti» 

Ma non ci sono solo mam 
me attorno a questi ragazzi si 
é coagulata una possente vo¬ 
glia di farsi sentire In questa 
piazza si sta facendo politica 
m modo del tutto medi na 
turalmente Si sta sperimen 
tando la democrazia e sarà 
diKiciIe dopo tornare indie 
tro 11 coraggio di questi gio 
vani che da quattro giorni n 
schiano forte é stata come 
una sferzata Non devono es 
sere lasciati soli si sono detti 
operai mtelletiuili giornali 
sti contadini In piazza sono 
arrivati anche t ragazzi delie 
medie in corteo con piccole 
bandienne verdi «eccoci» 
Sono apparsi gruppi di ope 
rai con cartelli «delegazione 
sindacale» £ numerosi \ 
giornalisti del «Quotidiano dei 
lavordlon» del «Quotidiano 
del popolo» delle case editn 


CI «Siamo dalla parte del po¬ 
polo» dicevano gii sbiscioni 
del giornale del comitato 
centrale «non siamo d acccxr 
do con leditonale de) 26 
marzo» (quello che definiva 
le manifestazioni studente 
sche frutto dt un complotto 
ndr) E poi delegazioni di di¬ 
pendenti di moia mmisten 
Un enorme striscione rosso 
apnva la lunga fila di studen 
Il professon dipendenti del 
\ Istituto dette nazionalità 
che gndavano slogan sulla 
democrazia Sono arrivati stu 
denti professon dipendenti 
deli istituto del movimento 
operaio Un mare di cartelli 
■Non è una colpa amare la 
patria» «Gli studenU devono 
essere aiutati» «Questi ragazzi 
nschi^o ia morte E perché 
li governo continui a tace 
re’» 

A pomenggio inoltrato 
Tian An Men è afosa e soffo¬ 
cante 1 ragazzi in sit In n 
schiano malori GOO sono sta 
ti già portati in ospedale per 
ché non hanno retto ai caldo 
e alia mancanza di cibo Ma 
anche sulla piazza su inizia 


Uva di medici e studenti di 
medicina é pronto un servi 
ZIO di emergenza Cresce la 
preoccupazione per la sorte 
di questi ragazzi Di fronte al 
palazzo della assemblea de) 
popolo sulle scalinate del 
museo della rivoluzione so 
no schierati con i loro cartelli 
I dipendenti del museo Le 
pareti del mausoleo degli 
eroi sono coperte da grandi 
stnscioni preparati da quelli 
dell accademia delle scienze 
sociali «Il cielo è grande la 
terra é grande ma il pnvite 
gio è più grande» E ancora 
•Dove è la democrazia se 
non si condannano i cattivi 
funzionan’» Ritorna i) tema 
della lotta alla burocrazia al 
la corruzione qualcuno gnda 
■viva Mao» e qualcuno urla 
slogan contro Li Peng il pn 
mo ministro E un grande 
happening dove la solidane 
tà con gli studenti diventa i) 
pretesto nobile per far sentire 
finalmente in pnma persona 
questo bisogno di democra 
zia e di libertà Ma gli studen 
ti a questo punto come pen 
sano di andare avanti’ Que 
sto ragazzo dell istituto supe 
nore deli industna c della tee 
Dica membro del partilo n 
sponde che gli studenti si 
aspettano due cose li iKono 
setmento del loro movimen 
to un impegno su) fronte de) 
le libertà La cntica al gover 
no è dura finora non ha vo 
luto prendere sul seno il dia 



Intervista del presidente Usa alla vigilia del viaggio in Europa 

Bush tende la mano ai tedeschi: 

«Vonei vedete le due Germanie riunite» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUNO QIHZBCRQ 


^ Gesrge Bush 


M WASHINGTON «Sì amerei 
vedere la Germania occiden 
tale e quella onentale nuniie 
Ma solo su basi appropnaie» 
A dichiararlo è il presidente 
amencano George Bush alla 
vigilia del suo viaggio in Euro 
pa Anche se è poi lo stesso 
Buih e esprimere dubbi su 
una nunificazione nel pressi 
mo fulcro per colpa ha del 
to della Germania onentale 
politicamente indietro sia n 
spetto al)altra Germania sa 
ali Unione Sovietica di Corba 
ciov 

Nell intervista pubblicata 
ien nlasciata ad Amaud de 
Borchgrave direttore dei quo 


tidiano conservatore 77re Wa 
s/img/on Times Bush si è di 
lungato su tutti i problemi più 
impellenti della politica estera 
americana (che non ha piu -- 
dcono i cntici delia nuova 
amministrazione - un proget 
lo 0 una linea precisa) Inter 
rogato sull Unione So\iel ca 1 
presidente ha parlato delle 
«genu ne preoccupazioni dei 
soviet CI nei confronti degli 
Siali Uniti hanno perso piu di 
20 milioni di vite umane nella 
seconda guerra mondiate e 
ora temono un letale attacco 
con armi nuclean da parte de 
gli amencani «Ma penso che 


se I sovietici potessero convin 
cersi di non avere nulla da te 
mere da noi dal punto di vista 
di un primo attacco nuclea 
re ha dello Bush «potrebbe 
ro utilizzare una fetta mollo 
maggiore del loro prodotto 
nazionale lordo per investi 
menu piu produttivi E Bush 
ha npetuto quello che aveva 
dichiaratoli eli mina scorsa 
nel suo d m orso sulle relazio 
ni Est Ovest che i paesi occi 
dentali dovrebbero integrare 
} Lniove Sov letica nel loro si 
sterna economico «Vorrei po 
ter laccogliere [appoggio di 
tutti I paesi dell Occidente per 
raggiungere questo obiettivo» 
ha aggiunto «E penso che la 


maggior parte di questi paesi 
sare&e d accordo con me» 
Meno convinto Bush è appar 
so quando gli è stato chiesto 
cosa conta di fare per rendere 
il rublo comert bile in moneta 
occidentale si è detto d ac 
cordo ma ha condizionato la 
sua approvazione al manteni 
mento delle reslnz oni sul tra 
sfenmento all Est di tecnoio 
gic messe a punto m Occiden 
te Annullarle signif cherebbe 
perdere terreno dii punto di 
vis 1 della Difesa» ha conti 
nuato 

Bush ha poi elogiato Mi 
khail Gorbaciov per i suoi 
sforzi di nforma Non senza 
qualche ma e non senza az 


rUnità 

Mercoledì 
17 mag£;io 1989 



L’Uiss 
sospende 
aiuti militari 
al Nicaragua 


Dal gennaio scorso I Unione Sovietica non invia più armi al 
Nicaragua Lo scrive il quotidiano Washington post citando 
fonti de))a Casa Bianca nveìando che ) annuncio della so¬ 
spensione delle forniture è stalo dato con una lettera d) 
Gorbaciov al presidente Usa George Bu^ Le decisione so¬ 
vietica è la conseguenza sempre secondo il giornale ame¬ 
ricano deilo stop agli aiuti militanaicontras che si battono 
contro il governo Ortega (nella feto) voluto dalla Came¬ 
ra ti dal ^nato degli Stau Uniti 

LiOddOV «Smentisco fmiamente (uk 

milira accuse» Egor Ligaciovl 

icwiiM replicato con durezza ak 

alle accuse le accuse lanciate dal pro¬ 
sit d»Ami 9 lAiiA curatore Ivanov ora anche 

m MliniZIUlIC deputato ciré ha indagato 

sulla comizione e la mafia 
m Uzbekistan II magistrato 
aveva affermato che latto dingente era coinvolto nel)in¬ 
chiesta «Sono affermazioni faire una provocazione politi 
ca» ha detto Ugaciov davanti ad una commissione del 
sidium supremo Per le sue dichiarazioni il procuratore è 
ora sottoposto ad un indagine condotta da aiti esponenti 
del Pcus Ma la sua popolarità è comunque alta è stato 
eletto deputato f mi il 70% dei voli 

A LcnilIflVddO Tè e detersivi razionati da 
mvIaiiÀH giugno a Leningrado È la 

raZHin«l seconda misura in poco 

té é détéfSm tempo in una grande città 

sovietica dopo che dai prì 
mi di maggio era stato re 
zionato a Mosca lo !zucche- 
ro li sindaco di Leningrado 
ha motivato la decisione affermando che negli ultimi sei 
mesi i consumi di té e detersivi sono cresciuti del 10% pro¬ 
vocando la scomparsa dei due genen dai neg(»i II primo 
cittadino non ha però precisato quale sarà la quantità di té 
e detersivi che i cittadini potranno acquistare II provvedi 
mento sullo zucchero era stato invece adottato per combat¬ 
ter!* la produzione della vodka fatta in casa 


A Leningrado 
razionafl 
tè e detersivi 


Studenti 
denutriti 
perle 
sciopero 
delia fame 
sono assistiti 
In ospedali 
da campo 
eretti 

nella piazza 
Tian An Men 
iFscMno 


logo con il movimento An 
che al partito non risparmia 
cmiche ripartito non é anco¬ 
ra capace di nconoscere i 
propn enon Ma gli studenti 
aggiunge non sono contro 11 
partito e il governo vc^liono 
solo aiutarli a fare meglio il 
loro mestiere La presenza in 
piazza di tanta protesta «uffi 
ciale» I giornalisti de) «Quoti 
diano del popolo» i sindacati 
i dipendenti pubblici gli inse 
gnanti fa pensare non solo a 
forme di tolleranza ma addi 
nttura di a^enso da parte del 
governo e de) partito Però le 
manifestazioni non possono 
continuare in eterno Ieri la 
protesta si é allargata é di 
ventala qualcosa che m altn 
paesi farebbe venire m mente 
qualcosa di simile a uno 
«sciopero generale» gli stu 
denti oramai non sono più i 
soli protagonisti Ci vuote pu 
re a questo punto una deci 
sione politica un atto che 
sblocchi i impasse di questi 
giorni che apra realmente 
una trattativa Nel momento 
m cui Zhao Ziyang ha detto 
che «gli studenti avevano ra 
gione» ha creato una aspetta 
Uva crescente anche in altri 
strati tra gli intellettuali i la 
voraton A queste aspettative 
ora bisogna dare una nspo 
sla ) rettori di dieci università 
hanno chiesto ai governo di 
muoversi e di apnre un vero 
dialogo con li movimento 


Occhetto 

scrìve 

al sMretario 
del re cileno 


•A nome dei comunisU ita 
liani e mio personale ti 
espnmo le congratulazioni 
per la nomina a segretano 
generate del partito comu¬ 
nista Cileno» Achille Occhetto ha inviato un telegramma a 
Volodia Teitelboim (nella foto) eletto alià guida dei co- 
munisu de) Cile «La tua nomina - scrive Occhetto • avviene 
in un momento cruciale delia vita politica cilena dove I u 
nite di tutte le forze democratiche e la mobilitazione popo¬ 
lare possono creare le condizioni per la riconquista della li 
beiià e della democrazia La tua insigne figura di inteiiel 
tuate e politico sarà un punto di ritertmento per i comunl&ti 
e per tutu coloro che lottano contro la dittatura» 



Armamenti Le spese per gl) ermamerrti 

TalanA hanno avuto nel 1988 un 

calo Cè Invece un leggero 

le spese aumento della vendite delte 

armi nonostante che i con 
fiuti regionali siano diminuì 
tl da 33 a 28 Sono i nsuiiati 
più importanti della ricerca 
annuale del Sipn (1 istituto mtemazionate per le ricerche 
sulla pace) pubblicata len a Stoccolma II bilancio militare 
degli Stau Uniti è sceso dal 6 4% ai 6% dei prodotto nazio¬ 
nale lordo e «esistono indicazioni secondo le quali anche 
1 Urss ha fatto aliretianio» Lieve incremento invece per ) Ita 
ha dal 2 2 al 2 3% del Pnl Nella graduatoria della vendita 
delle armi ci sono sempre ai pnmi posti I Unione Sovietica 
gli StaU Uniti e la Francia L Italia si piazza al decimo posto 


Incontro Vladislav Slatkov direttori! 

Ml’l Inità àrgomenK e àim settima 

all wniM 

con II direttore strania ha incontralo ieri 
di nArOOmenti ' Siomalistl detl l/m 

" * tó Al centro dell Incontro le 

nuove esperienze giornali- 
sliche m Urss le difficoltà 
del nuovo corso goibaciovtano e della piena affermazione 
della «glasnost» nel mondo dell infotmaa^one Aigomenti « 
hiu è probabilmente la nvisia più diffusa de) mondo In po¬ 
chi anni scegliendo il dialogo diretto con i letton (ogni set 
Umana riceve 14 000 lettere) e le nsposie franche sul) al 
tualilà e la stona è passata da 10 000 a 22 milioni di abbo¬ 
namenti 

Delegazione Usa Una delegazione del Dipar 
incanirà iimento di stato bsa ha in 

■Hvvsiua contralo len a Gerusalem 

esponenti me cinque esponenti pale- 

naiACtilIPCi Temion Agli in 

|zaiV9iin«M amencani gli attmsU 

hanno esposto le violazioni 
dei dintti umani da parte 
dell esercito israeliano e nbadito che l Olp è «il legittimo 
rappresentante del popolo palestinese e che ogni proposta 
chi* non prevede la nostra autodeterminazione non può es 
sere accettata» 


VmaiNIALORI 


Tragica fuga verso TRfg 

Cecoslovacchia: con l’auto 
contro gli sbarramenti 
Muore bimbo di nove anni 


cardare una battuta sulla pos- j 
sibilila che I Uiss si trasformi | 
in una democrazia di stile oc | 
cidentale -Non mi aspetto I 
che to diventi del tutto» ha n 
sposto al suo intervistatore | 
•Ma ho visto che hanno avuto ' 
elezioni movimentate la pros 
sima volta chiameranno an 
che il mio consulente eìeltora 
le Roger Ailes» Infine ha fat 
to un nuovo obbligatono 
commento sulla situazione a 
Panama dopo le elezioni an 
nutlaie l 2000 soldati amen 
cani mandati sul posto ha 
detto sono la nsposta amen 
cana a -un cataclisma» ‘un e 
lezione truffa perpetrata da 
vanti agli occhi di tutto il mon 
do- 


■I PRAGA Tragico epilogo 
ha avuto la notte scorsa il len 
tatuo di fuga di una famiglia 
di sette persone della Repub¬ 
blica democratica tedesca 
che voleva raggiungere la Ger 
manta occidentale attraverso 
i) confine con la Cecostovac 
chia 

Secondo quanto nporta 1 a 
genzia Ctk la famiglia ha cer 
calo di superare t) posto di 
confine di Airazne nella Boe 
mia meridionale lanciando 
1 auto a tutta velocità contro 
gii sbarramenti Nell urto con 
tro le sbarre metalliche il tetto 
della vettura si è scoperchiato 
e un bambino di nove anni é 
deceduto sui colpo Anche gli 


altn componenti ia lamistha 
fra CUI alui tre bambini sono 
nmasli gravemente fenti I cit 
ladini della Rdt sono stati pre¬ 
si in consegna dalle guardie di 
confine e trasportali In ospe¬ 
dale sotto soneclianza 
Meno d; un mese fa m un 
incidente analoco era morto 
un litro cittadino della Rdt 
Asseme a un amico awA-a 
cercato di superare le sbarre 
dtl posto di confine ceco iu 
siriaco d Btrq linciando Uu 
to a tutta vvtkxiià 11 tetto in 
che in quel caso si eri s^v^pe! 
chiato ferendo il quiditore e 
uccidendci sul cciipci il secon 
do passeggerci 
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NEL Mondo 


Un’autobomba esplode 
nel settore musulmano 
causando 21 morti 
e cinquanta feriti 


Il leader religioso 
dei sunniti era un uomo 
del dialogo e lavorava 
per il cessate il fuoco 


Bdmt, uccìso il gran muftì 
Una sbrage invece della tregua 



Hanno ucciso l'uomo che instancabilmente lavora¬ 
va, in questo Libano dei misten e degli orton, per n- 
trovare la pace invitando cnstiani e musulmani a far 
tacere le armi E per assassinare lui, il capo spintua- 
le dei sunniti. Il gran muftì Hassan Khaied di 68 an¬ 
ni, sono stati costretti ad utilizzate un'autobomba 
che ha causato una strage 21 vittime e più di cin¬ 
quanta fenti È questa la tregua che si aspettava^ 


MAUm MONTAU 



% S I 
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Dui (towwHrtlehB deffatlentato dt ieri a Beirut 


■ Beirut ovest le Una del 
pomeriggio son passate da 
pochi minuti Come al solito, 
il gran muhi sta nentrando a 
casa dall ufficio per pranzare, 
a bordo della sua vecchia Ca* 
dillac nera con 1 autista e due 
guardie dei corpo Altn quat¬ 
tro uomini di scorta lo seguo¬ 
no a bordo di una jeep Elco 
1 auto amvare nel quartiere di 
Aisheh Bakkar Una stretta via 
e poi una piazza A cento me- 
tn da qui abita il capo del go¬ 
verno musulmano telim CI 
Hoss sunnita pure lui Un vei¬ 
colo •piageii, in Ubano le 
chiamano cosi ovvero un'au- 
to trappola imbottita di trito¬ 
lo è parcheggiato fi vicino 
_ Qualcuno osserva la scena, 


qualcun altro ha il dito ^nto 
sul bottone della strage Pas 
sano una manciata di secondi 
da quando la Cadillac ha su¬ 
perato il trabocchetto L'auto- 
bomba esplode t un boato 
gigantesco La macchina del 
muftì si accartoccia, morte e 
distruzione si spargono in un 
raggio di centinaia di metri, 
un palazzo di quattro piani 
crolla, una ventina di auto so¬ 
no distrutte, blocchi di ce¬ 
mento e rottami metallici so¬ 
no scaraventati lontano, per¬ 
dono la vita venti persone, 
compresa un uomo che era di 

g uardia alla casa di Hoss 
haitra cinquantina sono a 
terra urtanti II muftì è moren¬ 
te I vigili del fuoco devono 


strappare a forza le portiere 
per estrarre il corpo del vec¬ 
chio capo, con il bianco tur¬ 
bante e il nero caftano coperti 
di grandi macchie di sangue 
A nulla varrà una rapida corsa 
verso il vicino >Amencan Ho¬ 
spital» Hassan Khaied vi giun¬ 
ge cadavere I quattro uomini 
della scorta si sono trasformali 
in uh solo rc^o con i) loro vei¬ 
colo e sono resi imconoscibili 
dalle fiamme 

tÈ stato un massacro, avve¬ 
nuto m uno scenano apocaiit- 
Ileo» commenta a caldo un 
collaboratore dell agenzia 
sa che s trovava per caso nei 
paraggi 41 muftì è andato* 
strida un poliziotto mentre il 
viavai delle ambulanze co¬ 
mincia 

Insemima una strage, invece 
della tregua Chi può aver at¬ 
tentato ada vita del multi? Tut¬ 
ti e nessuno I cristiani fanno 
notve che quello è un settore 
controllato dalle truppe Bina¬ 
ne Ma ta ventà non si saprà 
mai Come al solito quando si 
parla degli mrori e delle stragi 
dlBemit Una vendeRa tult in¬ 
terna al campo musulmano? È 
probabile Ma intanto it risul¬ 
tato è uno solo strappare 


I - 


quel tenue filo che lega il U 
bano ad una tregua e ad una 
pace invocate ormai da tutta 
la popolazione 
Il muftì «ra senz'altro un 
propugnatore del dialogo e 
delta moderazione», dice al 
telefono 1 ambasciatore italia¬ 
no Antonio Mancini Che ave¬ 
va Incontralo il leader rel^io- 
so venerdì scorso per comuni¬ 
cargli l’amvo di aiuti italiani 
destinati a tutte le comunità 
del paese iL'ho visto molto 
preoccupato per ta situazione 
del paese», ricorda Mancini 
Un’ora dopo Tesplosione. 
quando già le radio locali, sia 
quella musulmana «La voce 
della nazione» che quella cri¬ 
stiana «La voce del Libano», 
trasmettevano brani del Cora¬ 
no e musiche solenm, t capi 
sunniti SI sono nuniti nell uffi¬ 
cio di Khaied per consultazio¬ 
ni urgenti erano presenti tre 
ex pnmi ministn e i quattro fi¬ 
gli del muftì II quale, anche in 
occasione deli ulUmo scoppio 
di ostilità tra cnsbani e musul¬ 
mani, aveva npetutamente 
esortato i SOOmiIa sunniti del 
paese ad accettare il cessate il 
fuoco affermando che qual- 




siasi problema può venire af¬ 
frontato e risolto al tavolo del- , 
le trattative ! 

Un massacro, dunque, al 
posto della tregua E tutto ri¬ 
parte come prima len pome- | 
nggio il cannone ha tuonalo 
diriuovo Del resto anche in 
mattinata le artiglierie siriane- 
imuulmane avevano muiaUa- ' 
to*il porto di Byblos Ma c'd 
anche dell’altro, tra il curioso 
e I agghiacciante a Sidone, i 
nel aud Libano quattro clnadi- 
ni tedeschi sono stali rapiti, 
ma tre di essi erano già stati 
rapiti e nlasciati pochi giorni 
fa Un commando armato ha 
fermato un veicolo a bordo 
del quale si trovavano membn 
dell o^anizzBzione umanita- 
na tedesco-occidentale Asme- 
humanitas ed ha portato con 
sè quattro persone, tra CUI una ' 
donna, Petra Schnitzier che è 
stata nlasciata poco dopo , 
Nelle mani dei rapitori restano I 
Henrich Strubeig, 46 anni, 
Marcus Qulnl, 24 anni e un 
terzo di cui si ignora II nome , 
Pare che il rapimento «a da 
mettere in relazione alia sen¬ 
tenza attesa per oggi in Ger¬ 
mania Federale contro U pre¬ 
sunto terrorista Hamadi 


. ' ' Panama, oggi sciopero generale ————— U nuovo presidente atteso alla prova dei fatti 

Noriega alle corde: Menm, un iriccolo «caudillo» 

«Gli Usa d invadono» per un grande ddbito 


0)1 Stati Uniti si praparano ad invadere Panama? 
Secondo Tentourage di Nonega, l'intervento arma¬ 
to statunitense potrebbe verificarsi oggi stesso 
pretKÌendo a pretesto ii «caos» scatenato dallo 
sciopero antigovemativo che si tiene, appunto, og¬ 
gi e c|te con queste voci non ufficiali si intende sa- 
botaie< tritante. Washington incoraggia il nentro m 
patria dei cittadini amencani ancora in Panama. 


■iCnrA EH PANAMA Norie- 
gà teme lo sciopero in pro¬ 
gramma per oggi Ed una vo¬ 
ce a stala fatta circolare nella 
giornata di ieri attraverso ca 
naii non ufficiali'gli Stati Uniti, 
ha sostenuto in una conferen¬ 
za stampa Benjamin Colamar- 
co, capo dei battaglioni della 
dignità, formazione paramili¬ 
tare (edelUsima al dittatore, 
8taiebl?erD per invadere io 
Slato panamense e, anzi, 
avrebbero deciso di farlo pro¬ 
prio oggi approfittando dei 
caos» scatenato dallo sciope- 
rq. Secondo Colamarco, le 
forze dì difesa sla quelle mlll- 
tan sla t reparti cMU dei suol 
«battaglioni» sarebbero stati 
posti In stato di allerta specia¬ 
le 

«La riunione a Washington 
deirOrganizzazione degli Sfati 
americani e la concomitanza 
della serrata decisa da impre¬ 
sari e commercianti sorto ele¬ 
menti - ha spiegato Colamar 
co ^ favorevoli per tale azio 
ne», ed ha aggiunto che se¬ 
condo notizie in suo posses¬ 
so, due portaerei Usa sareb 
bero m viaggio, una dal 
Pacifico e una dall'Atlaniico, 
verso panama Per ora, gli Sta¬ 
ti Uniti si limitano ad incorag 


giare i cittadini amencani resi¬ 
denti attorno al canale a la¬ 
sciare la zona e a rientrare in 
patria II Pentagono ha messo 
a disposizione di chi volesse 
tornare negli Usa gli aerei mi- 
litan che in questi giorni stan¬ 
no facendo la spola tra gli Sta¬ 
ti Uniti e la repubblica cen¬ 
troamericana 11 portavoce dei 
ministero della Difesa di Wa¬ 
shington, Dan Howard, ha pe 
rò piecisato che *Non si balta 
di una evacuazione» decisa 
dal governo americano ma di 
una decisione volontaria dei 
singoli A Panama vivono cir 
ca 14 000 famigliarì e dipen 
denti del diecimila soldati 
americani di stanza nella zo¬ 
na dei canale Secondo Ho 
ward i civili che lo desiderano 
possono da len prendere po¬ 
sto sugli aerei militari che do¬ 
po aver portato a Panama i 
rinforzi di truppe decisi nei 
giorni scorsi dal presidente 
Geoge Bush, tornerebbero al 
inmenti vuoti nelle loro basi 
Bush ha annunciato 1 invìo a 
Panama di 1800 soldaU che 
andranno ad aggiungersi ai 
circa diecimila di stanza nei 
paese Di essi - ha delio Ho 
ward - 1269 sono ormai arri 
vati a destinazione Secondo il 

CHE TEMPO FA 


portavoce del ministero della 
Difesa di Washington sono In¬ 
vece circa 300 i cMIi america¬ 
ni che len hanno approfittato 
del pnmi voli per U ritorno ne¬ 
gli Uniti li cinta nella re¬ 
pubblica centroamencaha te¬ 
sta tesissimo Og& Panama si 
fermerà per lo sciopero gene¬ 
rale Ed è probabile che le vo¬ 
ci di una invasione americana 
siano state usate da Noriega 
nel tentativo di far fallire l'ini¬ 
ziativa Un obiettivo che po¬ 
trebbe fallire Mentre lasciava 
I ospedale con la testa ancora 
fasciata per le percosse subi¬ 
te, Gulìlermo Endara (Il can¬ 
didalo deiropposlzlone che a 
giudizio degli osservalon in¬ 
temazionali ha vinto netta¬ 
mente le elezioni) ha dichia¬ 
rato «Le minacce non ci fer¬ 
meranno Oggi sarà una gior¬ 
nata molto Importante» Dal 
canto suo il governo di Pana¬ 
ma, per voce del ministro del 
Lavoro ha fatto sapere di con¬ 
siderare illegale lo sciopero di 
0^1 «perché ha mouvazlom 
politiche», ma non ha fornito 
indicazioni su eventuali con¬ 
tromisure A rafforzare I ipote¬ 
si che la ventilata minaccia di 
invasione di truppe statuniten¬ 
si sia solo un tatticismo del 
dittatore sempre piO Isolalo 
nel paese vanno registrale le 
testimonianze degli osservato¬ 
ri intemazionali a Panama 
che hanno dichiarato len di 
non aver notato alcun movi 
mento «eccezionale» di truppe 
regolari panamensi né nella 
capitale, né attorno al canale 
dove SI trovano le basi militan 
statunitensi 


Inflazione a cinque cifre, svalutazione della mone¬ 
ta, crollo della produzione, blocco del credito inter¬ 
nazionale L'AiBentina che il neoeletta presidente 
Carios Saul Menem si appiesta a guidare è un pae¬ 
se in piena biinwoh»- Durante la campagijia elet¬ 
torale il caitd^td pcsronièla ha poitùlbticaménte 
affroptato quei^ .i^a|^ a.colpUdl4eeUl slogan. Ma 
come se la ami ora, alla' prova dei fatfl^ > 

MAMIMO CAVALUM 


■ Prometti, prometti, qual¬ 
cosa rimarrà A^questo pnnei- 
pio - parafrasMdo un'antica 
massima • é sembrata com¬ 
piutamente ispirarsi, con po¬ 
pulistica prodigalità, la lunga 
campagna elettorale di Carlos 
Menem Ed alla fìne, ciò che 
gli é effettivamente «limasto* 
non è stato davvero poco la 
presidenza delia Repubblica 
argentina, il terzo Inquietante 
ntomo al potere di quel] idre 
a cento teste che è ii giustizia- 
Jismo pcronista Ciò che inve¬ 
ite non ^i è rmiaaio -.oii che». 
dalla Casa Rosada dovrà go¬ 
vernare il paese - è. lapalis- 
sianamente, quello che in Ar¬ 
gentina da tempo non esiste 
più il matenate eco.iomico 
con cui dar corpo, sia pure in 
I piccolissima parte, alle ro¬ 
boanti promesse che hanno 
nutrito la sua vibrante corsa 
verso la presidenza Ed é pro- 
pno da questo clamoroso 
scarto tra il dire ed II fare, che 
molti degli osservalon nevo- 
cando tragedie del passalo 
fanno oggi denvare insti (e fa¬ 
cili) profezie di sventura Ma 
; sarà davvero cosP 

Difficilmente, in effetti, la 
coerenza potrebbe esssere 
annoverata tra le più spiccate 
virtù del nuovo presidente In 


curante dei caieoll, comizio 
dopo comizio, Menem ha ga¬ 
rantito lavoro ai disoccupali, 
aumenti consistenti agli ope¬ 
rai, alti margini di profitto agii 
Imprenditon, paraduu fiscali 
^li speculaton, contempora¬ 
neamente assicurando che gli 
impegni con i creditori stra- 
nien mai sarebbero stati n- 
spettati «M prezzo della fame 
degli argentini» Ed il tutto gra¬ 
zie ad una prodigiosa «nvolu- 
zione produttiva» i cui straor 
dinari poteri taumatuigicj ap- 
paqvario, naiie parola di Me¬ 
nem, pan soltanto alia sua as¬ 
soluta ed insondabile vaghez¬ 
za. Va tuttavia aggiunto che - 
seppur c(Hi un aplomb mollo 
più gradevolmente ■europeo* 
> il suo avversario radicale. 
Eduardo Angeloz non gli era 
stato di molto infenore nella 
presentazione di miracolosi 
balsami delia salute £ ciò per 
una ragione assai semplice lo 
stato <tel malato è ormai tanto 
paieseménte disperato da lo 
gliere ogni credibilità e spazio 
a qualunque ipotesi di solu¬ 
zione scientifica deli infermità 
L Argentina di cui Menem ed 
Angeloz si sono bravamente 
disputati 1 eredità, è infatti un 
cadavere economico la cui 
morte é (m troppo chiaramen¬ 


te leggibile nella cartella clini¬ 
ca Inflazione prevista per la 
fìne deir69 fra il 15 ed il 
23mlla percento, svalutazione 
della moneta da 17 ausirales 
per dollaro alla Jlne di gen¬ 
naio, agli attuali 110; deficit fi¬ 
scale tra il 13 ed il 19 percen¬ 
to dei prodotto nazioneie lor¬ 
do, nserve valutarie scono¬ 
sciute, ma verosimilmente as¬ 
sai prossime allo zero. Situa¬ 
zione del debito estero 60 
miliardi di dollan con 2 mi- 
iiaidi e mezzo di pagamenti 
arretrati che hanno spinto le 
banche private, prima, e gli 
onanismi intemazionali, poi, 
a bloccBrem pratNte ogni for¬ 
ma di credito (il Fmi ha re¬ 
centemente atagliato» uno 
stanziamento d emergenza 
per 1.4 miliardi ed altrettanto 
ha fatto recentemente, per 
550 milioni, la più ■malleabi¬ 
le» Banca mondiale) 

Ovvio é che, in questa situa¬ 
zione. i «guantor!» trovassero 
un maggior credito dei medici 
laureati Ed ovvio é anche che 
lì vincitore tra i guaritori in liz¬ 
za, peronista o radicale che 
fosse dovesse poi. consumato 
il tnonfo, ritentare un qualche 
approccio scientifico al coma¬ 
toso infermo Troppe e mira¬ 
colistiche ricette equivalgono, 
in realtà, a nessuna ricetta Ed 
il futuro della politica econo¬ 
mica peronista è, di fatto al di 
là delie promesse una pagina 
bianca ancora tutta da riempi¬ 
re 

Certo il populismo sbraca¬ 
lo con CUI Menem ha giocato 
ìa sua corsa presidenziale non 
costituisce una gran carta di 
presentazione Ma non è detto 
che dietro il folclore «gaucho» 
del nuovo presidente si na- 


Ceausescu contro Budapest 
«H Patto di Varsavia 
deve condannare 
il governo unglierese» 

Una riunione straordinaria del Patto di Varsavia sa¬ 
rebbe stata chiesta da Ceausescu per mettete sotto 
accusa l’Ungheria. Immediata e ferma risposta de¬ 
gli ungheresi: .Sarebbe una iniziativa molto poco 
amichevole che respingeremmo decisamenie». Il 
leader romeno in visita a Praga mentre influria la 
polemica contro Budapest per la sospensione dei 
lavori per la centrale eletirica sul Danubio. 

ARTURO BAMOU 


scenda soltanto un piltorexo 
vuoto alimentato da miti fasul¬ 
li Nei suo staff, come possibili 
ministri dell economia, com- 

I iaiono i nomi di Domingo Fe¬ 
lpe pavallo - economista as¬ 
sai ortodosso, laureato ad 
Harvard e molto nspettato ne¬ 
gli ambienti della finanza in¬ 
temazionale ' e dell’impren- 
dilore Eduardo Bauza. due 
uomini che sembrano tagliati 
apposta per varare uno di 
quei programmi d’austenià 
che, in genere, fanno assai 
poco populìsricamente la 
gioia degli esperti del Pini I 
quali, peraltro, con il consue¬ 
to cinismo, non mancano di 
far rilevare come dopotutto la 
cura dell ipennfìazione (vedi 
caso della Bolivia) sia oggi 
•pio facile» di quella deirinfla- 
zione cronica E come i pero- 
nisti • godendo, al contrano 
di Alfonsln, dell’appoggio dei 
sindacati - si trovino in realtà 
nella condizione ideale per 
imporla ad un paese tramorti¬ 
to dalla crisi 

Cé davvero tulio questo, 
contro ogni previsione, nel fu¬ 
turo dei peronisli'’ impossibile 
anticiparlo Ma, in attesa della 
prova delta ventà, una cosa è 
giusto ricordare Ed è che, co¬ 
munque, nella folle spirale de) 
debito estero, il destino del- 
i Argentina - come quello de¬ 
gli altri paesi ìaiinoamericani 
- non é ormai che m piccola 
parte nelle mani dei suoi go¬ 
vernanti Molto dipende da 
noi, dalla capacità del «primo 
mondo» di razionalizzare le 
relazioni economiche intema¬ 
zionali È bene non dimenìi 
cario mentre, come da pram¬ 
matica, SI versano sussiegose 
ed amare lacrime sul tnste de 
SUDO dei nipoti di Peròn 


■1 BUDAPEST Ceausescu é 
veramente deciso ad aprire 
battaglia neil'ambiio del Patto 
di Varsavia contro li nformi- 
smo ungherese, come affer¬ 
mano notizie twn ufficiali pio* 
venienti da Bucarest, o si tratta 
solo di VOCI messe in circola¬ 
zione per impaunre lunghe- 
na’’ Alle indiscrezioni venute 
da Bucarest secondo le quali 
Ceausescu avrebbè chiesto 
una nunione straMdmana a 
giugno dei vertice politico dei 
paesi dei Patto di Varsavia per 
discutere tra l'altro «il compor¬ 
tamento ostile verso ia Roma- 
RA del governo ungherese», i 
dirigenti ungheresi hanno ri- 
spmto con grande tempestivi¬ 
tà Sui quotidiano de) Posu, 
(buia Thurmer, constitele di 
politica estera del segretario 
generate del parUto, dopo 
aver premesso che ire il ^wer- 
no né li partito ungheresi han¬ 
no ncevuto alcuna proposta 
da parte romena per tenere 
un incontro straordinario del 
Patto di Varsavia e che l'ordi¬ 
ne del giorno per la riunione 
normale di luglio dei corpo 
consultivo del Patto non pre¬ 
vede {a questione dei rapporti 
magiaro-KHnem, alletma che 
«una simile iniziativa da parte 
romena verrebbe considerata 
da noi molto poco amichevo¬ 
le e verrebbe decisamente re¬ 
spinta» Secondo Thurmer. 
una iniziativa dei genere non 
avrebbe fino ad ora alcun pre¬ 
cedente, l'ordine del giorno 
delle riunione deve essere ap¬ 
provato in modo uiuuUme «e 
a rischio di dire che un tale 
punto troverebbe 1 opposizio¬ 
ne non solo nostra ma anche 
di altn aiteali» anche perchè 
snaturerebbe le funzioni istitu¬ 
zionali del Patto di Varsavia. 
Ma Ione è proprio su queste 
funzioni che Ceausescu vuote 
che si discuta prima ancora e 
più ancora che sullo stato del¬ 
le minoranze ni Transilvahia. 
sulle accuse ungheresi alla 
Romania di violare i dlntfl 
umani fcmdamentaU e Suite 
quesiioni politiche e ideologi¬ 
che del rifonnismo ungherese 
I dirigenti ungheresi hanno 
più volte affermato di voler re¬ 
stare nel Patto di Varsavia sino 
ai contemporaneo sciogli- 
menio dei due blocchi mìlitan 
ma vorrebbero che nel frat¬ 
tempo avvenisse una graduale 
trasformazione deiralleanta 
da militare a politica e con un 
pieno recupero delie sovrani¬ 


tà nazionale per i paesi mem- 
bn (sottoponendo ad esem¬ 
pio all'approvazione del paF 
lamenti le decbioni più quali- 
fìcanll) In questo atteggia¬ 
mento Ceausescu vede forse 
la chiave per arrivare ad otte¬ 
nete una mozione di censura 
nei confronti dell'Ungheria, 
un avvio per mettere sottoac¬ 
cusa tutta la politica unghere¬ 
se dj questo ultimo anno sulla 
Transiivania, sui profughi ro- 
mem accolb in Ungheria, sul- 
i’apertura deite fronUere, suite 
nforme economiche, poiiliche 
e istituzionaii, su un mvisiom- 
smo che starebbe, a suo pare¬ 
re, indebolendo il socialismo 
e io stesso Patto di Varsavia 
Isolato sul piano intemaziO' 
nate, Ceausescu sta cercando 
di nnsaldare legami di amici¬ 
zia e di mutuo sostegno nel 
campo dei paeri soctellstt. 
Mentre il primo ministre un¬ 
gherese Nemeth conclude 
una visita a Varsavia (4ncon- 
tro dei primi minbtri delle ri¬ 
forme*. molano i giornali un¬ 
gheresi), Ceausescu si appre¬ 
sta a volare a Praga dove de 
qualche tempo ia potemtea 
con Budapest si d rinfòcoiati 
prima per l'inteivlsla a Dub* 
cek della televisione unghere¬ 
se ed ora per la decisione pre¬ 
sa dai governo ungherese di 
sospendere per due mesi i la¬ 
vori della grande centrate 
idroelettrica in fase di realiz¬ 
zazione in comune con la Ce¬ 
coslovacchia e al confine con 
essa a Nagymarot sul Danu¬ 
bio La sospensione dovrebbe 
preludere alia definitiva rinum 
eia del progetto deciso negli 
anni 70 sotto lo choc petroli¬ 
fero e che gii ungheresi riten¬ 
gono ora non più economico 
oltre che «cotogieainenie pe¬ 
ricoloso l cecoslovacchi, che 
hanno già realizzato gmn pan 
le delle opere di loro éórnpé^ 
tenu, chtedono li rtep^ de¬ 
gli Accordi e accusano Buda¬ 
pest di inaffidabiiità. Ceause¬ 
scu arriverebbe al momento 
giusto a battere fi ferro della 
polemica mentre è caldo E a 
cercare sostegno per coinvol¬ 
gere la Rdi che mantiene ver¬ 
so I Ungheria un atteggiamen¬ 
to formalmente corretto, ma 
che non ne condivide il l1fo^ 
mismo, che ha accolto con 
malumore la liquidazione del¬ 
ia cortina di feno, che M op¬ 
pone ai tentauvi ungheresi di 
trasformare radicalmente ii 
funzionamento del Coimxon 


Perù, offire in dono la figlia 
«Non ho soldi per mantenerla» 


■i IJMA. Una madre dispe* 
rata, maltrattata dal suo 
compagno e wnn denaro 
per dar da mangiare alla fi¬ 
glia, i't piazzata sul sagralo 
di una chiesa di Urna offren¬ 
do la bambina - di pochi 
mesi di vita - m regalo ai 
passanti 

Dopo qualche tempo, la 
donna e stata arrestata dalla 
polizia 

I ledeli che entravano nel 
tempio, la chiesa Matdz del 
popoloso none di La Victo- 


na, sono stati sorpresi dal- 
I offerta della giovane don¬ 
na, ed hanno chiamalo la 
polizia 

Nel suo disperato gesto, la 
madre chiedeva ai pas.santi 
che accettassero la bambina 
in dono, raccomandando 
solo protezione per la figlia, 
dato che lei non era in gra¬ 
do di assicurarla •£ sana e 
la consegno con il suo certi¬ 
ficalo di nascila., diceva la 
donna, quando i stata fer¬ 
mata dagli agenti. 
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IL TBMPO IN ITALIAi a sud della fascia antt- 
ciclonica che si estende dalla penisola Iberica 
all Europa centro-orientale persisto un vortice 
freddo che continua a mantenere condizioni di 
tempo perturbato sulla nostra penisola e tn 
particolare sulla tesola orientale Poiché la 
parScolantà dei vortici atmosferici è quella di 
ruotare in senso antiorario sempre nella stes¬ 
sa posizione geografica bisognerà attendere 
prima di avere un miglioramento sostanziale 
delle condizioni atmosleriche che il vortice 
stesso si esaurisca sui posto 
TgMIK> PronflSTOt su tutte le regioni Italia¬ 
ne s) avranno addensamenti nUvolos) che a 
tratti daranno luogo a piovaschi o temporali a 
tratti iasceranno il posto a limitate zone di se¬ 
reno La nuvolosità e le precipitazioni saran¬ 
no piu Irequenti lungo la lascia adrlatica e Jo 
niea e sulle regioni meridionali 
VÉNTIi deboli di direzione variablie 
MARIi generalmente poco mossi tutti 1 mari 
italiani 

OOMANIt non vi sono varianti notevoli da se¬ 
gnalare se non una graduale attenuazione dei 
fenomeni sulle regioni settentrionali e su 
quelle tirreniche Persisteranno annuvola¬ 
menti piovaschi e temporali in particolare lun¬ 
go il versante adriatico e jonico della catena 
appenninica e sulle regioni meridionali 
VKNIRDi ■ MBATOi I azione del vortice 
freddo dovrebbe tontamente esaurirsi ed al 
suo posto dovrebbe prendere campo la fascia 
di alta pressione che si estende a nord detta 
penisola italiana II tempo si orienta verso una 
fase di graduale miglioramento Anche ia tem¬ 
peratura che era scesa al di sotto dei limiti 
stagionali riprenderà ad aumentare 
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Occhetto 

n^Usa 



«Non cenÉiamo^# 
ma di fer conoscere il vero Pei » 
«Ineontrai^ W(X)dy Men? M 
Oggi potenza per \^^hingt^ 


Sondaggio 

L’americano 
non teme 
più i «rossi» 

DAL CORRISPONDENTE 

WN^WVORK. -Sono dopo- 
UjtlR eMert umani come noi, 

: solò ìcon:. una .diversa llloso- 
Ila. Bisogna linlrla con la 
propagaiìda che continua a 
piatentare russi e sovietici 
cltti^lnV dell'Impero del Ma¬ 
le», dice,Tony Minella, 67 an- I 
ni, businessman pensionalo I 
di Jerspy'Gily, che si dichiara i 
lepUbtilicaho, conservatore, | 
reaganlano di lerto. È uno I 
de['.|,mllle:‘«americani medi* 
Inierylstatl nel corso di un 
aondagglo del (New York Ti- 
meiajte.della Cbs. Al signor 
, Minella» probabilmente non 
lar^j^ nessuna Impressio- 
.. neznegaihra se Occhetto, ol¬ 
tre ad incontrare e scambia¬ 
re' Idee con esponenti del 
(Regresso Usa.e altri «addet¬ 
ti al lavori», venisse invilalo 
alla Casa Bianca 
■ "Ber decenni II grosso del- 
l’aplnione pubblida'amerlca- 
nf Wa stata sul temi Jniema- 
lidnall certamente pid'Vlsce- 
mM, semplicistica,', chiusa; 
degli (addetti ariavon» di 
Washington. I smìtmlt Rea- 
' gamOorbaclovTavevàno col¬ 
la di sorpresa. Orp-vlene in- 
vece-fuod che d'Io stesso 
Americano Medio a'Incalsa- 
le BItIsh sulla via della lolle- 
ranaa, del dlalogo'col'«dlver- 
Sl», -ìlei negoslalq, del mo¬ 
strate meno dubbi, timori, 
palfiis di compromellarsi ed 
ealiatlbni di quante ne mo- 
■ stri enaipaite dellà-Washlng- 
m;;bll|clale. Altri.'; JipvlU 
'draordllWil.. notala dai 
^^^ano di Ne#.„Yor|t, a 
Che questa nuova spinta al 
dialogo non viene solo dal 
shitbn pio «liberala, non ri- 
droduce le divisioni che per 
lutti I 40 anni della guerra 
Iredda avevano contrappo¬ 
sto «onservatori» e «progres- 
sIb|I«, «colombe» e «talchi». Le 
enonni novità che vengono 
dall'Est sono colte dalla lar¬ 
ga maggloransa. del conser¬ 
vatori e del liberal (due ter- 
«I). 

• 01 ’inez^o c'^ Qorbaclov. 
céHo;-ma anche tutto quello 
cha gli americani vedono in 
tv.'l reticolali che vengono 
toltiialta frontiera fra Unghe* 
^Ha e Austria, le elezioni in 
' Polonia, gli studenti che a 
Rechino protestano, .«ma al 
canto deirinternazionale: so¬ 
no solo.alcuni dei messaggi 
che suggeriscono che 11 
. mondo è un po’ .pio com¬ 
plesso di come se Vimmagi- 
navanoj Bene e.Male, Luce e 
Tenebre, Rosso uguale Ditta¬ 
tura e Libertà a Stelle e Strì¬ 
sce. 

/ Dal sondaggio pubblicato 
Ieri sul «New York Times» ri- 
’ sulla ad esempio che due 
americani su tre si dicono 
convinti che dali’Urss non 
vpfoviene una minaccia mili¬ 
tare immediata nei confronti 
degli Stati Uniti. Tre su quat¬ 
tro considerano assai impro¬ 
babile una guerra nucleare. 

Il 64% degli intervistali dice 
che il maggior pencolo pro¬ 
veniente dall'estero per gli 
Stati Uniti è di natura econo¬ 
mica, anziché militare. Solo 
qualche anno fa erano l'ip- 
piccicali agli schermi tv a se¬ 
guire le puntate di «Alba ros¬ 
sa», suirinvasione sovietica. 
NeirSS ben il 64% degli inter¬ 
vistati in un sondaggio ana- 
|logo liteneya che ci fosse 
i una minàccia «immediata,, 
{reàie é crescente» da Mosca. 

I Otto su dlTCi, 11 79% dègir 
llnlérvislati, ritiene che Cor- 
Ibaciov sia complètamente 
j divèrso dagli altri leader che 
l'hànno preceduto al Cremli¬ 
no, Né! 1985 lo sosteneva sp¬ 
ilo II 47%. nel 1987 ir 65%. Il 
173% degli intervistati riilene 
(che Gòrbaciov vòglia sìnCc- 
j rarnenté migliorai 1 rappòrti 
con gli Stati Unitir Due terzi 
degli Intervistati, infine, si 
isehiera a favore de) rìegòzia- 
ilo cpirUrss sul nuclearetatti- 
ico. È d’accordo quindi con 
ile posizioni di Bonn e di altri 
alleati europei e boccia la li¬ 
gnea Thateher-BUsh. Dicono 
Ielle trattare «è una buona 
I idea». 

aac/. 


La Visita dì Occhetto e Napolitano negli Usa entra 
nel vivo. Primo incontro al Congresso rripridiàlé 
ebraico. E poi a colloquio con il gruppo di edito¬ 
rialisti del prestigioso Neu; York Times. Conféren- 
za stampa in albergo, di prima mattina, dei segre¬ 
tario del Pei. Nel pomeriggio, trasferimento con 
un volo «shuttle» a Washington, dove oggi sono in 
programma gii appuntamenti alla Camera. 

■DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO 8APPINO 


■RNEW YORK. «Siamo qui 
con tanto interesse, ma nes¬ 
sun complesso di ìnferìontà. 
Perché sentiamo che nelle 
cose piccole e grandi d'A¬ 
merica c’è molto dell'Italia. 
Quindi c'è da parte nostra ri¬ 
spetto, assieme a un forte 
senso di dignità nazionale. 
Non abbiamo l'obiettivo di 
far cambiare opinione sul 
Pei airamminislrazione degli 
Stati Uniti, che del resto ha 
espresso suoi giudizi in tem¬ 
pi diversi. Tanto meno, cer¬ 
chiamo qui uri avallo per la 
campagna elettorale euro¬ 
pea. che faremo da soli e 
crediamo di poter far bene, 
con fiducia. Il nostro intento 
è ragionare con i vari intarlo- . 
culorì su un dato di fondo di 
questa epoca: sulla nuova 
era di un mondo sempre più 
Interdipendente». 

Accanto ai caminetto nel¬ 
la hall del «May fair», alte 9 di 
mattina, ora di New York, 
Achille Occhetto tiene la sua 
prima conferenza stampa in 
terra americana. È l'occasio- 
pe per rnànlfestare gii scopi 
politici del viaggio, per rac- 
coniare il primo impatto con 
la scena statunitense, per 
puntualizzare lo stalo d'ani¬ 
mo del prjmo segretario del 
Pei sbarcato l'altroierl sotto li 
sole a Manhattan. Adesso, 
mentre la delegazione co¬ 
munista attende di aridare a) 
primo Incóhtrò'ln'càlèrida- 
rid; à) «World Jèwish 'Con- 
ireàà».' Taiùòèiazlbnè nìon- 
diaie ebraica, nelle orarie di 
New York piove a dirotto. 
Occhetto si é svegliato pre¬ 
stissimo. alle 5. complice il 
peso del passaggio di; fuso 
orario. Ha cristo dalla ty ame¬ 
ricana le immagini di Corba- 
diov in Cina, Ha letto mate- 
riale 'di documentazione sui 
ma^lori temi intemazionali 


portati da Botteghe Oscure. 

E proprio il dramma del 
Medio Oriente viene subito 
in primo piano. Occhetto e 
Napolitano si incontrano 
con Edgar M. Bronfman, uo¬ 
mo d'àffarì e manager quasi 
sessantenne, capo delle di¬ 
stillerie Seagram, la multina¬ 
zionale dei liquori, nativo di 
Montreal, che presiede il 
Congresso mondiate ebrai¬ 
co. L'incontro cori Occhetto 
e Napolitano, su sollecitazio¬ 
ne delle comunità israeliti¬ 
che italiane, è stato proposto 
dallo stesso Congresso mon¬ 
diale ebraico. Le sue orga¬ 
nizzazioni sono la punta di 
una delle maggiori lobby in 
America. L'incontro è al 
quinto piano del grattacielo 
^agram di Park Avenue. 
Rappresenta una «tappa 
molto importante» per Oc- 
Ghetto. Sì potrébbe dire che 
la visita cominci con quella 
che sembra «l'incontro più 
difficile». Ma al cospetto di 
mister Bronfman «non parle¬ 
remo solo il linguaggio del 
Pei, anzi rappresenteremo gli 
orientamenti del popolo e 
del Parlamento Italiano che 
sulle drammatiche questioni 
mediorientali ha assunto 
una forte posizione unitaria». 
Dunque, per questo viaggio 
negli Usa si tratta di «uri 
buon inizio, di una missione 
di pace». Sulla base «ji mia 
posizione chiara: if «pi^ùp» 
posto» che è «necessario sal¬ 
vaguardare la sicurezza e l’e¬ 
sistenza di Israele è ricono¬ 
scere che in queiraréa del 
ritondo devono e possono 
convìvere due popoli e due 
Stati». 

Trattative con il Pel? No, 
non sì tratta di ciò, Occhetto 
e Napolitano naturalmente 
terranno conto di proposte, 
se emergeranno dai collo¬ 


qui. Il Pei del resto si presen¬ 
ta con le carte in regola: ha 
«un ricco bagaglio di iniziati- 
«ve diplomatiche» in Medio 
Oriente ed é stato «testimone 
dei mutamenti di posizione 
dall’intransigenza della pri¬ 
ma Olp». All'ultimo congres¬ 
so ha fatto da tramite per 
contatti con le fonte di-pace 
laburiste israeliane. 

Nel pomeriggio datraero- 
porto La Guardia si parte per 
Washington, dove la giorna¬ 
ta dì oggi sarà fitta di collo¬ 
qui con <i massimi esponen¬ 
ti» del Campidoglio. Giovedì 
si andrà dai numero due dei 
repubblicani ai Senato, Sim- 
pson. Stamattina e nél po¬ 
meriggio, dal corrispettivo 
dei democratici alla Camera 
Cranston e dal capogruppo 
di maggioranza Foley, da Fa- 
scell e da Peli, presidenti dei 
comitati Affari esteri dei due 
rami del Corigresso. e anco¬ 
ra da Hamilton presidente 
del sottocomttato Europa e 
Medio 

Oriente della Camera. Infine 
dai consigliere di Oukakis, 
Sartianes. Conversazioni e 
dibattiti che sono «una tappa 
decisiva del viaggio*, dice 
Occhetto. Visto che «non 
punterèmo a gesti clamorosi, 
ad atti di f»opaganda e di 
facciata», ma si cercherà un 


confronto, ap^o sui pnnei- 
pali nòdi deilo scenario poli¬ 
tico, economico e militare 
de) rruDtido. 

«Non è una visita di Stato, 
naturalmente, né potrebbe 
esserlo,, bensì un viaggio po¬ 
litico in quanto tale non assi¬ 
milabile a una visita privata», 
precisa Usegretario diel Pel. E 
Glorio Napolitano ricorda - 
ai giomaHstt non solo itaiiarii 
che sono accorsi in folto nu- 
nell'aibergo oitre a 
quelli partiti da' Roma - che 
lo stesso teader della Spd te¬ 
desca Vogeì ha compiuto 
n^ii Usa una missione dai 
coririotati anak^hi. Con 
quale spirito parlerete agli 
Stati Uniti? Risponde Occhet¬ 
to: «Senza cercare di presen¬ 
tare come erxeziònaie ciò 
che eccezionale non è». 
Quelli previsb sono in ogni 
caso gli incontri ài massimi 
livelU pòssibili per un partito 
d'o|^>o^iofìe e «i nostri 
mess^i potranno comun¬ 
que pervenire direttamente 
airamministrazione Bush», 
pokhé mon terremo solo 
conferme». 

Cercherà di far cambiare 
opinione su) Pei? «Non pre¬ 
sumo tanto. In un mondo 
sempre più piccolo, la que¬ 
stione fondamentale non è 
chiedere patenti ma cono¬ 


scersi. Ecco, cercherò di far 
conoscere meglio la realtà e 
il carattere di Un partito effet¬ 
tivamente eccezionale - nel, 
panorama, politico». Insiste: il 
segretario comunista; «Capi-, 
SCO che qui il comunisino è 
uri'idea appiattita. Quello 
che in Italia è un dato nùr-, 
mate, cioè che il Pei nati è 
omologabile né. alla Roma¬ 
nia, né alia Cecoslovacchia... 
Ma questa è una grande po-' 
tenza impegnata su un gran¬ 
de scacchiere, può e^rcl ò 
c'é il tentativo di appiattirci. 
Dunque, voglio stagliare la 
diversità del Pei è della sua 
nuova politica: far apprezza¬ 
re meglio un partito che non 
riconosce, perché non esiste, 
l’esistenza di un movimento 
comunista omc^eneo. Ci 
presentiamo qui come una 
forza della sinistra europèa. 
Noli cercheremo di camuf¬ 
farci: non sarebbe né reale 
né serio. Se l’America sapes¬ 
se meglio cosa siamo davve¬ 
ro - conclude Occhetto - sa¬ 
rebbe già una piccola rivolu¬ 
zione culturale». 

Niente contatti con il Pc 
Usa? Occhetto e Napolitano 
spiegano che rispetto al Pei 
quella non è una forza mini¬ 
mamente omologabile, che 
non esistono rapporti politici 
e che neppure lì Pc Usa da 


Con Occhetto a spasso 
per Manhattan sfiorando 
i grattacieli della 5^ 
e il verde di Central Park 




molli anni ha mostrato inte¬ 
resse rad averli. «Chi vuole 
capire, capirà», taglia corto 
Ckehette. 

: :Le ìiitime‘bàttute per an¬ 
notazioni personali di vìag- 
gioV Cicchetto è rimasto 
«mollo colpito» dalllmpalto 
conj'^erica, un paese che 
•é nellà xultura dV ciascuno 
di noi». Perciò «è difficite che 
si arrivi qui con iriéntalità da 
prpvinciàlè». Ciicó|àre a pie¬ 
di per New Ypric i’ha «davve¬ 
ro*'impressionato». m a «mi 
kmo sentito subito: a mio 
agio». Un intreccio di grandi 
sorprese e senso di familiari¬ 
tà». In fondo questo viaggio 
•non nasce dairidea di una 
pura operazione di immagi¬ 
ne»,'ha dietro «una lunga 
preparazione». E cisono mo¬ 
tivazioni profonde alla ricer¬ 
ca di un dialogo nuovo: «La 
nostra cùltura - dice Occhet¬ 
to -è la, cultura della filoso¬ 
fìa tedesca, del senso praiico 
americano e della libertà 
roosveltianai e della Inegua¬ 
gliabile raffinatezza della po¬ 
litica italiana che affonda te 
radici nel Rinascimento». Tre 
aree del m^ndo che hanno 
prodotto il nazismo, il fasci¬ 
smo, il maccartismo. «Ma se 
guardiamo il mondo non più 
rasoterra, con le due frontie¬ 
re nette che l'hanno diviso e 
racchiuso dal '45, bensì dal¬ 
l'alto con una diversa conce¬ 
zione, bene, queste frontiere 
vediamo che lo attraversano. 
Mettersi in quest’ottica è il 
cambiamento principale». 

Oggi terzo giorno In Ame¬ 
rica. Filtrano particolari sul 
programma. Stasera cena al- 
rambasciata haiiana di Viila 
Brènze, a Washington, sono 
previsti una cinquantina di 
ospiti tra cui il capo dell'lta- 
Uan Desk dei Dipartimento 
di Stato, Ray Snider, e quello 
òell'Euiopean Desk. Ancora, 
Bizezin^, l’ex consigliere 
dèlia Sicurezza nazionale 
9Mio Carter. Sembra confer¬ 
mato rincontro col regista 
Martin Scoisese, auspice 
Bernardo Bertolucci che for¬ 
se sarà presente. Pare che a 
Occhetto piaceretrtie molto 
incontrare Woody Alien. «Gi¬ 
rando per Manhattan mi so¬ 
no sentilo, come In un suo 
film», ha detto. 


n seorotàrio del Pei, 
^Achille Occhetto. 

• suanwgNe, 
Aiireliana Alberici, 
M'aeropotto 
Kenrietfy di New York 


«La Grande Mela? M umana#qud die ti aspettii 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO SAPPINO 


IH NEW YORK. «Lei porta for¬ 
tuna, onorevole Occhetto. È 
raro vedere cosi poca fila alla 
do^na, qui. Dpwbbe venire 
più spesso». Achilie Occhetto 
sorride al funzionario deirAII- 
laiia mentre, con gesti rapidi e 
domande secche, gli addetti 
at controlli d'uscita mettono i 
timbri giusti sul passaporto e 
sulla carta di sbarco del segre¬ 
tario del Pei. Eccolo finalmen¬ 
te in America. Con al seguito 
una quindicina di giornalisti di 
agenzia, quotidiani e settima¬ 
nali (corripresi Farri^lia Cri- 
slìana e II Sabaló). La visita 
comincia in un clima di legge¬ 
ra eccitazione. Pòchi metri e 
su) piazzale una limousine ne¬ 
ra accoglie Occhetto, Napoli¬ 
tano e gii accompagnatori. C'è 
it console generale a New 
York, Corrias. venuto a riceve¬ 
re gli ospiti. Un po' di scompi¬ 
glio per controllare che ci sia¬ 
no tutti i bagagli, che tutti ab¬ 
biano posto suite quattro vet¬ 
ture in attesa. I fotografi arriva¬ 
ti da Roma fanno partire le 
prime raffiche di scatti: «Di 
qua segretario», «Prego, ne fac¬ 
ciamo un'altra». 

Ora si va davvero, verso la 
«Grande Mela». No, s’iniromet- 
te un signore di una certa età. 
Si qualifica cosi: «Urbano Ban¬ 
dini, ingegnere». La piccola 
calca lo ha attirato, si infila nel 
mucchio e poi fa: «Ah. è Oc- 
chetlo. La vedo sempre In tv la 
sera», (il canale 3 ritrasmette 
oltreoceano 11 Tgl). È conten¬ 
to e si getta in una frase enfati¬ 


ca; «Lei é un grand'uomo». 
Occhetto pare imbarazzato, 
ma lo prende forse come un 
benvenuto originate... 

Sono le 3,30 di lunedi, qui 
nell'East Coast, e finalmente si 
va. Via su una delle (re auto¬ 
strade, senza mai incontrare 
intoppi e a buona andatura, 
senza l'ombra di scorte discre¬ 
te davanti o dietro. La limousi¬ 
ne è grande e scomoda, ec¬ 
cessiva in lutto. Ma è l'usanza. 
L'autista parla italiano. Dietro, 
sei viaggiatori: Occhetto e la 
moglie. Napolitano, il profes¬ 
sor Vincenzo Ceci (è il medi¬ 
co che segue la delegazione), 
il corrispondente e l'inviato de 
rUnild. 

Il cielo é livido, si aspettava 
un po' di fresco, i vestiti di la¬ 
na forse sono stali un'esagera¬ 
zione... Napolitano fa già il 
punto sul primi appuntamenti 
in agenda, ma si interrompe 
spesso per indicare una vec¬ 
chia fabbrica, un gruppo di 
case popolari dalle facciale a 
colori vivaci, la linea della pe¬ 
riferia che si intravede di lon¬ 
tano. Occhetto parla poco, 
pensieroso, o meglio rilassato 
e atfenio, SI tiene il mento con 
la mano e sbircia fuori. Poi li¬ 
bera il tettuccio centrale e 
guarda il cielo, solcato da una 
sopraelevala. 

«Eccola», fa Occhetto. Dalla 
leggera foschia è apparsa al- 
rimprowiso la silhoutte di Ma¬ 
nhattan. Si passa il ponte sul- 
l’East River. «Quel grattacielo 
non c'era due anni fa», assicu¬ 


ra Napolitano. L'autista con¬ 
ferma: lo stanno costruendo 
per la «City Bank». In pochi mi¬ 
nuti la limousine si tuffa nel 
traffico urbano, nella rete di 
strade larghe e dritte, nella 
teoria di torri e vecchi palazzi 
dalle inconfondibili scale an¬ 
tincendio. 

Dall'aeroporto all'albergo. È 
it «May fair regeni», al la^o tra 
Park Avenue e la 65* strada. 
Gentile, si presenta il direttore 
dai nome italiano, mister Ma¬ 
rio Mariotti, «generai manager* 
di questo hotel elegante e so¬ 
brio, vicino a Central Park. Oc¬ 
chetto sale in camera, suite 
803. A questo indirizzo vengo¬ 
no per tradizione gli ospiti po¬ 
litici italiani. Il pomeriggio è li¬ 
bero da impegni. E, quando a 
Roma cala la notte, la delega¬ 
zione del Pei va allegra per un 
paio d'ore a passeggiare nel 
cuore di New York, «Una città 
più umana di quanto U aspet¬ 
ti». 

Non c'è folla, solo ai sema¬ 
fori si sta a gnippi in attesa del 
verde. Madison Avenue, la 63* 
strada, poi la mitica Fifth Ave¬ 
nue. Occhetto è colpito dal 
profilo dell'Hotel Plaza, sul cui 
sfondo si lascia ritrarre con 
Aureliana Alberici. «Ecco il 
"famoso" Pierre, l'albergo do¬ 
ve sono passati Sindona e Cal¬ 
vi». indica Napolitano. Cotsì- 
glia spesso lui dove svoltare, 
quale angolo andare a vedere, 
dove mettersi per cogliere una 
speciale inquadratura delie 
guglie e dei riflessi di velto<e- 
mento. £ a suo agio, tanto che 


persino dei pasunti chiedono 
inft^azioni. La cosa lo diver¬ 
te, mentre la compagnia non 
se ne sttqrisce poi 
. «Emozionato?.Si. Evoi.no?>. 
Occhetto gira tranquillo e sod¬ 
disfatto. tanto si ferma: 
«Aureliana. non (i perdere». 
Uno sguardo veloce alta vetri¬ 
na di «Tifìany». Un contrastan¬ 
te gioco di emozioni davanti 
alla «Trump Tower* che piace 
wta da fuori, con quel ritmo 
di all^e v^tìginose e grandi 
intarsi coperti di piante; delu¬ 
de invece alCiniemo, crm quel 
gusto troppo kitch... «Aspetta¬ 
te, guardate qui il giardino co¬ 
perto. col tetto trasparente. È 
bello, accr^iiente». Occhetto 
si siede su una panchina ac¬ 
canto ai fìori e sotto il bambù 
e accende la pipa. Mi, ahi, sì 
fa avanti cortese un guardiano 
nero: «No »noking, please». Si 
scusa e spegne subito il fuoco. 

Due ore di tempo sono po¬ 
che. Si passa davanti a S. Pa¬ 
trick, la cattedrale cattolica. 
Qualcuno ricorda l’epoca del 
cardinale Spellman, l'aicive- 
scovo che fu campione della 
crociata anticomunista. U ac- 
canto un signore con un gior¬ 
nate italiano sotto il braccio 
dà col gomito alla moglie: 
•Guarda chi c'è. Buona sera 
onorevole Orxhetto». «Buona 
sera a lei». 

Un altro angolo per annusa¬ 
re l'aria della gente seduta ai 
tavolini nel sote del Rockefel- 
ler Plaza. Occhetto vedrà ve¬ 
nerdì il banchiere David, «re 
dollaro», proprio qui. Sì va a 
Broadway. «Mi piace, mi pia¬ 


ce. C'é colore, luce, movimen¬ 
to», dice Occhetto ma osserva 
che é bastato fare pochi metri 
per Incontrare un'altra atmo¬ 
sfera: «Perché il non sporcano 
e qui st?>. chiede schivando ì 
sacchetti vuoti di patatine e i 
giornali sparsi in terra. 

Un primo tuffo nel cosmo- 
poiilico universo di New York. 
Un giro rapidissimo, da turista, 
senza essere un turista. Farà 
acquisti? «Non so se ne avrò 
tempo». Forse troverà solo gli 
effetti speciali per la chitarra 
elettrica che gli ha chiesto il fi¬ 
glio Makoim. «Sono dovuto 
venire in America per passeg¬ 
giare due ore in piena libertà». 
Confuso tra la gente, incuriosi¬ 
ta a volte solo da quel codaz¬ 
zo dì fotografi. «Who is?», chi 
é, domandano due ragazzi in 
monopattino c cuffie, «Who 
Is?». chiede al Rockefeller Cen- 
tre un giornalista americano dì 
A/ews Today. Prende appunti e 
ritrae l'ospite italiano con la 
sua micro-camera. 

A spasso con Occhetto per 
New York da Park Avenue a 
Times Square. II leader comu¬ 
nista vuol sapere se ci sarà 
modo, nei prossimi giorni, di 
fare un salto a Chinatown, a 
Brooklyn, al ponte Da Verraz- 
zano. «E magari facciamo un 
giro in elicottero su Manhat¬ 
tan», propone con l'aria di chi 
azzarda. Sulla destra, oltre it 
muro di taxi, suona un'orche¬ 
strina di giovanissimi. 1 taxi: 
«Mi sono affacciato alla fine¬ 
stra delia camera d'albero: la 
strada era gialla...». 




Scrìvono i ^ornali: 
«Vanno in frantumi 
veoEÉi stoeotitn» 

«Una visita tesa a eliminare gli stereotipi»: cosi vie¬ 
ne presentato il viaggio di Occhetto sul «Washing¬ 
ton Post». «) comunisti italiani verso il centro», suo¬ 
na il titolo del «Christian Science Monitor». «Non 
più ideologi», era stato quello del «Nèw York Ti¬ 
mes». «Viaggio storico» quello delTAp, Nessun’al- 
tra visita recente di politico itaiiano aveva suscita¬ 
to tanta attenzione nella stampa: Usa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


£ ora di cena, non sì deve ti¬ 
rar troppo tardi, anche se c’è il 
fuso orario di sei (»e all’lndie- 
tro. Un tavolino a) «Wol- 
lensl^’s Grill»', 49* strada. Fini¬ 
sce h la prima giornata scarrdi- 
ta dalle nove ore di volo. Era 
cominciala, nella sala imbar¬ 
co di Fiumicino, con il saluto e 
gli auguri portati da un gruppo 
di iscritti della sezione aero¬ 
portuale del Pel. Viaggio in 
■business class», Occhetto con 
accanto Aureliana Alberici. 
Napolitano subito dietro. Sullo 
stesso aereo la medile Clio è il 
figlio più piccolo: si ritroveran¬ 
no n^ti Usa con il maggiore, 
giovane economista, che sta 
facendo rkerche alta Colum¬ 
bia Universi^. E poi. discreti 
ed effìctentì, Claudio ligas 
deil'uffkio stampa e Balza- 
motti, il compone che risolve 
sempre tutto. 

Napolitano va su e giù Uno 
alla (toltionadeli'lnteiprete uì- 
fkiale della missione. Si cerca¬ 
no - in vista dei colloqui - ì 
modi migliori per traduire in 
America le espressioni spesso 
bislacche delia politica italia¬ 
na. La «collocazione» intema¬ 
zionale dell'Italia? «Position». 
No, è un'altra cosa, non si par¬ 
la dì singoli atti. Meglio «postu¬ 
re», decide il responsabile 
esteri del Pei. 

L'Alitalia ha mandalo sugli 
schermi dì bordo un film per 
distrarre ì passeggeri: «li prìn¬ 
cipe cerca moglie», commedia 
brigante con Eddle Murphy. Il 
titolo originale suona: «Co¬ 
rning to America». Capricci del 
caso... 


H Nisw YORic «Se il nòstro 
fosse un partito americano; 
potrebbe chiamarsi Partito 
Uberai», dice Achille Oc¬ 
chetto in un’imenrìsta pub- 
blkata leri dal «Washington 
Post», La sua visita negli Sta¬ 
li Uniti «è tesa a mandare in 
frantumi tutti I vecchi ste¬ 
reotipi», commenta l'artico¬ 
lo sul più prestigioso quoti¬ 
diano della capitale. «Non 
siamo qu^osa a metà tra 
Oriente ed.Occidente», pre¬ 
cisa Giorgio Napolitano, der 
finito «zar della polìtica 
estera del Pei», su un altro 
quotidiano meno diffuso 
ma molto considerato sui 
temi della politica Interna- 
zioriaie, il «Christian Science 
Monitor» di Boston; E prose¬ 
gue: «Siamo pienamente un 
partito della sinistra euro¬ 
pea occidentale; e vogliamo 
dare il nostro contributo al¬ 
la . definizione delie politi¬ 
che della Comunità euro¬ 
pea e della Nato in quanto 
partito che crede nell’lm- 
portanza deirintegrazione 
europea e in un pilastro eu¬ 
ropeo dell’Alleanza atlanti¬ 
ca». «Italy communists go 
mainstream», i comunisti 
italiani puntano al centro 
(anzkhé ad una direzione 
estrema), suona il titolo 
deirarticoio, con, nell’oc¬ 
chiello, una domanda che 
traspare anche nelle altre 
cose apparse sulla stampa 
Usa in questi giorni: «Comu- 
. nisti solo di nome?». 

Sempre sulla questione 
del nome, Occhetto cerca 
di spiegare all’ìnteivistatore 
del «Washington Post» che 
forse quello che gli ameri¬ 
cani fanno fatica a com¬ 
prendere fino in fondo è il 
fatto che «il nostro partito 
ha una sua tradizione forte 
ed originale». II Pei, prose¬ 
gue, «non è membro di un 
particolare campo politico¬ 
ideologico. Non fa parte di 
un cosiddetto campo co¬ 
munista. lo sostengo che 
non c’è più un movimento 
comunista vero e proprio. E 
quanto alle tradizioni che 
noi rappresentiamo in Italia 
sono nostre originali». 

E Napolitano, sul «Chri¬ 
stian Science Monitor», av¬ 
verte gli interlocutori ameri¬ 
cani che «la cosa più impor¬ 
tante è il mutamento di so¬ 
stanza. Anche perché un 
cambiamento solo di nome 


pptrebte essere considera¬ 
to un (^pediènté». Altra co¬ 
sa thè colpisce gli Intèivi- 
statóri è quando Ocóì)etto 
dice che non è venuto in 
America solo a spiegare il 
nuòvo pici, ma anche ad im¬ 
parare. «Ho molte curiosità 
- dice ad esempio al •'Wè" 
shington Post" - sul sistema 
politico americano, che; è 
un sistema di alternanza, di 
pesi e contrappesi, che ài 
mostra in grado di affronta¬ 
re la questione morale me¬ 
glio di un sistema bloccato 
come quello italianP». 

A memoria di questo cor¬ 
rispondente (oggi sono 
esattamente due anni da 
quando si è trasferito da Pe¬ 
chino a New York), non 
c'era stata tanjta attenzione 
sulla stampa Usa per nes¬ 
sun altro leader i>oiÌticQ ita¬ 
liano, con cariche di gove^ 
no o meno. La scorsa setti¬ 
mana era uscito un articolo 
di presentazione del 
di Occhetto su «New York 
Times» cól titolo d comuni¬ 
sti cercano dì non essere 
più ideologi». Un’ampia no¬ 
tizia nei giorni scorsi era 
stata diffusa anche dalla 
principale agenzia di stam¬ 
pa Usa, la Associated Prass, 
col titpip, forse un po' esa¬ 
gerato; «Imminente visita 
storica del capo de) Pel ne¬ 
gli Stati Uniti». 

Questi articoli, compreso 
quello del «Washington 
Post», riferiscono anche la 
«voce» ufficiale del governo 
Usa, espressa dall'aniba- 
sciatore Maxwell Raab in 
un'intervista a Roma: «Il go¬ 
verno Usa non condMde 1 
valori espressi dai comuni¬ 
sti, e su questo punto la no¬ 
stra posizione non è muta¬ 
ta». La Washington governa¬ 
tiva, scrive ii «Washington 
Post», non è ancora convin¬ 
ta che di questi comunisti 
che suonano cosi moderali 
ci si possa fidare come part¬ 
ner di un governo a Roma, 

. Raab aveva detto anche che 
ritiene un bene che Occhet¬ 
to abbia l'occasione di 
ascoltare i punti di vista 
americani (e, si presume, 
per converso esprimere agli 
americani i propri), e aveva 
assicurato che «in questo 
senso troverà un’accoglien¬ 
za calorosa e da amici negli 
Stati Uniti». 
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""" ' Politica Interna 

Amato chiede al congresso psi 
di porre la questione 
istituzionale come condizione 
per l’alleanza con la De 


Andò illustra l’idea socialista 
Voto diretto del capo dello Stato 
e referendum propositivo 
No a riforme per l’altemanza 


(Repubblica pre^en^e o crì^ 


CraXì come Mitterrand? È il sogno del Psi, che 
vuole un capo dello Stato eletto direttamente 
dal popolo, garante di una maggioranza, t que¬ 
sta la conditio sine qua non per la verifica. 
Amalo parla esplicitamente del superamento 
del modello parlamentare. E Andò: «Vogliamo 
dare una spallata al sistema politico». Usando il 
leferendum propositivo. 


npnowATlùio 




Mi MiUNa Un motore nuo¬ 
vo al posto dei vecchio Per il 
Psi è questa la medicina per 
puarire un sistema politico 
malato, incapace, oome dice 
Giuliano Amato, di cogliere 
pii impulsi e le noviià di una 
aocieià ehe si è modernizza- 
^a. Allora, via la centralità del 
Pariamemp, si diano poteri a 
fonte r)uove al capo dello Sta¬ 
lo eletto direttamente del po¬ 
polo. Cosi il presidente della 
RepuPblica diventa, dice il re¬ 
sponsabile dei problemi dello 
Stato Salvo Andò, un «forte 
centro di impulso e di 
nc» CiOà, lì «leader, ii garante 
capace di compattare la mag¬ 
gioranza». A che cosa pensa il 
M? All'eserhpio americano 

dove il presidente à anche ca¬ 
po dei governo? Oppure a 
quello Jrancese dove è fonie 
di legittimazione deli'esecuti- 
vo? I giochi sembrano ancora 
aperti Andò fa capire che la 
pieferenza va verso ii secon¬ 
do, Amato dal palco concor¬ 
da. «Ma non mi spaventereb¬ 
be - aggiunge - nemmeno 
quello americano » 

Cosi, nel quarto giorno d) 
questo lunghissimo congresso 
loclalisia $l comincia ad en¬ 
trare nel vivo Amato dice 
chiaramente rivolgendosi alla 
Dci «l.e riforme istituzionali 
sono la condiz( 9 ne per un'ul¬ 
teriore coiidborazione» Per¬ 
ché >«r 11 f^l il Sistema cosi 
coma a og^i non funziona 
plùi’»U nostra Costituzione, 
spiega Amato, prefensce la 
«mediazione alla decisione e 
prefigura quindi un governo 
debole» ii modeilo parlamen¬ 
tare, In sostanza, non regge 
pio. perché non è piO in gra¬ 
do di sintonizzarsi con una 
società che è cambiata e ri¬ 
chiede processi di decisione 
rapidissimi 

Basta una riforma otetiora- 
le, come propone il Pei? Cer¬ 
tamente no, dice il Psi Con 
«una nuova legge truffa non sj 
approda a un sistema migliore 
di governabilità», sentenzia 
Andò ^'alternativa, sostiene 
C^usy U Ganga, à solo un 
modo per «reintrodurre il si¬ 
stema bipolare Dc-Pcj* Oppu¬ 
re. aggiunge Gino Giugni, un 
modo per riproporre l‘«ege- 
monla delia De», e ricorda II 
18 aprile del '48 quando il 
(tonte popolare venne battuto 

liquidata cosi 1 idea comu¬ 
nista, tolto di mezzo le riforme 


elettcvali. ecco apparire all'o- 
rUuEonte la figura forte e deci¬ 
sa di un nuovo capo dello Sta¬ 
to Che «guida uno schiera¬ 
mento e sta al vertice dell'ese- 
cutivo». dice Ando. Che è «sot¬ 
trano alle trame negoziali ed 0 
munito di quella marcia In più 
che gli consente di prendere 
decisioni», spiega Amato Che 
può «diventare il vettore di 
nuove aggregazioni», aggiun¬ 
ge Giugni 

Ma come si fa a cambiate il 
sistema^ Mai e poi mai, dice 
Andò, COI «governi costituen¬ 
ti» Equi, dai cappello di Craxi 
spunta la seconda «procedura 
dirompente», come la chiama 
Aldo Amasi C il referendum 
prepositivo «La via maestra - 
sostiene Andò - per Immette¬ 
re in questo processo il popo¬ 
lo» Qui, arriva subito una mi¬ 
naccia esplicita se la legge 
sulla droga non passa m Par¬ 
lamento, li Psi non esclude di 
rivolgersi all elettorato 

Il panorama delineato den¬ 
tro i capannoni dell Ansaldo 
viene considerato fosco dalla 
maggioranza degli altn partiti 
Solo i) Msl finora ha inneggia¬ 
to al presidenzialismo craxia- 
no E allora? Come se ne 
esce? li Psi pensa a una legge 
di procedimento che inividui 
nel Parlamento la sede per la 
formulazione del progetto e 
stabilisca forme e tempi per la 
consultazione popolare su di 
esso Cioè, il quesito uscirà 
dalle Camere (se sotto forma 
di testo di maggioranza o di 
minoranza si vedrà) ven'à 
messo al vaglio dell'elettorato 
e tornerà al governo che pre¬ 
disporrà il disegno di legge. 
L'attuale sistema parlamenta¬ 
re esce cosi quasi demolito In 
funzione non di un'alternativa 
che il Psi non ritiene praticabi¬ 
le Ma, farse, invece per per¬ 
petuare un'alleanza di penta¬ 
partito Non a caso De Miche- 
lis, in una Intervista al «Saba- i 
lo», sostiene che oggi la diale!- i 
tica è tra «destra-centro e sini- | 
stra-centro» Chi sarà II leader | 
di questo schieramento? Chi 11 j 
primo presidente della Repub- j 
blica eletto dal popolo? Ma j 
CraKi, naturalmente Lo stesso | 
Amato, citando Guicciardini, i 
sostiene che solo Craxi ha og- | 
gl l’«dUtorilà per convincere e ' 
non mporre* E questa, ag- : 
giunge, deve essere la pnma I 
qualità del nuovo capo dello 
Stato 
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Pd’ ignorati governo e Parlamento 


■i MILANO Una pnma valu¬ 
tazione sull onentamento del 
congresso socialista in tema 
d) ntorma presldenzialistica 
deH'ordinamenlo statale * ele¬ 
zione diretta del capò dello 
Stato e referendum prppositivl 
-, quale si è manifestata nel- 
l'mierventp dv Salvo Andò e in 
quello del ministro Amato, t 
stata espressa da Aido Torto- 
rolla, delta Direzione del Pci 
•Non è stalo nsollo - dice Tor- 
lorella - nessuno degU Inteno- 
gativi avanzali da tante parti 
La trasformazione del sistema 


per dare più potere agli eletto- 
n deve carnbiare innanzitutto 
rinvestitura del governo La 

E nma cosa da modificare è la 
tgge che determina il modo 
di elezione dell'esecutivo L'e¬ 
lezione diretta del capo dello 
Stato senza affrontare la que¬ 
stione del governo non nsotve 
il problema il disegno che 
viene prospettato è in so''’an- 
za, puramente e semplice- 
mente, quello dell'investitura 
di un uomo senza neppure ta 
possibilità reale, a quanto è 
dato di capire, di una scelta 


deile candidature attraverso 
due turni, come in Francia, o 
attraverso le pnmane come 
negl) Usa» «Non si può aggira¬ 
re - prosegue Tcmorelia - ii 
problema di un altro modo di 
eleMeie il Parlamento Insom- 
ma una modifica della legge 
elettcnale ò m ogni modo indi¬ 
spensabile Etagere diretta¬ 
mente il presidente mante¬ 
nendo il sistema fHop(»ziona- 
le, porterebbe ad avere tutto il 
peggio d) una concenUazlone 
personale di potere, da un la¬ 
to, e tutto li pe^io delie incer¬ 


tezze e difiicollà nella scelta e 
nei funzionamento dei gover¬ 
ni, dall'altro, mentre quello 
che è necessano e propno tai 
scegliere agli eletton la coali¬ 
zione che reggerà l'esecutivo 
Ed 6 assolutamente bizzairo 
pensare a uno schema che 
suppone una drastica divuio- 
ne del paese, con l'elezione 
diretta del presidente, senza 
pensare a uno schema alter¬ 
nativo per ) elezione del Parìa- 
mento e del governo, anzi 
escludendo l'idea stessa di al¬ 
ternativa» 



dal congresso 


Il presidente della Cee al congresso socialista 

Delors «No all’èconomia 
senza dialogo sodale» 


Mazzi di garofani agli ospiti stranieri, veline di fuoco 
per I crìtici di casa nostra, li segretano amministrati¬ 
vo del Psi Baizamo dà del provocatore a Pannella 
reo di chiedersi chi paga il congresso-fiera delVAn* 
saldo, Martelli se la prende col FÌi «confuso e antiso- 
cialista» e quattro delegati paiermitani diffondono un 
documento in cui definiscono ia giunta Orlando 
«imbroglio politico e centro d'affan» 


ROIBIITOCAIIOLLO 


■1 MILANO «Che può dire 
un socialista su un mondo nel 
quale un quarto delta popola¬ 
zione detiene tutta la ricchez¬ 
za lasciando agli altn le bri¬ 
ciole del bancheno?» «Che 
volto avrebbe l'Europa del do¬ 
mani se, per eccesso di reali¬ 
smo. restasse Inerte sulle po¬ 
vertà, sulla guetra, sul terreii- 
smo> Non possiamo nnchiu- 
derci nei nosln confini, non 
c'è politica realista senza ge¬ 
nerosità L’economia deve es¬ 
sere equilibrala dal dialogo 
sociale, contro l'ipotesi di 
un'Europa della "deregula¬ 
tion" a tutti I costi» E ancora 
«Volete voi che Ira dieci anni 
tutti 1 lelevison siano giappo¬ 
nesi. con progranm amencam 
per telespettaton europei?». R* 
nalmenie un socialista' Jac¬ 
ques Delors, presidente delia 
Commissione della Cce è l'ul¬ 
timo degli ospiti Intemaziona¬ 
li Ricorda gli sviluppi politici 
neH'Europa dell'Est, dalla pe- 
testro)ka di Goibaciov agli av¬ 
venimenti di Polonia e Unghe¬ 
ria «Ad essi SI deve guardare 
con ottimismo» 

Sulla Comunità Europea os¬ 
serva che «dodici anni di cre¬ 
scita mmierrotta e un miliohe 
e novecentomila posti di lavo¬ 
ro negli ultimi tre anni dimo¬ 
strano lo stato di salute delia 
Cee, ne sono prova le accuse, 
per quanto assurde, di Stati 
Uniti e Giappone che parlano 
di un'Europa diventata una 
vera fortezza economica» 
■Certo ci sarà il problema del¬ 
la sovranità, di un organismo 
sovranaztonale che guidi le 
banche nazionali, ma il fatto é 
che o SI vuole I ^ropa o non 
la SI vuole Se non la si vuole 
non parliamone più, ma se la 
SI vuole il discorso cambia 
Nel sistema odierno, domina¬ 
to dal marco tedesco, ci sono 
pochi spazi per l’Italia o per la 
Danimarca o altre monete 
I Domani cori 1 unione econo¬ 
mico- monetane ci sarebbe 
I più spazio, lutti avrebb^o la 
I stessa voce m capitolo» De¬ 
lors ipotizza una banca cen¬ 
trale e una seconda Camera 
eureka, parla delia sfida am¬ 
bientale e deH'Europa sociali¬ 
sta che dovrebbe poggiare su 
tre valon, l'eguaglianza delle 


opportunità, la solidanetà. la 
responsabilità* «Non voglio 
un'Europa diretta da burocra¬ 
ti. anche se fossero burocratici 
socialisti come me, o da una 
minoranza di manager, per 
quanto competenti (e lo so¬ 
no), o guidata dall’esterno» 
Infine la battuta sulla battaglia 
dell'audiovisivo e sui televisori 
giapponesi 

Pnma di lui Ennque Crespo 
Baron, vicepresidente del Par¬ 
lamento europeo e presidente 
delta Commissione dei socia- 
list) e sociaidemocraiic) euro¬ 
pei, ha dato sul Pci un giudi¬ 
zio positivo («l comunisti ita¬ 
liani hanno lavorato bene con 
noi a Strasburgo non voglio 
dann consigli su quello che 
dovete fare a casa vostra, ma 
questo è un caso unico rispet¬ 
to agli altn PC d'Europa») 
mentre Pierre Camiti non ha 
nnunciato a (are un po' dt 
propaganda nbadendo che il 
Psi «non ita bisogno di nuovi 
progenitori, nè di riacnvere la 
sua stona, dunque 1 unico n» 
formismo possibile è quello 
socialista» Vincenzo Mattina 
infine ha ricordato che i) 40^ 
deiritaha non è in Europa, nel 
senso che l'Europa dei grandi 
mercati è lontana dalle regio¬ 
ni più povere «Si aprono le 
porte verso l'Est ma ci si di¬ 
mentica del Sud» 

Non lutti gli ospiti stranieri 
hanno suscitato lo stesso en¬ 
tusiasmo La Lega per la dife¬ 
sa dei diniti dell uomo in Ro¬ 
mania, ospite del congresso, 
non ha gradito ad esempio 
che ia delegazione ufficiate di 
Bucarest fosse capeggiata dal 
generale Constantin Olteanu, 
segretano del Comitato cen¬ 
trale del Pci rumeno «Olteanu 
- afferma la Lega • è conside¬ 
rato il massimo ideologo e co¬ 
me sindaco di Bucarest 
dall 85 all'87 si è reso diretta¬ 
mente responsabile delie si¬ 
stematiche demolizioni de] 
centro stonco della capitale e 
dt altn quartien, demo'lizioni 
volute da Ceausescu che fan¬ 
no parte di un piano per de¬ 
molire sette-otlomila villaggi 
in Romania, il 10% dei quali 
appartenenti alle minoranze 
magiara e tedesca» 


Intanto, aH'estemo la fiera 
continua, incurante deile po¬ 
lemiche che SI svolgono nei 
dintorni. len sera ricevimento 
e grande festa a palazzo Mari¬ 
no con un occhio al mondo 
della moda e spettacolo Inti¬ 
tolato alla Rivoluzione france¬ 
se, gran cerimoniere li sinda¬ 
co Paolo Pillitieri, mentre al 
teatro Smeraldo festeggiano 
quelli dell'Uds di Pietio Umgo 
e Romita, ultimi arrivati nella 
grande famiglia craxiana, an¬ 
che loro inneggiano ati'Sd pa¬ 
rigino, ma con Juliette Greco. 
All'ontbra del garofano la vita 
è in rosa 

Nei padiglioni del festival 
pansechiano cl si aggira tra 
prodotti artigianali, capi d( at>- 
bigliamento firmati dagli stili¬ 
sti milanesi d'area e pubblici¬ 
stica rigorosamente in linea. 
Poster di Bettino persmo car¬ 
toline ad annullo speciale col 
faccione sorridente del leader 
per chi volesse mandai» un 
salutino a casa nello stile «io 
c'ero» e libn a cascata, da «R- 
ducia nell'lialia che cambia» 
con presentazione di Gennaro 
Acquaviva, a «Bettino Craxi. 
un'onda lunga» a «Gettino Cra¬ 
xi e gli anni del f)fonnismo»i 
tutti in offerta speciale e coite- 
dati di foto gigantesche dei 
condottiero Eppure, lo crede¬ 
reste? Il libro che tira di più è 
di Ugo (ntinl, «Le due radici*, 
dedicato ai rapporti fra Psi e 
Pei da Uvomo ai giorni nostri 
E nello stand di «Buongiorno 
primavera» si vendono t boxer 
firmali Moschlno a tire SOmila, 
cravatte e ombrelli di Valgili- 
no, borse e calze di TTOst^i, 
c’è persmo un servizio d| piatti 
con la firma di Paolo Pòno- 
ghesi e orologi ricordo ovvia¬ 
mente con garofano sul qua¬ 
drante «Vengono dalla Az¬ 
zera - assicura Leila Collo, 
presidente di Buongiorno Pri¬ 
mavera - e servono ad auU>fl- 
nanziare le donne socialiste», 

A guastare il clima di gran¬ 
de Lermesse un po’ nfonnU 
smo un po' mercato pensa il 
solito guastatore Marco Pan¬ 
nella chiedendosi chi paga le 
spese del congresso e man¬ 
dando m bestia l on B«tizamo, 
spretano amministrativo Psi, 
•Solo un provocatore paranoi¬ 
co antisociaìista può aver fatto 
le dichiarazioni che ha fatto 
Pannella i fondi raccolti con 
le esposizioni - dice Baizamo 
<• «consentono di far fronte al¬ 
le spese del congresso e una 
parte di questi sono destimi al 
volontanato e alle a‘isociazio- 
ni che Cl affiaiKano nella lotta 
contro la dix^a» «E - aggiun¬ 
ge velenoso - anche contro 
l'associazione degli "amici 
della modica quantità"» 


Da Gubbio la campagna col Pei del costituzionalista 


Si mobilita la componente femminile della lista del Pei 


Duvei^en «Un voto per l’Europa Le comuniste candidate a Strasburgo 
della gente comune» «Co» le donne prqiarano 11 ’92» 


ul m PERUGIA «C’est formi- 
•tidàble», è formidabile' Mau- 
nce Duverger è rimasto let- 
*' tcraimente affascinato dalla 
«folle» corsa dei ceri di Gub- 
yj blo che ogni anno raccoglie 
nella cittadina umbra oltre 
I centomila persone L'illu- 
'l'aire costituzionalista e poli- 
[l’tQlogo francese, nelle Uste 
’jjJdel Pel alle elezioni europee 
"j^come indipendente, ha Vis- 
''Uuto la sua prima giornata 
'ti Italiana da «candidato» a 
Gubbio dove ha pd^to ave- 
^re un pomo e significativo 
.r «impatto» con il suo poien- 
ziale eletloralO. U «festa» lo 


«Già altre volte ero staio 
*" in Umbria e a Gubbio - ha 
detto rispondefido ad una 
.fi nostra domanda -, ma que- 
-osta volta sono stato colpito 
•‘^-dal fascino di questa tradii 
ì;ionò. dal carauete convi- 
nviale della manifesitione. 


dal coinvolgimento della 
folla» 

Nella «città dei Cen» Du¬ 
verger ha anche incontralo 
il pretore di Gubbio, Mattel- 
nt Chiari, quel pretore che 
non più di dieci giorni fa ha 
posto un quesito alla Corte 
costituzionale circa la <o- 
stituzionalità della presenza 
nelle liste elettorali italiane 
di candidati che non hanno 
ia cittadinanza del nostro 
paese*. Una questione che 
riguarda molto da vicino 
Porger e sulla quale la 
Corte deve ancora pronun¬ 
ciarsi «l due SI sono salutati 
cordialmente, senza parlare 
del "famoso’ quesito», ha 
poi detto Francesco Ghirelli, 
il segretano regionale del 
Pel umbro che ha accom¬ 
pagnato Duveigor in questi 
due giorni trascorsi m Um¬ 
bria. per la sua prima uscita 
eletiorale 

Ieri mattina invece il co¬ 


stituzionalista francese ha 
tenuto una lezione agli stu¬ 
denti deirUniversità di Peru¬ 
gia *t stato un incontro 
molto interessante >■ ha det¬ 
to -, ma gli studenti hanno 
voluto parlare poco dt Euro¬ 
pa, preferendo "interrogar¬ 
mi ' su cosa penso della si¬ 
tuazione politica Italiana, 
dell elezione diretta del pre¬ 
sidente della Repubblica e 
sul referendum propositivo* 

«Dopo questo primo "im¬ 
patto ' con l elettorato um¬ 
bro - gli abbiamo chiesto -, 
con t comunisti umbri, quali 
sono state le sue considera¬ 
zioni'^» 

•Non conoscevo pnma 
d ora il Pci dell Umbna Sa¬ 
pevo che questa regione 
era a maggioranza comuni¬ 
sta e ben governata Ora 
posso dire che ho avuto 
con loro un rapporto diret¬ 
to. amichevole, semplice, 
come quello che ho con i 
socialisti francesi» 


«Quali argomentazioni 
userebbe - gli abbiamo do¬ 
mandato - per convincere 
un elettore italiano a darle il 
voto?» 

«Certamente gli chiederei 
un voto per l'Europa, ma 
non I Europa dei tapitall e 
del capitalismo selvaggio, 
bensì quella della gente co¬ 
mune, garantendogli tutto il 
mio impegno personale e la 
mia esperienza di costitu¬ 
zionalista per costruire una 
Europa dei popoli» 

Sempre ieri, nel lardo po¬ 
meriggio. MauVlce Duverger 
aveva preso parte ad una 
pubblica manifestazione a 
Perugia, alla Sala dei Notan 
di palazzo dei Pnon assie¬ 
me ai due candidati umbri 
del Pei al Parlamento euro¬ 
peo, 1) sindaco di Temi Gia¬ 
como Porrazzini e I etrusco¬ 
logo Francesco Roncalli di 
Moniorio (indipendente) e 
Piero Fassino delia segrele- 
na nazionale comunista 


II 28% dei candidati del Pci al Parlamento di Stra¬ 
sburgo, sono donne, len, a Roma, conferenza-stam¬ 
pa di queste potenziali eurodeputate parlamentari 
uscenti come Castellina e Mannaro, un personaggio 
come Dacia Valent, ia scienziata Hack, sindacaiiste, 
amministrataci, donne dei «movimentii*. Nella loro 
«campagna» diranno «Votare una donna comunista 
Significa votare una donna che in Europa conta» 


MARIA SERENA PALIERI 


VROMA Reduci da un con¬ 
gresso per loro decisivo dteia 
mo pure stressante ecco le 
comuniste impanate nei 
nuovo tour de force «vincere* 
le elezioni europee del 18 giu¬ 
gno Nell ormai collaudala 
doppia versione del termine 
da donne e col Pci Vediamo 
quali (acce profe&tKmaiità, 
espenenze età hanno me^o 
in campo Tiziana Ansia della 
Direzione dirà «Le nostio liste 
sono una fotografia della so 
ciclà femminile» Fra le candì 
date Cl sono le due europarla- 
mentan uscenti Luciana Ca¬ 
stellina e Francesca Marinaro 
le docenti universUane Mar 
ghenla Hack (Indipendente) 
e Annamana Galoppini le 


candidate Fgci Stefania Pezzo- 
pane Ines Loddo Raffaella 
Bohni una giornalista Eleo¬ 
nora Puntilk) un assistente so¬ 
ciale Vittoria Caso la poliziot 
ta di colore Dacia Valent (an¬ 
che lei indipendente) le am- 
ministratnci Elga Montagna, 
Pasqualina Napoletano tona 
Mana Bonifazi Silvana B(^o- 
lin la deputata Adnana Ceci 
donne del sindacato o del 
t imprenditoria come Amelia 
Andreasi Anna Catasta Loro 
dona Ligabue e poi Franca 
Geni e del comitato contro gii 
Flu 

Secondo Livia Turco 
«un Europa delle donne esiste 
già. di tatto Perché c’è una 
soggettività femminile che è 


emersa sulle questioni del la¬ 
voro, della sessualità, della 
maternità e che pone ovun 
que identiche domande Sic¬ 
ché alle donne conviene, 
guardare oltre frontiera Ma 
c'è un Europa che è contro le 
donne, quella per esempio, 
dell'attacco allo Stato sociale 
Queste elezioni avvengono m 
vista della scadenza del ‘92, si 
voterà pure sulla Costituzione 
europea La scommessa è 
quella di un'integrazione che 
non sia solo economica e so¬ 
lo diretta dai grandi gruppi ca¬ 
pitalistici Noi diciamo che vo¬ 
gliamo gii Stati uniti d Europa 
e una Costituzione la pnma, 
che sia di donne e di uomini» 
In termini programmatici si 
gnificherà puntare a una defi¬ 
nizione dei poten (è successo 
spesso che il Parlamento di 
Strasburgo abbia scritto nsolu 
zioni all avanguardia, sulla 
violenza sessuale o le azioni 
positive ad esempio, e che I e- 
secutivo le abbia devitalizzate 
prima che arrivassero negli 
Stati membri) impone nell'a¬ 
genda le parole-chiave sul su¬ 
peramento della divisione ses¬ 
suale del lavoro, sulle pan op¬ 
portunità, sulle politiche dei 


tempi e dei cicli di vita, porta¬ 
re a Strasburgo II problema 
del nostro Sud impegnarsi 
per un Europa dei cittaoinl in 
CUI «razze, differenze culturaii 
siano un segno di ricchezza, 
non una discriminazione» Al 
che, s’aggiunge le donne 
hanno un interesse tutto loro 
perché europee come sudafri¬ 
cane o palestinesi hanno sco¬ 
perto una parola m comune 
«autodeterminazione» 

Ma qual è 1 incrocio fra 
questo catalogo delle inten¬ 
zioni e la realtà dei fatti? «In 
Europa ci sono due cose che 
si muovono il capitale e \e 
donne I) capitale ha fatto 
moltissimo, a modo suo Le 
donne hunno fatto 1 Europa 
civile Dove prevale la fram¬ 
mentazione, hanno cercalo di 
socializzare espenenze nazio¬ 
nali Intendo ie donne della si¬ 
nistra Se a Strasburgo, per 
esempio, esisto un ernbnone 
di nuova sinistra europea si 
deve alle comuniste, socialde¬ 
mocratiche verdi che si con¬ 
sultano penodicamente net- 
I organismo che hanno crea¬ 
to» giudica Luciana Castellina 
E Anna Catasta e Francesca 
Mannaro citeranno, a propria 


volta, altn esempi di questo 
«socializzazione», dal confron¬ 
to di Amsterdam su «donne e 
nuove tecnologie» alle Carte 
dei diritti di emigrale e immi¬ 
grate da poco presentate 
Messaggio elettorale, dun¬ 
que la lorza Femminile E 
delle comuniste Che qui arri¬ 
vano reduci «vittoriose» da) 
congresso, e chiedono di va¬ 
lutare la «coerenza» nel loro 
impegno che le distingue ri¬ 
spetto alle donne socialiste o 
democristiane Dicono *ln 
Europa siamo note, tanl è che 
i unica Italiana che abbia pa^ 
tecipato alla presidenza della 
Commissione per i dintti delle 
donne è stata Marisa Rodano» 
(alta parlamentare che ab¬ 
bandona un «saluto pieno di 
riconoscenza e affetto») Indi¬ 
cano il «ruolo di raccordo» 
eh*' possono svolgere fra l'Est 
e l Ovest Però, con onestà, 
concludono «So le donne non 
Cl danno la loro forza la bat¬ 
taglia non la vinciamo» Da 
qui a giugno un fitto calenda¬ 
rio etetioiaie A ottobre, «fatta 
Strasburgo» faranno decollaìe 
m Italia la legge di iniziativa 
popolare su orari c tempi di 
vita 
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Assessori 
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Donat-Cattin 


M BOiOGNA. . Oli assessori 
aila sanitA sono decisi a spun* 
laria e pretendono che un 
•pezzoi dei decreto sia riKnt- 
to con le loro proposte/ Han* 
no incontraloDonat Gatiin, sì 
sono costituiti in comitato al 
tennine di un recente summit 
romano c torneranno alla ca» 
fica incontrando i partiti. ì mi* 
nislri e i presidenti deile corri* 
.missioni partamentarì: 

. per dirla in sintesi non in* 
tendono stare alia finestra 
menta ì Comuni vengono ta* 
gliaii fuori dal governo della 
! saniti. Nel comitato sono rap* 
prpentate tutte le grandi città 
(Bologna. Roma. Torino, Bari, 
Catania, Firenze, Milano Nà<^ 
poli, Palermo, Genova e Firen* 
ze) e diversi orientamenti po* 
litici, Per fare alcuni esempi ci 
sono il democristiano Scalerà 
: (Napoli), i comunisti Moruzzi 
e tamabei (Bologna e Firen¬ 
ze) il repubblicano De Baiio- 
lo (Roma), il socialista Atta* 

nailo (Catania), il verde An* ; 

toniazzl (Milano) Su alcuni 
/ aspetti de) decreto hanno idee | 
... diverse, ma fanno quadrato 
. aitomo alla difesa del ruolo 
. del Comune. 

: Il «Donai Catlin pensiero» va 
: infatti conosciuto per intero. I 
liclcet sono stati bocciati a fu¬ 
ror di popolo, ma la manovra 
• e ben più insIdlosa/'Si preve* 
de k) scorporo, cioè la separa* 

' ^ ziofie dei grandi ospedali 
(quelli con più di 500 posti 
> tetto) dalle Usi, l'«aziendaliz* 
uzlone» e lo sganciamento 
dai comuni di queste ultime. 
Bologna SI ntroverebbe con 
sei aziende, tre ospedali e tre 
. Usi, Roma con dieci. 

.. 4«a situazione diverrebbe 
■ ’ tegovemabile e assurda - dice 
l'assessore bolognese alla sa* 
nità Mauro Moruzzi, nominato 
\.r.dalPAncrcoordinatore del co¬ 
mitato di amministraton -• in 
/ Ogni città vi sarebbero tante 
’faslende. non sarebbe possibi¬ 
le r promuovere .una politica 
cittadina, per. la sanità, coordi* 

S II Interventi, sviluppare 1 
■di prevenzione. Noi ri¬ 
tentiamo invece > che nette 
gràndi città ii consiglio comu¬ 
ne e debba programmare e 
: : . jndlriiure la sanità cosi come 
oggi avyiene nei principali 

g Fter quanto mi riguarda 
ontrarioi: allo scorporo 
ndl ospedali, tutti noi 
l^t;atprf ribadiamo con i 
-molo di governo del J 
l^ni nella sanitv; E ^li un* < 

jRl:‘àssessor| tutto questo I 

Jbenpo detto j)Ochl giorni fa i 
: armlnistrp tkmat Caltin che! 

^ Adtfli e dimostrato pregiudl* ' 
contrario discutere | 
’ ^Lunedi scorso^nuovo «sum* 

g Roipa per definire l'e- 
mento al decreto Nei 
iteTlnllo dagli ammini* 
«llComune nelle aree i 

g metrdoolltarie e dora vi sono ! 
àeànltaHe locali*s'im- J 
d’Intesa con gii indiriz- c 
nati e regionali, a deIN. ; ! 
• Usi, a coordinare le 2 

UflelaaaiénQeQs^ a 
«.programmare servi- «{ 
»<par9Qnate.c.stAittu- a 
mmios incontrerà do- d 


■ Póurm Interna 

n leader scudooodato avverte 
i partner: «Non aecettìamo 
pregiudiziali e non vedo ragioni 
per una presidenza laica» 


Mftà costate 
sui tempi della verifica 
La «commedia» Gontìnuerà 
fino a dopo il congresso PSi 


«Su palazzo Chi^ non tiattiamo» 

Forlani: il governo deve restare a guida de 

ii_ -._ii_• — . . ■ • ‘ . 


Un confuto con Forlani, un. incontro con Cava, 
quindi li dietrofront. E così, mentre tutti attendono 
che salga al Quirinale per far finire «la commedia» di 
un governo che non c'è più. De Mita avvia la ritirata 
Di verifica si parlerà dopo il congresso Psi, Di crisi 
foi^rdopo le europee. Questo, almeno, vuole Forla- 
ni. Che agli alleati manda un messaggio: «Un gover¬ 
no a guida laica? Non ne vedo proprio le ragioni». 

rnnmco anuuiiccA ■ 


■i ROMA. La prudenza non 
ri mal troppa. Ed è per questo, 
I in fondo, che Arnaldo Forlani 
I non nuscirà mai ad andar 
d'accordo con De Mita. 1 gior¬ 
nali hanno In prima pagina 
I ennesima minaccia dei pre¬ 
sidente del Consiglio: «Verifica 
vuol dire crisi». «La commedia 
è finita, oggi o domani risolve¬ 
rò (I problèma». Insomma, cri¬ 
si imminènte. E tutti, allora, in 
questo martedì mattina di sole 
e di vento, attendono che De 
Mita salga a) .Quirinale per ri* 
fenie a Cossiga le sue inten¬ 
zioni. Tutti meno Arnaldo For* 
lani, in verità. Che se ne sta 
nella sede de dell’Eur a discu¬ 
tere per ore di elezioni euro¬ 
pee con lo staff di fedelissimi. 

Allora, segretario: De Mita. 


dice crisi subito, «Cosi dice? 
Non lo so, non gli ho ancora 
parlato. Però, subito... Ora ve¬ 
diamo. Cè da attendere che 
finiscano i congressi^ ft)i c’è 
da valutarli: noi, per esempio, 
riuniremo senz'altro la Dire¬ 
zione». Ma così, segretario, 
passeranno chissà quante set¬ 
timane: e invece De Mita dice 
di voler far finire subito questa 
«commedia»,.. «Ha detto cosi? 
Non gli ho parlato... È che so¬ 
no stato tutta la mattina a di¬ 
scutere di propaganda eletto¬ 
rale. Vede, ora cl facciamo 
queste europee e poi vediamo 
come si può fare a rilanciare 
un'azione di governo*. Già, 
ma di quale governo? yVicora 
De Mita, per esempio, dice 
che in questa legislatura c'è 


posto solo per un governo a 
guida de. Lei è d’accordo, no? 
Oppure pensa che per salvare 
l'alleanza a cinque la De pos¬ 
sa sacrificare palazzo Chigi? 
•E perché? Guardi, io non ve¬ 
do proprio le ragioni per un 
governo a guida laica. Non ne 
vedo la necessità. E comun¬ 
que la De non è disposta ad 
accettare pregiudiziali su una 
questione cosi». SI, segretario: 
neppure può pome, però... «E 
infatti non le poniamo. Ma vi¬ 
sto che un governo c'è già...». 

Ed è di questo che - ieri -> 
Forlani ha dovuto nuovamen¬ 
te convincere Ciriaco De Mita, 
prima panandogli a lungo al 
telefono e poi mandando a 
palazzo Chigi Antonio Cava, 
gran capo doroteo. Niente 
mosse avventate, hanno ripe¬ 
tuto al presidente del Consi¬ 
glio prima l'uno e poi l'altro. 
Ber» o male, è ancora la De 
che ha la guida del governo: e 
prima di buttare tutto all'aria 
hanno insistito è meglio 
pensarci dieci volte, con que¬ 
ste «voglie» alternative che 
fanno breccia persino nel Fri. 
In una crisi, d'altra parte, si sa 
come si entra e non si sa co¬ 
me se ne esce. E poi - hanno 


rimproverato - qui si fa tanta 
fatica per far si che sia Craxi a 
far saltare la poiveriera. e poi 
alt'lmprovviso arrivi hi a cavar¬ 
gli fe castagne da fuoco... 

Ciriaco De Mila, aita fine, ^ 
è dwuto convincere. Non, be¬ 
ninteso, che la verifica (e la 
crisi, se necessario) non vada 
fatta: ma che forse è il caso di 
andarci un po' più cauti. Se 
ne è crmvinto, pur sapendo 
benissimo che ì tempi lunghi 
non gioctaranno certo a suo 
favtm. l^ma di pensare alla 
sorte del governo, Forlani vuol 
attendere ie eurc^ee. speran¬ 
do che il voto rinsaldi la sua 
leadership. E anche a Craxi, 
in fondo, non dispiacerebbe 
riparlarne dòpo il 18 giugno: 
sperando che il risultato elet¬ 
torale possa dare maggior so¬ 
stanza alla sua richiesta di far¬ 
la finita ccm De Mita. Ed è pre¬ 
cisamente questo che teme il 
presidente de) Consiglio, aliar- 
màtissimo dali'ormaì storico 
«patto del camper* tra Craxi e 
Forlani. Ncm è forse da mesi 
che si va sussurrando di un 
«piano in due tempi», di un De 
Mita defenestrato prima dalla 
gukla deliei De e poi da quella 
del governo? Se il volo doves¬ 


se premiare tanto Craxi che 
Fortani, cosa potrebbe mai 
impedire loro di reaUzzare an¬ 
che la ^onda parie dèi pro¬ 
gètto? 

Ma comunque sia. De Mila 
ieri ha dovuto cèdere di fronte 
alle insistenze di Fòrianì/ E 
non solo di Forlani. Atiraveiso 
Sergio Pininfarina. gli indu¬ 
striali hanno mandato a dire: 
•U crisi di.gpveirio? Speriarho 
di no. Il paese ha bisogno di 
stabilità, la Confindustria di un 
governo rappresentativo*, E 
Renato Altissimo ha. chiarito: 
«Verifica non vuol dirè crisi. 
Una posizione così intransi¬ 
gente è poco utile». E allora? 
Allora De Mita ha fatto diètro- 
font. Impegnato per lutto il 
giorno a palazzo Chigi, ha evi¬ 
tato di comrhentare Timprov- 
visa retromarcia. Gli uomini 


dei suo staff, però, negano 
che di retromarcia si tratti, e 
spiegano che a Brente De Mi¬ 
ta ha solo voluto dire che una 
verìfica va fatta in tempi brevi. 
1 suoi fedeltaimì rirnasti al 
partilo (Mastella e Sanza, per 
esempio), invece, provano a 
spiegare cos’è che dovrà èsser 
c^getlo di verifica:. «È la con-, 
cezione- ^cistica che sì ha 
dell'alleanza. Ciò che manca 
è un impegno solidale. Gli ac¬ 
cordi diranno richiedere una 
dedizione piena, una sotto- 
missione della mente e del 
cuore». Questo dicono, insoiti- 
ma, gii uomini più yiciiii al 
presidente del Consiglio. Ag¬ 
giungendo poco più che un 
nuovo atto a quella «comme¬ 
dia» che proprio De Mita, da 
Brescia, aveva annuncialo di 
voler far finire. 


Craxi punta suirisolamento del presidente del Consiglio nella De 

D Pà a zero su De Mita 

<€hi dedde non è lui» 



Martelli mb 

polemico col Fri 
«Non si capisce 
cosa vuole» HL 

A Metalli flon wno piaciute le coiiclusioni dei congresso 
repubblicano. «Un^ messaggio più confuso da Rimiiri non 
poteva,arriva^diOB il vrcesegrelario socialista. «Nessuno 
ha capito se II Pn vuote costmire raltemativa a De Mila, alla 
pc, come;d>ce il presidente Visentlni, o vuole costata uri 
^ come propone il se- 
t-e Malfa». A Martelli non va giù nemmeno i'accor^ 
do del «polo laico» con Pannelfa e riprende la polemica. 
!i:3i 7 * che rantlsoclalismo uscito 

.- .delle. fda2jpne,iè:rientralo dalla finestra della re»' 

pliea. Gli sforzi di Pennella sono stati premiati. Il polo laico 
na^e nel peggiore dei modi*. Il Pri ha replicato: «Nella con¬ 
clusione si sorto ricalcate le linee deilatalazione che pure 
era stata ascoltata con interesse da Craxi. I repubbiuani 
hannoxercato d’offrire vie d’uscita costiiittive e nanno an- 
che Offerto un Cónlnbuto positivo alte dèteiminazk) cui 
dojTà giungère il partito spciallslaifsuilà imposta del^alte^ 
Noo ,capiamo quindi le ieazionì affrettate e i 
non misurate come quelle di Martelli». 

il Pii risponde Ché tra socialisti e .polo lai* 
a liOiiiI co. non cùira buon sangue 

. SI capisce anche da una PO* 

«Usn toni lemKa tra Intini e i liberali. 

portavoce di Crani che 
IlinmiadlOn» «veva avuto ballule ctitictie 
pes.la.presenza di Pannella 
nelle liste dell'aiieanaa laica 

manale Pii, «Siamo amici e'afleati d'FftnncUa’ma^’ 
per querto ne condividiamo lutti i giudizi e le Iniziative. Ab* 
biamo già aralo modo di dire cheTihIesa liberal democra* 

•f/TCf .st svilupperà in funzione anllsocialisla. Nonostante 

CIO srinsKiejieOa richiesia di chiarimenii dai toni e ^i con» 
tenuti intimidatori». 

Al MnSiOliÒ; Il congresso repubblicano 

nafloiiSiRi Pri ta.eteh® nazk>- 

® ™ tale del partito. La lista df 

Il 20% h*. ottenuto a 

ilt ìvIamma 96.335^ del voti del delegali. 

01 aonne la minoranza di «sintstarè* 

pubbiicàna» il 3,67%. li riuó' 

^p consiglio nazionale re- 

ISSesponenti (rispeiioai i65o?^S3?.É.“SgS£nS 


ISSesponenti (rispettoai i65oS3?.£.'cSSW 
femminile ha raggiunto quasi il venti per cento. Il consieito 
SI nunirà la pro^ima settimana per elèggere presidente è 

alla guida del partito e di Visentini alla presidenza. 

Pininfarina Confindustria delusa dai 

«Dairangressi Krifelt^SS 

soltanto presidente Pininlaiina hà 

confusione» chiaiificaziùne ^uri^ime 

di governo più incisiva o di- 
- ha detto « 

no porialo più confusione e agSìfoSeche*a®^mSn*' 
SS! ■ "spettiamo la line, potrebbe traltatsi di 

* ®*bl“S 0 ùn chiarimènio». So* 
condo Pininfanna non esistono le condizioni ber un dIù o 
S o” Pei nel gowmo:*^n oredo 

che, almeno al momento, ciò interèssi neppure i comuni* 


Arnaldo Fortani è Cirlacò.De Milà 


•p® Mita ha deirincredibile», spara subito Intini. 
Ma Craxi conta suiraccordo nel camper con For- ' 
iani. E quando giunge ia notizia che il segretario 
de ha sottratto a De Mita ii bandolo della verifica f 
Martelli se ne compiace. Il Psi, però, si sente stret¬ 
to tra una verifica pilotata e una crisi al buio. In^ 
tanto ^^ato liquida il suo presidente del Consi¬ 
glio: «Non ha le qualità di un capo di governo...». 


DAL NÒSTRO INVIATO 

PABQUALI CASClUA 


trevote’Bogl (W). 
jncorita'urgenie 
in Do|MÌt :Caiiiri e 
leparg iter la fine 
I convégno a Mila- 
omo .delia saoiià 
aita urbane. 


MB MtUNO. «Sono voci, si 
I parla, si paria,..». Bettino Craxi 
I deve sapere che a Roma c'è 
>;quaicuno che lira Cinaco De 
Mita per la giacca. E non na- 
Kònde il suo sarcasmo quan¬ 
ta gii si chiede di ptonunclar- 
si ut) Ipotesi che il presidente 
del Consiglio vada in giornata 
da) capo aedo Stato per rasse¬ 
gnare le dimissioni. Su chi 
conta il vertice socialista? Se 
-qualche dubbio fosse rimasto 
su) .«pano, del camper», Clau¬ 
dio Martelli lo sck^lie agitan¬ 
ta il dispaccio di agenzia con 
la dichiarazione di Arnaldo 
Forlani che congela il gioco* 
«Ha voluto chianre - si com¬ 


piace il numero due del Psi > 
che è lui il segretario della De 
e non Ciriaco De Mita. Insom- 
ma, Forlani vuote che te deci¬ 
sioni sui tempi della verìfica o 
anche della crisi, vengano 
prese nelle sedi appropriate: 
quelle coilegiall di partitoi. 

E cosi il congresso-spetta¬ 
colo può continuare la sua 
maratona. Appena gli si pro¬ 
pone l'ipotesi che debba pre¬ 
cipitarsi nella capitale. Craxi 
reagisce con un moto di fasti¬ 
dio: «Come a Roma? Sono qui 
e devo fare il congresso. Parlo 
venerdì, ma credo che le opi¬ 
nioni che corrono, nel con¬ 
gresso te sentirete subito*. In- 


. effetti, 1 botti irono già comin- 
ciati, uno più rumoroso del- 
raltro. Il rancore e f'ostiliià 
verso il de che ha osato deli- 
' nife una «commedia» ìt cori- 
grasso socialista è dilagato, 
appena aperti i cancelli del- 
1 ex Ansaldo, come su una ca¬ 
tena di montaggio. Segretario, 
condivide? «lo non mi* meravi¬ 
glio». 

Di più non dice. Craxi. Con 
i cronisti ostenta indifferenza. 
Ma con i suol luogòtenènti or- 

t anizza II piano d'attacco. A 
alvo Andò, fa aggiungere un 
discorso preparato in filigrana 
con la relazione congressuale 
del capo, una cartella scrìtta 
con il veleno. Deve dire, il de¬ 
putato siciliano. che «l'attività 
dì governo negli ultimi tempi 
ha riproposto limiti, ritardi e 
patologie che sono proprie di 

3 uel governare debole tìpico 
èì governi a guida de», che 
«te rìformè istituzionali non 
possono costituire Soggetto 
per un chiacchiericcio ìncon- 
ciudente o per ammiccamenU 
e messaggi che non produco¬ 
no decisioni politiche», che «è 
questa la commedia da far ft- 
nta». Magari con le elezioni 


anticipate, giacché c'è da du¬ 
bitare che «questo Parlamento 
tasca a portare a termine un 
prwesso rilormaiore«. 

E k) stesso discorso fatto da 
De Mita agli industriali bre¬ 
sciani ma rovesciato. E i due 
messaggi - convergenti nella 
minaccia di uri nuovo ricorso 
alle urne ma divergenti sulle 
responsaNlità poiiitche e so¬ 
prattutto sugli equilibri politici 
futuri - sono indirizzati en¬ 
trambi a Forlani. Finché rac¬ 
cordo stipulato, sul camper 
regge - sembrano dire I socia¬ 
listi - la «disponibilità» e la «re- 
sponsatrilità» proclamate da 
Craxi nella relazione congres¬ 
suale saranno onorate, altri¬ 
menti sarà giocofofza azzera¬ 
re ta «tuazkme. 

La sortita bresciana di De 
Mita almeno un dubbio lo ha 
insinuato ne) W.-Rino Fornii- 
ca é èspUcito: «La causa scate¬ 
nante della polemica di De 
Mita è proprio Fc^ani. Questa 
é un'altra tappa del congresso 
de, il che Vini dire che quel 
congresso non è finito e che 
non sì capiste arrcora chi ha 
vinto». 

Questa irrcertezza costrìnge 


finalmente ad aprire il con- 
gKssp socialista. «L'abbiamo 
iniziato toh grande pnjdenza 
- rileva Franco Pira - e c'è 
stato risposto con grande ar* 
roganza. Dovremo trarre le 
conseguenze dì affermazioni 
che, come queste di De MItà, 
ricordano I giorni dell'ancien 
regime». Ottaviano De) Tùrco 
ricorda il discorso pronuncia¬ 
to da) segretario generale ag¬ 
giunto della Cgil proprio a Mi¬ 
lano li giorno dello sciopero 
generale; «Dissi che quando i 
iavoratori avrebbero sentito ii 
governo, scricchiolare avreb- 
taro dovuto ricoidarsi di quel¬ 
la giornata che si voleva ìnln- 
fiuente. Gii effetti lo sciopero li 
ha avuti. Il governo cadee per 
la ragione più banale del 
mondo: non sa governare». 

Il Psi si sente stretto tra una 
verifica, pilotata e una crisi al 
buio. Non vuole rimanere con 
Il cerino acceso in mano, 
tammai, prova a far bruciare 
le dita.dl De Mila. «E arrivato 
al èapòlmea - dice Carmelo 
Conte - ma non si rassegna. E 


■ requisitoria antisocialista 

La Matta si allontana in anticipo. Singolare comparsa del figlio di Celli 


come un autista di pullman 
che dòpo aver sfasciato il’mo- 
Ipre. essere andato fuori stra¬ 
da e giunto in ritardo se la 


prende con i passeggeri». Giu¬ 
liano Amalo queP pullman 
non vede l'ora di abbandona- 
. re: «De Mila non ha le qualità 
di un capo di governo». Ma 
Gianni De Michells, che finora 
ha assolto alle funzioni di aiu¬ 
to-autista, è più prudente: «Da 
mesi diciamo che il rilancio 
che occorre non è solo un 
summit di' segretari per con-' 
Iroliare se un pezzo di pro¬ 
gramma va bene o no». &gli. 
sbocchi é fin troppo cauto De 
Michelis a cospetto di Fabio 
Fabbri, il quate decreta «Il fal¬ 
limento consecutivo di tre go¬ 
verni a guida de dopo I suc¬ 
cessi di quelli a guida laica». È 
in queste condizioni che la si¬ 
nistra socialista ritrova un po’ 
di spazio: «Il governo - enee 
Felice Borgoglio - non c’è più. 

E la disponibilità dichiarata da 
Craxi.ha senso solo se alla ba¬ 
se di un nuovo accorta di go¬ 
vèrno ci siano le riforme isUtu- 
zimali ed elettorali. Altrimenti 
il ni dovrà cominciare a pre¬ 
parare la svolta, cogliendo la 
disponibilità di Vlsentini ad 
un accordo con là sinistra sto¬ 
rica per modernizzare il siste¬ 
ma». , 


Rodotà: 

«La proposta pd 
ha condizionato 
i congressi» 


L'alternativa proposta dal 
congresso coihunisià «è di- 
wnuta un elemento carata» 
rizzante del panorama poli¬ 
tico nazionale». Lo aflèmia 
l on. Stefano Rodotà, in una 
dKhiaraziqne airagenzla 
Dire, in CUI sostiene 
svolgimento del .cQhgmsao 
IO, nonché quello imminente 


socialista e qùellarepubblicanO ® ^Ké ® ito 

dell alternativa. «Ui mancala consideraziorié della prpsnet- 
dell alternativa - afferma Rodotà - sta rendendo nS» 
schino il nodo della sopravvivenza dèi governo De Mita 


Francesco È Fianco Annisani II nuòvo 

waiiMiw la acipgllmeniq dò) 

SI «ClOmO» cpsuiullo dallj^àd 

Franco Anfrisani hanno ^ iwifezton^ * 'to 

R“N"«"7ll^{"|-"W)raFcK3'jfe 

iione, Il de Linotoizi, Insomma, due teslatepffilche dah 
Privata. Gianna Naccaielllé stata eSh 
wata len da loglio, mentre si trovava ai congresso de) 
^ uf? dtrettorejdel Mattino sino alfébbrato 

aRBaomoPANB 

Manca; nella Rai anche i privati? 


• • 


«Dairitalia con amore», lecita lo slogan del con- 

t resao radicale, ma non certo verso i socialisti, 
tanno portando l'Italia verso-una «democrazia» 
Che somiglia al «socialismo reale». Per fortuna 
sta nascendo la «federazione laica»,.. In prima 
fila C’é Giorgio La Malfa. E c'è anche un giallo: 
Il figlio del venerabile Celli viene presentato co- 
. me membro della delegazione de. 

‘ r _- DAL NOSTRO INVIATO 


: BB fUMINL 1 radicali sparano 
sul Psi (su Craxi in partwola- 
nt) a Gànnonate. I socialisti - 
dicono - nschiano di lare gli 
stessi errori dei fascisti. «Non 
voglio che $1 dica - dice Mar¬ 
co Panneila - che sono anda¬ 
to al congresso del PsI incon¬ 
sapevole come Benedetto 
Croce andò alla manifestazio¬ 
ne fascista di Napoli.,. Musso¬ 
lini wleva II trasformismo, 
nqn il fascismo, quel mostro 
storico. Creta che nemmeno 
Craxi voglia creare un male 
storico...*. Altri proiettili, altre 
bprdate, .»Non si può impune¬ 
mente accettare che )a demo¬ 
crazia sostanziale e qwilla for- 
mil^lataxose optate. Se 
• )|P|njMNHÌo ad accettare 
qtÌBrito%ra avvenendo, sarem¬ 


mo responsabili non solo di 
una gravissima sconfitta elet¬ 
torale, ma di qualcosa di più 
grave. Anche i socialisti pos¬ 
sono commettere un errore 
dal quale non potrebbero più 
tornare indietro. Oggi sono 
stato giudicato paranoico da 
Vincenzo Balzarne, E un in¬ 
sulto dettato dalla paura. An¬ 
che I fascisti hanno avuto 
paura ad usare la libertà». 

Dal cinema Astra, alla perì- 
frìa di Rimini?i.radiCaii lancia¬ 
no un grido d’allarme. «il Tg2 
ha dedicato alla seconda gior¬ 
nata del congresso socialista 
dlsMilano/il.:47,26% del suo 
spazio. Per la conclusione del 
congresso del Pn. ha trasmes¬ 
so un'intervista a la Malfa sui¬ 
te sfondo di una sala vuota. Si 


sta travolgendo ogni regola. 
Ecco la mia proposta. Ocrarre 
che repubblicani, radicaii, so¬ 
cialdemocratici. comunisti, 
chiedono udienza ài . capo 
dello Stato, per impedire che 
continui l'uso privato della tv 
di Stato, se rio si va ai macello 
elettorale». > 

'La platea radicale è quella 
di sempre, ma in prima fila ci 
sono i rappresentanti della 
nascente «federazione laica»: 
Giorgio La Malfa segretario 
del Pri, Paolo Baltlstuzzl ài 
Antonio Patuelli del Hi. Sì an¬ 
nuncia l'arrivo di Fianco Nico- 
lazzi per ii Psdi. Tutti alleati di 
quel Psi sui quale stanno arri¬ 
vando le cannonate. La Malfa 
SI alza di scatto, prima che 
parli Panneila. Sàie sull'auto e 
parte. Tante le interpretazioni 
della partenza: è stato chia¬ 
mato urgentemente a Roma 
(come dice lo staff repubbli¬ 
cano) o non ha voluto essere 
presente airanriunciato attac¬ 
co a Craxi? 

Pennella dice che i semi 
stanno dando fretti copiosi, 
che l’impresa dei radicali,sta 
portando davvero ad uria àl- 
lemativa nella polltica.^EsuUa 
perché il Pri. nella mozione fi¬ 
nale del suo congresso, ha 
scritte che «ài di là 


dei risultati elettorali, si deve 
marciare nella direzione della 
grande federazione democra¬ 
tica». Il radicale accetta di 
mettersi, in discussione, ma 
vuole anche qualche certezza. 
«Non siamo una margherita - 
tuona Panneila - che si stacca 
un petalo dopo l’altro doman¬ 
dandosi: Mi sciolgo, non mi 
sciolgo? È un’Immagine del 
tutto 

falsificata». Ma aggiunge subi¬ 
to che «se non arrivano altri 
10.000-20.000 iscritti, il partilo 
che è vissuto In 150 metri qua¬ 
drali sarà costretto a chiude¬ 
re». 

ospiti stranieri cd in 
particolare a Leonid Pliusc. 
matematicò rósso entrato nel¬ 
le liste europee per il P^i, 
Marco Panneila spiega che «la 
democrazia reale» italiana 
non è diversa dal «socialismo 
reale». «Per avere detto che il 
congresso Psi sorniglia sempre 
più ad uria fiera campionaria, 
sono stato definito provocato¬ 
re,. paranoico, antisoclalista. 
Gli stessi termini usati oltrecor- 
lina. Per fortuna Balzarne non 
è ministro degli Interni, e que¬ 
stori evita uno cura in mani¬ 
comio». 

Già nella prima giornata, 
non mancano polemiche e 


«L’Ata coite è filo-Pd» 


«gialli». Uria per lunghi minuti 
Mario Appignani, «avallo 
pazzo», agjpappato al palchet¬ 
to degli oratori. Non io lascia¬ 
no parlare, «nta é iscritto». Dà 
PUStti. scalcia, sviene. «Appio- 
fìtti vilmente di me - dice Pan- 
nella - perché non sono CràxI 
e non ti meno*. Ma «le force 
deirordìne sono invitate ad 
avvicinar^ ai palco», in prima 
fila, mano nella mano con la 
moglie, ecco Maurizio Celli, 
30 anni, figiìo dei capo della 
£ entrato al congresso in¬ 
sieme a ^ìdio Carenini, ex 
deputate ta, anche lui della 
P2. 

«Siamo la delegazione uffi¬ 
ciale delia De», questa la scort- 
certanle dichiarazione dell'o¬ 
norevole. «Non è wro», replica 
rufficte stampa dei Partito ra¬ 
dicale. «Maurizio Celti è un 
amico di l^nnella, non è 
nemmeno iscritto». Perché 
quella presentazione come 
delegazione ufficiale? 

«L’invito al figlio di Celli - 
dice Fabio Mussi, della segre¬ 
teria del Pei - mi sembra una 
pannellata. Non sono comun¬ 
que, fra coloro che pensano 
che le colpe dei padri ricada¬ 
no sui figli. Se ha avuto un 
Italo nella fuga del padre da 
Ginevra, deve essere giudicato 



Una presenza Rai quantomeno spregiudicata e di 
dubbio gusto all'intemo del congresso socialista' 
Il presidente Enrico Manca ha diretto un conve¬ 
gno sulle nuove tecnologie durante il quale l'ono* 
r^ole Intini ha parlato invece delia legge per la 
tv. ! parlamentare socialista ha lanciato un incre¬ 
dibile attacco ai giudici della Corte costituzionale 
1 quali SI renderebbero «strumenti del Pei». 


ipipill 


per queste. 11 discorso di Pan- 
nella? Tanti i punti comuni, 
tanta la strada che possiamo 
percorrere assieme. Laltàcco 
al Psi mi sembra eccessivo. 
Cosi come mi seminava ec¬ 
cessiva quella accoglienza a 
Martelli, che negli altri con¬ 
gressi del Partito radicale sem¬ 
brava ii trionfatore». 


l'Unità 

Mercoledì 
17 maggio 1989 


■1 MILANO. L’altra sera a Mi¬ 
lano ia cittadella Ansaldo oc¬ 
cupata dal congre^ Psì ha 
ospitato anche-un minicònve- 
gno sul tema «Nuove tecnolo¬ 
gìe nelle comunicazioni di 
massa», presieduto dal presi¬ 
dente della Rai Enrico Manca, 
Convocato con spregiudicala 
confusione di reoli dalle «rela¬ 
zioni esterne Rai», l'incontro 
ha visto schierati attorno a 
Manca il vicedirettore Rai 
Massimo Fichera. il ministro 
per la ricerca Antonio Rubeiti. 
il sottosegretario alle poste e 
telecomunlcaziohi Francesco 
Tempeslini, il senatore Gen¬ 
naro Acquaviva, l'onorevole 
Ugo Intini, il consigliere d'am- 
minislazione Rai Bruno Pelle¬ 
grino e (unici due «ospiti», co¬ 
me li ha definiti Manca) il re¬ 
gista Carlo Lizzani e ii presi¬ 


dente dell'Iri Romano Prodi. 

Sul problemi tecnologici, 
economici e culturali posti 
dall'Incontro sono intervenuti 
tutti i relatori, mentre all'ono¬ 
revole Intini è sembrata i'oc- 
casione giusta per affrontare 
nel suo stile la questione della 
legge per ta tv. Legge laUtante 
da tempo, anzi dà sempre, 
nonostante le sentenze della 
Corte costituzionale che ne 
imponevano e ne impongono 
una rapida approvazione. L'o¬ 
norevole Intini, ha descritto 
un suo scenario apocalittico 
nel quale ha identificato ì «ca- 
pisaldi del conservatorismo» 
che si batterebbero contro 
l'altuale proposta ventilata da¬ 
vanti al Parlamento dal mini¬ 
stro Mammi ma bloccata dalle 
divisioni interne alla maggio¬ 
ranza. Intini ha idenlificato, 


tra le pretese del roonservalo- 
rìsmo di sinistra., quella di ar¬ 
ginare i monopoli e quella di 
regoiamenlare I (lussi della 
pubblicità. E questo mentre la 
Corte costituzionale si muove* 
rebbe in una sorta di peiicoto* 
sa collusione con il p 5, il qua¬ 
le cosi, secondo il parlamen¬ 
tare socialista, «potrebbe otte¬ 
nere per via giudiziaria quello 
che noli riesce ad ottenere 
per via legislativa». Insomma, 1 
giudici si renderebbero «tru* 
memi del Pei» allo scopo di 
impedite una legge che ì pat¬ 
ini di governo vorrebbero lare 
a tutti i costi: un capovolgi* 
memo della realtà, inusuale 
anche nella polemica sociali¬ 
sta; mentre l'attacco alla Cotte 
e le atgomentazioni usate so- 
no tratte pari pari dal bagaglio 
di Berlusconi e dei suoi con¬ 
sulenti. 

Il presidente della Rai Man¬ 
ca, infine, «riflettendo ad atta 
voce», che ha premesso, ha 
avanzato l'ipotesi dì un Ingres- 
so dt capllail prlvaU nell'enle 
pubblico e di una sua quota¬ 
zione in Borea. Non si tratte¬ 
rebbe di una ’ptivalizzazione», 
"'"Bgiore .liesslblli- 
tà» dell impresa. 

OM.N.Q. 







IN ITALIA 


A Milano una terribile storia 
di stupro su minorenni 
Domani il processo per direttissima 
per l’episodio avvenuto il 6 aprile 


Sul banco degli imputati salirà, 
reo confesso, un infermiere del Niguarda 
In ascensore ha approfittato 
di una bambina operata al cervello 


La proposta di Galloni 
Interrogati in massa 
studenti e genitori 
sulle attività alternative 



in corsia 


Ma vittime ed emi 
di pomo storie 
diventano realtà? 


ANNAMARIA GUADAGNI 

I ROMA. Pei m del 33% 


degli italiani il consumatore di 
materiale pomo è una perso* 
na normale. Questo almeno è 
quel che si legge nel più com* 
plelo rapporto sull'argomento 
prodotto dall'Ispes nel 1988. 
Si 0 abbassata la soglia della 
vergogna. Circa il 60% degli 
intervistati, Infatti, pensa che 
sarebbe giusto riconoscere i) 
diritto al consumo; quasi il 
50% sarebbe perù molto im* 
baraisato se «pescato» con un 
giornale pomo, (nsomma, 
mentre l'opinione pubblica 
diventa più tollerante verso la 
pomogralla, il Vaticano sten* 
de un documento preoccupa* 
to. che grida all'allarme socia* 
le. Vi si legge più o meno ciò 
cho d logico aspettarsi da un 
organismo pontificio di questi 
tempi su un simile argomento. 
Con due sottolineature parti* 
colar! però. Tende a Inserire 
la pomogralla nel gran mine* 
strane de) «proibito» che ci mi* 
neccia, insomma tra le «so* 
staneof pericolose illegali o 
semlllegali. U assimila infatti 
alla droga, ritenendola capa* 
ce di creare dipendenza e 
spingere i consumatori «a cer* 
care produzioni sempre più 
eccitanti e perverse». DI qui n* 
propone un nesso pomogra* 
iiatviolenza. soprattutto con* 
tra l.bambini. A torto o a ra* 
filone? 

Robèita Tataflore. che stu* 
dia da anni I problemi del ses* 
so commetciale, ha lavorato 
anche al rapporto Ispes, so* 
stiené Ohe un'area di consu*' 
mo «Incallito» esiste. «Sono 
quelli spiega * che prima si 
accontentano di guardare ac* 
coppiamentl, poi passano al 
8ado*maso, al rapporti con gli 
animali c con i bambini. At* 
lenzione però, censurare e 
proibire serve a confermare 
proprio questa fascia di con* 
sqmo che pensiamo esista, 
ma nessuno l’ha mal verifica* 
|o sul oampo< U pornografia 
deve essere culturalmente ac¬ 
cettata per poter essere com* 
battuta». 

' Elisabetta Usile Leonelli, 
aeasuologa e autrice di iibri di 
successo, conferma: «Peratcu* 

! e persone ù vero che c'è un 
Iscoieo di assuefazione e di 
scalation. Ma è una stretta 
htlnoianza che consuma por* 
nogratia in modo coatto, per¬ 
sone con bisogni abnormi. $e 
vogliamo proprio fare parago* 
hi con le droghe, tra questo ti¬ 
po di consumatore c gli alm 
c'è la Stessa differenza che 
passa tra un etilista e uno che 
(beve vino a tavola». 

I Allori si può dire anehe per 
, la pomografli che 11 Perico* 
lo pon è la «sostiozi», pus 
ruM che ae ne fa? Insom* 
^ na, In primo plano cl sono 
f prohlemldelconiunatoit? 
fceriamente. Trovo Irritanti l'i¬ 


pocrisia e il silenzio sulla ses¬ 
sualità; non si vuol vedere che 
la pornografia continua ad 
avere una funzione sostitutiva, 
ahimè di istruzione sessuale. 

E In questi funzione di 
•scuola del sesso» è utile o 
dannosa? 

Spesso è dannosa. Finisce per 
rafioTzare negl) uomini i loro 
problemi, con {'esibizione di 
tutti quei falli enormi, da ba¬ 
raccone. Con la presentazione 
del sesso fuori di qualunque 
contesto emouvo e afiettivo. 1 
templi indiani sono pieni di 
Immagini «pomo», accoppia¬ 
menti in tutte le posizioni pos¬ 
sibili. Ma II il sesso è un modo 
per avvicinarsi alla creazione. 
Qual è ruao più comune di 
materiale ponwgnflco? 
Persane sole che si masturba¬ 
no. Oppure coppie, anche 
sposate, magari un po' stan¬ 
che, che usano videocassette 
come stimolo, in certi mo¬ 
menti la pornografia pud esse* 
re utile, anche se sovente la 
produzione non è curala dal 
punto di vista del buon gusto. 
Comunque non si vede per¬ 
ché debba essere sempre con¬ 
dannabile, purché non sia vio¬ 
lenta. Non mi spiego perchè 
tanta paura del sesso e tanta 
tolleranza per la violenza. 

C’è dd Mwttcne che la pM^ 
nografla vlokota apoata tul 
ptaao della faulaala erotica 
piUrioal che ahrlmentl po¬ 
trebbero ea aat e agite, dun¬ 
que ha iin'clleno frenaatc. 
C'è chi, al contrario, dice 
dte è ladgadone allo atu- 
pro,Ulcoaanepcnaa7 
Non Credo che il consumo di 
materiale pomo abbia una 
funzione di contenimento del¬ 
ia violenza. Semmai può acca¬ 
dere i! contrario: che possa di¬ 
ventare modello di comporta¬ 
mento per quelli che confon¬ 
dono fantasia e realtà, per 
quei pochi che prima o poi 
vogliono essere eroi delle loro 
letture. Però questi meccani¬ 
smi sono molto complessi. 
L'Olanda, che è il paese del 
pomo-shop, ha un tasso di 
violenza sessuale piuttosto 
basso. Le situazioni a rischio 
maggiore, credo, sono quelle 
dove s( combinano squilibri 
sociali e sessuali; per esempio 
le periferie delle metropoli 
nordamericane. 

Una aocletà oon bigotta, 
che vuole dlfeuderal In no¬ 
do Intelligente dalla violen¬ 
za, secondo lei come do¬ 
vrebbe guardare alla pomo- 
grafla? 

Innanzitutto dovrebbe non de¬ 
mandarle l'Istruzione sessuale 
ed evitare di demonizzare il 
sesso. Ma la pornografia vio¬ 
lenta, soprattutto contro ì 
bambini, io la proibirei. 


jDeMita-Montanelli 

Il direttore del «Giornale» 
incorre in appello 


Domani davanti al tribunale penale di Milano 
comparirà un infermiere reo confesso di violenza 
nei confronti di una bambina di dodici anni, rico¬ 
verata nel reparto pediatrico di Niguarda e affida¬ 
ta alla sua assistenza. L'indagine, aperta dalla de¬ 
nuncia della piccola vittima, è stata condotta e 
conclusa in tempi rapidissimi; il fatto risale infatti 
al 6 aprile scorso, appena un mese e mezzo fa. 


PAOLA BOCCAROO 


B MILANO. Ancora urta vi¬ 
cenda giudiziaria che accen¬ 
de ì rifteltori su un reato 
«eme^ente» che da qualche 
mese in qua riempie con fre¬ 
quenza senza precedenti te 
pagine dei giornali; la violen¬ 
za contro minorenrU. contro 
bambini, Questa volta si tratta 
di un infermiere, che ha vio¬ 
lentato una bambina di dodici 
anni ricoverata a Niguarda. 

Trentasei anni, sposato, 
due figli, incensurato, nativo 
di Gioia dei Colle, residente a 
Sesto San Giovanni- Licenza 
elementare, infermiera ausilia¬ 
rio presso il reparto pediatrico 
ded'ospedale di Niguarda; 


questi sono i dati personali 
detruomo che domani com¬ 
parirà davanti alla seconda 
sezione del tribunale penale 
per rispondere di violenza 
carnale, atti di libidine, ratto 
di minore a fini di libidine, 
violenza privata. La vittima è 
una bambina di dodici anni. 
L'imputato è reo confesso. 

1 fatti risalgono allo scorso 6. 
apnie. Tommaso Intelletto - 
questo il nome del protagoni¬ 
sta di questa nuova storia di 
violenze sui bambini • è inca¬ 
ricato di accompagnare la 
piccola LC., che ha da poco 
subito un intervento operato¬ 
rio ai ceivello, a sottoporsi a 


un elettroencefalogramma di 
concilo. Paziente e accom¬ 
pagnatore salgono su un 
mcmtacarichi, ma arrivati nei 
sotterranei Intelletto blocca 
l’ascensore e si butta addosso 
alla ragazzina. Poi le intima; 
«Non dire ni^te a nessuno 
sennò guai a te». La bambina 
non ubbidisce alla minaccia, 
racconta la cosa ai genitori 
che denunciano ri fatto. Arre¬ 
stato. tniellelto ammette quel¬ 
lo che ha latta «Mi vergogno 
profondamente», dice. «Mi do¬ 
mando come ho pcttuto com* 
portarmi cosi». È un'ammis¬ 
sione molto rara da pane di 
un imputato di reati di questa 
natura. Poi Tuomo aggiunge; 
«Non veglio andare in prigio¬ 
ne. non sono un maniaco ses¬ 
suale». Ma li ritratto che egli 
ora cerca di tracciare di sé 
non corrisponde » dati che 
emergono nei corso delle in¬ 
dagini. Si scopre infatti che la 
sciagurata vicenda di L.C non 
è senza precedenti; giusto un 
mese prima, e precisamente il 
6 marzo, Intelletto avrebbe 


compiuto pesanti approcci 
nei confronti di un'altra ragaz¬ 
zina affidata alla sua assisten* 
za professionale, la quattordi¬ 
cenne D.L., ncoverata per esa¬ 
mi cardiografici. A questo epi¬ 
sodio s\ riferisce l'accusa per 
atti di libidine violenta. Del re¬ 
sto. in reparto qualcosa dove¬ 
va essere trapelato delle pro¬ 
pensioni di queH'ausiliarìo: lo 
stesso imputalo avrebbe infatti 
ammesso che una suora l'ave¬ 
va più volte ripreso per certi 
suoi comportamenti censura¬ 
bili nei confronti di giovani 
pazienti e pare che una se¬ 
gnalazione alia magistratura 
tosse stata spedila dalla stessa 
direzione dell'ospedale. Resta 
il fatto che, tra tanti sospetti e 
preoccupazioni. Intelletto era 
stato lasciato li, a svolgere i 
suoi compiti di infermiere nel 
reparto di pediatna. Dove cu¬ 
stodiva anche, nel suo arma¬ 
dietto personale, una piccola 
collezione di materiate pomo¬ 
grafico: 34 numeri di riviste 
■per soli uomini», una cartel- 
leìta con una cinquantina di 
fotografie hard core magliaie 


da giornali. È stato lo stesso 
Intelletto a consegnarle volon¬ 
terosamente agli inquirenti, 
una volta imboccata la strada 
delìa'contessione. 

L'indagine, per la natura 
delicatissima del tatto e grazie 
anche alle ammissioni del¬ 
l'imputato, è stala conclusa a 
tempo di record con il rinvio a 
giudizio per direttissima firma¬ 
to dal sostituto procuratore 
Pietro Forno. E domani, a me¬ 
no dt un mese e mezzo dalla 
denuncia della violenza, sarà 
chiamato a rispondere al tri¬ 
bunale. Davanti ai giudici 
comparirà in manette. Arre¬ 
stato all'indomani della de¬ 
nuncia, non ha ottenuto la 
concessione deila libertà 
provvisoria che pure è stata 
accordata, in casi recenti, ad 
altn imputati di violenza su 
minon. Forse il giudizio degli 
inquirenti sul grado di perico¬ 
losità sociale di questo impu¬ 
tato è meno favorevole di 
quello pronunciato dagli 
esperti nel caso di altri pedofl- 
li dei quali le cronache si so¬ 
no recentemente occupate. 


Presentato ieri il documento «Crea dipendenza e soffoca il senso morale» 

«La pornografia è come la droga» 
L’alto d’accusa del Vaticano 


Un documento vaticano prestmtato ieri considera 
la pornografia un fattore destabilizzante come la 
droga, una nuova forma di violazione deila dignità 
umana e dei suoi diritti. La responsabilità dei mass 
media nel favorire questo fenomeno dalle Implica¬ 
zioni intemazionali e con un forte giro d'affari. Un 
intervento della rivista «Jesus» a sostegno dei 63 
teologi e un invito alla Chiesa al dialogo. 


jLSSnWiSSfim 


m crrrA del vaticano. «La 
pornografia, come la droga, 
crea dipendenza e spinge gli 
Individui a cercare próduztoiù 
sempre più eccitanti e perver¬ 
se e può avere effetti pn^res- 
sivamente desensibilizzanti, 
soffocando gradualmente il 
senso morale di fronte ai dirit¬ 
ti e alla dignità degli altri». Lo 
afferma un documento del 
pontificio consiglio delle co- 
municBzioni sociali intitolalo 
«Pornografia e violenza nei 
mezzi di comunicazione, una 
risposta pastorale» che è stato 
presentato Ieri alla stampa da 
mons. John Foley 
Plcrfranco Pastore, rispettiva¬ 
mente presidente e segretario 
dell'organismo vaticano che 

10 ha redatto. 

Il documento, analizzando 

11 «mutamento nella percezio¬ 
ne dei valori morali» che si è 
verificato negli ultimi anni e 
che, proprio tramite l mass 
media, ha comportato «pro¬ 
fondi cambiamenti nel modo 
di pensare e di agire delle per¬ 
sone» SI sofferma, in particola¬ 
re, a richiamare l’attenzione 
degli educatori, dei legislatori, 
delle famiglie sugli «effetti de¬ 
gradanti della pornografia e 
della violenza». 

A diflererua di precedenti 
Interventi della Chiesa, im¬ 


prontali ad un moralismo di¬ 
dascalico, con questo docu¬ 
mento il pontificio consiglio 
delle comunicazioni sociali si 
propone dì promuovere una 
nflessione con spirito dialogi¬ 
co innanzi tutto tra «1 comuni¬ 
catori» che direttamente o in¬ 
direttamente «sono coinvolti 
nel traffico nefasto della por¬ 
nografia» presentata in varie 
Torme tra cui quella pubblici¬ 
taria soprattutto alla televisio¬ 
ne. Ma l'invito è rivolto a 
quanti sono interessati ad una 
problematica divenuta di va¬ 
ste dimensioni. E ciò allo sco- 
ipo di arrivare a.deIjrgssOàsfi 
comportamento» tanto più 
che la televisione «porta le im¬ 
magini direttamente nelle ca¬ 
se dove I bambini pr^sono 
trovarsi spesso soli e senza 
soiveglianza». 

Facendo riferimento ad una 
certa mentalità piuttosto diffu¬ 
sa, il documento fa osservare 
che, come è già accaduto per 
la droga, ci si sente sempre 
più npetere che «il miglior 
modo dì combattere la porno¬ 
grafia 6 quello di legalizzarla». 
Ora è vero che la mancanza 
di leggi «diligentemente for¬ 
mulate o la inefficace applica¬ 
zione di leggi» favoriscono i'e- 
spandersi del fenomeno, ma 
la vera battaglia è di carattere 



morate, culturale e quindi po¬ 
litica per determinare un’in¬ 
versione di tendenza. 1 genito¬ 
ri, le famiglie, gli educatori 
po^no e debbono raddop¬ 
piare i km) sforzi, ma occorre 
anche il contributo dei legisla¬ 
tori. degli amministratori, dei 
giuristi per risporKiere al pro¬ 
blema della pornografia e del¬ 
la violenza nei media. TI pro¬ 
blema ha delle •implicazioni 
Intemazkmali» donde la ne* 
cecità di attivare diversi mec¬ 
canismi a livello regionale, na¬ 
zionale e mondiale per «con¬ 
trollare questo insidioso traffi¬ 
co*. La Qtiesa vuole essen¬ 
zialmente sensibilizzare l'opi¬ 
nione pubblica sul fatto che 
•la pornografia e la violenza 
sadica avviliscono la stessa 
sessualità, pervertono le rela¬ 
zioni umane, asserviscono gli 
indivìdu}. in particolare le 
donne e i bambini, distruggo¬ 
no il matrimonio e la vita fa¬ 
miliare. i^irano comporta¬ 
menti antisociali e indeboli¬ 
scono la fibra morale della so¬ 
cietà». 

L^ Chiesa vuole sottolineare 
che «IsT ^kN^tafia è divenuta 
una Induca profìcua» con un 
giro di affari di alcune centi¬ 
naia dì miliardi di dollari al¬ 
l’anno e gli effetti non sono 
tanto dissimiii da quelli provo¬ 
cati dalla dn^a. Il pubblico, 
perciò, è sollecitato a far sen¬ 
tire la sua voce individual¬ 
mente e collettivamente. 

A questo punto non n può 
non osservare che. mentre, da 
una parte, come nel caso del 
documento citato, la Chiesa si 
mostra aperta al confronto e 
alta partecipazkme sia al suo 
interno che verso gli altri, dal- 
l'ahra dlvmta chiusa al dialo¬ 
go alloiché 63 teologi italiani 
rivendicano più libertà di n- 


cerca e di paiola su questioni 
non meno importanti. E pro¬ 
prio in rifenmento a questo 
doppio atteggiamento, la rivi- 
sta dei paolini Jesus, nel suo 
editoriale, si chiede perché la 
Chiesa, dì fronte alle richieste 
e sollecitazioni di 63 teologi 
(ma c'erano stale prima le ri¬ 
chieste e le crìtiche di 163 teo¬ 
logi tedeschi ai quali sono se¬ 
guiti quelli franco-belgi, spa¬ 
gnoli, americani), si debba 
mostrare come «una fortezza 
assediata» e non porsi, invece, 
«in atteggiamento di franco 
dialogo con lutti per disceme- 
re ogni realtà, lasciandosi pro¬ 
vocare dalle difficoltà, dalle 
contestazioni interne ed ester¬ 
ne». Una Chiesa «è viva se 
guarda at nuovo con fiducia». 
Si dice, da una parte, che oc¬ 
corre rispondere alte «sfide dei 


(empi che stiamo vivendo» e, 
poi, si ha paura dei teologi 
che «non Assono assolvere 
solo il compilo divulgando e 
giustificando l’insegnamento 
del vescovi». Essi «servono la 
Chiesa anche quando raccol¬ 
gono e propongono istanze 
nuove, diverse, che scaturi¬ 
scono dalle mutale situazioni 
che la fede attraversa». 

Intanto, sono proseguiti Ieri 
i lavori della Cei con ì gruppi 
di studio. Mons. Gìusepfré 
Agostino ha illustrato il docu¬ 
mento sui Mezzr^iomo che 
dovrebbe rappresentare una 
presa di posizione di tutta la 
Chiesa italiana su un proble¬ 
ma che è al centro del dibatti¬ 
to politico. Mons. Tagliaferri 
ha illustrato il documento sul¬ 
la vita umana. Oggi dovrebbe¬ 
ro essere presemati alla stam¬ 
pa. 


A Roma donna colta da «follia puerperale»; gravissima la bimba 

Getta la neonata da un muratone 


Roberta Pontecorvi è una bella bambina di appe¬ 
na 26 giorni. Ieri pomeriggio la madre, Rosetta, 
l'ha gettata da un muro alto quindici metri e poi 
si è consegnata, attonita, ad un'agente. La piccola 
ora è ricoverata in ospedale in condizioni dispe¬ 
rate. «Follia puerperale», si chiama cosi la crisi 
post-parto che ha fatto impazzire Rosetta Gugliel¬ 
mi, 


MAURIZIO FORTUNA 


,!■ MONZA. Glovanbaiiista 
Matfconcla, il pubblico mini- 
Islero rrel processo De Mita* 
iMonlanelll, che due giorni la 
iha annunciato te dimissioni 
dalla tnagislralura dopo le pò- 
ilemiche «illaava requisitoria, 
Ilari b and|to|lS8o'«m'b'"e nel 
■suo ulIiclS'al secondo piano 
Mei palazzo di Olustizia di 
iMonza. «Devo sistemare alcu- 
Ine cose», ha dello >len un 
(CoHega.ml ha telefonalo per 
tsapere'se Iqfltia decisione era 
tievoqqbite. Se le dimissioni le 
iav^se«1»esentate un pagllac- 

«nf'tS“detqllf’pta'.?in^ 

tmagisiralura, non sono un 
itanloccio». 

, «Non mi sono dimesso per 
la sentenza - ha alteratalo 
(Mariconda - sulla quale non 
Iscmo assolutamente d accor- 
ido. Ladnla deflislono di lascla- 
’re l'incarico i maturata dopo 
le reazioni susciiate dal mio 
inteivenfo nell'udienza del 3 


maggio Se nella mia requisi¬ 
toria ho usalo certe espressio¬ 
ni forti è stato frutto della foga 
oratoria». 

«Manconda ha fatto bene a 
dimetteìsi. sia per difendere la 
sua dignità sia per difendere 
la dignità della magistratura», 
ha detto ad un'agenzia il pre¬ 
sidente dell'Associazione na¬ 
zionale magistrati, Rallaele 
Bertoni. Secondo Bertoni «i 
giudici, come abbiamo sem¬ 
pre detto, devono attenersi ai 
fatti e non abbandonarsi a va¬ 
lutazioni che esulano datt’oe- 
getto In esame e che per di 
più non competono a loro». 

Intanto J'aw, ’Vlitorio D'Aiel- 
lo, difensore di Indro Monta¬ 
nelli, ha presentato appello 
contro la sentenza emessa dal 
tribunale penale di Monza, 
che condanna II direttore del 
«Giornale» a un milione di 
multa per diffamazione a 
mezzo stampa nei confronti 
del presidente del Consiglio. 


BROMA. È rimbalzata dal 
terrapieno come un fagottino 
ed è precipitata per altn dieci 
metri. È nmasia giù nell'erba, 
con la testa reclinala sopra 
del rimasugli di cibo portato II 
per I gatti. Immobile. La ma¬ 
dre ha fatto alcuni passi e si è 
rivolta ad una vigilessa. «Aiuta¬ 
temi - ha detto - ho buttato 
mia figlia giù dal muretto». Ro¬ 
berta ha solo 26 giorni, è nata 


il 21 aprile. Portata pnma al S 
Giovanni, è ora ncoverata in 
condizioni disperate al repar¬ 
to di chirurgia pediatrica del 
Policlinico Gemelli, dove In 
nottata è stata operata aU'ad- 
dome. Il referto medico parla 
anche di trauma cranico ac¬ 
certato e decafraltura alla re¬ 
gione parietale sinistra 
Ieri pomenggio alle i7 piaz¬ 
za San Giovanni era affollata 


di gente. Massimo Pontecorvi, 
35 anni, e la moglie Rosetta 
Guglielmi erano andati a fare 
spese da «Coin», un grande 
magazzino. Renetta aveva la 
figliola in braccio. Improvvisa¬ 
mente l'uomo si è accorto che 
la medile noD era più vicino a 
lui. l'ha cercata e {ròl. dispera¬ 
to, « è rivotto al servizio di vi¬ 
gilanza interna dei grande 
magazzino. Ma gli appelli lan¬ 
ciati via radio non sono senili 
a niente. Rosetta era uscita 
suUa piazza. Ha girovagato 
con la bimba in braccio ed è 
arrivata vicino alla grande ba¬ 
silica di San Giovanni. Si è ap¬ 
poggiala sul parapetto delle 
vecchie mura romane ed ha 
lanciato Roberta di sotto. Un 
volo di quindici metri. Infine si 
é consegnata alla vigilessa 
che ha dato l'allarme. 

Nello stesso tempo un testi¬ 
mone oculare di tutta la scena 


telefonava all 13. Un vìgile ur¬ 
bano SI è lanciato di sotto ed 
ha raccolto la bimba, una sua 
collega ha latto rapidamente 
H giro delle mura ed ha rac¬ 
colto Roberta. Insieme hanno 
fermato una volante che ha 
trasportato la bimba in ospe¬ 
dale. Tutta la zona è stata im¬ 
mediatamente circondata. In 
un primo tempo si era sparsa 
la voce che anche il marito 
della donna fosse stato arre¬ 
stato ma la sua innocenza è 
stata immediatamente dimo¬ 
strata. 

Sembrava un automa. Ro¬ 
setta Guglielmi si muoveva a 
scatti, senza essere in grado di 
rispondete a stimoli esterni. 
Ha continualo a ripetere per 
lutto il tempo. «Ho portato Ro¬ 
berta m tutti gli ospedali, do¬ 
veva monre, mi dicevano tutti 
che doveva morire». Era una 
gravidanza che aspettava da 


tempo. Lei maestra elementa¬ 
re, lui impiegato m banca. 
Una coppia senza problemi. 
Quando aveva saputo di esse¬ 
re incinta avevano affittato 
Tappartamento dove abitava¬ 
no e si erano trasferiti in peri¬ 
feria, vicino al genitori di lei, 
propno per avere più assisten¬ 
za per la bimba. Ma dopo il 
parto Rosetta si era trasforma¬ 
ta. La felicità era diventata 
stress, la maternità un incubo 
da cancellare. Gli specialisti la 
chiamano «follia puerperale». 

Circa un anno fa, sempre a 
Roma, ci fu un caso identico. 
Una donna, Elettra Mazza, uc¬ 
cise Daniele, il figlio di pochi 
giorni, con dei colpi di man¬ 
naia, Sembrava un omicidio 
inspiegabile, poi la donna 
confessò tutto, len Roberja è 
precipitata per quindici mem. 
La madre era convinta che 
dovesse monre. Ma tutti spe¬ 
rano che ora viva. 


BROMA. Mentre Galloni 
saltando a piè pari sulla po¬ 
tenza deir Alta corte, si accin¬ 
ge a fare consutla;:ioni di 
massa tra studenti e genitori 
per sapere cosa scelgono tra 
ora di religione, materie alter¬ 
native. stiidto Individuale e 
•parcheggio» a scuola, il Tar 
del Lazio ha accolto il ricoiso 
del Comune di Arezzo. La 
sentenza del Tar è stala depo¬ 
sitata Y\\ maggio scorso e. 
come già avevamo anticipata, 
dà ragione al Comune che 
aveva fatto ricorso contro le 
circolari ministeriali del 1986 
che stabilivano l'introduzione 
dell’ora di religione anche 
nelle scuole materne comuna¬ 
li. Il tribunale è partito dalla 
constatazione che le scuole 
pubbliche non sono tutte 
quelle gestite da enti pubblici, 
fn particolare quelle comunali 
sono strutture autonome, co¬ 
stituzionalmente garantite, 
che il CoiKordato non può 
vincolare. Inoltre II Tar rileva 
che le circolari attuative l’inse¬ 
gnamento confessionale sono 
in contraddizione con altre 
precedenti nette quali «si rico¬ 
nosce che le scuole materne 
non statali (e quindi comuna¬ 
li, ndr) non sono obbligate a 
conformami aircrdinamento 
previsto per quelle statali». 

É probabile che li ministra 
Galloni si appelli al Consiglio 
dì Stato contro il Tar. In que¬ 
sto momento il titolare di viale 


Trastevere si sente forte. 

L’ultima trovata è quetta di 
una consultazióne di massa di ^ 
studenti e genitori per sapete 
da loro cosa vogliono fare i 
ragazzi a scuòta se decidono 
di non avvalersi dell'ora di re- | 
ligione: seguire uno studio In¬ 
dividuale, una materia alten 
nativa o restare sempiicemen- • 
te «parcheggiati» a scuola. i 
Consultazione di massa, intfff- i 
Togatorio di massa. Ck^Hoiti di^ 
mentica che t'AIta corte ha 
sancito che chi non segue fin- » 
segnamento confessionale i 
non ha nessun obbligo e . 
quindi non è tenuto a sceglie¬ 
re qualcos'altro. Ma diritenlica ' 
anche che una simile cofisul- i 
(azione fu fatta dall'ex mini* < 
Stiro Falcuccì nel 1965, e si ri¬ 
solse in interrogatori di stem* ‘ 
po poliziesco e contro cui ci ^ 
furono denunce e aspre pole- • 
miche. 

Intanto una protesta contro 
Galloni è già arrivata, da Dario ' 
Missaglia della segreteria na- i 
zionale della Cgii scuola, il ’ 
quale sottolinea che «genitori, 
studenti e insegnanti non de¬ 
vono essere chiamati ad espri- ' 
mere alcuna scelta sull'era di ’ 
religione entro luglio. Senza 
una chiara attuazione dei 
prìncipi della Corte costituzio , 
naie, che la Camera ha rinvia¬ 
to a settembre, ogni forzatura ' 
risulterebbe una scelta grave 
ed ancora una volta discriml* , 
nante». DAta , 


Referendum sui pesticidi 
Federconsumatori denuncia 
manovra di Donat Cattin 
in difesa dei «veleni» 


B ROMA C'è un revival de- 
iW amici dei pesticidi. In sor¬ 
dina, ma non tanto, si cerca 
di sabotare il referendum per 
la cui presentazione si stan¬ 
no raccogliendo le firme. 

Stavolta, a prcwarcl, è 11 mi¬ 
nistero delta Sanità. Donai 
Cattin. infatti, ha proposto un. 
emendamento al decretò 
legge sulla potiilbjf|fà 
acque che dovrè’Bbe' esseK* ‘ 
convertilo in legge entro il 14 
giugno pTos^mo, il quale ri¬ 
propone, in maniera identi¬ 
ca, la norma che II referen¬ 
dum intende abrogare. Si 
tratta, cioè, della facoltà del 
ministro della Sanità di deter¬ 
minare i resìdui di sostanze 
chimiche negli alimenti. Esat¬ 
tamente ciò che si vuole far 
abrogare col volo referenda- 
io. 

La denuncia viene dalla 
Federconsumatori. Dice An¬ 
na Ciapeironi, segretaria dei- 
l'associazione: «^ l'emenda¬ 
mento fosse inserito nel de¬ 
creto legcje sì avrebbe la sin¬ 
golare situazione di avere la 
stessa norma In due diversi 
provvedimenti legislativi. Tut¬ 
to ciò, naturalmente, vanifi¬ 
cherebbe il referendum sui 
pesticidi iroiché, anche in ca¬ 
so dì vitteirìa, la norma che sì 
vuole abrogare sarebbe con¬ 
tenuta in un altro decreto». 

Non sisppiamo chi abbia 
suggerito al ministro della Sa¬ 
nità di far rientrare dalia fine¬ 
stra ciò che le forze politiche 
e ambientaliste più avanzate 
stanno cercando di far uscirsi 
definitivamente dalla porta. È 
però un tentativo assai grave 
che la Federconsumatori ha 


fatto bene a denunciare. Per 
maggiore chìareua aggiun¬ 
geremo che il quesito refe¬ 
rendario chiede di abolire 
poche righe dell'aitlcolo S 
della legge 283 dei '62 sulla 
•Disciplina igienica delia pro¬ 
duzione e della vendita delle 
sostanze alimentari e delle 
bevande» in cui è dette che: 
«flinJnistro perlrlfeinità, con 
-^rop^ ^ordinanza, stabilisce 
per ciascun prodotto autoriz¬ 
zato airìmpiego di tali scopi 
(cioè i residui del prodotti 
chimici m/r), i limiti di tolle¬ 
ranza e di intervallo minimo 
che deve inteicorrere tra l'ul¬ 
timo trattamento e la raccol¬ 
ta e, per le sostanze alimen¬ 
tari immagazzinate, tra l’ulti¬ 
mo trattamento e rìmmìssio* 
ne al consumo». Ora l'emen- 
damento che si von^>be «in¬ 
filare» nel decreto legge n. 
130 del 14 aprile '89, meglio 
conosciuto come «decreto 
atrazina» stabilisce che «il mi¬ 
nistro della Sanità con pro¬ 
pria ordinanza e sentita la 
commissione consultiva e il 
Consiglio superiore di Sanità 
stabilisce la quantità massi¬ 
ma dì residui di antiparassita¬ 
ri consentita nei prodotti d^ 
stinaU airalimentazione 
umana e animale». E stabili¬ 
sce «l’inleivalio minimo che 
deve essere rispettato tra l'ul¬ 
timo trattamento alle colture 
agrarie e la raccolta, ovvero 
per le sostanze immagazzi¬ 
nate, tra l uitimo trattamente 
e l'immissione al consumo». 

Ora U giudìzio passa alla 
Camera, ma l'ultima parola è 
ai cittadini che stanno 
tnando, sempre più numero¬ 
si la richiesta di referendum. 


Nonne Cee antifiumo 

Sigarette «europee» 
con meno catrame 


■ BRUXELLES. I ministri del¬ 
la Sanità Cee si sono accorda¬ 
ti per limitare il fumo. Sarà 
proibito fumare in scuole, 
ospedali, uffici aperti al pub¬ 
blico, cinema, team, impianti 
sportivi coperti, stazioni dì tre¬ 
ni e di metrò, aerei m volo su 
percorsi nazionali; insomma, 
dov'era proibito anche pnma, 
almeno in Italia e almeno in 
teoria, con qualche aggiunta 
(per esempio gli aerei) e 
qualche utile precisazione 
(per esempio negli ospedali il 
«no smoking» sarà generale, 
mentre finora valeva solo In 
corsia). Ma non è passata la 
linea del rigore, caldeggiata 
dalla Commissione Cee. La di¬ 
sciplina Cee, inoltre, è assai 
poco vincolante-1 ministri del¬ 
la Sanità, Ieri a Bruxelles, non 
hanno approvato una diretti¬ 
va, ma un «atto congiuto». Ep- 
pure, anche così il proweai- 
mento non piace a tutti: il rap¬ 
presentante britannico ne ha 


preso atto «con riserva»; il go¬ 
verno di Sua Maestà ritiene 
che una simile materia non 
debba essere regolata per leg¬ 
ge, ma solo tramite «gentil 
men's agreements». 

Il governo italiano, invece, 
dice di voler (are sul serio, lì 
ministro Donat Cattin ha an¬ 
nunciato, sempre ieri, che la 
prossima settimana presente¬ 
rà al Parlamento un disegno 
di legge che recepisce, sostan¬ 
zialmente, le raccomandazio¬ 
ni comunitarie. 

I ministri Cee, Inoltre, han¬ 
no raggiunto un accordo sui 
tetti massimi di catrame che 
saranno consentiti por le siga¬ 
rette prodotte e vendute ntìla 
Comunità: 15 milligrammi da) 
'92 e 12 dal '97. Tutti t pac- 
chetti di sloarette dovranno re¬ 
care ben viabili le scritte «il ta¬ 
bacco provoca II canci^ «Il 
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IN ITALIA 


SieaiJOg^ «plemim» del Csm 
E il comitato antimafia 
ascolterà presto 
Valto 0)mmissarìo 


HMeowi«i55~ 


ni ROMA. Opimnlca Sica sa> 
ts aac^URio da) comitato Anu- 
maflà del Conslilo atiperioie 
deltrme^Oaiura* dOvra chia> 
rM quegn aspetti della sua le- 
Iasione, piesentala alla com' 
missione interpariamentase 
che si occupa del lenaineno 
manoso, riguaidann il molo e 
le cotnpelense dell'Alto com- 
misserio e i rappoitt con l'au- 
loiità ghidiiiana Lo hanno 
stabilito ieri pomeriggio i 
membri di quest'ulllmo oiga- 
nitmo del estri. Une decisione 
destinata a mndeie ancor pia 
rovente la riunione odierna 
del iiilenumr dell organo di 
autogoverno del giudici II di¬ 
battito ear* inlatli praceduto 
da uria discussione a proposi¬ 
to della stessa opporiuniu 
che II Csm ai occupi della vi¬ 
cenda E si pi^Mde una spac¬ 
catura da una parte cl sono 


mo die II Consiglio alllarill jl 
ptoblema del coonlinainento 
e della delimitasione delle 
comimiente di maglstiatura e 
Allo commissario, dall'altra 


Hwa|tan>naaiv hi '•fami' «u A.eai ss 

Csm non avrebbe competen¬ 
te, tanto pio che ^a, rielle 
restidl Allo commissario, di- 

mirali 


ery^sig.-^ Oiua ua* 

peilm dal minlslero degli In¬ 
terni ftrijùloJeriDlnoFeilsetil 

tu MMenlato alCufflria 


fW) Iw plWeniaio airufflck» 
di pniMentt del Cim la ri* 
chleita di non procedere alla 
diaeMUlone per tneomp^oza 
in matprii 

La decisione assunta dal 
cullate» aniimana rivela che, 
Ip «pwHa ipde, s'intende al- 


Tra ral» 

tro li predente d^i comitato 


d Marcello Maddalena, espo¬ 
nente di Magistratura indipen¬ 
dente delia passata seduta 
plenaria de) Csm - quando 
chiese, ma non ottenne, la di 
scussione d urgenza della 
qMestione - sostenne la ne 
cessiià dt chiame che lAlto 
cmnmissanato, fa prescindere 
da chi lo guida, non può tra* 
iformam m una sorta di su- 
perprocura* D'altra parte 
quella (rase npoitata dal lasci* 
colo dei resoconti pariamen* 
tari («ri prefetto Sica bene 
tra (‘altro a sottolineare che 
preoccupazione del suo ufft* 
cto non è quella di occupare 
spai) altrui, ma spazi lasciati 
vuoti») ha avuto più di un 
contraccolpo, in seno a) Csm 
e fuori 

tntanto Francesco Di Mag 
glo, ex sostituto procuratore di 
Milano, da poco tempo entra¬ 
to nell'Alto comnUssmiato. ha 
sostenuto l'ipoteri di Sica sul* 
l «agenzia di servizi» che po¬ 
trebbe coordinare le opera¬ 
zioni della crimmaiith «Se 
pensiamo -> ha detto • ad un 
greppo di persone che profes¬ 
sionalmente giù operano nel 
rettore dell'alta finanza e che 
magari si permettono di gesti¬ 
re anche oeterminate situazio* 
ni ed operazioni, e per il solo 
(atto di sapere possono condi¬ 
zionare i vari movimenti, cl 
awlcinismo alla realtà -Nel 
mondo imprendiUffiale c'è si¬ 
curamente un sistema di cir¬ 
colazione delle intoimaziofil 
che mette sutrawiso quando 
qualcuno entra ImpiovvisaA 
mente sul meicato senza are- 
re alle spalle una storia eco 
nomica credibile e rertficabi’ 
le» 


Aperta un’inchiesta 
a Napoli: uomo-chiave 
un trafficante di droga 
già in carcere 


n pregiudicato avrebbe 
versato tangenti 
per ^vorire alcuni 
cantanti partenopei 


Sanremo, la camorra 
vendeva posti al festival 


Anche a Napoli 6 stata aperta un'inchiesta sullo 
scandalo delle tangenti al Festival di Sanremo tl 
giudice FIrancesco Sbozzi ha ncevuto un rapporto 
dei carabinien che ha per protagonista un pregiudi¬ 
cato legato alla camorra, già in prigione per traffico 
di droga L'uomo sarebbe stato uno degli interme- 
dian nel pagamento delle •bustarelle» per ammette¬ 
te alcuni cantanti napoletani fra gli «emergenti» 


DALU NOSTRA REDAZIONE 


MAIHO mccio 


■1NAPOU Soldi camorra e 
rock and roll net Festival di 
Sanremo? La malavita orga¬ 
nizzata napoletana ha allun¬ 
gato le mani anche sulla ras¬ 
segna canora più importante 
d Italia^ 1 sospetti sono nati al- 
I indomani deli arresto di un 
pregiudicato, Mano Veneroso. 
di 3S anni, di Carena in pro¬ 
vincia di Napoli Secondo i 
carabinieri iuomo potrebbe 
arer svolto funzioni di inter¬ 
mediano per favonre un grep¬ 
po di cantanti napoletani nel¬ 
la categoria «emergenti» del 
1 ultima manifestazione cano¬ 
ra Veneroso Imi in manette 
nel marzo scorso assieme ad 
altre 23 persone, per un traffi 


co intemazionale di droga tra 
1 Italia e la Spagna f carabi¬ 
nieri in queil occasione se¬ 
questrarono anche 73 chili di 
hascisc Proprio dalle indagini 
sul traffico di stupefacenti gli 
inquirenti avrebbero accertato 
che il pregiudicato di Carena, 
oltre ad occuparsi di droga 
aveva interessi anche nel 
mondo delle canzonette len 
il nucleo investigativo dei ca- 
rabinien di Napoli ha trasmes¬ 
so al giudice istrettore France¬ 
sco Sbnzzi un rapporto preli¬ 
minare net quale Veneroso 
verrebbe indicato come uno 
dei protagonisti dello scanda¬ 
lo delle canzonette d oro 
li trafficante di droga avreb¬ 


be rersato tangend di decine 
di milioni m favore dt persone 
i cui nomi n<Mt reno stati resi 
noti in camt»o detlinsen 
mento di due giovani cantanti 
napoletani nell elenco degli 
ammessi nella categoria 
«emergenti» L’inserimento 
comunque, non sarebbe avve¬ 
nuto 1 carabinieri avrebbero 
anche accertato che emissan 
di Mano Veneroso st sarebbe¬ 
ro recati più volte a Sanremo, 
pnma dell inizio della manife 
stazione 

Ma chi è Mario Veneroso? 
Secondo i carabinieri d pre¬ 
giudicato aveva un ruolo im¬ 
portante nella banda di Patii- 
canti di droga arrestati due 
mesi fa a Ventimiglia A capo 
dell organizzazione vi era (to¬ 
sano Orieo un pregiudicato 
legato al clan dei Nuvoletta 
Veneroso viene considerato 
come un faccendiere di pro¬ 
vincia Titolare di un avviata 
autoritcìna a Casona, nello 
stesso comune gestiva il no¬ 
leggio di videopoker eiettrom- 
ci LuoriK). che spesso fre¬ 
quentava la Gallena Pnncipe 
Umberto di Napoli, dove soli¬ 
tamente SI intrattengono can¬ 


tanti ed aspiranti attrici, era 
bene introdotto nell ambiente 
artistico napoletano dove 
spesso SI è vantato di avere 
rapporti con il sottobosco po¬ 
litico locate 

A sollevare le polemiche sul 
Festival di Sanremo, nelle set¬ 
timane scorse furono due 
candidati esclusi Rita Pavone 
e fhno Mauro che denuncia¬ 
rono al pretore presunte me* 
gelante da parte dello^aniz- 
zazione Mauro noto a Napoli 
per aver interpretalo «sceneg¬ 
giate» di successo fece dichia¬ 
razioni esplosive Raccontò di 
un incontro avvenuto il 6 feb¬ 
braio scorso in un ristorante 
romano con due imprendilo- 
n Ezio Vnola e Antonio Cen¬ 
ni Il cantante, che con i due 
aveva già avuto rapporti di la¬ 
voro SI sarebbe accordalo 
sulla sua partecipazione a 
Sanremo Secondo la dmun- 
cia ora agli atti del giudice di 
Roma Andrea Varano, il can¬ 
tante napoletano si impegnò 
con Vuota e Cenni a cedm i 
dintti d autore delta canzone 
che aveva composto per San¬ 
remo «Core ingrato», e di altre 
tre sue incisioni Mauro rac¬ 


contò anche dì essersi già esi¬ 
bito l'estate scorsa, senza 
prendere una lira, a due feste 
di piazza, rispettivamente a 
Ceppaloni, il paese di Cle¬ 
mente Mastella in provine» 
di Benevento e a Nusco 

Tutto sembrava filare liscio, 
dunque, per 1 artista napoleta¬ 
no Invece, qualche giorno 
pnrha dell inizio della kermes¬ 
se sanremese, il cantante sa¬ 
rebbe venuto a sapere che a 
Sanremo avrebbe potuto an¬ 
darci solo come ospite d'emo- 
re Accettò Nella cittadina li¬ 
gure firnid il nuovo accordo, 
alla presenza del notaio Maria 
Rosana Panico Inutile dire 
che Pino Mauro, a Sanremo, 
noit c'è mai andato Dì qui, la 
suà decisime di sporgere de¬ 
nuncia contro i due impresan 
che. inteipellab dai giornalisti, 
respinsero, sdegnati, le accuse 
del cantante 

Ora i carabinieri di Roma, 
che len reno stati a Ceppalo- 
ni. dovranno accertare se Ma¬ 
rio Veneroso il trafficante di 
droga legalo alla camorra ab¬ 
bia ache fare anche con la vi¬ 
cenda del cantante napoleta¬ 
no Per ore. è presto dirio 



(Calabria, retata nel tempio della setta 


■I PAOlA Proprio un anno 
fa la drammatica scoperta 
della setta diabolica degli 
«apostoli di Cristo» A San Pie¬ 
tro in Amantea un uomo. Pie¬ 
tro Utella viene ucciso in un 
nto propiziatorio destinato a 
«favorire» la resurrezione del 
santone, «zio Antonio», attra¬ 
verso la nipote, 1 «anima» della 
setta, Lidia Naccaraio 37 an¬ 
ni Cl furono 35 arresti Ma at¬ 
torno alla sacerdotessa del 
tempio segreto gli adepti han¬ 
no continuato a riunirsi 
Ieri i carablnien della com¬ 
pagnia di Paola hanqo aire 
stato 12 persone tra cui ta 
«santona» nel tempio in cui 
erano soliti riunirsi per i loro 


nti satanici Erano di nuovo tà 
nella massena di contrada 
«Moschtcella» la scena del de¬ 
litto attorno alla «santona» ve¬ 
stita di Ùanco secondo le loro 
usanze Quasi un anno fa 
(per la precisione il 27 m^- 
gio 1988) trenta adepti dan¬ 
zavano in quella stessa stanza 
lenendosi per mano e recitan¬ 
do strane litanie destinate a 
•propiziareii la resurrezione di 
ZIO Ctonio La secerdotessa 
stava in trance in un'altra 
stanza sdraiata su un iettino 
Dietro ad una piccoia porta in 
lamiera Kcuratamente salda¬ 
ta, venne sct^ierio, stava il ca¬ 
davere della vittima sacrifica¬ 
te, Antonio Latella un vendi¬ 


tore mnbulante calabrese uc¬ 
ciso con te mani legale alla 
achtena perché tincamava il 
demonio» 

Nelle more dell istnittoria • 
ancora in coire - tutti gli in- 
quisiU hanno ottenuto d bene¬ 
ficiò degli arresti domiciliari A 
Lidia Naccarato, che abita nel 
«santuario*, è stata contestata 
solo la violazione degli obbli¬ 
ghi imposti dagli arresti domi- 
cilian, mentre i 12 adepti reno 
accusati di evasione Nell or¬ 
dinanza di concessione degli 
arresti domrciUan tra gU obbli¬ 
ghi Imposti agli inquisiti cera 
quello di non incontrare alln 
seguaci della setta e, comun 
que, quello dt non recarsi nel 


«luogo di culto* 

Quando i carabinien si so¬ 
no presentati al «tempio» di 
contrada Moschicella ed han¬ 
no cominciato con gii arresti 
SI reno trovati davanti ad una 
reazione vivace da parte degli 
adepti In particolate quando 
la «santona» é stala fatta salire 
su un auto Nel corso delle in 
dagini è stato accertato che 
tra quelli che si nunivano m 
preghiera c erano anche Fran 
co Mete 27 anni e Gaetano 
Donzellini 29 anni, che per 
raggiungere Lidia Naccarato si 
erano allontanati da una setti¬ 
mana da Torino dove erano 
stali assegnali agli arresti do- 
micilian 


Al «tempio» di Moschicellà 
SI recavano a «pregare» aiKhe 
gh adepti che per li prcmiedi 
mento del giudice istnjttore 
non avrebbero dovuto altonta 
narsi dai comuni in cui abita¬ 
vano tutti ne) comprensorio 
di Paola Gli anestab si trova 
no ora nel carcere di Cosen 
za 

La comunità» di San Pietro 
in Amantea è stala fondala 
una decina d anni fa da «zio 
Antonio» (morto nel 1983) 
tornato da Torino dove svoi 
geva i attività ufficiate di com¬ 
merciante ambulante di scar¬ 
pe e quella segreta di capo» 
della setta che amava le mes¬ 
se nere ed i nti diabolici 


Cbristiaii 1 
conilpMÉe 
e i due (làìelH 
Il pm non ricone 



Contro la sentenza de) Tribunale per 1 minori di Torino 
(nella foto) che ha deciso sia pur «prowisonamente» che 
lì piccolo Christian venga affidato al padre Bruno Zanon. 
insieme ai due fratelli Denis e Ftancesca, |I pm non presen¬ 
terà ricorso Anche Tattuate tutore e il suo predecessore 
non SI oFmorranno alta decisione del Tribunale e. quindi, 
Chnsban Zanon potrà quanto pnma andare a vivere con il 
padre, il fratello e la sorella. «Faremo i) possibile per fare di¬ 
ventare Sri più presto esecutiva I ordinaiiza», ha (recisalo il 
pf^ente delia Uri di Domodossola, Bernardino Callo, no¬ 
minato ien tutore di OirisUanA Carilo sarà domani a Tonno 
e accompagnato daH'assistente sociale che ha seguito la 
vicenda e da uno pricoiogo, illustieià al magistrati le iivlzla- 
live per dare assistenza a^i Zanon e controllare che i ra* 
g^i possano vivere in un ambiente adeguato Anche Luigi 
Carera, presidente della Usi di Borgomanero e precedente 
tutore di Chnstian, ha af^uovato la decisione del Tnbunate 
•È equilibrata - ha detto > e dimostra estrema sensibilità, 
1 affida 


idamento al padre è un alto corretto e doveroso» 


Ottomib morti 
ranno In Kalia 
per iiKidenti 
domestici 


C^i anno in Italia enea ot¬ 
tomila persone perdono la 
vita in seóuìto ad incidenti 
che SI verificano tra te pareti 
domestiche 11 dmo è emèr¬ 
so nel corso di una nunione 
della commissione per gli 
incidenti domestici, ette sfè 
svolta oggi a palazzo Chigi, 
Ili Affari sociali Rosa Russo Je^ 
Ituita dai ministro ne) gennaro 


presieduta dal ministro per 
volino La commissione, is 

dell anno scorso - secorido quanto afferma un cmnunicato 
- ha esaminato uno studio dal quale risulta che non esiste 
nei nostro paese alcuna normativa cHganIca sulla ricurezza 
delle persone fra le pareti domestiche e che nelle facoltà di 
architettura e ffige^na non sono previsti studi specifici 
sull armento 


Spara contro 
cani randagi 
e ferisce 
Il padre 


Ha Sparato nei buio ritenen- 
che i c 


do che i cani randagi si fo»’ 
sero infrodotti nell alleva¬ 
mento di conigli attiguo al- 
I abitazione 8% penrerìa di 
Campobasso Ha colpito il 
padre che, destato dal latra¬ 
re dei cani, era sceso mri 
giardino per rendersi conto 


delia inquietitudine dette bestie li tatto atte 4 de) mattino, 
quando il buio era ancora piuttosto intenso Protagonista 
un agricoltore di 28 anni, Antonio Forte li padre Nunzio, di 
63 anni, è stato investilo all addome dalla rosa dei pallini, 
ma te sue condizioni non appaiono preoccupanti 


Sabato iCobro 
della scuola 
roanNestano 
nella Capitale 


A Roma un corteo muoverà 
alle 9 30 da piazza Esedra 
per confluire a piazza S. 
Apostoli dove saranno Illu¬ 
strati i molivi delia protesta 
I Ccriias della scuola hanno 
indetto per sabato 20 una 
giornata di sriopero e di 
mobilitazione - a cui hanno 


adento le riviste Rossoacuola Scuola notizie Ecole I Mce, il 
Cgd e il Cisp contro le ingiustizie sociali che Incombono 
sul personale della scuola. In particolare sul COtnila precari 
e sul personale lecnico-amministrativo e i docenti di educa¬ 
zione tectuca e di educazione fisica. 


glc 

chiude la scuola 
per 8 milioni 
di studenti 


Per 8 milioni di studenti le 
scuole chiuderanno tra 25 
giorni ilio giugno, in antici¬ 
po a causa delle elezioni 
europee Nella stessa gior¬ 
nata dovrebbero essere noti 
i quadn finali per te etemen- 
lari e te inedie Per questi 
ordini di studio gli esami ini¬ 


zieranno il 13 giugno Iter la matuntà bisognerà attendere il 
elica yn —- • ‘ ■ • • • • 


22 Saranno etica un SOOmila gli studenti che faranno gli 
esami di quinta elementare, 700mi]a di terza media mentre 
per la matuntà i candidati sono 400miia 


OlUtIPPI VITTOm 
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In più, 

io sicureizo oitivQ deìlo 21 

eOn reffqKené O qUotUo 
^ baired) lòrsione. doppio 
■^frcuìfo irenorite od X 
pldriclq ohdckup per il 
f ^ confrollo di iutie io fonilo 
* ni, con in pio coptogiri 
(Oridthobbio onferiori e 
pqsferigrl 04etvO9terzo di 
^ serie rielle versióni diesel 


Lqgos ò confort In piu. 

Chiusura centrolfzzoto lo 
tote con tetecomoodo anche 
per lo sportello benzina ol 
zacristolli elettrici retroviso 




ri regolabili dall interno e in 
piu fivestimentt in morbtao 
velluto e sedile di guido re 
golobile oriche in oltezza 



(Logos. Uno Renault 21 con tutto di più.) 



Logos è oslotica In piu. 

i. etegonte lineo dello 21 on- 
coro ptu bello con b vernice 
metoll zzato i retrovisori del 
lo stesso colore dello cor 
rozzerio icristolliozzurralie 
I cerchi di nuovo disegno 


Logos è scolto In più. 

Nella grande gomma di 
Renault 21 {a partire do 
l 15 848 000) Logos è Ne- 
vado station svogon o berli 
no in sei versioni do 1400 o 
2068 cc benzino e diesel 


Do L 17 . 700.000 


chiavi in mano 


RENAULT 21. LA SCELTA ADULTA. 


1 coitTmra 
flssrarfrtw 
CMI immrn 


Renault 21 nelle versioni benzina 1400|t65Km/hl 1700 (183 Km/h) 2000ie (200 Km/h) oncheaulomotica 2litnTurbo(227Km/h| Diesel 2068|)64Km/h|,2068Turbo(177Km/h) Eperchi 
amoigtondi spali Renaull21 Nevoda5o7p05ti benzina diesel e turbodiesel Renaull2l logosèGTlMOO GTSt700 GTD e Turbo D 2068 Renoult21 NevodaLogosèGTSI7Q0eGTD2068 


imui mumrn 
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Calabria 

1 forestali 
bloccano 
la ferrovia 


H BIANCO (Re). ìniemizio* 
M di UiRi i colleBamentì tra 
Reggip Calabria e Taranto. Al* 
cune centinaia di operai 
klraulico-foresiali, assunti ille¬ 
galmente negli anni passati 
nella forestazione calabrese 
ed ora costretti a pagare le 
conaeguense drammatiche 
deiraltegra gestione clientela* 
le del settore, hanno bloccato 
strade e ferrovia. U blocco è 
cominciato ieri mattina alle 6 
1 20, La Statale 106 è stata oo. 
cupata airalteua del bivio 
che porta a San Luca, IV paesi¬ 
no Aipromontano in cui risie¬ 
dono gran parte dei manife¬ 
stanti. 

Centinaia di macchine e di 
camion sono fermi da un lato 
e daU'ahro di Bianco,mentre 
le decine di treni che transita¬ 
no quotidianamente tra Villa 
San Ofoyanm c Taranto*Bari 
sono feiml nelle stazioni che 
precedono e seguono li paesi- 
no fonico. Vi è molta tensione 
anche perché la vertenza diffi¬ 
cilmente potrà avere sbocchi 
’ rapidi e soddisfacenti. Al bloc¬ 
co; oltre ai forestali partecipa¬ 
no numerosi gruppi di donne 
e di cittadini dei paesi deirm* 
temo ionico, da San Luca, a 
flati; insomma una delle zone, 
^ povere deU'mtera Cala-^ 

■ La protesta è in qualche 
mode connessa alle più re- 
.i; Centi vÌcorKle delia forestazio-^ 
ne calabrese; Dopo la dwtsio-^ 
r, ne delia giunta di. sinistra di ri¬ 
mettere ordine e iegalitsì nei 
settore, e dopo i'arresto del- 
!'rasseisme socialista;: Paiama¬ 
ra, alcuni capi operai delia zo¬ 
na fonica hanno Inviato atl'as- 
' seisore ad iterìm delia foresta* 
alone, ; il socialista Rocco 
-TrentOi comunicazioni scrìtte 
precisando che c'orano grup- 

E l di dipendenti assunti in vio* 
izicme della legge dello Stato 
4^2. un provvedimento che 
rtel 1964 aveva deciso il bioc- 
Po dello assunzioni nel setto- 
le. Perché soltanto ora si sla 
• 'Saputo di queste assunzioni il- 
tegaii è facilmente intuibile, 
aitche se proprio per uno 
V acaridalo dt apwudoni illegali, 
negli armi sconi, era stato co* 

- stretto a <timeUersi 1 assessore- 
De Ptetip Battaglia, ora eletto 
. deputato. Fatto é che alia 
' giunta non è rimasto altro da 
. fare che prendere atto di tra le 
situazione di DIegalità. Inoltre 
t stala decisa l'immediata so¬ 
spensione cautelare di tutti 1 
capi squadra che, non si capi¬ 
sce a,chetitolo, hanno assun¬ 
to iliégalmentei lavoratori ed 
è stato limato l'Intero caneg- 
alo alla frocura della Repub- 
' biiCà^Berch4 sj§no.'valutatl i 
, feàtict^mossì 

Poiché 11 blocco delle as¬ 
sunzioni é effetto di una legge 
delio Sfato sarà molto difficile 
rjatquthere immediatamente i 
SSO dipendenti, li Pei calabre¬ 
se, d’accordo col sindacati e 
la giunta «ritiene che non si 
possano avallare -assunzioni 
iltegàil^rna che sidebba segui¬ 
re la strada di modificare la 
legge 442 attraverso la rapida 
approvazione In Parlamento 
(tella legge Calabria che li go¬ 
verno De Mlta-Misasi, finora, 
ha sabotato e: che ha tentato 
di. peggiorare In lutti I. modi, 
penalizzando proprio gli Inte¬ 
ressi dei disoccupati e degli 
operai idrautico-ioresiali». 


! Inaugurata ieri a Genova 
la mostra navale bellica 
Scontri fiiori dai cancelli 
tra polizia e autonomi 

Per superare i blocchi 
dei dimostranti usati 
elicotteri e motoscafi 
La protesta dei padfì^ 




L’Intervento 
delle Ione 
dell'onllnl pet. 
rimuoverél 
;s« li*, del I 
pieltistli' r 
davanti il 

- . . 

vSmwSN OBnI ’ 

mostra navale 
Italiana 

inaugurala ieit 

aGanòva 


Restauro del centro storico 
Gontropiano di Napoli 99 u-l 
per riuscire a salvare .tu 
il «cuore» di Partenope 

Addio «bassi» e vicoli scuri dove li sole non riesce a 
penetrare, benvenute abitazioni ariose e strade a 
scorrimento veloce: Sari cosi la Napoli del 2000 gra- 
zié ài progettò di ttn groppo di itiipronditòM dal no- 
me suggéstivò .11 regno del possibile»? Ò Hanno ra¬ 
gione queìli che il progetto lo contestano ritenendo- > « 
lo un'altra grande utopìa per una città che invece ha * 
bisogno di ben altro? Vediamo come stanno le cose. v..-. 
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Inaugurata fra le contestazioni la mostra navale 
^^llica, vetrina dell'atmamento marie in Italjtr auto¬ 
rità, irivitetì, ‘delegazioni estero sono atrivati alla 
Fiera via maro o in elicottero, mentre agli accessi 
via terrà si sono fronteggiati per roe forze dell’ordi¬ 
ne: e pacifisti. Groppi di autonomi protagonisti di 
alcuni taffenigli. Annunciato un accordo Matconi- 
Olivetti: rindustrìa di Ivrea si allarga nel militare. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MOmiUL MICMWiai 






■I GENOVA. I padiglioni del¬ 
la Fiera del Mare «miiitarizzatì» 
a tutti gU effetti, con misure di 
controllo e di vigilanza ai livel¬ 
li di masdma all’erta, te zone 
circostanti chiuse al traffico, 
transennate e presidiate da vW 
stesi schieramenti di carabi- 
niert e poliiia in assetto anti- 
sommossa. in tutto il resto' 
della città, come cociUaccolpo 
airiaolamento del settore ne- 
vral^co della Foce, ingorghi e 
code ai limili della paralisi. In 
un clima, iiisomma, da stato 
d'assedio è stata Inaugurata 
ieri mattina la settima edizio¬ 
ne della mostra navale bellica, 
ovvero la rassegna dei più so¬ 
fisticati e moderni armamenti 
imade in Italy. L'assedio, riàtu- 
ralmente. m stato ali^tite in 
funzione antipacifisti; già da 
qualche giorno, infatti, una 
cinquantina di sigle (di aree 
etero^nee, prevalentemente 
cattoliche, verdi e di sinistra. 
Pd e Fgci in testa) riunite sot¬ 


to la s^la «comitato c<mtio la 
m(Mtra bellica», stavano ani¬ 
mando vùte (orme di conte¬ 
statone e di protesta contro 
•U uipermarkei delie armi», e 
il ciou della mobilitazione era 
annunciala appunto per que¬ 
st'oggi, in coincictenza con la 
giomaia inaugurale della mo¬ 
stra. Infatti due migliaia di pa¬ 
cifisti si sono dati appunta¬ 
mento fìn dalie i^ime ore del 
mattifto per boicottare la ras¬ 
segna ostacoiando l'ingresso 
di auterttà. Instati e visttatorl; 
così, p& qua» tutta la giorna¬ 
ta mariifestanti e forze dell’or- 
dine si sono fronteggiati attor- 
rto atta Fiera, anche se il bloc¬ 
co è stato dei lutto r^mbotico. 
Perehé se gli accessi via terra 
sono rimaati eKettivamente 
itripraticabiii, autorità, invitati 
più o meno IHustri e i circa 
200 delegati dei 56 paesi este¬ 
ri Uttetessati alte rara^na, so¬ 
no approdati tranquillamente 
e iusuiosamente via mare 
(provenienti dagli hotel di 


Santa Margherita), oppure so¬ 
no caiatì dai, cieio come i'o- 
rtetevole MaAtto Bubbtco, de¬ 
mocristiano, sottosegretario 
alla Difesa, che a tagliare W 
nastro inaugurale c'é arrivato 
in ettcottero militare. 

Vistose, alla cerimonia, so¬ 
prattutto le assenze; i rappre¬ 
sentanti delle forze politiche e 
dr^li enti locali, chi per pm- 
denza e calcolo chi per con¬ 
vinzione. hanno disertato in 
massa, e le blituzioni civili 
erano rappresentate unica¬ 
mente dal vicepresidente del 
(ions^lio regionale Emealo 
Bruno Vaienziano, liberale. 
Presenti anche, ma a titolo 
apertamente polemico, i par- 
lamenlari demoptoletari Ron¬ 
chi e Russo Spena; il primo in¬ 
cappalo nelle maglie della vi¬ 
gilanza con uno striscione di 
protesta ripiegato fra i giorna¬ 
li, «placcalo» abbastanza rude¬ 
mente e privalo dello striscio¬ 
ne medesimo. 

Fuori, intanto, la contesta¬ 
zione continuava variegata e a 
tratti tumultuosa, con qualche 
momento di tensione quando 
- a più riprese ■> i pacifisti in 
sit in più avanzalo sono stati 
sollevati e trasportati indietro 
di peso, e non sempre con 
troppa tenerezza. Di veri e 
propri taffemgli sono stati in¬ 
vece protagonisti gruppi di au¬ 
tonomi. con larrcio di zolle di 
terra (la zona è ricca rii aiuo¬ 
le) da parte loro e brevi cari-. 


che In risposta da parte delia 
polizia. Bilancio; uh contuso 
lieve, cioè uno scout coinvolto 
senza colpa in una acaramuc- 
cia e cólfrito da una mai^a- 
neliata, 5 giorni di progrrosi. 
Bilancio che avrebbe pMuto 
essere ben più pesante: di pri¬ 
ma mattina infatti uomini 
la Digos avevano rinvenuto in 
una aiuola un vero e pTC^nìo 
arsenale da guerriglia urbana: 
sacchetti di {rietre, bot^lie, 
venti fiofàde e 400 bulloni. C'é 
da aggiungere che le mniative 
di prevenzione adottale dalla 
questura avevairo già portato, 
la sera e la notte pieoedente, 
al fermo e al rinvio al luogo di 
prtHcnlenza di una cinquanti¬ 
na di presunti autonomi non 
genovesi e all'anesto di due 
Rovani che sarebbero stati 
trovali in possesso di armi im¬ 
proprie. 

Armi «autentiche», invece, 
quelle esp(^ nella mostra 
contestata; il fior fiore del si¬ 
stemi di armamento navale, ai 
massimi livetit di contenuto 
tecnologico. Non a caso lo 
scenario della rassegna è sta¬ 
to sctelto per l'annuncio uffi¬ 
ciale di una foint-venture tra 
Marconi e Olivetti per t'infor- 
malica nel settore militare: la 
nuova società si chiama Mo- 
dis. avrà sede a Genova, pro¬ 
getterà e realizzerà sistemi di 
elaborazione standard e 
chiavi in mano» nell'ambito 
della difesa civile e militare. 


Duro documento dei rappresentanti dei militari di leva al ministro: «Siamo cittadini dimezzati» 
I delegati, eletti da 283mila commilitoni, chiedono una «Carta dei diritti» 


MROMA IVcuorévdl Napp- 
li ha bisogno di cure, Ed a) 
suo capezzale sono cor^ in 
tanti. L'ùnica terapia finora 
prr^xnta nel dettagliò è una 
cura d'urto riassumibile in po¬ 
che cifre: sui 720 ettari di cen¬ 
tro stòrico bisognerà ihtetvéni- 
re còn decisione^ àbbattei^ 
almeno 22.000 alleai Stigli 
87.0ÒÒ attuali. (jH altri sararino 
réstauratL e rinàti. Per la 
maggior parte dèi 236.000 abi¬ 
tanti sarà' necessàriò trovare 
un’altra destinazione. Chi nem 
vorrà cedere doioà sottòpcHSi 
a grossi sacrifii:i pari al 50 jrèr 
cento del proprio reddito. In 
compenso, garantiscono gli 
estensori del progetto, strade 
ampie, infrastnitture modenve 
e servizi all’avanguardia faran¬ 
no dimenticare in poco tenv 
po i vicoli bui-dove il sole non 
penetra mai. La tjraréeUa» 
chiesta allo Stato dai «sanitàri» 
che hanno redatto II progetto 
dal titolo accattivante «li r^o 
del posstoile» è di diecimila 
miiludi. Tra l «sanitari» nomi 
illustri, capitanati d^ Costrut¬ 
tore Enzo Giustino, che ha 
messo d'accordo II Banco di 
Napoli, la Mededii (che sta 
costruendo il nuovo centro di¬ 
rezionale di Napoli) e la Lega 
delle cooperative. La consu¬ 
lenza scientifica è del preside 
della facoltà di Atchltettura, 
Uberto Stola, e di Roberto Di 
Stefano, docente di restauro 
ali’UnIveRità di Napoli, 

Non sentina; almeno per 
ora, che questa ipotesi di «re¬ 
gno» sia «possibito». U dibattito 
si è subito aperto e le conte- 
stazioni non sono mancate ad 
un piano che, tanto per fare 
un esempio, ha si schedato 
tutti gli allt^gi per decidere 
quale destinazione dare ad 
essi, ma arriva ad affermare 
nelle conclusioni che su una 
stessa strada i palazzi di de¬ 
stra devono essere salvati è 
quelli di sinistra finire àouò le 
mspe. Le conseguenze dello 
•sventramento» di un consi¬ 
stente irezzo del centro stori¬ 
co più grande d'Europa fatto 


in epoca laurina sono sotto gli . 
occhi di tutti. M^lto correre ai*!' ^ 
ripari. Leader della battaglia 
per una «ragionata» risirulhira* 
zione del rcuore» della città è .,«* 
la Fondazione «Napoli Novan-, 
tanwe» che non si è llmUata^^'^n 
ad una critica siérilé. Ha preso (j; ib 
«Il T^nò del poteiblle» e lo ha n »■•.- 
consegnato nelle mani di sei : 
noti studiosi che ài ttimlne^^ ''' 
del iofo lavoro hanrto con-«S'=>b 
densatò Critiche, deduzImV 
proposte aliemative in un vo^' 
lume. Sàtà invfato a 500 
sonaiità del mondo politicò, 
ecQhòmteo e culturale nellà^ 
speranza thè su un pattìmò*; 
rito di valore In^timàbife, cò^ • . 
m’è ii centro stòrico di Napoli, ’ 
si apra un ampio dibattito da'^^f ’ 
cui far scaturire stelle certe^“ >, 
die non danneggino nessuhòv 
Mirella Barracco. presidente _ 
della Frmdaztone. lUui^Tà 
cune deìlé critiche avanzate. 
d^ll esperti Lecmaido Bene* r. , . 
voto,. Bruno D’A^Uno, 
seppe Guarino, ^ilto CtoreiH, ' . 
M^imo Marrelii e Alan Wii*^'x 
llams. «Il centro storico fa pan - “f' 
te dì un sistema (htegratp.;;;;!; 
Cambiando una yariablte te ^ 
conseguenze si ripercuolpnòv.', 
a distanza^, affemra Mirella 
Barracco. Pi qui la necessità 
di percorrere te ipoieù di rb. ^y, 
strutturazione tenendo pfe-,»,- 
sente gli aspetti urbartiatici,,g. 4 :^ 
glùrfdipo-istìuiztonall ed ecO’ f 
nomÌo(>*aciclàlL II totto tcnen-'-v 
do ben presente che i; bentin’^ 
citituràU non tono, monumenti 
ma parte integrante del tessu--^,^» 
to un»no. «Nm non vogliamo* * ^ 
costituire un fronte deF no 
qualunque cambiamento 
aggiunge • ma chiediamo chei,u,ti 
la società che ha avanzalo 11 
progetto lo riveda alla luce deli ,>•» 
contributi che anche nói abi>Mi{v« 
biamo poriaio. Altrimenti sidk^ 
tratterà ancora una volta di in¬ 
terventi,attirali .q giuridi ca*.. 

inentè attoìretti, àhtiècòlnbmfar^ 
e di cui potrwno avvantag¬ 
giarsi solo alcuni. E questo è 
un privilegio inaccettabile nei 
confronti di tutto il mondo Im¬ 
prenditoriale». CM* 

«» 


I militari di leva scrivono a Cossiga. Chiedono un ta¬ 
volo di trattativa per discutere «l'utilità sociale e indi¬ 
viduale dei 12 mesi di servizio». Propongono una 
carta dei diritti del soldato. Ieri, nell'incontro seme¬ 
strale con il ministro della Dilesa e gli Stati maggiori, 
i loro rappresentanti hanno letto un documento di 
pesante accusa alla «naia» così com'è ancora oggi, 
•Siamo - lamentano - cittadini a metà». 


VITTORIQ RAOONI 


M ROMA. Bar del galoppa- 
V loto, V>lla Borghese. Decine di 
giovani - una sessantina -, 
capelli corti c sguardi preoc¬ 
cupati, hanno invaso i tavoli 
ail aperto. Sono i rappresen¬ 
tanti dei Coir (Consigli inter¬ 
medi) e del Cocer (Consiglio 
centrale) dei rhilitari di leva, 
organismi eleni dai 283niila 
giovani che prestano il servì¬ 
zio militare: il «parlamentino» 
dei soldati. Vengono dall'Eser¬ 
cito, dall'Aeronautica, dalla 
Mantra. Si sono riuniti - è sera 


- per fare il punto su una gio^ 
nata campale e senza prece¬ 
denti nella vita delle rappre¬ 
sentanze milUari; la giornata 
della rivolta di quelli che una 
volta si chiamavano «marmit¬ 
toni». 

Ieri mattina a palazzo Bar¬ 
berini era in prograrnma l'in¬ 
contro semestrale fra il mini¬ 
stro della Difesa, i vertici delle 
Forze armate c gli organismi 
dei soldati di leva, ti ventesi¬ 
mo incontro da quando, con 
la legge 382 del 1978, furono 


istituite te rappresentanze ml- 
Vilarì. ì) ministro non c'è< ha 
delegato il sottosegretario 
Gorgoni. C'è invece il capo di 
Stato maggiore della Difesa, 
l’ammiraglio Mario Porta, in¬ 
sieme atrammiragtio Mariani 
c ad alti ufficiali delle tre For¬ 
ze armate. Un soldato legge la 
relazione approvata a larghis¬ 
sima maggioranza dagli 80 
rappresentanti dei militari di 
leva. È un documento durissi¬ 
mo: nel corso di 19 incontri e 
di 10 anni - è la sostanza - i. 
militari hanno presentato 
rcahiers de dotearrces» ascol¬ 
tati con scarsa attenzione. In 
questo ventesimo inconuo. si 
chiede di più: un tavolo dì 
trattativa diretto con il gover¬ 
no e ii Parlamento, per discu¬ 
tere in profondità la rifórma 
della leva. 

Il documento non va per il 
sottile: smentisce «l'immagine 
idilliaca delle Forze armate 
trasmessa da splendide parale 
e spot (elevìsivio. Ricorda che 
per 4160 lite al giorno a testa 


(a tanto ammonta la paga del 
soldato) l’esercito utilizza 
centinaia dì mìgtiaìa di giova¬ 
ni come «f(^a lavoro da terzo 
rrrondo». «per fare te c<»e più 
disparate: f'informatizzazione 
della g^one amministrativa 
o logistica di una caserma, la 
gestione di un magazzino», o 
pe^io andora: «Si^mare U 
tetto fatiscente di una caser¬ 
ma nel più totale sprezzo del¬ 
le nònne antinfortunÌBtiche, 
abbellire le saie convegno de¬ 
gli ufficiai, lare gli sguatteri in 
mensa, pelare un girino». 

Non dicono cose nuove i 
soldati, né jnetendono di dir¬ 
le: descrrvòno i) malessere in 
caserma, i dirìlU dimezzati, 
una esperìMiza che la sua- 
grarKte ma^ioranza dei re¬ 
clutali sente ancora come inu¬ 
tile e frustrante. Ma la risposta, 
ieri come nelle 19 occasioni 
precedenti, é fnmx^tìca, non 
coglie U cucHe dei disagio. È 
una risposta «tecnica», da re- 
gotamento. 


Fra ì tavoli del bar di Villa 
Borghese, ripensando ati’in- 
contro della mattina, i delega¬ 
ti rivangano le risposte ricevu¬ 
te; le mense e i circoli per uffi¬ 
ciali. sottufficiali e soldati de¬ 
vono restare separati, secon¬ 
do i vertici militari, perché «il 
clima dei ritrovi giovanili non 
si concilia con le esigenze dei 
personale permanente, la cui 
età airiva a sessant'anni». Op¬ 
pure: ì rappresenlaniì dei sol¬ 
dati non po^no avere bollet¬ 
tini. solo «scambi interni di in¬ 
formazioni». 0 ancora; au¬ 
mentare il «soldo» a lOmila li¬ 
re «comporta un onere di 600 
miliardi aimui che non può 
essere sopportato dal bilancio 
della Difesa». Le modifiche al¬ 
ia durata della leva, che i sol¬ 
dati chiedono di ridurre a 10 
mesi con il precongedo per 
tutti, «non rientra nelle com¬ 
petenze delia rappresentanza 
militare». 

I linguaggi, insomma, sono 
diversi; da una parte si chiede 
una riforma profonda del ser¬ 


vizio. dall'allra si percorrono 
te strettoie normative o si ri¬ 
manda ogni responsabilità al 
Parlamento. Alia richiesta di 
una «Carta dei diritti del solda¬ 
to», Gorgoni ha risposto 
asciutto; «Siete corporativi. 
Con questo criterio, dovrem¬ 
mo fare una carta per ogni ca¬ 
tegoria». 

E allora - concludono i de¬ 
legali ** la strada che resta é 
una; rivolgersi a Cossiga, chie¬ 
dendo «a livello parlameniare 
un'approtondita discu»ione 
sui temi della democratizza¬ 
zione e della riforma del servì¬ 
zio di leva, che parta da una 
complessiva indagine cono¬ 
scitiva in cui siano coinvolti ì 
militari di leva slessi». Fra pa¬ 
lazzo Barberini e Villa Borghe¬ 
se sì consuma un atto senza 
precedenti. Lo scopo, dicono 
I giovani del Coir e del Cocer, 
è «evitare, a chi verrà dopo, 
quelle lunghe giornate vuote e 
uguali, e imp^ire che si con¬ 
tinui a morire dì naja alle so¬ 
glie del Duemila». 


Il blocco degli afiBtti 

Libertini (Pd): «È una 
prova di schizofrenia» 


M ROMA. Sulla proposta De 
Michelis di bloccare V aumen¬ 
to annuale degli affittì, Psdì e 
Pii si sono detti contràri, men¬ 
tre De Mita prende tempo. Il 
Pei, attraverso il responsabite . 
della commissione casa, tra¬ 
sporti e infrastrutture, Lucio 
Libertini, ha ribadito il giudi¬ 
zio nesatìvD airinìziaUva, defi¬ 
nendola una «prova di schizo¬ 
frenia acuta». «Siamo net deli¬ 
rio più totale - ha dichiarato 
Libertini - dal momento che 
non prorogando gli sfratti co¬ 
me si è deciso e ora volendo 
congelare l'equo canone, lutti 
gli mquilini saranno buttali 
fuori. E chi va a dire ai piccoli 


proprietari che npn avranno^^* 
dlrittò alla rivalutazione degli 
affitti? Paradossale è poi chè;.''J^j 
agli sfrattati sì aumenta del; 
20% l'affitto, mentre a chi non 
ha avuto k> sfratto si vorrebbe^ 
bloccarlo. La vera questione' 
che oggi si pone è se ti merca¬ 
to deiraffitto, ormai andato a 
nero nella gran parte e lette- - . 
Talmente impazzito, possa 
sere portalo o no sotto con- t'^ 
trotto. I comunisti sollecitano, 
ìntanio, che il Parlamento co^ 
mìnci subito a discutere la 
ro proposta di riforma dell'e-^'^ 
quo canone, ferma fin dall'inl-f. 
zio della legislatura. 


Il maxiconcorso alla Camera; per 100 posti 24.753 domande 


«Cos’è un normografo?» 

H fiituro conunesso deve solerlo 


bambini # occhiali tv 


Per I Ornila lire chiunque può comprarsi il libro dei 
quiz più aggiornali, più disparati e anche più difficiU, 
con relative risposte. Un figurone, per chi ci si vuole 
divertire. Una lattea da Sisiio se deve servire invece 
allo scopo per cui è stato redatto; partecipare alia 
prima eliminatoria di un maxiconcorso per 100 posti 
di commesso alla Camera, un lavoro delicato per 
uno stipendio iniziale di un milione e mezzo. 


BIORQIO mSCA POUlU 


M ROMA, Quando l'ammini- 
«trazione della Camera si è vi¬ 
sta costretta a indire un pub- 
biicQ coq^rso per fronteggia¬ 
re tecrèsceqiì esigenze di as- 
aU^nti parlaincntarì (ormai ci 
sonò da gestire seltepalazài. q 
di commessi '? q|^ 26 - non 
se ne assui^iàrto da dieci 
annlli le domande di paiiecì- 
paziohe sonò state una valan¬ 
ga. Esclusi quanti non aveva¬ 
no I requisltf richiesti, sono rè 
masti li) 24.753. Come oiga- 


come provocare un'inizalei 
drastica riduzione dei concor¬ 
renti senza far torto a nessu¬ 
no? 

II presidente della commis¬ 
sione di concorso, Michele 
Zolla (che è uno dei vicepre¬ 
sidenti della Camera), ed un 
gruppo di funzionari di Monte¬ 
citorio hanno spiegalo tutto 
ieri mattina ai giornalisti. L’u¬ 
nico sistema era ricorrere per 
intanto aH'elettronica c ai 


prove, e soprattutto computer, per sveltire le pro¬ 


ve, per garantire la massima 
trasparenza, per esser sicuri di 
compiere * già dalla prima se¬ 
lezione - un lavoro che assi¬ 
curi di poter contare, una vol¬ 
ta superata la prova iniziale, 
su 2.500-3.000 candidati con 
buona memoria, con prontez¬ 
za di riflessi, con una buona 
capacità dì apprendimento, 
ed una sulfictehle base cultu¬ 
rale - che son poi le qualità 
più richieste ad un commeteo 
che deve conoscere tutti (pàr- 
lamentarì. giornalisti, funzio¬ 
nari, ecc.), deve far fronte a si¬ 
tuazioni d’emergenza, deve 
sapere fornire e ricevere Infor¬ 
mazioni anche disparatissime. 

Ecco allora l'escamotage 
del quiz; questionari attitudi¬ 
nali e tecnico-professionali. 
Che cos'è un normografo? 
(uno slnjmento usalo nel di¬ 
segno tecnico per la scrittura 
rapida ndr) Come si aziona 
un estintore?. Storia d'Italia 
dalt'Unìtà a oggi (perché la 
capitale del Regno fu trasferita 


da Torino a Firenze?), cultura 
generale (che cos'è la pratica 
commerciale del dumping? 
Chi ha scritto «Aspettando Co- 
dot»?), ordinamento dello Sta¬ 
lo (che cos'è un decreto-leg¬ 
ge?), regolamento della Ca¬ 
mera (quanti deputati ci vo¬ 
gliono per formare un grup¬ 
po?). una società di consu¬ 
lenza, la Praxi. ha preparato 
cinquemila domande, con tre 
risposte di cui ovviamente due 
sbagliate. La Camera ne ha 
fatto un libro, che da oggi è in 
vendita nelle Librerie dello 
Stato: natur^menle II è spie¬ 
gato perogni quiz quale sia la 
risposta giusta. 

Al momento delta selezio¬ 
ne, i candidati (ire-quattromi- 
la alla volta, tra il 17 e il 24 lu¬ 
glio prossimi) saranno convo¬ 
cati al Palaeur di Roma. U un 
computer sceglierà tra quei 
cinquemila quiz le ottanta do¬ 
mande fatali. Il candidato avrà 
una scheda e sbarrerà vìa via 
la risposta giusta (A. o B, o C) 


per ciascun quiz: se azzecche¬ 
rà almeno 72 ri^ste avrà 
conquistato ii diritto alla se¬ 
conda prova. Oli controllerà 
l'esattezza delle risposte? An¬ 
cora e sempre il computer, In 
querto caso collegato ad un 
lettore ottico delle schede 
(quindi perfettamente inutili 
te raccomandaztoni). 

Obiezione di un giornalista: 
non si corre il rischio di awan- 
ta^iare 1 Fico della Mirandola 
rispetto agli acculturali? La ri¬ 
sposta: le esigenze di qualifi¬ 
cazione del personale non m* 
ranno valutate soto con I quiz, 
e comunque essi sono funzio¬ 
nali alla stessa qualifica richie¬ 
sta. Quanto costa montare su 
un concorso del genere? Sva¬ 
riate centinaia di miltoni: 138 
solo per il libro-queMionario - 
hanno risposto Zolla e il depu¬ 
tato-questore Elio Qucrcioll -, 
ma gran parte della spesa è 
per attrezzature che fanno 
parte del patrimonio tecnolo¬ 
gico detta Camera. 


M ROMA. Il problema, per la 
verità, interessa milioni di 
utenti e l’idea della «Polaroid» 
(ne é passato di tempo da 
quando il dott. Land, ex pro¬ 
prietario ed ora sperimentato¬ 
re e azionista della casa, sì oc¬ 
cupava solo di fotografia im¬ 
mediata) potrebbe trasfor¬ 
marsi in un business gigante¬ 
sco. Certo, nelle case, sì scate¬ 
nerebbe (o si scatenerà?) un 
gran giro di occhiali ed oc* 
chtatetti. Ma vediamo più da 
vicino la faccenda. Il dibattito 
sul rapporto bambini-televt- 
siorre occupa, ormai da anni, i 
pedagogisti, gli studiosi e gli 
■strateghi» delle comunicazio¬ 
ni di massa. A parte i proble¬ 
mi psicotogicj ci sono, poi. 
quelli medici e clinici. GII oc¬ 
chi dei bambini riportano 
danni nel guardare la televi¬ 
sione per tante ore al giorno? 
Ed ecco la geniale «pensala» 
della «Polaroid»; mettere a 
punto degli occhiali protettWà 
anti-tv per far «riposare» l'oc¬ 
chio. 

Non è stato difficile arrivare 
ad un risultato concreto. Da) 
proprio punto di vista, la mul- 


È ipotizzabile un futuro con soggiorni e salotti 
pieni dì ragazzini che guardano la tv inforcando 
un paio di occhiali? Pare proprio di sì perché la 
multinazionale americana «Polaroid» ha messo a 
punto degli «occhiali antistress visivo» per i bimbi 
che stanno troppe ore davanti alla televisione. Na¬ 
turalmente. sono già in vendita modelli anche per 
genitori, nonne e nonni, colf e parenti vari. 


WUDIMIIM) SirriMILLI 


tinazionate americana non ha 
fatto altro che i propri interes¬ 
si di «bottega» e non poteva 
essere diversamente. Cosi so¬ 
no nati gli occhiali e l’annun¬ 
cio è stato dato, ieri, con una 
circolare ai gtomalisti specia¬ 
lizzati. Dice la «Polaroid» che, 
all'età di sei anni, un bambino 
ha già trascorso, mediamente, 
circa seimila ore davanti al te¬ 
levisore. Un tempo mostruo¬ 
samente lungo, non c'è che 
dire. È stalo questo il presup¬ 
posto per la messa a punto 
degli occhiali da bambino 
baltèzzati «Tv-Tech». «Hanno - 
spiega la -Polaroid» - lenii 
dalle caratteristiche de) tutto 
particolari che aiutano ad eli¬ 


minare io stress visivo nei 
bambini quando siedono per 
lunghe ore davanti al televiso¬ 
re». Per mettere a punto l’ini¬ 
ziativa ia società si è valsa del¬ 
la collaborazione dell'Isiv, l'I- 
sUtuto ottico della visione e 
del Centro studi e ricercho 
della Federazione nazionale 
ottici-optometrìsti. 

Gli occhiali - dice sempre 
la società - avranno tenti con 
una leggera colorazione tra il 
marroncino e il grigio, ma 
senza coloranti tradizionali e 
saranno ottenuti con una mi¬ 
scela opportunamente dosata. 
Non contenendo elementi co¬ 
loranti le caratteristiche filtran¬ 
ti saranno - è sempre la «Pola¬ 


roid» che parla «stabili e inaimi^ 
lerabìli nel temjw. Gli occhlalitum 
televisivi assorbiranno, inoltre, 
il 100% delle radiazioni ultra- 
violette sino alla soglia del vi*»?» 
sibite. Anche il 60% delle ra^l ' 
diazionì vicine alt'infrarossq| 
saranno assorbite. Gli occhiai 
per i bambini telemaniad 
avranno anche un effetto fil¬ 
trante sulla componente blu ^ 
della «luce televisiva», come ì 
noto, non focalizza sulla reti:|>^ 
na. ma davanti ad essa, deteii*^' 
minando il fenomeno di im- . 
magini a scarso contrasto 
definizione. Le immagìnì,^y 
dunque, annuncia orgogliosa 
la «Polaroid», risulteranno più 
nitide e senza il classico trefLh 
molto dello schenno tv. Si 
avrà, cosi, un benefico au¬ 
mento di contrasto e di definì-^ 
zìone e una fedeltà assolutd^*'^^ 
dal punto di vista de! colore? 
Insomma, l’uovo di Colombo)'', t 
Dopo aver pensato al bambij^,* 
no - spiega infine la societC^ ., 
americana - ci si è preoccu^ 
pati anche di mamma e papàJ‘s^ 
Per questo sono stali appronj «i 
lati occhiali televisivi del tipQ».jà 
«unisex», battezzati «Ht-Tech». 
Insomma è fatta; siamo salvi. 
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Montedison 

831 miliardi 
Futile 
del gruppo 

H MILANO. : Un utile cqm- 
plcn^io:dl 831 ntlllardi, che'el 
nelt 9 <dell« quote dlapeltenu 
de)ll jilonMI leni amirtonl*. 
tome utile netto di compelen- 
sk-Montedlaon, a 630.RilUardl 
MOS neirST). Un utile netto 
della capognippo di 195 ani- 
Ueidl ÒSO neirewrclilo-'37)- 


Un dmendo che .aart aottó- | 
pdda «Ile approvazione -del- 
ranemblea del soci, convòta- 
la per II 21 e 22 giugno,' di SO 
llie-,al|« ««Ioni ordinarle e di 
70«ll«rlipeniito (contro le 40 
• lli«ipei'i|e,.ordinarie e 60 per le 
Jllijtainfip duiiribulte nelV87), 
$ 01)0 questi;! dati sallenll del 
; bllattelo <al 31 dicembre del 
gruppo'Montedison, presi In 
esame-'Ieri dal coniglio di 
r tmminisliaelpm della lotlete. 

. I U'Indebllatnenio finanziario 
netto del gruppo ammpnta a 
6,061 millard) con una.-ridu- 
tlonedl-l-SOO miliardi riepetlo 
' all'esercizio-precedeplé. Un- 
: deb|larnenldtllnanzlarlo.tneilo 
itellaiMotMisoSp'a ammon¬ 
ta «' I8Ò miliardi Interiore di 
1,323-llillMdl rispetto all'ini¬ 
zio."';-.. ' " 


Oltre 4500 milioni in aprile 
mentre si discute su come 
limitare le esportazioni 


La ftisem federi 
I mercati vÈdutari e la Borsa 
restano senza indicazioni 
Aumento in vista dei tassi? 




ma il dollaro sale 


Non c’è Stata alcuna presa di posizione del grup* 
po dei Sette per moderare la rivalutazione del 
dollaro. In Europa il cambio si è consolidato sulle 
1407 lire ma nel pomerìggio a New York sono ri¬ 
partiti i rialzi costringendo la Riserva federale a in¬ 
tervenire ripetutamente. L'attivo commerciale del 
Giappone in aprile conferma intanto che gli squi¬ 
libri sono in aumento anziché diminuire. 


IIIN20 tTIPANBLLI 


.posonp ammon( 4 tt a'H.122' 
mlllAtdl/§ ISreacItà 
(MMita-indotta dà'una iHua- 
KloM df mmeato generalrnan- 
te favoiewtei soprattutto nel 
•attore'dhlihteo, che'hif regi- 
strato-miilllori -praitil e -lnag- 
glori volumi^ 

td utile ^pperaiivo netto a ri* 
suttàto'l^n'a 1.812 mllta'rdi 
Oli invdiiiimertU in 
immohilitmion) lecnkiw 10 * 
no ammorifati a 1,072 lnllla^ 
di. U fpoM-^per la ricerca e 
sviluppo «orto creKlQte^oeL 
39ili-a 519 miliardi. ' 


■ ROMA. Lo yen st deprez- 
ila, ieri si cambiava a 137 per 
dollaro contro i 125 di qual* 
che mese prima mentre Patti* 
vo esterno del Giappone au¬ 
menta. Fino a quando durerà 
la rotta di collisione fra bilan¬ 
ce esterne e potiUca mortetà- 
ria? L'attivo giapponese è di 
6.753 milioni di dollari nel so¬ 
lo mese di aprile e per 4.561 

8 rava sulla bilancia degli Stali 
initi. Aprile è stato un mese 
l anomalo per l'economia giap- 
.ponese, l'entrata in vigore del- 
l'imposta del 2% sulle vendite 
ha fatto anticipare acquisti ed 
anticipare vendite a mano. 


Tuttavia il gioco delie impor¬ 
tazioni ed esportazioni è ìWi- 
portante se lo guardiamo nel¬ 
le tendenze fondamentali e 
queste parlano di difficoltà in¬ 
sormontabile a moderare lo 
sbilarMlo. 

La commissione statuniten¬ 
se che si trova a Tokio per 
trattative commerciali chiede 
agevolazioni per le vendite di 
prodotti, specie deU'induslria 
elettronica. Gli ambienti Im- 
prenditoiiali mettono dei limi¬ 
ti: secondo Asahi Simbum, 
giornale che esprirne interessi 
di questi ambienti, sarebbe 
meglio aumentare le ferie. 1 


salari e i dazi sui prodotti 
(cioè il costo dei prodotti) 
^r frenare le esportazioni 
giapponed ma a favore del 
mercato interno. 

Negli ambienti della Borsa 
di Tokio si continuava a teme¬ 
re l'aumento del tasso di 
sconto per frenare gli investi¬ 
menti in dollari. Una ipotesi 
del genere si fa anche per la 
Bundesbank, il cui comitato si 
riunisce domani. Queste ipo¬ 
tesi traggono alimento da illa¬ 
zioni a proposito di una ter» 
mezza inusitata della Riserva 
Federale nel riputare attenua¬ 
zioni dei tassi sul dollaro. La 
situazione era aH'esame ieri 
del comitato della Riserva Fe¬ 
derale che non usa rendere 
note le proprie decisioni pri¬ 
ma di tre mesi. 

La credibilità della gestione 
monetaria degli squilibri ren¬ 
de cauti i banchieri centrali. 
Le borse valori hanno avverti¬ 
to il clima di incertezza che si 
è riflesso nei ribassi di New 
York e Londra. I livelli di incre¬ 
mento produttivo restano mo¬ 
derali e cosi gli scambi mon¬ 


diali. il potendate Tmanziario 
in circolazione resta palese¬ 
mente sottoutilizzato ccttì in¬ 
genti masse di liquidità che si 
spostano da un impiego all'al¬ 
tro. 

Nei paese dri Tesoro-rhan- 
giatutto che è i'Italia la Banca 
d'Italia ccmtinua a drenare pe¬ 
riodicamente liquidità per 
riassorbire il pc^nzUtle di m- 
stabilità che ne d^ìva. Ieri ha 
raccolto mille miliardi al tasso 
medio dell'l 1.51%. 

f movimenti di capitali fi- 
anche in Europa i 
disavanzi nella bilancia ester¬ 
na dei singoli paesi allentando 
la necessità di deetsiotti politi- 
che correttive. Le utuazioni di 
squilibrio si ayykano: in ttalia. 
la richiesta tlkl 6% in più di 
energia elettrica in aprite si 
traduce in aumento di impor¬ 
tazioni (14,8% in più daH'ini' 
zio dell'anno). Sono stati im¬ 
portati in aprile 3.130 milioni 
di chiiovattorai D'ora in pd, 
non basterà guardare ai soli 
prezzi del petrolio e del carbo¬ 
ne nell'esame della bilancia 



' mhtn ' 


Un tasso minimo deMS% per riva normale invece della 
•forchetta* di valon tra il 14% ed il 20% propMta in prece- 
^ denza, nonché un tassondotto oscillante tra il 4% ed il 9% 
ma con possibilità di applicare tassi zero sia pure su scale 
limitata (come chiedono gli inglesi): sono le proposte che ' 
Christiane Scrivener (nella foto), responsabile della fiscali¬ 
tà detta Commissione Gee, presenterà oggi ai propri colle- 
ghi nella speranza di sbloccare il negoziato suirarmonizza* 
zfone fiscale in Europa. 


MsmOVfC In attesa del congresso di 

ffiDllSh ricl luglio che dovrà sanzionare 

V**" il nuovo vertice, continuano 

in ViStS nella CisI le manovre pie- 

H*l MNOrMiUI congiessuatl. Ieri è Kcso In 

aei congresso uno Mgreiari 

confederali. Luca Borgo- 

meoi per dire che il succes¬ 
sore <enza condizionainenti e senza limiti temporali» di ' 
Marini (che potrebbe lasciare il sindacato nel 1992) sarà 
Eraldo Creai il quale «gode di una larga ma^oranza». Una 
stoccata a Sergio D'Antoiti cheda varie parti viene indicalo 
come il «delfino» di Marini; Intanto Franco Colombo farà sa¬ 
pere entro una decina di giomi se accetterà la presidenza 
deirinps. Ma non 6 detto che lasci il vertice delia CisI già in 
luglio. Potrebbe rimanere sino ad ottobre alla scadenza del 
■mandato di Militelto. 


esterna dell'Italia. 

La forza delia lira nel Siste¬ 
ma monetario europeo e la 
possibilità di mobilitare capi¬ 
tali è in aperto contrasto con 
la debolezza delle strategie di 
investimento che, per essere 
deficitari, sono un «deposito di 
domanda» potenziale per; al¬ 
largare là produzione e l'occu¬ 
pazione. Viceversa, le celebra¬ 
te politiche di liberalizzazione 
si stanno traducendo nella 
messianica attesa di investi¬ 
menti giapponesi o tedeschi 
che non arrivano. 

Gli investimenti in dollari di 
tedeschi e giapponesi mostra¬ 


no l'orieniamento «redditiero* 
delle loto scelte - anche 
quando sono di tipo industria¬ 
le - rìvolié cioè più ad acquisi¬ 
re il controllo delle tonti di 
reddito piuttosto che ad allar¬ 
garle, t'attesa dei benefici che 
deriverebberb d^la veloce cir¬ 
colazione dei capitali resterà 
dunque delusa. Perù accorger¬ 
sene oggL agli inizi, quando 
influisce soprattutto sulle liqui¬ 
dità. è cosa diversa da ciò che 
accadrà lasciando che le cose 
continuino per qualche anno. 
Le posizioni redditiere conso¬ 
lidate diventano, infatti, posi¬ 
zioni politiche. 


Deputati pd Una proroga dei termini per 

rhlAelAMA la presentazione dei modelli . 

Uieoono 740 e 750 è stata chiesta dal 

Ul prOVOfl^ pariamentari comunisti Omw 

BPT il 7 mI dati e Strada in un’interr» 

rr? ” •” . gazione pnreentataài mirii- 

' ^ stio delle Flnanzè. 1 due 

pariamenlairt soltoUmiàno i 
ntardi nella emanazkme dei decreti di àppiwazibhe dei 
modelli ministeriali e la «sostanziale inèperibilità» dei mò¬ 
duli presso gii uffici comunali. Anche il segretarìo della Uil 
Berivenufo è intenrenufowlfo vicenda: «Crédo che à questo 
punto sia sa^to e ragionevole accordare tuia congriia 
ioga ai cittadini che devono presentare i| mòdélfo T^O p^ 
la dichiarazione dei redditi». Benvenuto hà arKthe iJiire^ 
un «inchiesta seria» sulla mancata dlstribtaiqne gratuità del 
modelli 740. «Ritengo che la vicenda sia assai joqretta r ha 
dichiarato U leader della UU Non è concepibile che siano 
i privati a garantire un servizio che è cOinpito prioritario 
dello Stato». 


Anche Critiche deiia Confèseitenti 

Canf^rreirti definizione dei coefli. 

«eWincrusnu cientt di congniit» del ricavi 

CnuCn stabilita dal ministero delle 

k zIkflIllviAnl Finanze, In una nàta l'asso, 

aisninzioni ciazSone det commeicianU 

protèsta per la mancalè 
consultazióne delle èssqcia- 
ziont di categoria come del testo prevede la stessa OoimaH. 
va che istiniùce i coeKicienii. La CPrileseteenU ritiene Inol- 
tre <oniraddtiofK> l'invito rimilo dal rriiriiileio delle Finan¬ 
ze al contribuenti di atieneis! Sin d'ora ai ecellicienll, men¬ 
ile il ministro nega la pmcw <<ei teimlnl della piesentazi» 
ne dei leiMiti creando gi»i disagi al cirittftbiienti e al centri 
' di servizio contabile.. 


Il governò ha prè^ntato il documento finanziario per il triennio ’90-'pz 
L’indebitamento complessivo supera rintero Pii annuale. Primo giudizio negativo di Garavini 




Il doasier De ' Mita^Amato sulla manovra finanzia¬ 
rla del ‘90 (da ieri all'esame del Parlamento) 
conleima le Indlsctezioni e le anticipazioni della 
vigilia; Il disavanzo di.cassa (Issato a ISSmila 650 
iniiiaidi, a fionle dl 'Un: deficit tendenziale di oltre 
ISSmlla, ha come conseguenza una manovra per 
reperire circa ISmila miliardi: di qui 1 tagli alla 
spesa sociale e t rincari di tasse e tariffe. 


«UIQO OUL'MUILA 


MI ROMA. Una cosa emerge 
con chiarezza dal documento .; 
programmatico del governo 
per il pro$simo triennio; alla 
fine dei'90 il debito dello Sta¬ 
lo avrà superato l'intera rie*. 
chéua prodotta nelfanno. 
Anche prendendo per buona ' 
la manovra di contenimento 
definita da De Mita e Amato cl 
troveremo di fronte a un inde¬ 
bitamento complessivo di I 
milione e 314mila 700 miliar¬ 
di, pari al 103.02% del Prodot¬ 
to interno lordo. Una progres¬ 
sione che appare inaireslabi- 
lo, tanto che; sempre secondo 
le cifre del documento, alla fi¬ 
ne del '92 il debito netta mU 
gliore delle ipotesi sarà di 1 
milione e 559mila miliardi. 


cioè il 106,21% del Pii. Ma se 
gll-obbietiiv) di contenimento 
non dovesrèro essere ra^iun- 
ti, la percentuale del debito 
sul hi potrebbe salire anche 
al U5.3%. È Iaconfenna cheil 
governo rinuncia a Intervenire 
sulla causa fondamentale del 
deficit: gli interessi pagati per 
pagare il denaro che lo Stato 
prende a prestito dalle ban¬ 
che, dalle imprese e dalie fa¬ 
miglie. (t govèrno infatti pro¬ 
getta di azzerare, anzi di ren¬ 
dere negativo, il fabbisogno 
primario: nei '90 sarebbe ap¬ 
pena l'1.23% del Pii e nei '92 
meno 0,59%. Cifre che hanno 
un solo signiiicato*. si tagliano 
le spese pubbliche e In parti¬ 
colare gli investimenti, con 


quali conseguenze sui servizi 
pubblici e quindi sui cittadini 
è facile immaginare, mentre 
non sì incìde sulle rendite fi¬ 
nanziarie prodotte dagli inte¬ 
ressi pagati sul debito pubbli¬ 
co. 

Sergio Garavini, capogrup¬ 
po comunista alla commissio¬ 
ne Bilancio di Montecitorio, 
sfoglia il voluminoso docu¬ 
mento governativo e dà un 
primo giudizio negativo. «Que¬ 
ste previsioni economico-fi- 
nanziarìe - dice > nel passato 
sono sempre risultate sballa¬ 
tissime, e comunque non c'è 
ragione alcuna perché que¬ 
st'anno esse debbano avere 
una certifìcazione d'attendibi- 
lUà superiore a quella degli 
anni precedenti*. Un esem¬ 
pio? Il tasso d'inflazione previ¬ 
sto per quest'anno; dai 5.5 è 
stalo portato ai 5,8%. «Ma è 
singolare - aggiunge - che 
questa modifica non sia venut 
ta fuori da un lavoro, da una 
ricerca di esperti, ma solo da 
una discussione politica tra 
ministri*. 

Anche nel merito del pro¬ 
gramma d'intenti del governo 
Garavini vede molte ombre. «Il 


fuoco rigorista - afferma - mi¬ 
ra ancora .a ridurre la spesa 
sociale, anzi ad aumentare le 
quote a carico dei cittadini a 
fronte delle prestazioni dello 
Stato sociale. Si agisce ancora 
una volta sui classici strumenti 
dei ticket, del contributi, delle 
tariffe». I settori più colpiti so¬ 
nò in effetti serripre quelli del¬ 
la sanità, delia preridenza, dei 
trasporti e del pubblico Impie¬ 
go. Ma sotto la mannaia della 
manovra economica jper il "90 
si troverà l'intero comparto 
dei lavoro dipemlente, non 
solo quello pubblico. La previ¬ 
sione di ridurre il tasso d'infla¬ 
zione al 4,5% rispetto a quello 
aggiornato al 5,8% per que- 
sranno, richiede a giudizio 
dell'esecutivo un «temporaneo 
contenimento di voci». È a 
questo proposito che è circo¬ 
lata nei giorni scorsi l'ipotesi 
di un congelamento per un 
anno dell'equo catione. E 
sempre a questo proposito è 
venuto avanti con maggiore 
insistenza i'orientamento a 
contenere airi% di aumento 
reale le retribuzioni di lutti i 
settori pubblici e privati. Cir¬ 
costanza che ha già determi¬ 
nato una decisa reazione da 


parte sindacale. 

È ancora Gara^nì a porre 
l'accerrto su un fatto die Don 
viene fuori dalia sfUn di tabel¬ 
le alleate al rfocumento del 
governo ma che. pure, pesa 
noievolmento nd disino fi- 
naruìario deU'èsecutivo. Vale 
a dire la ccmferma detta scelta 
di as^ sul {»^evó da redditi 
individuati mantonerido con¬ 
dizioni di prml^fo fiscàie alla 
grande impresa, cerne omfer- 
ma il caso draii sgravi neH’ó- 
perazione Eni-^ntedtson. DI 
fronte a ciò. i catcoti e i pro¬ 
getti presentati dal governo 
«segnano certo una linea* ma 
confermano «da una parte 
estrema ^iprpssimazione e 
dall'altra un'irkapacltà e un 
rifiuto di porre mano all'enor¬ 
me peso degli interessi sui de¬ 
bito*. 

li documento di palazzo 
Chigi conferma ctre anche per 
il '90 il governo ri«>rTerà a 
una serie di leggi collegate al¬ 
la finanzuUìa. Notevoli pena¬ 
lizzazioni sono annUTKiate 
per il settore degli enti locali 
al quale verranno ulteriormen¬ 
te ridotti i trasferimenti statali 
e per il quale a prevede Fai- 
laigamenlo dell'area di auto¬ 


nomia imposiliva. Quest'anno 
una tale definizione ha signifi¬ 
cato soprattutto rintroduzione 
della Taxap, un balzello che 
colpisce le imprese e le prò- 
fessfoni. E per il '90 l'aria che 
tira è quella dì un mèro ina» 
sprìmento di questa imposta, 
visto che non si fa cenno alcu¬ 
no a un piano q^anico di au¬ 
tonomia impositiva. 

Le leggi collegale alla finan¬ 
ziaria spazieranno anche sul 
versante delle spese. Com’è 
successo per quest'annò, il 
governo ha in pn^ramma di 
varare appositi disegni di leg¬ 
ge per le ferrovie dello stato, 
per )a riforma delle unità sani¬ 
tarie locali, per l’attuazione 
del piano sanitario nazionale 
e per l'alienazione di beni pa¬ 
trimoniali. Su trasporti e sanità 
abbiamo visto più volte, in che 
consistono gli interventi de) 
governo: togli e inasprimenti 
tariffari. Ma è soprattutto la 
vendita dei beni pubblici a ri¬ 
sultare oltremodo significati¬ 
va. Utilizzare il ricavato per 
tappare i buchi di bilancio e 
non per avviare una politica di 
investimenti produttivi signifi¬ 
ca solo dilapidare il patrimo¬ 
nio. .. 


ABBONAMENTI 


1.7.89 • 30,6i90 


il fisco 



TV, comincia m 

A Londra i vecchi «nemici» 
Murdoch e Maxwell annunciano 
accotxli nella produzione 
Berlusconi e Bouygues insieme 
anche nella grande edilizia 


H LONDRA, li panorama euf 
ropeo della comunicazione 
(e delle attività controilate dai 
(vcoon dei settore) sta suben¬ 
do,'con ogni probabilità, un 
nuòvo sconvolgimento o si 
varrno dclineando due poli, 
uno del quali almeno impen¬ 
sàbile sino à qualche giorno 
fa. La nuova geografia è stata 
dlsMnata; di Talto da due an¬ 
nunci - uno a Londra, l’altro a 
Parigi - susseguitisi a qualche 


ora di distanza. Nella capitale 
inglese i due grandi nemici, 
Rupcri Murdoch e Robert 
Maxwell, hanno annuncialo 
un accordo per lo sfruttamen¬ 
to della rete S)^ tv: quasi un 
preannuncio di volersi inse¬ 
diare nel settore della tv via 
cavo e deila (v diretta da satel¬ 
lite, anticipando altri concor¬ 
renti europi. Murdoch e Max¬ 
well controllano due grandi 
imperi della comunicazione. 


Da Parigi, il gruppo Berlusconi 
e il gruppo Bouygues (que¬ 
st'ultimo controlla ta rete tgv 
Tfl) hanno risposto con l'an¬ 
nuncio di un megaccordo di 
vastissime proporzioni, perché 
investe tutte ie aree di attività 
dei due. già soci nella tv fran¬ 
cese; si va dalla produzione 
televisiva airedilizia e i grandi 
lavori pubblici; dai villaggi tu¬ 
rìstici e dalle catene alberghie¬ 
re alla promozione Immobilia¬ 
re, alla grande distribuzione. 
In una giornata che ha segna¬ 
to un diffuso ribasso, l'annun¬ 
cio di quest'accordo ha fatto 
balzare di 4 punti in Borsa ie 
azioni del gruppo Bouygues. 
Del quale il gruppio Berlusconi 
ha acquisito il 2%. Ciò fa rile¬ 
vare almeno al momento, che 
è il gruppo francese a tenere il 
comando della nuova forma¬ 
zione. Ma il greppo Berlusconi 


potrà far valere la dote che è 
in grado dì portare (a comin¬ 
ciare dai megaprogelti che ri¬ 
guardano gli insediamenti tu¬ 
rìstici 111 Sardegna) e, comun¬ 
que. non é più ristretto entro 
le anguste dimensioni de la 
Cinq. 

A loro volta, Rupert Murdo¬ 
ch e Robert Maxwell, che con¬ 
trollano una fetta sempre più 
rilevante deirindustrìa dell in¬ 
formazione brUanntea, hanno 
collo la City di sorpresa an¬ 
nunciando di aver firmato un 
accordo finanziario per lo 
sfruttamento della rete televisi¬ 
va Sky Tv. A cominciare dal 1® 
giugno Maxwell aprirà U suo 
servizio via cavo ai programmi 
via satellite di Murdoch e la 
partnership dei due «M» me¬ 
dia-magnati dovrebbe servire 
ad aumentare ii numero di 
utenti e incentivare ie entrate 


degli spot pubblicitari. 

Poche ore prima di dare 
l'annuncio dell'accoido con 
Maxwell che possiede sei te¬ 
state tra cui il Daìfy Minor 
(più di 3 milioni di copie ven¬ 
dute al giorno), Murcloch ha 
confermato che «i suoi debiti 
stanno arrivando al cielo* e 
che i la»i di interesse che pe¬ 
sano sulla sua compagnia, 
News Corporatkm, hanno rag¬ 
giunto la cifra di 2 miliont di 
sieriine alla settimana. L’ad¬ 
detto finanziario delia News 
Corporation ha ammesso che 
i prestiti sono «più alti di quan¬ 
to vorremmo» ed ha confer¬ 
mato ctre mentre fe vendite 
dei cinque giomali inglesi di 
Murdoch, Tfie Times, The SUn. 
Todoo>, News offhe World e U 
Sund<^ Times rimangono ad 
un livello statico, gli utenti del¬ 
la Sly Tv invece di raggiunge¬ 


re i previsti 2 milioni e mezzo, 
sono ancora al di sotto del 
mezzo milione. ' 

Nel frattempo. Murdoch ha 
perso anche uno dei principa¬ 
li alleati americani. Disney 
Channel che dairìnizio di ago¬ 
sto avrebbe dovuto comincia¬ 
re a trasmettere per diverse 
ore al giorno sulla Sky Ty si è 
improwisamenie ritirata dal¬ 
l'impresa. Murdoch ha spicca¬ 
to denuncia e chiede un mi¬ 
liardo e mezzo di sterline di 
danni. I due accordi di ieri po¬ 
trebbero accelerare 1 tempi di 
aitrì accordi o fusione; comun¬ 
que. gli altri protagonisti del 
settore - anche gli italiani 
Snellì. Oe Benedetti, Cardini 
- potrebbero essere coslrelti a 
schierarsi con l'una o l'altra 
delle megaconcentrazioni che 
ieri hanno cominciato a deli¬ 
ncarsi. 
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Economia e Lavoro 


Caxiplo^ntander 

Ok dalla Banca di Spagna 
Ma gli iberici 
ridimensionano l’accordo 


DAL Nosmo (NVIATO 


M VENEZIA. «Ancora non è 
ufficiale, ma so che la Banca 
centrale di Spagna ha dato 
i autoriuazione allo scambio 
di pBhacipazton) tra Ibi e 
Banco Ìover«. Adaie I annun* 
ck> è il presidente padrone 
del Banco Santander, Emilio 
Bcrtin In persona, a Venezia 
per un seminarlo bancario in- 
lemazionate organiuaio dal 
quotidiano londinese Ftnan 
aal Times. 

Nel suo intervento alla tri¬ 
buna Botin ha fortemente ri¬ 
dimensionato le aspettative 
di collaborazione tra la Cari¬ 
li e la sua banca dichiaran¬ 
do che 1 unica alleanza stra¬ 
tegica di lungo respiro per il 
Santande^è'^lla con Id Ro 
yal Bank of Scotland, giA spe 
rimentata da tempo con reci¬ 
proca soddisfazione Ma so¬ 
prattutto ha smentito la so¬ 
stanza del ragionamento fat 


lo da Roberto Mazzetta pie 
sidenie delia Cariplo per 
spiegare la scelta del Banco 
Jover come partner deli ibi 
Le banche spagnole - ha det 
to Bonn - sono destinate a 
Veder diminuire in misura si 
gnificativa la propria redditivi 
la nei prossimi anni Non so¬ 
lo quindi li Banco Jover ha 
una situazione patnmoniale 
assolutamente non compara 
bile con la ricca dote dell Ibi 
ma la sua redditività è desti 
nata a scendere E la Canplo 
avrà impegnato il suo gioielli 
no più brillante per un al 
leanza liquidata come «loca 
le» dal precidente del Santan 
der 

Ma come si suol dire or 
mai è fatta L intesa che nelle 
intenzioni degli spagnoli do¬ 
veva riguardare la maggio 
mnza deli Ibi è iimitata dalie 
due banche centrali al 30% 



Roberto Mazzotta, presidente delia C 


Enbo I estate se tutto va be 
ne SI farà to scambio delle 
partecipazioni e dei rappre 
sentami nei rispettivi consigli 
(una rappresentanza ha pre 
cisato Botin che nspecchierà 
la quota azionana fermando 
SI al 30% del consiglio) 

Ci sono intese con la Can 
pio per superare questa so¬ 


glia‘> Siete d accordo di am 
vare al 50? A quaste.(^ma& 
de Emilio Botin ha risposto 
negativamente «Sesaràitca 
so e se sarà il desiderio di 
entrambi gU istituti e se te 
banche centrali saranno 
d accordo si potrà anche fa 


Antimafia, parlano i banchi^ 
Stop De su Imi-Banconapoli 


Il fronte bancano si mantiene caldo Stamane il 
comitato esecutivo dell Abi dovrebbe dare il via li¬ 
bera alle misure per fronteggiare l infiltrazione ma¬ 
liosa nelle banche Ma al centro dello scontro ci 
sono I progetti di fusione e concentrazione la De 
SI è schierata contro I ipotesi di accordo fra Imi e 
Banco di Napoli La Confindustna tuona contro 
BnMna-Inps e la separatezza banca-industna 


WALTn DONOI 


I M ROMA. Il Gomitalo esecu 
' tivo deli Associazione banca 
I na Italiana dovrebbe licenzia 
' re stamane il testo della nor 
I maina interna per contrastare 
I 1 infiltrazione mafiosa nelle 
istimzKHu creditizie II docu 
I mento raccogiie te indicazioni 
I contenute nella dtehiàrazione'* 
di Basilea dei govematon del 
I le banche centrali europee 
I nordamericane e giapponese 
I e formula proposte per certi 
I versi ancora più restntuve II 
' punto centrale nguardaiiden- 
I tificazione dei soggetti che ef 
) fettuano operazioni creditizie 


a cominciare dai versamenti e 
dai prelievi m contanti supe- 
rìon ai dieci milioni di lire ma 
anche la. nommatività dei li 
bretti al portatore e di tutu i 
cemficati di deposito ballar 
me npetuto del governatore 
delia Banca dltalia e della 
«Guardia di fmanzarsui pencoli 
denvanU dall assalto della pio¬ 
vra mafiosa al sistema banca 
no comincia dunque a pro¬ 
durre i pnmi Ttsuitat) Tuttavia 
I iniziativa del) Abi - len il suo 
presidente Piero Baruecl ha 
inconualo il ministro deli In 
temo Antonio Cava - ha pur 


sempre un carattere volontà 
no e $1 limita ovviamente alle 
banche E qualche banchiere 
ha già messo le mani avanti il 
presidente della Cassa di ri 
spanino di Calabria e Luca 
ma Rinaldo Chidichimo ha 
detto len che operazioni co 
me t identificazione di chi ef 
fettua operazioni superion al 
10 miliom «crea un sovraccan 
co di lavoro alle banche pro¬ 
blemi agli utenti onesti» men 
tre si tratta di una misura «fa 
cilmente eludibile» Lo stesso 
Ciampi ha peraltro messo in 
evidenza come li rtcìciaggio 
del denaro sporco provemen 
te dal traffico di droga avviene 
sempre più spesso con altn 
canali pnncipalmente società 
finanziane e imprese oggi as 
sai poco controllate 1 esporta 
zione di valuta Da qui la ne 
cessilà di organici interventi 
legislativi che questo governo 
sembra davvero incapace di 
definire 

I! mondo bancano continua 
ad essere in ebollizione anche 
per una sene di altn problemi 


di ordine politico e sttutturate 
fusioni e creazione dei gruppi 
polifunzionali N^li ultimi 
giorni SI è scaldato il fronte 
dei baiKhi mendionali in par 
ticolare per quanto nguarda la 
loro ricapitalizzazione e la 
prospettata ipotesi di un in 
gresso delllmt nef BaiKO di 
Napoli Una operazicme que¬ 
sta incoraggiata dallautonfà 
monetaria ma che incontra 
molti ostacoli soprattutto di 
natura politica II Banco che 
ha un presidente socialdemo¬ 
cratico in prorogatio 6 salda 
mente controllato daHa De at 
traverso Ferdinando Ventri 
glia it potente direttore gene 
rate Ed è la Oc che si oppone 
tenacemente ad ogni i|ràtesi 
di accordo con limi (non 
senza contraddizioni al prò- 
pno interno mentre Emilio 
Colombo spalteggiato da Ga 
va e Scotti è contrano Paolo 
Cmno Pompino appare più 
favorevole) che è invece gui 
dato da esponenti socialisb 
Accordo che poùebbe risolve- 
re gli urgenti problemi di nca 


pUalizzazione e nello ^esn 
tempa avviare Sa creazkme di 
un ^ande polo b^Kario cen¬ 
tro mendionate batteva- 
mento della De rileva iTcb- 
munista Angelo De Mattia, è 
da leggere come un classico 
«più uno» in chiave scoperta¬ 
mente Pettorale* «Sono peike- 
guibili forme di sin«»gie tra il 
Banco di Napoli é altri enti 
pubblici creditizi per quote 
non maggioritarie», ma a que¬ 
sto punto «è dovetoM che il 
ministro del Tesoro laecte 
chiarezza» In balio c'à la più 
generale questione della 


blici che rischia un rinvio alte 
calende ^eche Tema oltre- 
tutto oggetto di una forsenna¬ 
ta campagna della Ccmfindu- 
stria len Pininfarina ha di 
nuovo attaccato I Ipotesi di 
«polo» fra Bnl Ina e btps: 
mentre nel mirino c*è mttmt 
la separatezza fra banca «An- 
dustna sancita dai dia^rto^ di 
legge antitrust approvato al 
Senato e che si vorrebbe af¬ 
fondare alla Camera ^ 


■ORSA DI MILANO 

■I MILANO Partito male, con una 
intonaaiom penino più brutta di quel¬ 
la della vigilfa, il mercato ai i npieso 
nella parta finale riducendo a nulla la 
perdita Inlilale (Mlb Arate invariato) 


Cenni di recupero malgrado le nubi 


CONVERTtBlU 


col ntomo del denaro che, come si è 
detto, ad onta delle nubi sempre più 
minacciose che Incombono sul gover¬ 
no De Mita ha cambiato volto aUa se¬ 
conda parte della seduta Fra i pochi 
titoli niaggion che segnano chiusure 
positive da annoverare le Pirellone 
(+0,53!li) intorno alle quali I altra sera 
erano corse voci provenienti da Wall 
Street, di presunti propositi di scalata 
alla Gcodyear, cosa che il grappo Pi 


relli ha len smentito Sembra cessalo 
invece 1 interesse sulle Enichem Au¬ 
gusta len offerte tanto da chiudete 
con un nbasso dell I,46X Un buon 
andamento hanno avuto t titoli Credit 
e Comi!, cresciuti nspeltivamente del 
2 62X e dell 1 S4X Rkhieste anche le 
Olivetti oltre che Sip e Stei Rinviate a 
fine seduta per eccesso di rialzo le 
Kernel nsparmio n c In battuta da al 
cune sedute Da oggi Inizia 11 ciclo di 
giugno ORO 
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lonachi invecchiati al sole, 
che nessuno » curerà mai di 
npriRtinarc, come se fossero 
votati a una desolante eterni 
ta il prolumo delle prime noi 
ti precocemente pnmavenli 
rome un animale ndestato dal 
caldo, sfoga liberamente i 
SUOI brividi che scoperchiano 
t cervelli. Questo meraviglioso 
soffio, anonimoe infernale, ri- 
costruisce con una fedeltà 
.spietata glìKsquarci di notti ro^ 
mane- oellanno passalo 


la. COI SUOI quartien nuovi c i 
SUOI pomenggi in cui il bianco 
del sole è di una noia RKutate 
e tutto pèrvaso dadna r»rmav 
iità che deprime come una 
Jeggen feboie^di tisico Su 
qu^ rotaie del tram, au owi 
mamiapiedl, su quelle ^et¬ 
te d^t Uingptey^n infeobrab.,: 
su quellei^lerchei conduco¬ 
no al livello del fiume, coi gra 
dini unti di feci su quei ponti 
che st sta8tu|no,-conlro un cte 
ir> romana^- n)rrofto e sci 
eentesco;:d^im[ridtcnti che non. 
• e mal piiro;:grandioSO'fha non 
infinito - su quelle «mole do 
ve l'erba rèxoivorain da uno 
smeraldo insano, su quelli in 


tenuissima, impalpabile, tutta , 
trasformata in odore. E l enor* - 
me carnaio trahtto dai mille ^ 
profumi che lo compongono 
SI adagia SUI lungoteveri come ' 
un gas che avveleni inawerii 
temente, d'incanto:e tutti; al- 
meno per un istante, sla pure 
senza saperlo, vorrebbero 
monre a, quel profumo di ' 
asfalta tonlani'Cil nnctORCorso::];. 
Tnesle. la Città Giardino, 
quartieri . meridionali..;)..; .'d|. . 
paltuma. di erbe odorose e dt 
piKiatoi: Allora le roiate.'del . 't 1.^ 
tram, affondate ira le piccole 
pietre dure:delselciato.;‘acqui‘^yw 
stano un'espresuvità ' muta,' ■<. 
dura, tragKamenle nostalgi- 
ca vedete. ; II. la città; unaxit* \ 


umunìh n*. < Un’opèra che è ferma ad aspetiaie giorni (proprio perchè questo autore" la capKità di enoie* sempre Miiva ili 

flw ancora visite di lettori ed e già consenxienie non è acquietato dietro i manni del pure dentro allo smottamento di sibilla 
9i» grillili* con il tempo e convinta delia propria Rnclo) le cose Che allora dovevano ac- tragica.,protesa a'sdipinm pieaeiiii o 
durata; ma non insi*gue piu, gndando cadere-ed erano occasione di ireinen- prosMnesventurei sia la VHaiin ancora 
a ragione D aH'uomo che a sta perdendo osperro* de preoccupazioni - sono tutte accado- attuàle di questo autore che nel corso 
magari in mt, prendimt ic tanto da nnnovare il panorama delia delia vita ha prodotto incessanlemenie 

l'^aela U ragione di .)uesl.pMsibill ambiva- noairaviia ' aituaatonr* ifaultatt «ramradlemn ^ 

», Vissuto in lenze vatulajiyev a cui un lettore può Ne consegue che le opere, le parole lore ar^ra vivo, perché ws^^fe., 
intl-aweni' 'Sottostare e c]^ proisongo per quel che di Pasolini potrebbero in qualche mo- non solo di ammvazionejqesequiq||i^ 

> e ci sem possono valere, la li^gherei al fatto che do, applicandole a determinale qcca- quasi per soggezione, ma di una ^da- 

s^aHevohe rnoportaiv» di Pasolini (e questa mi sioni dei nosingorm, pur restando nfe- cipazioneediunubli»wl«fioil» 

c^pipprio scleraghèiriconoiiciuta nonosianie il, nmenbdiattenzKMieedl.r^liche,'non crAntlj iapid^mèniyggqim 

sm^àlMri pemistere^dìT una acrimonia essere più quella ruota che gira insieme Krive mli non ancora approom aghi 

a- cHe SI traduce nellaconilnuiià di piccoli a noi. che sprofonda m un campo inqui- scaffali di;un;mfip«o. MMrq^ 

asti e di reticenze) come nato, sporcandosi magari di fango; ma • e iwiw. chiaro e apche compUMo. 

iinèSim^ ùÒR&d^SihK^-tàmeiiùtòiecòhslste -^'Subtiounabeliafreccialuccntecheira- cordiale con gentilezza talvolta anche 

dirtttanel marmo Lasciandoci stupefai risposta sia pure comipelalo oeplro 
I‘ m. in tneao al guai Come uri eira» all ombra di un .oipellD e di una ango, 
m&?<*e''^S?ÌS£JS i3K2md2^o co. appunio Che henedK» o umUia, »cì«- V 

{Xipérehéwmaièsenaenoieelnadri 

sif “ non 11 può piu comumare NaWinl cl (arw^. con tti auppwlo 

ens^wané •#1*1’’* 5®* ™'»veOM4oraeio Non e propno co» La citazione di tealuale ineguagliabile, che tomunqin 

^^a* w 5?"*1 Pupo »»ngfTnvcce a nchiamarai a Pa vadano le eow il vaacello paMUnwno 

(nel continuo moviinenta che la non Itnirli ancora nrbpMoS-. . 
sua opera propone, w lo leggiaifto co- Aggi^J In calce, d’aver le^ coti : 

raflinope miedeHeraionlchi.a’Svolgevanoesi mi ho delio senza inlimidaiionioinier conaeiaoTi lecenle InletvWi di un ec 

- ^q^trsysno serra ntsiteUrai^^AnzI la- terenze estranee, quindi ciascuno amo- celiente sodale pa^iiiJai^''r>Volpoiùi 


yii-intÉlligenzac^i^ir ■'! 

vedérl e spesso anticipare 
^Maestro «cordiale, ingenuo...» 

i, . ,. i ; ; .MowwTORpymiiu' 

.PBlrfto iiìl»iìd»|n''ingli Ih Ubweta . IkaMi^U dttnMo crhicn tallo acAne- 

agB BM jàalm r «p»PiMi r , II.‘>. 'v'- <’>- - 'é 


ilésWifini 


m copi arrivo' 
0 , i*vp tppfc-,. J 
la>l(gra e>'' '| 

e onere eiem , 


:H- -■'iwrflnMftlt 


KKijlarellmi 


iarthhepctupwo Jacob jt^r, oi(|mor-. 


cbn^^iora 


itendevh ; pte 


pniehiiùg-rb 
lotte (ralla dal. 


•nnots-.-jcaSl 
‘(Juàhie >».(( 
do a RII- T nlie 


volle ho cambMd peim {j| 
ge, riguardo tHo,(manpp(|l 


dìiìroi^i^H.;^'^fSùniu’di-' 

«0 'vivo'» * ■ 
l infatti nier%yd:%he:l(jrstesso giudi- 
zio non ouetlivò’iHà vIvQ'/r che solo gaìf% 
unasoclètiltiàlta cultura pub applicare , barè ¬ 
ni albi poeti invèce4i jrfggedf fra l’indifv - za nei 
ferenza e leàalta^ne’sconsiderata, sticef 
mantenendoli cosi attivi e stimolanti segna 
dentro la carne viva dei prcblemi e del- ne de 
Jesovraneinqytetudini pi fosse da usare, lodic 
come una necessità che cl aiuta non a ma ai 
giudicare (è (a preoccupazione preva- da mi 
ieitte della critica di casa nostra) ma a stanza 
capire;'anche^suiropera e sulla vita di che u 
l^aralni,'intese come un intreccio mol' fondu 
to stretto da districare meno 

C perché (dò la mia seconda nsposta lato n 
alla,stessa domanda) anche la conclu- mare’ 
sione della breve ma intensa premessa che n 
di Pupo mi sen^rava pertinente da col- Tor 
legare a quanto avevo appena nletto in mater 
questo contesto cosi rigorosamente tenzic 
coordinato sulla vita e sull opera di Pa- mare 
solini. Senve Pirpo- «Due maestn en- cheu 
trambi^ ma. come scrillon. antitetici, poste 


^lyiflÀìndwKi.il cwgirara p»- 
.ga «MihNtcluc, iniioimin- 
,gpll fn lP|nw(re R(K<»>u 4* 
fitrmcrute, ipIq p*(ehe ■( 
’^Offlunno mcgliQ} Dtvcnla 
-«n cartll(Mla di garanzia p« Il 
.■tlignig «(JIM II «Mie per le 
.nVMche E dolce non ri 
^bbiQ 

- La cultura delle migliaia di 
:xaple i » diiinbuiia lungo le 
:«igliala gl metri delle capo» 
'zianl aulocelebrando» alle 
Tjrainenic. niecendmi la lec 
-eia come I tuoi divi e le dive 
eSe Ih mezzo ai grandi numeri 
zog ni (amo « ulva la qualiih 
:)Dne uri un caM lòrae lart 
-per II coraggio di alcuni noia 
.'Ji che mail'ado luiio lascia 
,ne Intravedere una sona di 
«gho ecologico meno svilup 
-)m r p J progrcran 


#do^“ Il fidili, tó-eino .gv^niibV^ 
no/», tlIwifeiMo/gafTOy»» S.tfeìR a’miK 
d,sf^l^^tol|iientafii|lllpa 
len. 1»'dlicor dÉgitshnèMjMwfh^ 

PacM chey/zasaccndo jaUccMm^é'^ 
da .deceriniìid|««dizloiil^ei,traddgonu,|fe,c|)e.W!vm 
bloccate.dincamtiL:lnleflel(iwl)M^(n-:..^^ih,|||^^ 
abili o controllati lfoJ’***è rwl cutìe /renpSf^rtl 
Pasolini passààkUid0(Mt:rw1'Sx;eo--;.,Occidènte}^ 
me invuro di «Vte^ Nuaxe’-àl'Fipiival .'-di£to''^,|ero| 
della gwvemarieeHelyqualaÉaitD nati' ne p^cafsli 
iradoni por hi mb sparsi della sua prv- nseie eompr 


Non sempre probabilmente questi 
aspetti ipecilicl di Irasgressmli posso¬ 
no essere cq|li in Untone Sovietica per 
una'conoscenza ancora ''ucoacniia o 

a le dell opera e dell espenena di 
mi ma non c t diibbio (come al h 


•SBW * danmaddknro ) E il scaso come iKtono dal 

Il P'MiedHmaarl-ioecomeposaibiliUperora 

Vq I I ■ Il husiraia della donna ainieirsssrelaMoie 

I II II llll pnim di un quadro cullurale che via via si 

I '1% JLa4l I I * Z ditele ma insieme precne linché da questo 

■ “M»» moasomnana naiuralc, sociale, umano non 

* ci aeifl»a di essere gwnii a capire le tegole 

coplenu, e di esK l%rtoie segreto e quello 

- palese II sesso come tivelalote sociale S ò 

delio aH mia» che Mervel Moreno non appare 
scnlltice mollo spenmeniale e che bend que 
za e ■upcnotiia che da inlellenuale dnenla alo b un suo pie^ Cetchiamo di apiegare La 
sociale Ma il conironlo con Barranqii Ila è i)u Mon.no ha siLiHanienle ben Ione cm u nza rii 
raperlamadiecomeperlaliglia cattutalanel pnMeniahcheiiaicanaMiclieeanlrepolowhe 
mainmunio oin un altra pazzo (dov- una -che vengono anzi di sguincio richiamale qua 
o-nosLsaialilò repressa hen q ladra penv prin e li • eoa. come di acnuBuiani lemminlli ma 
I umiressuiiie della don n) f alaliiia u iiitnsa al lunliano di lama leiietaiiira sp.su mollo 
nell WKue .schagqm. < on un indio - e si di ambiiiosa e mollo aienle che curauga osica 
ri blu rimivi (che c viliiazionc presente anche iialw e lemmimwio ella oiocedc somlda m 
m I uccuiilu cimo aiKhc w li si ttaltavc di un nevocainni appassionale guidale (UTrtnardo 
iicKijqucllaiiaiuralila quel.paradunchecer c dalla volonla d) capire ticMtuendo con un 
IIIIH ine c csisiiio. un tempo secondo quanlo naturale lalenlo di nuralnce che non hahiu. 
slirs una ria di Lnii dove i sessi potevano gno di dialogo ne di mono/oon ma di dm n 
ine uiiirarsi alla Ilari i ili, pii e N, le ir, aone ,.n co npiMavn,eiii, azrfa,i reasmii, imo «i 
1 „iniiiiqi«- c sciiipn un len ime Ira rcpiesyo- noiudoci e nello alesa» lempo operando da 
11. sessuils Mi ma remo di I, ■ i r. s, ,w » MitH r ri» nsuha I anuaeiu di una hiaier v 
iliiimirniii ellicuissimaminic di'l «iin i in di rumaninilie avrebbe pnlulo esarrr arale 
un iiiibieiile pstuliaie come quelita de la w .sMtocenlesca. con la saggia aileriamne del 
I II 11 Ialino mirai aii i (ma s he ivrcbbc poni I anlopokiga Soloche'O un^lianolnoa scura 
1,1 .m.lii IS.SIO' SOM lini) fsippe dillcenrr distanza clió quesie sione la nguuiElano eli 
I 11 I (, d 11 I iiiisin vidi 11 mrndiqiiali Imi i na la narralnec le ha vnsule s ulleite oa 
I 1 minili r viln vsiiliin n «silo slesnia vis ma sulla sua iwllt di skwiia 


:^óminio,della propfia immaginazione,. come 
microcosmo fintovero di stona e natura, di 
— intrecci- durevoli, di peso del passato e di rot¬ 
ture. ntorni. Solo che la Yoknapalawphà di 
UM- Faulkneré un invenzione, come la Santa Maria 
, Cà» di Juan Carlos Oneltf. mentre la Barranquiila 
della Moreno e ben vera, reaie. 

^ - Il suo romanzo (un racconto e apparso non 
* * 7 troppo tempo fa su «Lnea d ombra») è diviso 
in tre parli Incentrale su altrettanti personaggi 
femminili le cui vicende, dentro un ampio yèn- 
b'f' taglio di altre storie con le quali entrano in 
' contatto e dalle quali sono prodotte o che 
(tra- contribuiscono a produrre, vengono rievocate 
la da Lina I autnee stessa o una sua appena -lar- 
aya, vaia proiezione Queste tre parti riguardano 
re a • delle coetanee o quasi di Lina: Dora. Catallnè e 
Bealnz - c ii turo t l'i* ito proci s.so di rie ere i 
.sua d( identità e a volte di autonomia, di fronte a 
tor una sociL*a particoiarriienic opjinmt liti \^i 
caia chi panico arninte riu'i''hisiì 
Z 8“ Lo sfondo di Uarranquitt.-) (il pr^'/i* m fli I 
i .in fomsnioéquestoul'iniodopoguo''! mini 
Wd Auratmenvé il peso de lo ieri v tf-sn torte) ( 
ettqis^ }rldlj|pehaa'.)iltt alle storte è il conti &'• > y'ria i' 
,ftri'.< «qqhieàte stbrie non direbbero U- c i.i 
M «PWflcdlAntà é data da 't sol cosanti « u" i 
d'nesco'arizìruzn 


P REMI 


e retta da una commistione/divisione ira prò spingcrla)c si chiude in manie, paur mctiir 
prietari terrien, professionisti c commercianti, tosila, coazioni, non c, comenet caso di Dor 
Tra i professionisti in partic^are, abbondano cCala)ina,lacalalizzalr»cc:scmbrarsM!rev>li 
medie» e psichiatri, che sembrano una calego- ypo dei personaggi di un dramma pm vvkaz 
ria privilegiata quanto matedeita, ^iche scoi- ^ nios.so, dove I economico ha il iicso pi 
gono di farne parte moc/Jos nevrotici, msicun. lorto/l'iimbienle è cDmmprriak»1 
violenti ossessivi-por T^ioUe insicurezze Cile. 

<tiljtuiig.i riionil.iconc..ilinaLhìsmoeallasus ‘ K. 

I iqiOM d essi'r» OLononiK i e srKiale, at predo- ^ i' * *■ ^ * 

minio brui.)li' del mwrhio m una situazione, un rìiasthio in ci 

bi'fibi in CUI alh lune 1 sono II* donne a essere follia e Infclligeiia si negano a vicci da i vm 

pili soiid»' qnalor.i bopfvWIrsute alla violenza ^ la prima nell ottusa adesione, a minletl 
doli c ilj* riO'«za sessuVt e miirimomale della machtsta e nello vorzp di giustificar! > Qw si 
I], 0^0 *11 Ramon Suarez è parente sircilo.alh IMI di f 

Loire Storti vino piuiioviu diverse Ira loro. . i Arturo de Cordova di un capolavro minori <. 
1.1 Ur?a forse {).'i li' l< sidcik* prime due. più Buhucl. maialo di gelosia. Ed c il pi rii no r 
co'nfiVata e lune! con piu intersecazioni e ' tratto di maschio padrone nella scKiiiafiloi 
storie di (anitg'>e c polli personaggi, con un do callolico) dei ricchi del soiiosvi*up|><i 
CC|.«'() m*’iO bri «.l'O OCd*r>z fa protagonista Catalina net secondo pannello I(,Im 
( hL'o'i''ih mila <111 rit vroN sfiorando a volti unadoimacheha vissuto ni Europi i inir 
la (jv'ugii (in K» I iLift-iiii fanno d\ iiitlp^qufsfaio col denaro il potere di un in I ik i in 














































































































INRiViST/ 


è1«tli imteMginSiij artni 

I iirptx#li^%iieiailenlf ri' 

^ SW4I>#^ N?^,«na 

! ImiMwguirijjniuiloiogiàiU 
ieriHI ^MNnAnl rii) quali 

S M4MÌÌHoni lUlla aua 
, a una wccoiui rii in¬ 
di «udiMl ni van 
^ MlWil dalla iMi opri». 


•talli Canal 
a'inttoH teatro» 
Mandati 

Kt.»"!*™ 


M In qualto Pacar viene 
piaaenlala, Con la Jraduriune 
rii Giorgio Caproni a di Ro^ol 
lo Wilcoak e I iniiodunona di 
Fianca Angelini, l'inteia ope 
ratealralpdell aptOrepangino 
morto aalianiaaeieniia tra an 
ni 1a «Vigiianza slKlla>, «Le 
Servai), al pataivanlvvì •> Na- 
grif, e il lamoaisslmo «Il balco 
ne» che anche in Italia èsiaio 
rappi^nlaio un mondo oni¬ 
rico attraveno il quale penai 
eipnmelasuacarica impiota- 
ataa di provocazione aociale 


Giacomo E. Caneiio 
•i Tufcltl del 
Mediterraneo» 

Editori Riuniti 
Page. 172,111*19.000 


H Aldifuonriellarillllden 
za e della londamejiiale Igno 
ranca che ha contrai)dlsUnlo 
tino ad oggi l| rapporto degli 
occidentali con la civiltà tur¬ 
ca questo -libro rii base- ne 
delinea la storia a partire dal 
le migrazioni vano Ovest del 
lallo Medioevo, fino alla 
odierna realtà dello stalo 
membro dell alleanza atlanti¬ 
ca attraverso 1 adesione a|l i- 
slamlsmo. la fondazione del- 
I iippero ollomano le guerre 
di religione, la repubblica <g 
Amliirk > ™ 


CUineni Henri 
Sapion 

•Là memorie dei 
carneRcI rii Porigl» 
Measogo. PonIremoletI 
Pagg.KVIplù408, 
Uro 40.000 

m Trai|l6gaelll847selie 
generazioni della famiglia 
Sanson esercitarono il mestie¬ 
re di bbià uilteiale dello Staio 
Irancesé. griiavciso l'assotuti 
smo monàrftilco'' fa Rivolg 
zlpneelaresiauranone (.ulti 
mo dei selle iinalerteMi» rac 
conu qui le ncenrie sue e dei 

SUOI predecesson Sono espo¬ 
sti I raccapnccianu panicolan 
delle esecuzioni piu famose e 
Si iqnnina invocanijp la abolì- 
^■onci in nome delia civilià, 
deità pena di ritorte 


Perestrojka: 
una leeone pr^ese 


■■ Tra le iniziative che nel 
coisodel 1988 hanno ncoida- 
10 in balia il ventennio della 
•Primavera di Praga» di pani- 
rolaie rilievo è stato il conve 
gno inltmazianale organizza¬ 
rlo a Bologna il 7 q 18 luglio 
dairiitituio GranucUEmilia- 
Rqmagnai' dalla fondazione 
Nenni e dalla Fruulazione 
Gramsci di Roma Un-numeio 
doppio di -Transizione» (Cap¬ 
pelli, pagg 232. lire 14 000) il 
bimestrale dicullurae polibca 
che SI pubblica a Bologna, ne 
offra ora una succosa sintesi 
?- 


lemailca 

il caraitera unitario dell in¬ 
contro menta di esaera sono- 
llnealo Esso, inlalli, venne 
appena tre mesi dopo un alno 
convegno, quello deirapnie a 
Stoma au •Lo stalinismo nella 
ainistra italiana» pnMnoseo dal 
M che lappraaCntOill punto 
piu vinilenio dell'attacco jo- 
cialista a PalmiioToglialli e al¬ 
te tradizioni stonche del Pci 
Riflessi della polemica Ira i 
due partili nop mpnqarono 
neppure a Bologria, mri qui. 
come nieva Stefano BIàndiini 


nell introduzione all agile vo- 
lumelio, li convegno si con 
fermo ung >5003 nflessione 
sulle origini, gli sviluppi e il 
forzato fallimenlo di un lenla- 
livo originale di Irastoimazio- 
ne poliUCfrvoIlD a congiunge¬ 
re socialisqio e democrazia», 
quale erg «glo quello ceco 
slovacco rie! 1968 
Entrare nel dettàglio di tale 
nflessione è ovviamente im¬ 
possibile in questa sede Citi 
irifliariio a ricordare ij consen¬ 
so unanime sul lallo 1% il Riu 
facondo insegnamene della 


•Pnmavera di Praga» fu che 
qualiiasi iniziativa rilonnglrice 
nel Paesi dell Est europeo de¬ 
ve investire cqnlemporanea 
mente Ja sfera economica e 
quella pplftica e sociale lina 
conferma ci viene propno dal 
grande progetto di cambia 
mento avvialo neHGrss da 
Goibaciav Eppure proprio la 
Cecoslovacchia ri oggi Ubo 
dei paesi sociatnlì 1 cui diri¬ 
genti olirono le miMinn rèsi- 
sleni» al vento tresco che spi¬ 
ra da Mosca Peichri? 

la nsposia data gl conve¬ 
gno dal goviptico E^eni) A. 
Ambaizumoirhg una sua coe¬ 
renza, ma è ancora paiziale 
Ambaizumov ha In sostanza 
sostenuto che I Urss deve «re¬ 
spingere decisamente la 'dot¬ 
trina Breznev" sulla sovranità 
limit Ila», ma, ha poi aggiunto. 


•propno perchri nOn voglia® 
seguire vecchi metodi, <R®* 
biamo osservare una polllMf 
di non interferenza, a costojri 
rallentate la peieslroika inri 
\ti Paesi» Riprendendo W 
stesso tema, OiorgioDapqJil*) 
no ha dichiarato «Nonci fa* 
jciamo alfieri di politiche dtlpr 
lerierenZg a |m di bene qà 
parte dell'Unione Soviell^ 
Ma non imerlèrenzari una #- 
sa indilfereriàa ri un’altra^ 
IndlllereriU non si puO lesufe 
di Ironie a una sliuazione 
me''quella cecoslOvacea ori' 

che sé non peni^^hwAie 
ri assumo la responsabìlM 
dell'Intenrento dell’agom 
1968 Inddlerente certo itaf 
può restare la sinistra eulOt 

‘“osomo CAcavM 


anaci 
e dolori 


nelle iriggioni inigtpeisqnali 
Il profilo senato quello aquili- 
*9 Sii S#» Hqìntris, ma la 
aosuna ri diversa 
JinMing non ha vizi, si sot¬ 
trae volentien aH'riiMaai melo- 
dramnuMica, parla e àgisee fa- 
crirniq IrichlrgLa stesso nat- 
raloiri, Ye Yonglle, scrive fa 
cendo inchini e rinunciando 


' * lotllroenlea((g facile e spelia- 

cuiaic tritcuiena del giallisti 
jjrsj —Vi" " ' " occidentali Ambientale In un 

rlril0linnun0*r tuiuro prossimo coloralo dal 

almuiilall» roMdell'oUimismm le novelle 

PwiW.Bwle-000 SSMiMbrai 

” esilidMI'invrisliggtkHiq Mari 

• qui. nello stesso lemjró. che 

j emette ilissqino mii) di una 

. prua orientala sul presente 
go,mo^.^.^dumnp|i«, 

snnl^Mlfdà città sienere le desctwoni, di lol- 
omjìlim Mn ® cloria appuena, di un'Isola 
ìtoMfl'ÉlMtco. uofuw ^tja col rimiate 
OrowiwtSto- oriiiiciw(primanovelfadodi 
en^wdroC^a una cittadina caduta preda di 

ilt^rMnBviirt mi ‘OSO(secondi novelli} 
rnUKitoSaeid. teSU anni gO pur 

hea u àptigierido conlenUtiiirca. 
inenie in ritardo sulla coirl- 
.r/HSffisPVi £1 itìondenle narrativa occlden- 
JW SESeSjISI ialrii queste novelle hanno lui 
-Utol valore eaemplare del 

»M!* fltà' 

PlHHil*®' «I PtonmrM Gina è Impe- 
ÌMWok.*r mifiawlmareU'maido t 



m 

Ss 

un 


ro, nè ,«Mro 
Uf amiì^ aijiua 

•STB 


!»•“ 


Holmes 


in Cina 


Ve Voltile 
vL'OlAbraOlilldspie . 

verde» 

ReyeidKo 

p«|B,)35,ljre20000 


M JinMIng, •atro della a- 
piena», à un mveitigaiore del 
leimzl di sicureza^ cinesi 
colrivollo nelledueiiwelledl 
qiwslo libro, nei tentativi del 
gniURo nnsnziario Ola di im 
RMlronlnil di agreil Klentlfl 
codndairiall a aoRO.qriml- 
nono OarervatoN oiiht 
della scena de 
galere impli 
rellL.utri.nM 

nandolri con l'eareudò Ine < 
ausio deWe puniva e 
conqiMllo^iegtudlatodi un 
consapevole potere ipnotico 


e di morte 


tommsso Di Francesco 
«11 giovane MHchUm» 

Il lavoro editoriale 
Pagg U6. lire 16 000 


ATTILIO LOUNI 

tm II «prologo! di questo 
romsnto di ToinniBro Di 
Francesco è costituito da 
un'esile raccolta di racconti 
Ùop^ deserto, edita dalla 
raficsno Libri nel 1985 e, 
non a caso, presentata da 
Paolo Volponi DeiéiioeMerri 
no ed interno, dove la tdelu* 
none» politica è vista e ode* 
scritisii sensi alcuna indul¬ 
genza o malinconia, con Una 
scrittura aspra e dirricjle In 
questo romariso le parole non 
ùugbno mai sopra il «rigo*, i 
ricniainjrsi vecchio impegno e 
me lottflsono quasi scompar* 
si anche se niente è rIRutato 
davanti c'è li deserto dove, il 
viaggiatore s'awia mosso da 
un duamiato e pr^ato «furo* 
rep-. Cosa cercare se non sto¬ 
rie e personaggi di^ticalf? 
Cè un espilato rilerimento, 
posto ah>pertura del raccon¬ 
to, alla foetiep di Ànsiotele 
quanto uno più diventa solo 
tanto più èerfascinato dal mi 
ti Ecco allora unantlM cUtà 
tpscana,Siena che appare al¬ 
l'orizzonte come in una fiaba 
orientale qui il viaggiatore è 
venuto per «indagare* su una 
cronaca medioev^e del disa 
more e della morte Pia dei 
Tolomei la donna impngioria 
la in Maremma che Dante ha 
immortalato m due terzine de 
lIFurgotorio Ma Pia è subito 
la ragazza della bilioteca che 
consegna un vecchio roman 
zo popolare un testo che ro 
vescia la vecchia cantata della 
gelosia che perfino il sommo 
poeiajese oscura e inestrìca 
olle E la stona della madre 
che ^ cerca di una solitudine 
dispCiaia Innocenza o la 
colpevolezza dell eroina non 
hanno alcuna importanza La 
vicenda di Pia si trascina cosi 
dietro spezzoni di un autobio 
grafia generazionale e insie 
me I canovacci di una vita 
«agra» come scrìve Volponi 
riferendosi al grande e dimen 
ticato Bianciardi degli anni 
Ottanta Di Francesco evita 
accuratamente sia la «descn 
Itone» delia nevrosi sia l ug 

g compianto sui «destini* 
nuova sinistra Rimane 
torta di silenzi «codili 
falla leggendaria signora 
medioevale che persuascel 
ta «preferì* nmanere unc 
sciusa 


3 r t, j •' n* -V « 

Consumismo pieghévole 



MIAIICOlUQCHtTn 


E qcoa dentro l'«area progetto* che non e uno spazio sotto 
vuoto spinto, bensì il processo di formazione del prodotto 
industriale che va sotto li nome di desigrt Cfu non è impegna 
to nel ramo, pub superficialmente credere che l'immagine e 
mmmmrn I* form^ di un prodotto non press pongano im campo di 
ricerca specifica, ma si sbatta Perchè oggi d design è diven¬ 
tato uria forma di comurticuione. con un suo percorso stonco un arte 
con lé sue corrènti e i Suoi grufai 

Nel corposo volume «Paesaggio del design Italiano l972-)988> (Edi¬ 
zioni di Comunità pagg 298, lire 125 000) la rappresentazione <h questa 
nuova arte, ancora rimessa In discusstonè nelle sue definizioni teoriche, 
vienp affidata a ventirìove proU^nlstl Logico quindi che a parìaré wano 
soprattutto le immani Eailora si scopre che la formazione dei prodot¬ 
to è diventata ormai una componente qualitativamente aita del progetto 
deila cultura industriale, come spiegano nella prefazione Giampiero Bo- 
soni e Fabrizio ConMoiiierì, curaion del volume E non a caso citano ia 
Vespa, la Lambratta e la 600, buoni esempi di industriai design, tanto tb 


diventare simboli di un epoca. 

Gli itineran scelti dai curatori («Per una tonane della ncerca esteti 
ca* «Per una condizione poetmodema*. «Per unffazionalismo di fomia*, 
«Per un pragmatismo tecnologico») si diramano al loro interno in un or¬ 
ganizzazione specifica che parte dal pensiero dei protagonista per pro¬ 
porre una fllosona un progetto e infine i( prodotto in sé. cioè ia descn- 
zione minuziosa di alcuni casi 

La sedia Lolita che sensibile al latto cambia colore, | asciugacapelli di 
Girmi il sistema componibile scelto dalla Astori, i comodi divani di 
ManoJBellini. le Olivelli disegnale da Sottsass iunior il tavolino pieghe¬ 
vole di Giancarlo Filetti (nella foto), gli autobus e i treni di Koenig e 
Segoni sono alcuni esemm di un nuclèo storico di una cultura che anche 
In Italia ha raggiunto la piena maiuriià. 

Del resto I intreccio tra estetk» e prodotto, tra slyling e marketing e 
ormai una chiave di lettura della macchina Industriale Uno dei tanti 
tasselli che (ormano l’onda lunghissima, orms^ consoUdatae acniica del 
consumismo 


Cinquemila anni dopo 


WuigMeng 

•Figure intercambiabili. 
Gareanli 

Pagg, 422. lire 32 ODO 


AUGUSTO FASOUà 


Q ual e I angolo 
d impatto, in un 
paese come la Ci¬ 
na, fra cinquemila 
anni di storia e la 
Rivoluzione fra una tradizio 
ne consolidata e I esigenza 
dell ammodernamento? 

È questo I interrogativo che 
risuona sullo sfondo di ogni 
pagina e la cui lunga eco fa da 
intelaiatura a questo corposo 
romanzo del cmquantaseien 
ne narratore pechinese figura 
ben presente nella stona del 
suo Paese artista non irregi 
mentalo esiliato m uno sper 
duto confino tra il 1957 e il 
77 e dal 1986 dopo la riabiii 
fazione ministro delia Cultu 
ra 

Il racconto « una specie di 
lunga rievocazione che il fi 
glio del protagpnìsta sì trova a 
suscitare nella sua memoria 
durante una missione scienti 
(i(.a in Germania - spazia negli 
anni Trenta e Quaranta quan 
do la Cina uscita dal lungo 
sonno SI trova a dover fare i 


conti con se stessa e giunge 
per rapidi cenni fino ai nostri 
giorni dalla occupazione 
giapponese (ino all epoca 
detta Rivoluzione liberatrice 
L autore è consapevole della 
complessila del problemi dei 
suo popolo la cui (niricata e 
millenana civiltà - come nel 
libro illustrato che il prolago 
nista regala ai figlio piccolo 
con le figurine divise onzzon 
talmente in tre parti e quindi 
Ira loro Inlercambiabiii - ha 
prodotto personaggi che sono 
un multiforme impasto di virtù 
moderne e di antiche ma cn 
stailizzatc saggezze di slanci 
innovaton e di cieche rigidità 
conservatoci e sullo sfondo 
di Inenarrabili miserie e soffe 
renze è riuscita a far compe 
netrare tra di loro le tante sto 
ne familiari e la realtà storica 
generale II risultato è che vie 
ne esclusa qualsiasi automati 
cita nel processo rivoluzione 
e che - piacevoli. sor|m sa se 
SI pensa al i hi ai dove e al 
quando ihmi esisNinn iroi 


rozzamente «positivo 
C è li medico moderno * a 
esempio ‘ ctw dinge una mo 
dema clinica ma che accetta 
le regole sociali piu assurde 
della tradizione c e I inteliel 
luaie che nel 67 fugge ali e 
stero ma si considera un vile 
e difende 11 nome della patria 
c e I europeo che si «convCr 
(e* e medica ta siiperionià 
delta una sull Occidente E 
c è infine Ni Wucheng il pro¬ 
tagonista che dell eroe «posi 
livo* e pregno I opposto Egli 
è uno spinto nbetie che in gio¬ 
ventù la madre ha cercalo di 
piegare avviandolo alla prati 
ca dell oppio e che ben pre 
sto si Uova a nutrire disprezzo 
per la misera realtà in cui vive 
e a mitizzare le qualità del 
f Occidente ma in fondo sin 
vela un vellortano Oh* nr csa) 
la solo gli aspetti consumisi icl 
(è un manKKodc) bagno c del 
ristorante) che umilia la mo 
glic trot^po tradizionale ma 
«urea di sfruttarla })cr fare il 
gaudenti «hi legge Marx e 


non ne capisce mente che via 
via si adatterà volonterosa 
mente a tutte le contraddizio¬ 
ni del processo rivoluzionano 
fino a monre sperando anco¬ 
ra che stia per imbattersi sulla 
sua «occasione» 

La vita quotidiana del mo 
nucleo familiare fatta di di 
sperazmne misena e litigi 
nempie gran parte delle p^i 
ne del romanzo mentre gti 
avvenimenti storici sono irai 
lati per lo ptu allusivamente 
per gli occupanti giapponesi 
bastano poche frasi («Loro 
fanno prima a uccidere un uo 
mo che una formica») ia «ri 
voluzione culturale* è evocata 
dall episodio di una piccola 
proprìetana tornerà ormai alla 
miseria costretta a bere I ac 
qua con cui si c lavata i piedi 
Tanto che durante la It Pura si 
può aver ) impressione che la 
narrazione sia prolis.sa e imve 
ra di fatti 

Ma alia line ambe inerme 
rito di ima UHiiica stilisiKa 
4 he alu rna ahilmeiite il ni or 


CASE & enfi 

Abitare: 
non solo 
a)struire 


Autonvan 

•Domanda abitativa e 
recupero della città 
esistente verso il nuovo 
piano casa» 

Franco Angeli 

Pagg 453, lire 38000 
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a detta degli autòn, >11 riti® 
di un problema soentlRm 
pollifco ed elico» j 
Il teiiopnwpqttà, òlue # 
l'analisi dello d) Mio. 
anche coninbutl reorieo-Mie 
pliealivi e sinimenli aperapl 
di inieivenlo cooperalim M| 
settore- Si mettq a dilpbs®- 
ne del leltore un’ampia tee- 
colta comparala di leggi Hai 
zionalie regionali con uRqaR 
tenia valutazione dei dài® 
approcci al tema del lecupm 
edilizio e urbano La matc|là 
trattata pud tornire adagtwl 
spumi alle amminlsbasM' 
comunali per atlroniare un te¬ 
ma di grande aituMilà. qu#» 
delle area dismeve, che ol¬ 
irono una imporianie peda- 
none di restauro della ciltài 
awiapdo, non und o più mr 


do diretto al monologo al di¬ 
scorso vetso una seconda 
peisona ci si accorge non so¬ 
lo che I attenzione è nata fis¬ 
sata con fona ma che è usci 
lo il quadro vivissimo di una 
società complessa, con le sue 
usanze, i suoi proveibi, le sue 
favole le sue certezze le sue 
tragedie E soprallutio la sua 
consapevolezza di aver fallo 
decisivi passi in avanti su una 
strada Impervia e raramente 
diritta •! giovani ormai Igno 
tano su quali macerie abbia 
mo comincialo a cosliuire e 
non SI ricordano quasi più che 
cosa abbiamo seppelliio sono 
le londamcnia Ricordare il 
passalo e solo vergogna 
Vorresti scappare via ma II 
avvicini lo slesso per dare 
un occhiala Secondo me 
questa ù una (orza irrcsislibllc 
Guardare In laida la stona è 
proprio guardare in faccia la 
realtà Dr-vi imirarare a trema 
ri inaaiiiheavimerelaiiaii 


im Norma e lormà rappre- 
scniano i due tminini. spesso 
eontnaumll. cntMciil il muo¬ 
ve canMnuamenM II probleme 
urbanlsUeo inetto ellronle la 
diKicUe meigazione tra la rigi¬ 
da norma e la moliepliciià de¬ 
gli stimoli delle crescila uiba- 
na, come Iriitto del dibattilo 
emeiso dal Convegno nazio¬ 
nale di «udì organizzalo dal 
Sunui nel gennaio 1987 Quid 
« proponeva, dopo diati anni 
di appUcNnone della legge 
457/1976 (chea livello «mele 
stabilisce le norme per I edili¬ 
zia residenztale) di opetareiin 
bilancio dal suoi elletti nel 
settore della casa e del lemlo- 
no e porte le promesse PC' la 
mnwanoonMNa, / 

Scorrendo I indice cl si ren¬ 
de conto che II testo oltre un 
materidc di ncerca mollo ani 
coleio, riguardante ambili di 
sciplinan dneisitlcau, 

Nei saggi, flimag ^ molti 
autori, sono ricolrenl) alcune 
valuteioro che assumono va 
loie di poetulali, è dato per 
acquNiio il concetto che la ve¬ 
ra cria dell’abllare non à do¬ 
vuta alla mancanza delle case, 
ma «la incapacità di abitare, 
progettare e costruire di qui 
la rinuncia «la canonica 
equazione ■espanrione urba¬ 
na - più «foggi» SI propone, 
quindi II recupero deir«»d|ii 
zia dillusa», di inteivenire nel¬ 
la città già cadmila. 

La città à, dunque, anzitutto 
lasuaabilabllilà.lasuaqu«ìià 
è legala, non solo all'oggetto 
casa, ma ad un tessuto con¬ 
nettivo composto da strade, 
marciapiedi, parchi, luoghi di 
funzione pubblica che hanno 
peno v«ore. capace di creare 
microcosmi vlt«l di solito tra 
scutati 

Il tema del recupera ha già 
una lunga «orla c non sempre 
edillcanie, quello che pero 
sembra nuora e conylncenie, 
sono gli argomenti che vengo¬ 
no adottati a londamenio di 
tali inieivanU, il recupero di 
una elfelthra cultura dell abita 
re. I modi la cura manutenli- 
va. la s«uie, le fono di ener¬ 
gia I individuazione delle dii- 
lerenli re«ià e culture regio- 
n«i non come elementi di- 
scnminanli, ma distintivi 

Si evidenziano nuovi argo¬ 
menti come quello della tossi 
oologia dell ambiente il pro¬ 
blema dell Igiene e della s«u 
bntà degli «loggi é «Irontato 
con un «gnilicalo che sembra 
opposto a quello della tr«tah- 
stlca del secolo scorso non 
come attività di sistematizza 
zlone di uno specialista inge 
gnere igienista ma come pre¬ 
sa di coscienza d«le esigenze 
psico-lisiche dell utente ri¬ 
spetto alle prestazioni olleite 
dagli ambienti costruill Intani 
I apllamenlo a dismisura dei 
matenali e delle tecniche im 
piegale nella nsiralturazione e 
nelle nuove coslmziom di ahi 
talloni hanno comportalo la 
perdila delle capacità del lare 
onginarie e una diminuzione 
delle capacità di controllo 
delle maestranze e dell uten 
za e anche effetti Imprevisti di 
tOAlcilà 

Linquinamenio dell una In¬ 
tel na ad alcune abitazioni ha 
oggi tale gravità da a&sume-e 


sto quindi che loinIsce.sliF' 
menu operativi per II .buÌA 
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In Spagna ^ 
Gongora ' 
eNeruda r, 


Lpre Terracini 
si codici del sUeraio» 
Edizioni deirOrgo «»» 
Pagg 243, lire 25 000 -<; 


m QueMo bel ralume„l 
Loie ’hiraclni puù e buonni- 
ritto essere connderatona 
continuazione di uh'altra 
Colla sua di saggi, L/nguagfe 
me problema nella /CrieimE 
ra spagnola del CMqueceS 
Che usci nel 1979 UildlscW 
so abbracciava gli anni ebà, 
vanno d«la stesura del tke^ 
go de la lengua di JuanS 
valdés alle Anoiaclone$“w 
Fumando de Heirera, e cidtq 
cuore cronologico e cultuMÀ 
del Cinquecento In quàiro 
Cadici de! silenzio, nellafc 
none dedicala all'•Ana)ls^W 
lesti poetIcU-ai dedica moto 
spazio a Gongora e « lannft 
degli assaggi In direqloneiidi 
BécqueTe di Nenida Inlf- 
guo come problema « all# 
uva a tondo il grande («^ 
della nascita e codlKcutoigi 
di una lingua tolieraiia in qua 
decenni cnicMi, in questi^ 
dici del «lenzio» « «tronwio 
- con rigorosa ma ricca aiin- 
« -1 problemi dal «gnIINila 
di «cimi teslàlondamenti^n 
Congora e quindi i probM 
della poeria bàrocca, anro 
grande nodo della coscieiut 
tonetariam Spagna 
Tra questi due Ubn c'è uiu, 
cosa in comune ed è la towl- 
là «la grande iradlzlane (no¬ 
iosa italiana che a Loie ito- 
vù per ine intense nel rappor¬ 
to con Benvenuto TeiraciBi a 
cui la nipote ha saputo lesti- 
montare lucidamente la pro- 
pna gratitudine ma In CMti 
del silenzio nella prima setoi 
ne^aUngua lelleraturu iSiu 
ca. - mollo ardila e penetran¬ 
te SI la la ricerca teorica nel 
quadro di un tempo canta il 
decennio 1979-1988 che ha 
visto ancora asM vivace ladi- 
scussione non solo sulle ra 
gioni della semiotica ma "an¬ 
che sulle implicazioni dl-un 
sapere semiotico come «ni- 
mento di critica del potere 
presente e dei demoni del 
passato Sicché si trovano In 
questa sezione un saggio sui 
problemi comunicativi della 
Conquista, una polemica tqn 
Barberi Squarotti EslfaS 
qui la lucida corobattlviià«dì 
una studiosa che ha ii'diqaio 
molte ener«e in quegli anni 
anche a stabilire un collega¬ 
mento ulilmenie rigoroso tra 
ricerca e dWatllca tra lavoro 
scientllicoe presenza poliltoic 
... 
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GtuMppe Pontlgfla 
•La grande sera» 
Mondadori 
Pagg.317. lire 26.000 


■ un libro, questo di Pontt^gia. che 
/ sottende una sfida impavida già 
preannunciala dall'aggettivo nel 
titolo. Anche Tintenlo è grande, 
un affresco sulla società di oggi, 
una storia di romanio insenia 
neiraffresco e leggibile secondo nessi saldi, la 
condizione umana che H ripete nella aolitudi> 
ne di ciascuno accanto agli altri, quel «solo, 
con gli altn* deirultima riga. È un libro ricco, 
meditato, costruito con un mestiere solido, 
frutto di scavo non solo siilisiico, di linguaggio, 
come SI sente due da più pam lo scavo è si 
espressivo ma uoprattutto di mediiaiione di 
npensamento di una cultura rivissuta e rein> 
ventata,'!anche attraverso le indagini etimologi* 


che c linguistiche, con la goloslià timnsa di 
chi sa e può trovare conferma della pro|ina 
visione del mondo negli incasin della lui* 
gua,nel trucchi della stona che deposita I eco 
delle sue malefatte o dei suoi successi tra le 
pieghe del vocabolario. 

Pontiggia ò scrittore moralista, la pleiade dei 
Ghamfort. Montaigne. La Rochefoucauid e 
compagni è luogo prediletto delie sue passeg¬ 
giate astrali e anche nfugio ironico alle sue 
terrestri pedate su strade e autostrade, salotti e 
uffici, bar e alcove delle nostre città. I suoi 
personaggi sono qui. mangiano e vestono pan¬ 
ni fIrmaU di oggi, ma già sono come proiettati 
nell'ideale galleria dove li aspettano i loro an- 
lenati« il curioso^ il maligno, )’a.sluio, il> pigro, 
fissatiperreiemitàdetgraffioacidodeglrama* 
Il scntlon di «cheveu. 

X!on qualcosa m più e di diverso;! ambiguità 
che di ogni vizio e di ogni virtù sfuma 1 contor¬ 
ni, smussagli angoli, impedendo a chi li con¬ 
templa ogni altra reazione che non sia l'ironica 



OIMAUQORIO 


malinconia. Non c'è giudizio che bruci'dui. ne 
scandalo che gridi nell affreKo la deforma¬ 
zione è cosi sfatta |ier l'universale corruttela e 
sopportazione e acquiescenza, che iKNi iesla 
che guardare. Non c è tempo per giudicare, 
pare dire Pontiggia. né pez piangere; le cose 
rotolano cosi; inevitabilmente e ciascuno vi si > 
assesta vicino* o dcnim.scome può. qualche 
volta illudendosi di guidarne la corsa o k> sci-. 
.volo.' 

Se uno slargo di chiaro c'c. in questa imvi' 
stona di una scomparsa che e presumibilmen¬ 


te una fuga, una resa per stanchezza, ma per-;, 
chc'iio? forse, anche un sussulto di onesta; è 
rappn'sviiiaia dalla gioventù. La pagina dell'a- 
miHC Ò dolcissima c di una freschezza emotiva 
imprevedibile dopo le lezioni di scetticismo. 
che l'hanno preceduta e la circondano: un ba¬ 
gno {>uro;,un'oasi, che non per caso esaurisce 
la sua canea di felice sollievo non appena vie¬ 
ne sitoraia dagli adulti E arKlw nell apoteoM 
tfella "grande sera* l'emozione di Andrea --un^ 
nome amalo per un personaggio prediletto cm 
l'autore consegna il suo solo progetto.di urna- > 


na speranza - è «una leKcItà' dotoroM». 

Credo che nel panorama attuale di nairaH- 
va. la prova di Pontiggia sia di quelle che d 
impongono, al di là di ogni dlscono più o 
menoonestosuU'esblenia dldueiipidtfìvia" 
tiva ietterana antitetici; da qualunque, parte la 
s. guardi, come un hbro di idee o come un 
romanzo di personagglr da ricordare; Mario; 
Ada, Giulia, e di tipi nconoscibili. lo psicanali¬ 
sta; il finanziere, l'investigatore, il poeta irom* 
bone. In pagine scolpite e feroci taivota tvito 
' do lasciare sgomenti; cito ad esempio il bestia* 

> no e leoccasioni in cui è detto il gioco crudele 
della dis^nizione tra uomini e donne 
^ Resta nella memoria la presenza forte del 
Inairoiore o più, dello scnttom (chè qualche 
vieta si vorrebbe, o IO vorrei,;un empito più 
.geneisoiò nel dipanare la stona senza liltn di ^ 


Contemplando 
il pianeta 
d^imbedlli 
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"MÉfSJo. come àijwiento di 
CDiiiempiaaoW,'di, rtlHMo. 
tie,nti’rain>i«<entMloln,''E gw 

. IdvUutlVLMn léiilhà^rp- 
«tfco. Certo 11 luatmlwa- 


blIlM é inolio meno adedole. 

IO NO «mtioMadonl oonoiml- 

to meno awincenii'di quelle:; 
della aaggeia, dalli pUieaia, ; 
dallerqrimo(json mltanldi 

!%* Mdrio Lunetta ha tentato la 
BP/' 


m 

% 


_q,Utv.|»iinQqutMDioat 

•quale inot(v$.non fc.(|WvalM- 


re,, chejj'è m iUfllOT, jdiWe 

.feBMndlAn rat^p.tB- 

«djjqueato' paRhé>A»te 


punKLiamioi CIO qcqi 
pUOpaMuealIfrcoMli 
ni loimali 

Coma si raccqnt|LL'^lM$Hl^>Y' 
ma dal mondo? Una loimwta 
inoMlliild.'laiaa la PICI pnHea. 
ta, a qqaHa,aMaBQni#oa. di 
iroaa a rancoroaa ilcoiKt'eiin. • 
ira qual-mondo LoatUavlé 


(onemente ed espresalonisii- 
eamenle liravallo (alravol- 
gente): a la lingua che agiwe, 
innanntutiOi a Interviene ma- 
tencameme, quasi come un 
correlativo oggettivo, in un'o¬ 
perazione morale contro l'or¬ 
dine coatitullo (quello lellera- 
ilo.e quello civile). 

E il caso di Gadda, per lare 
Il nome più ovvio. Analoga a 
questa vi O lla lormula umon- 
atica e caricaturale, di dilata¬ 
zione iperbolica, di esaspera- 
alone, raalonale, al limile del 
•uncale, come eccedeva a 
Campanile. Uinelia he Invece 
acelto la (ormula mimeilce e 
in qualche modo riproduttiva, 
iperreallallei (mi viene in 
mente Uechlensiein), che a 
•anta dubbio la più tiichlosa, 
proprio perchO non ha la rete 
di! aalvatagglo dell'eslroelia 
lingulallea na della cornicila li- 
beraforia. È speculare. 

In caia eoniisie queste .im¬ 
becillita dal mondo.? E di 
quale mondo? Nel|i|mbeclima 
dette nuove .coril., dominanti 
e mondane nella gestione del 
nulla, in nome dell'.lmmagi- 
ne., con un Intreccio finissi- • 
mo di relazioni sospese nel > 
,vuolo, -eon un grosso movl- 
ineniadldentiDeunipiodu- 
lione Inesauribile di nevrosi, 

E ia cultura del eonaumo. In 
altre parole Lo quale a però 
atttaveMela da un delirio che 
conferisce una conslstensa 
tragica alla trama,con tanto di 
mistero e di delitti, in una ten¬ 
sione da .giallo., Donne bel¬ 
lissime che muoiono di morte 
violenta, e una che sfugge 
ogni volle all'idenllficuione.;. 
Métalora, simbolo? EI Imbe¬ 
cillità d'aver perso la capacità 
di identKlcare, di inseguire 
fantasmi? E l'allegoria di una 
clinllà allo sbraga? Si si, ma II 
tutto è corposo e corporale, 
segue un filo narrativo, incal¬ 
zante, sorretto dalla voce an* 
goaciante.della storia, a con¬ 
trocanto, ia monotona voce 
del telegiornale che dà notizie 
che!vengono davvero, da un 
altro pianeta. . .. 

Senia gndamol capolavoro 
quesioO un llbiQ che sistacca 
dalla ptoduzioiw corrente, sia 
per l'anggaclanle rappresen¬ 
tazione di un ..vuoto decisivo 
od egemone, ala per lo stile di 
quelle rappieienlaziene, di n- 
adiiosisilma! mimesi (nono- 
ìMame gU aminicchi «uhi. che 
intano qualche volta Uinet- 


«Le mosche del capitale» 
un possente affido 
del nostro Novecento 


MAMOanNELLA 


ene ha faup. Paolo 
VolpoiiL nella inter¬ 
viste e nei colloqui 
con giòmalisti e cri¬ 
tici che hanno ac¬ 
compagnato la recente pubbli¬ 
cazione del suo romanzo Le 
mosche del capitale, a Irtsistere 
perentonamente che di un ro¬ 
manzo. appunto, aoè di un'o¬ 
pera letterana, si tratta, e che 
sarebbe pertanto fuor di luogo 
cercare di Individuare nel |uoi 
principali personaggi peteonali- 
là reali deirindustna « della fi¬ 
nanza Italiana di questi ultimi 
anni; e. in particolare nel prota¬ 
gonista. Il professor Bruto Sa- ; 
racemi, un nfleiM autobiografi- : 
co dello stesso aentloiei : 

Se infatti ia sua espericnu di 
dirigente e consulente azienda* 
le ad allo Uvello; alta Olivetti e 
alla hai, ha certo consentito a 
Volponi una conoscenza diret¬ 
ta degli ambienti ove II suo ro¬ 
manzo si svolge e delle figure 
umane che U caratterino; 
tutto ciò è fortembnte'sottopo¬ 
sto. per usare le parole'stesse 
dell autore (nel colloquio con 
Giovanni RabonI su tsbropeo 
del 21 aprile), a tm pracedi- 
mento «forte* di trasfigurazione 
e di «meaaa in musica»; una pre¬ 
cisa metafora. quest'uHIma. del 
travaglio dlelaoorailone stilisti¬ 
ca e strutturale dellamatena 
rtamtiva. 

Non si può perciò non essere 
del tutto d'accordo con quanto 
ha scritto felicemente Raboni: 
«Nelle àfoseòe del capitale c'è 
un'Interazione Ira Immagina- 
nono poetica e immaglnazlotie 
narrativa che non agisce soltan¬ 
to a livello di scnttura, ma an¬ 
che a livello di sirullura: c-é un 
romanzo che nega o sfonda I 
limiti del genere Liomaniesco 
per far», oltre che romanio, 
fiaba, allegoria, melodramma, 
ilngspiel, poema cavaliere- 

SCO...». 

Semmai vf è da aggiungere, e 
da precisare, che, proprio aura- 
reno questa dllaimne e que¬ 
sto trattamento formali. Volpo¬ 
ni SI insertsce.qui a pieno titolo 
nella grande tradizione dei 
maggior romanzo del nostro 
«ecoìò,, da Proust a 4o^. al 
nostro,Gadda, o al Ddblm di 
Berllaèf Alexanderptatz. cui ta 
pMiente torsione espressioni- 
sta e l'ìmpeto.di penetrazione 
sociale avvicinano particolar¬ 


mente, per taluni aspetti, que¬ 
st'opera di Volponi. Già due an¬ 
ni fa.-del retto* in molte delle 
poesie di Con testo a fmnie lo 
xnttore aveva audacemente 
infranto I limiti canonizzati, o 
usuali, dei «genere*, elabcvan- 
do modalità espressive che non 
è difficile riirovare nel suo ro* 



poste di ristnjiiurazlone azien¬ 
dale. ma anche altri brani ove 
le nme, le assonanze, il ntmo 
metrico e strofico si fanno evi¬ 
denti), In «operetta morale» 
(come net bellissimo dialo^ 
Ira la faina .e .il compier), in 
•monologo interiore», disloca¬ 
to audacemente nqh solo nel 
mondo animale ^ pappagallo 
dei donor Astolfo, il cane toz¬ 
zo) e vegetate (1 suoi ficus); ma 
altresì in quello delle cose, de- 
gli:oggettl,d» quadri Oa borsa 
del Presidente Nasàpetì; te sco¬ 
pe, te spaiati, i^i stracci; i sec¬ 
chi in dotazione alla prima 
a^iadra puiltts del palazzo uffi¬ 
ci...», e ancora I telefoni, la por¬ 
ta, la scrivania, il dipinto di Roy 
Lichtenstein. la suprema; aacra* 
le. poltrona di Donna Pulgen- 
Uà. >. ‘ 


Paolo Volponi 

•Le inoKhe del capitale». 
Einaudi V! 

. Pagg.'280, tire 28.000 


viamo una poltrona vale uria 
persona di servizio, un (icus va¬ 
le una guardia, e allora se parla 
la guardia, che è tenuta addirit¬ 
tura meno in considerazione 
del ficus agli effetti dell am¬ 
biente e del paesaggio indù- 
stnale. perche non deve parlare 
il ficus?». 

Si potrebbe sonolineare che 
qui Volponi ~ che tiene salda¬ 
mente ferma, come chiave. .di. 
volta ■ideologica», la distinzio¬ 
ne marxiana tra il valore dell'in- 
dusmae il disvalore dei capita¬ 
te; sicché non appare contrad¬ 
dittoria. ma pregnante la dedi¬ 
ca del libro ad Adnano Olivelli 

coglie gli ultenon guasti di 
uno «sviluppo» predatone che 
CI sianpo innanzi agli occhii al 
di là dei processi di reificazione 
descnui da Marx ^amo orinai 
t^gi, infatti, alla ancor piu tota¬ 
lizzante «distruzione», che tutto 
coinvolge Questa «distruzione» 
non può non investire le stesse 
•mosche del capitale» unatm- 
maglne che da titolo al libro e 
che cosi viene elat>orata e illu¬ 
strata da Saraccmi «Si formò su 
questa immagine, che gli pare¬ 


te marionette, poste m movi¬ 
mento dal grande, mommo, 
amorfo, bumlliniio? 

Perché il registro laRaiiieo 
di tanta parte del romanzo na- ' 
sce e trae vigore da un fondo 
doloroso, amaro, di una «pie- 
las» che non vtene mai^meno. 
neppure nella pagina di ttraor-' 
dinana efficacia narrativa in cm 
viene descnlta la iriorte di Ne-/: 
sàpeh, o tetteraitemente 
guraia la «marcia dei quaranta¬ 
mila», tratta a simbolo del pre¬ 
cipitare di una restaurazione in 
fona delle regole del capitate 
nel Paese ove U romanao te . 
svolge, che se è l'Italia degli an¬ 
ni Settanta e Ottanta; va anche 
inteso come'-un luogo senza 
luogo, una determinateone sio- 
rico-sociate. 

Ed è - credo * proprio rorii- v 
zonte di questa umana, genera¬ 
lizzata. dolente pietà * e non ^ 
certo una banale contrapposi¬ 
zione ih maniera • a dar forza 
alte figura all'operaio Tecraso: 
su di lui g peso del potere del 
capitate SI esercita cerio nelle . 


manso; Valga un esempio per » 
tutti. .«Temtorio « figwa»^ una / 
poesia che d Immerge, cerne 
suona il suo inizio, «Nel cuore 
de) temtono aziendale». Resta 
tuttavia fermo - e anche qui la¬ 
sciamo parlare fautore. questa 
volta nell'Intervista al •Manite' 
stoi dopo la pubblicazione del- - 
la raccolta di verte - che te «le 
poesie «debbono contarei'in 
modo autonomo c possono va¬ 
lere solo per la loro orgpnld' 
là... sono state scritte al di là di 
qualteate'figlone narrativa « se 
vuoi-prose^ndola: o meglio 
dal pùnlo.ln cui questa te smar¬ 
riva e te conlondeva». 

Il fatto che In questo roman¬ 
zo di Volponi > come accade in 
ogni opera profondamente in- 
novaiiva > la «ragione narrati¬ 
va» già dì per se stessa rompe 
gli schemi consueti e deborda, 
al limite, già qui. in «poesia» (la 
.«laude, mistero, o poemetto?» 
che li protagonista Saraccini 
scrive sul retro di uni sua prò- 


Nòn te i^^ una forzatura 
letleraria. Ndia sua recensione 
a Volponi su .idl Giornale» del 
30 oprile Geno Pampaloni vi ha 
tefaiso, senvendo: «Infine, per 
chiudere fa Ksta delle riserve, le 
fnuuteoni dialoganti delia pdt-^ 
trona. della borsa pretedenzia- 
le, delle piante di ficus, del ca¬ 
narino eccetera, non sembrano 
•vere ta forza cipressionisiica 
loro delegata; e cadono a mio 
giudizio, netto smorto". E un 
parere; che tuttavia non sembra 
tener conto della reale • e, n- 
tengo, pienamente realizzata • 
funzkme, aiqNjnlo, espressiva 
di tali inserii lasciamolo dire, 
ancora una voHa, a Volponi ( 
neifCuropeo, citato) «Il pote¬ 
re, >1 capittde Staimo distrug¬ 
gendo lutto, anche te cose, an¬ 
che gli animali; e allora sembra¬ 
no care creature calpestate. tra¬ 
volte. che te lamentano... D al- 
Ira parte, nega realtà m cui vi¬ 


va cogliesse esattamente la 
banda dei suoi nemici, lutti gli 
ammmtriraioiì e i manager in¬ 
dustriali di successo falli di voli 
evulelti di all e alette azzurre 
come cravatte. tutti a modo, 
L-on gesti «' accenti, aggiorna¬ 
menti e merenze. relazioni e 
riferimenti, le sapienti colorate 
moKbe dei capitatettet te fno->' 
'sché;'. per di più svolazzano e 
ronzano dappertutto, in bell'in¬ 
glese. per andare a succhiare e 
a sporcare» 

Come non pensate, di nuo¬ 
vo. alla radice marziana di que¬ 
sta metafora, che pone al cen¬ 
tro, moiore non cerio immobi¬ 
le. li capitalo in quanto tale, e fa 
dei. funzionari detta finanza o 
della produzione,' malgrado 
una prosopopea che Volponi 
satireggia, con tutta la viotenca 
del sarcasmo, nienl'altro che. 
delle «mosche cocchiera», dei¬ 


forme più brutali, la privazione 
de) lavoro, l'inlervento polizie¬ 
sco, li carcere. Proprio perciò, 
simbolicamente, egli è il più vi¬ 
cino a quel limite di insopporta¬ 
bilità ove SI dischiude l'ipotesi 
di una possibile trasnuitazione 
delfesutenie. Sarà un coso che 
il suo cognome, appunto Te- 
eroso, tema cote singolare as¬ 
sonanza con il nome con cui, 
nelle ultime pigine del libro, 
viene evocato Adnano Olivetti: 
Teofraslo? Ls sapienza con cui 
Le mosche del copifate è seni- 
lo e pensalo fa-riienere di no. 

Ma qui SI entra ne) temtono 
di una telluri più ampiamente 
motivata, che sappia cogliere 
tulle le nsultanze di questa sa¬ 
pienza di scniiura. Per ora limi¬ 
tiamoci a concludere con una 
opinione ben terma: Paolo Vol¬ 
poni ha saputo darci il romanzo 
che motti leMon allenti e appas¬ 
sionati da tempo aspettavano; '' 
un libro chedurerà^ Di ciò biso¬ 
gna essergli grati. 


Baflo in maschem 


Michel Vovelle 

•Immagini e immaginario 
nellastoria» 

Editori Riuniti 
Pagg. 334. lire 30.000 


I mmagini, simboli, mi: da qualche 
lempo si assiste ad una reale, con- 
crela, specIlKaattenzione a qucsii 
.• I! aspetti della polllica. Era ora. inlai- 
• II. trascurati da nceicaton. stonci. 
sociologi, politologi che essi losiera, e solo 
parzlalmcnie collocali nel loro conlesio dagli 
antmpologi che, legati alle loro civiltà occi¬ 
dentali, tendevano a: relegarli alle espenenae 
extra occidentali da essi studiale, immagini, n- 
Il e simboli hanno sempre avuto una compo¬ 
nente politica, Lalenie spesso, manllesla qual¬ 
che volta, questa componenle pollllcl à siala 
da Uh lato manipolala dai polenti, dall'altro 
percepita c ulilisaala dagli opposilort per otte¬ 
nere I appoggio di maaae più 0 meno grandi. 
Quindi, immagini, simboli e riti hanno avuto, e 
mantengono In politica non soliamo una va¬ 
lenza di rallorzamento dei delcnlondel pote¬ 
re, ma anche una canea eversiva del patere 
coslituilo. Tulio questo può ailualmenle essere 
capito meglio, superando non pochi ritardi e 
non poche resistenze, anche grazie ad alcuni 
recenti studi! 

Che le Immagini contino. In special modo 
laddove la massa della popolazione non sia 
leiieraia, è osservaziphé Ovvia. Oiw/wpeonii- 
no, è Invece nlollo più dllllcile dà stabilire, In 
un excursus vasló, Irà le iminàglnl della morte 
e della Rivoluzione (francese), Michel Vovelle. 
(.•Immagini e immaginario nella stona. Fan- 


GIANFRAIDCO PASGUINO 


Maurizio Vaudagna 

(a cura di) , 

«L'esielicii della pplitica. 
Europa e America 
negli anni Trerila* 

Lalerza 
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peitidia ironica, un abbandono al poto narrare 
che Ponliggli non vuole afialto. o lo vuole 
•econdo una sua precisa calcolata dosatura). 
E tane la spw piu vera della poetica aoliesa a 
queaumalun provai in due luoghi làdovcH 
eonleau II fascino esercitalo dalle paiole rae- 
chiuae nel dizionario e. soprailuiio, là dow 
l'aipiratKMie suprema appare linalmenle sen¬ 
za difese di sapienzalc sceinclsmo •Aveva lei- 
lo in quei giorni una citazione senza nome 
"Eterno i il mondo delle cose che non si pos¬ 
sono dire ' E aveva pensalo a quella che si 
possono due, quisl tulle, menirr ne rumnev s- v; 
no escluse quelle esMnuli. Li Inie però con¬ 
tinuava con una eccezione^ "A meno Che A 
dicano Pene' E lui senliva che e quel ‘'dire 
bene" poteva valere la pene di dedicare Una 
vita». . 

Unaledeltàche questa •grande seiu> ripaga. 


ItKontri 
lawkxiati 
di terzo grado 


l•MfJlBerlin 
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•RANCO LOI 


T - saiah Berlin è uno degli studiosi 

■ ' oxfoidiani che continuano la firn- 

■ de tradizione Inglese negU studi 
Jk' umanistici e liberali. Avendo rico- 
enpi ! ; peito anche incarichi diplomallci 
pereonta del governo! ha un'esperiensa per¬ 
sonale che Tha messo In grido di avete intaf- : 
mazlonl di poma mano e una conoacenia di¬ 
rena degli uomini di tenere o politici :o di 
scienza più Impoitanli, e delle vtMnde e del 
temi europei di eul, di voHain volta, ha IrattMo 
nel suoi libo 

Anche in questo Impmtìonl ptreonoH, 
Adelphi'89, abbiamo mode Ih Introdurci nen 
soltanto presso alcuni degli uomini pdk rappre- 
lenlalivl del pnmo Novecenio, ma in piccoli 
awenenenli e risvolli della vita di poeli, eeiiNQ- 
ri. quali Pasiemak. Anna Achmalova, Manda* 
•litica e dellaaclin. 
insion Chuichlll 

voòre. clte^l <teva Aji» ttnói#Mi)o 
percorso delia teoria polìtica e léfleiaMa it— 


da |^iskln a Herzen a ibrgenev a ToM> Infat* 
te stesso Betlin nella prefateoM 


tl, avverte V 

l'edizione Italiana, «i aagel raccolti In qute 
TOlume romigiteno a queTdticorteiln ntefifoite 
dìzpersonaggi illusin che neU'Ottocenio inde- 
.vario sottoTnornediòiogestizxCote II iMgiojtt-' 


David 1. Kértier 

«Riti e sìmboli dei potere» 
Laterza 

Pagg. 290. lire 35,000 


tasmi e certezze nella mentalità dal Medioe^ 
uo al Novecento») conduce il lettore alla sco¬ 
perta della vaneia delle immagini religiose e 
profane e delle loro variazioni nel corso del 
tempo. Corredato da opportune fotografie che 
consentono di meglio apprezzare il diKorao 
detto storico francese, il volume rimi^ne peral¬ 
tro al livello di una serie di sondaggi cóndóitl 
per lo pm neH'ambito francese, con brevi saggi 
che esplorano le tematiche, per l’appunto del¬ 
la morte e delia Rivoluzione. Per quanto godi¬ 
bili, singolarmente presi, i singoli saggi non 
approdano a fornire una visione complessiva 
de) ruolo delle immagini, e forse neanche aspi¬ 
rano a tanto, l^ittavia, sotteticano ia curiosità 
di quanto potrebbe essere fatto con una pro¬ 
spettiva piu sistematica (che non significa, co¬ 
me 1 autore sembra temere, quantitativa). 

Non è sistematico, poiché si tratta di un vo¬ 
lume collettaneo, neppure la raccolta di saggi 
curata da Maurizio vaudagna (•L'estètica deh 
la pólitico, Europa e America negli anni Tren¬ 
to»). Ma la concentrazione su un periodo ben 
definito, seppure con prospettive diverse, su 
un oggetto, in senso lato «resieticah. e sui suoi 
rapporti con la sfera politica, consente ai sin¬ 
goli saggi, che scaiurìscono da un convegno 
deiristituto Gramsci di Bologna, di fornire una 
visione ben più coerente e unitaria del leno* 


meno. Possibile che vi sia quako^ di unifi¬ 
cante neU'uso di immagini, riti e sìmboli laiiO' 
negli anni Trenta da regimi così diversi come U 
New Deal di Roosevelt, il fascismo di Mussoli¬ 
ni. il nazismo d Hitler e il comuniSmo dì Stalin? 
La risposta, solo un po' forzata, è che gli impe¬ 
rativi detta nascente polilica di mossa otòiiga- 
vano ai ricorso ad immagini, riti e simboli che 
catturassero verso gl obieiiivi prescelti dai de¬ 
tentori del potere politico. Naturalmente, le 
differenze ci sono, eccome; nel metodo (pro¬ 
paganda versb Informazione polilica). nella 
sostanza (vale a dire nei messaggio che. nella 
dempcràzia. esclude i'idenlificazione di un ne¬ 
mico, asìKilutameiìtc neces.sario nei regimi au- 
torilàrì e ioiaìilari), nella pos.sì)ità di controllai- 
leré immagini, riti c simboli del potere che. nei 
regimi autpriiari c lolalitari. è ovviamente quasi 
iiiesisicntc. Alcune di queste differenze vengo¬ 
no, purtroppo, ohiiierate nel saggio di Mosse 
che mira ad una visione complessiva. (ìli altri 
saggi, hitii ben documciuaiì e suggestivi (do¬ 
vuti a Mariuccia Salvati, (ìiorgio Ciucci. Bruno 
Cariosio, Mmiriziri Vaudagna. Daria Frezza. 
Mart ello Flores, Loretta Vulz Manmicci. Giai» 
Piero Brunetta, Anionio Factl c (ìiorgio (ìalli). 
approfondiscono egregianu-nte as|>cìii ^nvifi- 
cì deireslelìcadcllà iMilitìca. Davvero pina-vo- 


fatò raiiaiìsi delie variazioni grafiche deH'aqui- ; 
lacdel tacchino negli Stali Uniti che Vale Manr ^ 
nuccì disegna con competenza è ironia. Demi¬ 
stificante la critica sobria e distaccala delle 
immagini trasmesse dalia stampai dagli intel- 
leiluàli occidenìali dell'Unione Sovietica ela¬ 
borata da Marcetto Flores. Intrigante ò, infine, 
il tentativo di Giorgio Galli di cercare, e trova¬ 
re, nciresolerìsmo parte almeno della spiega¬ 
zione. la parte mancante, della tragedia del 
nazional-socialismo. 

Immagini, riti, simboli; naturalmente, molti 
passi avanti si possono fare combinando la 
ricerca (le ricerche) con la téorlà. Non può 
stupire che questi passi vengano compiuti da 
un antropologo che ha molto viaggialo hello 
sirazio (c nel lempo) e che ha notevole sensibi¬ 
lità p()litka. David 1, Kerizer, in Rìtì esimlM>li 
del patere, non intende costruire una teoria 
della polilica fondata sull'uso dei simboli; dei 
riti, delle immàgini. Vuole, iiivnre. f1ìmn«ir;trc> 
quanto importanh stano quosli as|x>lii non .solo 
tK'T una comprensiojio corretta dotta {xilitvca. 
inU‘sa sia come seri izto de) potere che come 
cusiruzione di idenuia collelliva, sia come ino- 
nilMttazHine del consi'nso che come op|)osi- 
ZMMie al cous(>n.so consolidalo, ma anche |M‘r 
l<« .ste.s.s;i iiltivit.'i |M>iiticn. Ko Klux Klan e imhos 
VaiiMMiiìioo. K4‘ime(1v e (ìorhacritv. Brigate 


Rosse e capi africani, lutti fanno ricorso consa¬ 
pevolmente o meno, deliberatamente o meno, 
con maggiore o minore controllo, a sìmboli e 
simbolismo. L'inlerrogativo -allora è; 4tQuali 
funzioni svolgono e soddisfano quésti temboH 
e questi riti?»; Kertzer fornisce in special modo 
una descrizione analitica dei rituali é avanza 
una sua yàluiazione deirimportanzà e del suc¬ 
cesso dì àicùhi di essi. Quello che preme al- 
l'autore è confutare la tesi che fa delia polìtica 
un'attività puramente razionale; diretta a con¬ 
vincere con il rkorso ad argornentazteni. ad 
acquisire il consenso su programmi, à pailàre 
sólo alla testa e mai al cuore (o alle emozioni), 
Il me^ggio di tondo che emerge dalla lì- 
cercadi Kertzer, dagli esem^ tratti da ponte é 
popoli diversi, da epoche diverse, è che la 
politica è sempre stata un tentativo di combi¬ 
nare ragione ed emozioni, idee è simboli, pro¬ 
grammi e riti. Che, in definitiva, proprio pi-r la 
sua nahira costitutiva di attività che tende a 
porre ordine e a mantenere ordine (magari 
anche attraverso il disordine nvoluzionario), a 
garantire sicurezza e identità a collettività che 
Si organizzano, la politica deve fare ricorso 
oltre che atta ragione alle emozioni. Ed è bene 
conoscere questo lato della politica per domi¬ 
narlo se necessario, per demistificarlo se op- 
porluno. 


Chaim Weizmann Q^sponente stenlttiil^a te 
ongine un discorso tenuto durante ung^car)' 
monta commemorativa a Londrai'qoeill auf N- 
losofo Ausbn e su Aldous Huxley andarono a 
far parie di volumi colleifivf in rteorde dte w 
, personaggi; il saggio su Chureltel nabM te 
forma di recenvone al primo vofaimitdeìteaiie 
memorie di ^ira; egli altri due,M 
reato a UwisTiiamtere quello agii acrtteteiuite^i 

furono scruti perché ntemwo di potei dire 
qualcosa che. per quinto ne sapevo, non «re 
stato detto tetrove» 

Siamo quindi di fronte a scribi d'QCcaateno, ' 
^ e soltanto lo senno su Pasiemak e l'AchRiate- 
va; cfw^^propone conversMionIdi grande inie* 
resse, non solo letterano; con i rm purii ra 
valore storico. Da le altre cose; vi è rtporiala la 
conversazione tra Stalin e Pattemali, narrata 
dallo stesso Pastemali. apropostte di Mandp- 
I team e della poesìa che II poeta aveva aerino 
contro il dittatore, conversazione già iiienzio< 
nata dalla vedova Mandelteam nene sue àte- 
mone, Mondadori, e che qui torse vate la pena 
di rendere nota ai leiton dell'l/n/rò, almeno in 
parte. 

«Pasternakite trovava nelsuo appartamento 
di M(^a. con lamoglie e il figliO; nessun aìtro;': 
quando il telefono squillò e una voce gli disse 
che era in linea ttdremlino e che il compagno 
Stalin desiderava parlargli.. Stalin gU doinandò ' 
se parlava con Boris Leonidovlò Pretemak: Pa- 
siemak nspoae che te. era proprio lui. Stalin ^ 
domandò se era stato presente quando MA- 
del'Siam aveva recitalo una satira contro di Kii; 
Siaiin; Pasiemak disse che non gli sembrava ' 
importante se lui fosae o non foaie stalo pre 
seme, meche gir taceva un piacere enorme 
poter parlare con Stalin... Poi ^in domandò 
se Mandel stam era un maestro: Pastereali rii 
spose che come poeti loro due erano molto 
diversi; che ammirava la poesia dì Monde- 
l'team ma che non la sentiva:al(tee; che CO- 
: miim^ la questione era secondària... In ogni 
caso, Stalin gli chiese dì nuovo se era o non era 
stato presente quqndo Mandel'team aveva tet¬ 
to la satira. E di nuovo Pasiemak rispose che 
dò che contava dì più era rincontro Con Sta¬ 
tina Foste lo amico di Mandel'team, avrei ben 
saputo come dìfehdériò" disse Siàlin abbas¬ 
sando ii ricevitóre». 

E cote Manderteam fu afreteato e coihihciò 
la lunga t^i^a che doveva poriaHo in Siberia; 
nella tembile Kolima e poi alla morte; àweriu- 
ta in circostanze ancora ignote; e doveva itelo 

sparire. come tanti altri scrìitbri. poeti, scten* 
ziati, musicisti e tanti rivotUziunatL luw! se- 
piattuitocomunisti. Oa Babel apil'nWt, tJaOu- 
milev a Meierchol'O. da Sssab, .il dólce buòn 
Swab. a Tetnakoy, da Tbmsktn Uno dei 
dei sindacati, a Buebarin. .11 pupillo di Leìdn». 

Non liporlo questo episodio pei testimònio! 
nKquesla pecca di, Pàslemalt. Il' poeta stesso 
eia lurmeniatp dal lublo inaspettato che la 
•telelonala. gli aveva addossalo, e c'è da chIO. 
dera semmai perchè la telefonata (u (alla e 
quale altra risposta .avrebbe potuta: salvwe 
Pasiernak dalla 

perfidia di Stalin. Ma questo episodio è tegniÒ- 
caiìw per comprendere il clima dì intimidazìó- 
ne, di calunnie: di soiicriugi e di repSasione in 
TUi'4® I mie ligcnzìa nesa negli anni tra li '2? 
e II oO é rendersi còmodi che bieca e òscu- 
rantisia dittatura personale era fatto il regime’ 
comunista, sotto le menzognere app^nre 
della dittatura del proicianàto e del sociali¬ 
smo Tainio più àc SI pensa al celebro aneddo¬ 
to. di quando Unim si recò a teatro dì persona 
l>er sosieiu're Msijakovski contro i burocrati 
del parlilo su^xMido che i) poeta era stato accu¬ 
sato poi aver se ritto la satira sui «culi che stan¬ 
no si'mpre si^dnli" 
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Fino a Le 8.000.000 dì finanziamento'^ 
pagabili in ùn anno senza interessi 
o fino ^ 36 rate da L. 269.000 al inese 

I Riesel Seat sono da sempre robusti e affidabili. E fino al 30 Giugno sono ancora t 
convenienti. Ad esetnpio, scegliendo il finanziamento a 36 mesi a 

Lit, 269.000 al mese, risparmi olfre il 45 % sugli interessi pari asf^SI 
circa Ut. 1 . 500 . 000 ; rispetto ai tassi normalmente applicati. 

Ibiza 6 Malaga Segt^ jinpossibile trovare due diesel più gfenprhsi 

Chiedete al coneessionario Seat più vicino. ^ 


MALAGA 


CHIAVI IN MANO 


SEAT Un'azienda del gruppo Volkswagen 


)mi»rulore:unlco^i|W AddllM'dr MRIIRnbl/dl» viale Certosa. 201 • 20IS1 Milano ■ Tei. 02/30031 
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Servizi in lotta 
ETutente? 


^agitazione ct^ Mocca pensioni e stipendipitttn 
Si dissocia la llil> che l’aveva proclamata con CiSl e Unsa 
1 sindacati: il govàiio ha esasperato gli anìm^^ 


Le confederazioni al Tesoro: «Ba^» 


n Pà al governa 
per le Fis solo 
tagli e dientele 


M ROMV Investimenll bloc¬ 
cati, treni •tagliali»; conaulen- 
» d'oro (pitie due Riiliont al 
. giorno} ad oscun tecnici stra¬ 
nieri (recenti le polemiche sul 
, caso del prolessor Carlos Za- 
7 agosa; consulente Fa'al cen¬ 
no anche di un'lnterrogaslone 
del aenatore dp Folllce}: un 
: disegno In generale che ridu¬ 
ce le Fs e ne pnvatlsaa le parti 
' pia ricche, un disegno che 
iconlraddlce le linee del plano 
' generale dei trasporti. In 
un'Interpellania urgente I se- 
naion comunisti (primi llrma- 
tari H responsabailc del Tra- 
- apolli del Pel Lucio Libertini e 
g vicepresidente . del ' gruppo 
; cornunisia in Senato;; Silvano 
; ; Andriani); chiedono conto al 
ndnlslia Sanlua della ^lave 
liluiilone deteimlnataai. nel¬ 
l'ente Fs«, 'il mandato dei 
cammisaarlo dell'ente Fs ^ al- 
letinano - e scaduto da tre 
' mesi e non e stato piaiDgaio 
peichè la legge g|0 non Io 
cohsehle. Me alno ad oggi II 
governo non d nuscllo a far 
Pailamenio II suo 
dlsMiio dUegge di liloime, e 
l'unico progetta lagIslaiKo 
, hiesanlr In Senato-è quello 
..daTPei-e della Indl- 
' te-llculesaimaolleci- 
-iSecondg igUì'htlerpel->. 
lami, in l quali liguri anche 
, neiò Vdlpml, «è qi^slale 
trarre le ft dalla attuale situa- 
‘-gignddi netìttiiii tflnéeiten- 
,,,gar, una ilUiiilom.nella qua¬ 
le rMwa an d!segnp.che mira 
te le ferrovie amem 
liaiutddrii'illTpv- 


•Blocco degù InvcaUmea- 
II; E particolatmenle genera- 
loiaio al Sud, «mentre sono 
stale intenolle open impor¬ 
tanti avviate sulla base delta 
leggiin vigon: cosi SI spreca¬ 
no somme ingenti». 

Treni iopprcMi. L'inter- 
pellanu denuncia che con 
l'orano estivo vengono elimi¬ 
nali ISO treni giornalieri e che 
veiranno soppressi altri 1000 
chilometn di rete. 

Alla VelocHà. I senatori 
Pei sottolineano che all pioget* 
toi essenziale per una sena ca* 
pactt& di trasporto e per rklu^ 
re il divario con l'Europa, è ac> i 
cantonate» e che ù annuncia 
•la soppressione degli investì^ 
menu nelle grandi trasvenali*. 
In conseguenza <^1 tutto ciò fi* 
no al 2000 resterà Invariata, in* 
tomo ai 12%, la quota di tratn* 
co, con un netto decremento 
dei passeggeri (dai 12 ai 
9.6%). 

CéalkHic Fa» Gli interpel* 
lami sostengono che accanto 
a positive nduzioni di costi e 
sprechi, emergono «notizie in* 
quietanti di nuovi sprechi e di 
pratiche iUegUume: dalie con* 
sulenze dorate (oltre due mi* 
lioni al gfomo), alno alle icn* 
suola Ini ordinate a trattativa 
privata prima airestero, e poi 
ad una ditta privata, con carat* 
tensliche negative tali da pien* 
deve fuoco*» Infine, si denun* 
ciano anche casi di <liacriml* 
nazione politica*. Intanto, si 
riaffaceiarw le voci di presunti 
accordi nai'Schimbeml. Ac* 
cordi non malvisU da una par* 
te della De. 



Verso risolamene Io sciopero «antl*utente* nei cen* 
tri di caèoió del ministero del Tesoro. Cgil Cisl Uil 
hanno rivaltb un appello per la «sospensione imme* 
diata» ai sindacati di categoria Cisl Oil che con l!au« 
tonoma Uosa, l'haimo indetto. Mb lino a ieri solo ^ 
si era ritirata. Oggi intanto a palazzo VkJoni 
parte con i veitici sindacali il negoziato per t con¬ 
tratti dèi pubblico impiego, iniziando dal |»rastae. 


RAVk WITTINIIIIO 



Pensionati In coda per ritirare la pensione 


■lltOMA. n bubbone è 
scoppiato. L'agitazione al mi¬ 
nistero del Tesoro mirata (no* 
ndstahte l'opposizione della 
CgU) ai blocco di milioni di 
pensioni è ^^ndi pubblici, 
all'eterno di una mobiiitazio* 
ne uhttaria ptf ottenere gli in¬ 
ceri^ alla produttività già 
staiteteti, ha messo in subbu* 
glio i sindacaU. Per questa set*. 
Umana n» ttiUri meccano* 

. grafici e di controllo de) rnini* 
stero è in prograimna una raf* 
Rea di scirri die, come ha 
anticipato il nostro giornale, 
aggraveranno i riiaidl.già ac* 
cumulati nel pagamente dei 
ttattunenti ai pubblici dlpeiv- 
dertti; sette giorni per le pen¬ 
sioni, dieci gli stipendi. E 
finalmente lari le tre confede¬ 
razioni (^ii Cisl Uil hanno ri¬ 
volto un affilo «a tutti i lavo¬ 
ratori del ministero de) Tesmo 
per una sospendono imme¬ 
diata di <^nl fonna di lotta* 
desttnata «a recare im grave 
pregiudizio a milioni di lavo¬ 
ratori e pensionati pubblici». 

Alt» novità, è che alia dis¬ 
sociazione della Uil come 
confederazione, si è aggiunta 
quella del suo sindacalo di 
categoria, la UiÌ*Stato. che si è 
impegnda a cercare «nuovi 
stnmtenti di presdone e (orme 
di lotta tali da coniugare e ga¬ 
rantire gli interessi sia dei di- ' 
pendenti sìa del cittadini», ri* 
concHcendo di mem poter 
proseguire olire con i metodi 
di lòtta intrapresi che colpi¬ 


scono pià i pubblici dipen¬ 
denti che ramminisirazione», 
come si legge in una dicluara* 
zione del segretario confede¬ 
rale Giancarlo Fontanelli. E in 
casa Cisl? Rno al pomeriggio 
di ieri la Cisl-Tesoro aveva 
ignorate l'appello rivoltole da 
Marini insieme a Trentm e 
Benvenuto, còniennando lo 
sciopero dei cèntri meccano- 
grafici pfoclamatp con la Uil* 
Stato e l'autonoma Uosa il 12 
maggio. Intanto con una di¬ 
chiarazione di Giorgio Bucci ì 
pensionati CgiI pur solidali 
hanno espresso ai lavoratoti 
del Tesoro «il profondo disa¬ 
gio della categoria» per te lo^ 
me di lotta scelte. 

Per parare a una situazione 
tanto esplosiva, lunedi pome¬ 
riggio il ministro del tesoro. 
Amato, abbandonato il con¬ 
gresso-dei suo partito, si era, 
precipitalo a Roma convocan¬ 
do egli, Cisl. Uil e Unsa. Ma 
alla fine, in nottata, la trattati¬ 
va non era sbiettata. A) sin* 
dacati Amalo aveva confe^ 
mate 16 stanziamento da pa^ 
te dèi» governo e del parta¬ 
melo- dei 70 mUiaidi per la 
professionalità del penonate 
del Tesoro; solo che prima di 
etargirìp. ha dette Amato, ■il 
governo intende deliniie» al* 
rintemo della contrattazione 
del comparto Stato «i criteri 
necessari ad evitare duplica¬ 
zioni e scoordinamento tra 
quanto viene deciso In sede 
l^islatìva e le decisioni con¬ 


trattuali», secondo un impe¬ 
gno asHinto «oavantt allo stes¬ 
so sindacato». Non sono «a re¬ 
pentaglio le aspettative del 
personale», ha detto il mini- 
. sUo rivolgendo a sua volta un 
: appetto alle organizzazioni 
> i róeiché desistano dalle forme 
di .agitazione che stanno 
creando danni gravissimi». 

Cgiì Cisl e Uil nel loro co¬ 
municalo inquadrano la vi¬ 
cenda del Tesoroneir«oslÌna- 
H> ritmo da parte del goremo 
nnnovo dei contratti del 
pubblico impiego» creando 
•una situazione di malessere e 
di protesta», per cui chiedono 
che si esca dallo «stallo con 
Tapeitura immediata del ne¬ 
goziati». Il segretario delia Cgtt 
Antonio Uttien. nbadendo 
che certe forme di lotta «non 
sono giustiticabilU, ha ricono¬ 
sciuto «il grande equilibrio, 
pur in condizioni difficili, di¬ 
mostrato dal nostro sindacato 
nel ministero del Tesoro». E 
ha definito la vicenda «un ca¬ 
so tipico di malgoverno» del- 
Vesecutivo che da una parie 
«non fa i contralti» e dall'altra 
«distribuisce o promette in¬ 
dennità in violazione di -regole 
generali». Comunque oggi a 
palazzo Vidoni parte col para¬ 
stato la trattativa per i contratti 
del pubblico impiego: Cirino 
JOrptic^ e Amato diranno a 
'^-IwrtJnl Marini e Benvenuto 
che per gli aumenti si farà rife¬ 
rimento aU'inda^ne reale 
più un 1% «flessibile», oltre a 
una percentuale di incentiva¬ 
zione alta produttività. 

Dal canto suo Fontanelli 
non ha resìstito alla tentazio¬ 
ne di àttaccare il Pei che 
avrebbe strumentalizzato la vi¬ 
cenda del Tesoro con «ecces¬ 
si^ allarmismo» tornando 
«sulla via di Damasco» nella 
strenua dilesa del cittadini» 
«proprio grazie alla politica at¬ 
tuata dalla Uii». Una dichiara¬ 
zione che si commenta da so¬ 
la. 


sicun 


In ebollizione il fironte ferro^àrìo: luiiedi inrontroSantuz-sindacati 


festserarmo? 


■MfpM^.Nojp è solo colpa 
. jm'ielOppH, è itelQ plù^olte 
. congestionate 

- (rii^àià ) paiuP»! jltàrdi del- 
*«1x191006 
Baio cemtetrfi militari 
(8lamtfvin. qqàsiQ gli 
unicKIn Europa), aeroporti 
IriftititiaU, «iKenw <t| assi» 
atefìH ài vokifarente; questi i 
fràip mali del trasporto ae* 
reo [err parlando anche di un 
rocuparo di grossi riiardl, il 
mlhisird del Irasporti Santuz, 
nel corso di una conferenza 
i.ilampaalla quale hannopar- 
tecipato rappresentanti di Ci- 
vilavia, dell'aztenda di essi* 
\ itenza al volo e delPaeionau- 
' tica mtUtera; ha annui^lato la 
sua «ricetta» per volare meglio. 
Ricetta elaborata da due ap- 
' posito commissioni insediate 
nell'Inverno scorso. Il plano ri¬ 
guarda lì prossimo decennio. 
E subito la commissione che 
lo ha attualo mette lo mani 
avanti:. si volerà meglio, se 
non ci saranno ulteriori ntardi 
dovuti anche al limitazioni dei 
finanziamenti. La pnma novi¬ 
tà à che nei nostri cicli si apn- 
ranno nuove «rotte», Ne sono 
state identificate quattro: rotta 


tirrenica ptllizzabile da 7500 a 
12.000 metri che dovrà decon¬ 
gestionare l'aerovia Ambra I, 
Inslradandovl il traffico in sor¬ 
volo per Malte e Atene: la rot¬ 
ta''«driailca. parallela alla 
«Blue 29*; quella appemtinica 
per sfoltire il traffico dal mon¬ 
te Bianco veno U Sud^ queste 
rotta verrà utlliczata nei giorni 
festivi e Kcnpre nelle ore not¬ 
turne per l'assenu dei voli 
militari; la rotta superiore «To* 
nnoFirenze» per alleggenre il 
«nodo» di Genova. Una quinte 
rotte, la Ate Bnndisi-Crecia, 
capace di accelerare li traffico 
con i^area deU'Egeo. verrà va¬ 
rata non appena giungerà il 
consenso dette autorità gre¬ 
che. SI tratta di importanti no¬ 
vità che comunque non anco¬ 
ra affrontano radicalmente il 
problema della divisione dello 
spazio tra militari e crvltl. Infi¬ 
ne, Santuz ha annunciato ol¬ 
tre 1900 miliardi di investi¬ 
menti per Tammodermamen- 
to ed li potenziamento tecno¬ 
logico dell'assistenza al volo e 
un disegno di legge sul rico¬ 
noscimento della professiona¬ 
lità del personale. 


Schianta per gli aerei; in ebollizione, invece, il fronte 
fetroviano. Mentre De Mita non ancora risponde alla 
richiesta dei sindacati di un negoziato globale. In¬ 
tanto, gli uomini radar Ucta hanno revocato gli scio¬ 
peri proclamati da oggi in seguito ad alcuni impegni 
(ma non sul contratto) per la categma presi da 
Santuz. Lunedi incontro tra ministro e sindacati sulle 
Fs. Ieri disagi per il blocco dei treni a Napoli. 


PAQLA MCCHI 


M ROMA. Come una corsa 
ad ostacoli. Si trovano solu¬ 
zioni su un fronte, ma si ria¬ 
prono problemi su un altra. 
Trasporti allalenanli tra tregue ; 
e non tregue, mentre De Mita 
ancora elude la richiesta dei 
SindacaU di avviare una sena 
trattativa che fissi regole e pia¬ 
ni certi per un settore oggetto 
di una nslrutturazione senza 
precedenti. Incalzato da una 
raffica di domande dei croni¬ 
sti len, nel corso della confe¬ 
renza stampa sut problemi 
deH’assistenza ai volo, il mini¬ 
stro Santuz si è limitato a dire 
che li governo non ha fatto 
cadere la richiesta fatta dai 
I sindacati come contropartita 


alla tregua. E che pei quello 
che lo riguarda hil riceverà \ 
sindacati (lunedi incontrerà ie 
federazioni dei trasporti di 
Cgil-Cisl-Uil per discutere di 
ferrovie), sottolineando però 
che si tratta di un’iniziativa de) 
suo ministero. I sindacati, in¬ 
vece, hanno chiesto un nego¬ 
ziato globale che investa diret¬ 
tamente la presidenza de) 
Consiglio. 

■ Intanto, ieri un’impoitante 
schiarita si è registrata per il 
traffico aereo. I controllori di 
volo della Lieta hanno revoca¬ 
to le agitazioni che avevano 
proclamato a partire da oggi 
in seguito atl'impegno da par¬ 
te del ministro dei Trasporti dì 


sbloccare la riforma dei regi¬ 
me pensionistico della cate¬ 
goria e anche di ricevere gli 
stessi rapi^sententi della lie¬ 
te ma liw per discutere del 
contratto sigiato (ha tenuto a 
previe Santuz),^ per affron¬ 
tare, Invoire. p^l^i in gene¬ 
rate relatM ai migiioramento 
deit'o^anizzazicHie de) lavo¬ 
ro. L'inconteo tra Santuz e la 
Liete si potrebbe tenere mar¬ 
tedì prossimo. Mentre venerdì 
il ministro incontrerà I sinda¬ 
cati confederali e autonomi 
dei ccmtioilori di voto e la Lie¬ 
ta per discutere sulla riforma 
(tette pemkmì. 

Intanto, restano ancora 
contermati gli sCK^>m dei pi¬ 
loti a pai^ dalle 21 di vene^ 
di 19 aprite. Ma » sperante un 
accordo in extremis prima di 
venerdì i^lla trattativa per il 
contratto. AltrimMti vi^i inter- 
continenteU Irioccati per 48 
ore dalle 21 di venerdì, men¬ 
tre il 22, 23 e 24 toccherà ai 
coDegamenti nazionali ed eu¬ 
ropei. Il segretario generale 
detta FtU Cgil. Luciano Manci¬ 
ni, afferma che «occorre inter- 
wnlre con più decisione e 


concretezza per chiudere il 
contratto dei piloti: non à im¬ 
maginabile che si ritorni atto 
stillicidio d^li scioperi». Se 
nelle prossime ore il contratto 
non sarà chiuso, sècolo 
Mancini,, ocome trovare dna 
fomia di àrbìiraio che per¬ 
mette al yipiloU di trovare solu- 
zionitCtifMlDee e àgli utenti'dl 
poter volare». Ma i pasreggerì 
dovranno presto fare i conti 
anche con gli scioperi indetti 
dai Cobas degli assistenti di 
volo contro il contratto recen¬ 
temente siglalo. Un cpnbatto 
che, secondo i «ndacati con¬ 
federali e autonomi, invece, 
realizza obiettivi importanti. Il 
primo sciopero scàiteÀ dalie 
6 del 23 maggio e durerè"24 
ore. Un'altra agitazione, sem¬ 
pre di 24 ore, à stata procla¬ 
mata dalle 6 del 1^ giugno. 

Più che mai in ebollizione 
anche il fronte ferroviario. Ieri 
sera atte 21 » é concluso lo 
sciopero dì 24 ore dei ferro¬ 
vieri detta Campania. Secon¬ 
do i sindacati atragilazione ha 
aderito circa il 70% del perso¬ 
nale. Le Fs hanno annunciato 
che sono stati effettuati vari 
treni a lunga percorrenza utì- 


Cassa ìntegraaàone: à della alla riforma 


Pizzinato: «La nuova legge 
prima delle ferie. Lottiamo 
per respingere le pressioni 
della Confindustrìa» 
Coinvolti in 250mila 


nionio pizzins 

iiììiìS 


■ ROMA, la Cgil sollecita li 
varo della nuova legge sulla 
cassa integrazione. Convocati 
ieri a Roma per esaminare 
con Antonio PizzlhatO:e Fàu* 
sto Vigevani il lèsto licenziato 
mercoledì scorro dal gruppo 
ristretto della commissione 
Lavoro della Camera, dirìgenti 
regiònaii e vertici di categcuìe 
hanno dato il «placet» ad una 
intesi legislativa profonda¬ 


mente modificata rispetto a 
quella infausta del Senato del 
dicembre scorso. Ed anche se 
non sono mancate critiche, 
tuttavia la netta prevalenza 
del giudizio favorevole, dovu¬ 
to tra l'altro att'accoglìmento 
di numerosi emendamenti 
ispirati dal sindacato, ha in¬ 
dotto Pìzzinalo a proporre un 
programma di lotta a soste¬ 
gno della nuova legge, anche 


in previsione della vera e pro¬ 
pria controffensiva che ci si at¬ 
tende. La legge infatti, grazie 
all'Impegno del PCt. accoglie 
prìncipi innovatori sgraditi al 
padronato, approvati nono¬ 
stante le «pressioni* esercitate 
■ai fianchi» dei (teputati di 
maggioranza dai vari Patrucco 
e Annibaldi. «Sarà indispensa¬ 
bile il costante collegamento 
con ì lavoratori, un retroterra 
di informazione, dì rapporto 
con le direzioni aziendali e il 
Parlamento», é l'Indicazione 
di Pizzinato. A partire dal 22- 
23 maggio delegazioni da tut¬ 
te le regioni con sit-in davanti 
a Montecitorio. E come repli¬ 
ca alle critiche dì Patruccò? 
«La legge risponde all'interes¬ 
se de) paese, non solo dei la¬ 
voratori cassintegrati». L'obiet¬ 
tivo è il varo detta legge prima 
delie ferie. <£ possibile se le 


commi»ì<Hii Bitancio e Affari 
costituzionali daranno il bene¬ 
stare alia commissione Lavoro 
per ap^vare il nuovo testo 
in sede legislativa. Proprio per 
questo mobiliUamo 1 lavorato¬ 
ri: contattino i presidenti delle 
tre commissioni e la presiden¬ 
za della Camera». Dopo il voto 
per le europee, il sindacato 
premerà perchè il Senato con¬ 
cluda l'iter prima delle vacan¬ 
ze estive. 

A chi glielo chiede, Pizzina¬ 
to ama paragonare la legge in 
arrivo «a un treno partito dieci 
anni fa». Un convoglio atiolla- 
tlssimo. 254mlla passeggeri 
(tanti sono gli attuai) cassinte¬ 
grati speciali), alcuni dei qua¬ 
li sono in carrozza da 16 anni. 
L’obieltivD ora è di sgonfiarne 
il nummi, anche incoraggian¬ 
do con incentivi le isziende ad 


assumere personale tra 145 e i 
50 anni, come si trattasse di 
apprendisti. Si punta a sgom¬ 
berare le sacche di casslnte- 
grazione del Nord. I^r i circa 
30mila beneficiari delle proro¬ 
ghe che scadono il 31 maggio 
(decreto i|9). viene proposto 
un ulteriore decretò in attesa 
della legge definitiva. 

Numerosi i punti di consen¬ 
so. Il computo di apprendisti 
e giovani contrattisti iter stabi¬ 
lire l'organico aziendale. La ri¬ 
chiesta di cassa integrazione 
dev’essere verificata dal sìnda* 
calo. 1 contributi addizionali 
decorrono 25 mesi dopo il de¬ 
creto di concessione, non più 
dopo 15. Possibilità di integra¬ 
zione straordinaria anche per 
motivi ecoiogici-ambientali. 
Molto controversa (molti in¬ 
tervenuti ieri ne hanno esplìci- 
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REfilONE EMILIA ROMAfiNA 

UNITA SANITARIA LOCALE 28 - BOLOGNA NORD 

Vleàme rt onL lategiM 

UU.8.L 28 • Bologna Nord Meo pm \ fibblMan) 1989/1880 N 
aonoMM gvt a Aorma ditto L113/81 a MocMiivo rnedMteationl: 
Il UcHariona privata-aokoioni par inteiioni parantaraH 

lira 1600.000.000 

2) Uehariona privata - matariaH da madteaiiona Lira 2.000.000.000 
31 Ucitariona privata - praaM madtoo chirurgici Ut 1600.000.000 
41Appiltoconcorao-paca-mN(araUra 600.000.000 ; ; 

Il banda à atato inviato aH’Uffleto Pubblicraioni Ufficiali C.8,6. In dMi 
3 maggio 1989. La proeadura di aggiudiearionapraaoattp àquali 
praviitt daii'art. 15. i*comma,lanarfa)dalltprie(taiatoggaoarli 
g«idiCi«alpunto 1), 2>. 3)a 1* comma toliarabi prato gva «al 
ai punti 41. Sono ammaaaa a praaantara doiiiai.da «leht bnpreap 
appoahamanta a tamporanaamanta ragvttopata al; aaital dàFtol <9 
dalto togga 113/81 La domanda di prataajpwlnni dovranao janra 
ccnadaittdalladQcumantaMnloonearnanbtolattiraalicIdil'M. IR 

• laliaraalabldaHart 13 dalla lagga 119/81 a auoouaanmiiigdR» 
enem. nonché to dtotNVMnno di non trovarai In nacounédakoaRM* 
liomdlaaGluiionopraviatodaU'an. 10 dalla otooaa leggi. noneliàM 
CanMeaio d lacralOMi date Dina nai ramavo daHa C CIÌL otraarogM 
ftegavo Profaaaionato dallo State di randama. aa attanaro non 
dama in Itaba. Idi data non antaricra a BO gtomI riapano j qtirito 88to 
pnaanti pubbbcKiona) anaaiinti chi II itaaaa è ragotoimiMa tatoOii 
ad auioriata ad aaarcìtara é commare» dagl aracQl oggono dilB gM 
a «A ai imanda pratacipart. U Otea «naraiaati poaioM Qhladm M 
aaaara invitati alto graa inviando domanda in carta togda oaduM 
manta t miao SravliioPoitiladI Stato R.A.R. indHoata a: 

UNITA lANITARIALOCAU 28 
BOIMNA MONO ^IBVKIORROTOCOUO QÌNERAU 
eA8ÌUAf08TAU2137 
. 40100 BOlAQNAv 

• dovrà poraaniri antro t non oltr* Il giorno 8.8. tfOt, Riollrt. 
; unMBmonto.oNoViaMaata.dlporOaeipailonoallo atngologorOi POV' i 

quonaa ittii n a qunnao in a aao 0 oewcorao al punti 1-M dawi ; 
; aaaaf a Inviati oampta n otura In dupHeo aaoinplarob oHa àramteli i 
dalMWMW B. Onata In Mi Moaaaront). 0 • lelegM. L*ilaiiot : 
dai prodatH oggot t o di gara potrà oaaafo ritirato proaio 8 ìoMo»h 
ro MriiwalaOap é da a a r o M Sorviiio di AttMià feeneiMK • dii 
Apprauvlglanimon tl ditto U.8L 28 Botogno Nord - «la Atoaraa i 
«l ts - Magno. U riehtoiti di parta clp o a loni non «tnoola It i 
U.t.L 18 di Botogno. Por uHtrlorl InfermiitonI tatofonaro M i 
Baratole di Attività Economali o di Approwlgtonamontt da>» i 
l'U.8.L» 21 Botogno Nord - vto Albortonl. 18 •40138 Botogno tal, 
081/6381271 nodo oro d'ufnelo. 

tt raMiOENn doti Pmrueeio Mlaianr 


lizzando il genio ferrovieri. Pe¬ 
renti, comurKjue, sono stati i 
disagi. Le federazioni dei tra¬ 
sporti di Cgil-CisI'Uil e la ri¬ 
sate contestano i tagli al servi¬ 
zio (in Campania i piani Fs 
prevedono la soppressione di 
molti dei cosiddetti rami sec¬ 
chi) e . al pecMciale (circa 
:20QO lanm^torì in meno). Per 
le stesse ragioni scioperi dalle 
21 del 20 in Emilia-Romagna 
e a Venezia. Mentre ia Fisafs 
da sola ha deciso, a panìre da 
ieri, cinque notti (ii blocco ne¬ 
gli irripianti di Reggio Calabria 
e Villa S. Giovanni. Infine, 
sciopero dei Cobas dei mac¬ 
chinisti dalle 14 del 27 mag¬ 
gio. «Se non accetta la nostra 
richiesta di un nuziale glo¬ 
bale - osserva Donatella Tur- 
tura, segretario generale ag¬ 
giunto della Flit Cgil > il gover¬ 
no sì assume una gravissima 
responsabilità». Il sindacato, 
irttanto, sta lavorando aiKhe 
per modificare le proprie for¬ 
me di lotta. Un segnale viene 
dairEmiiia-Romagna. Domani 
sui bus autisti in borghese. Un 
modo «prò utente» dei sinda¬ 
cati per chiedere il rinnovo 
de) contratto. 


tamente richiesto la modifica) 
la norma che stabilisce che la 
peicenuiaìe dette donne so¬ 
spese non deve essere supe¬ 
riore, nett'ambìlo dette man¬ 
sioni Interessate dalla sospen¬ 
sione, alla percentuale di oc¬ 
cupazione femminile. Fondta- 
mentàie (ma anch’esso molto 
discusso) l'articolo 25 sul li¬ 
cenziamento collettivo. Nel te¬ 
sto dei senatori scattava con 9 
unità in uscita in 30 ^onù. Nel 
tèsto dei deputati, solo quan¬ 
do vengono dimessi più di tre 
lavoratori nell'arco di 120 
giorni. Ma numerosi sono an¬ 
che i motivi di insoddisfazio- 
rie. tra cui la confusione tra 
interazione ordinaria e spe¬ 
ciale del salario e, soprattutto, 
la chiamata nominativa, chq ì) 
sindacato vuole invece nume¬ 
rica. per i contratti a termine, 
stagionali e saltuari. 


DI SAN LABARO DI BAVERA 

_ , PROVINCIA DI BOLOGNA 

Ectratio «wilao cM llcItatlOM privata 

OuMte ComunìiprÓMdirA madlaAt* Heitazlòn* privuta, eon li 
praciduri di cu) alfirt. 1 tottvi a) (tona togga 2/2/1B73 n, 14 
all'appalto dai toveri di Coatruilena strada di eoHaganwntd 
tri là «là Scuola dal Barnato o Provlnelato VaDo daVIdlOB 
rBtratoto p« un importo, a baia d’Aata di L 967.362.778, 
con gl) itomantl di praquaDAcaztona pubbitoati par aaiaao naI 
B.U.R. dairEffiilla Romagna a all'Albo Pratorio dal Comuni, 
L'opara varrà finanziata daHa Caaàa Dapoalti a ProaiM con I 
fondi dal fìaparmlo postala. 

Chi Intanda partactova alla gira dovrà Inettrnra a) Comuni 1p 
domanda, eorradats dalla doeumantaziona richlasta dai bandi, 
antro U 7 giugno 1989. 

La riehkiita di Invito non vincola l'AmministrazIona. 

IL SINDACO Bonto HHIÀ: 


COMUNE PI BÒLOGNÀ 

£ apv» un concorso pw titoli Mi marni a n. 1 poaM c» 
cDaiganta prinelpala addane a nnanaloni oraaniBattm t 
prometionall di istituto eulturala da dsatin va allé dlr«ls. 
na dalla bibllotaca dsll'archiginnasloa. 2* qMalIfloi diri, 
ganilals va, eulturala. 

Titolo di studio: 

Diploma di laurss riconoacluto dallo Stato Itallmptoapo- 
lianza quinquennala prssso bibllotacha pubbib^'d pri¬ 
vata in posiziona dirigantials. Possono partscipare Imi- 
ira ptofanori univarsitari di ruolo in disciplina bibUotsoo- 
npmjcha. 

Sedana II 1S.7;19B9 ili* or» 12.30 
Par informazioni a copia intagrals del bando rivOlBarai il 
Sarvizl dal Paraonais, U.O. Concorsi - vis Banlatallj 2 - 
Botogna, tal. 051/336905-04. 

p. IL SINDACO 
dr. Giancarlo Pavoni 


PRETURA DI LEGNAGO 

PROVINCIA DI VERONA 

t---——---— 

Il Pratora di Lagnago, dr. Laura Donati, in data tO/2/8B, 
ha pronunciato la asguanta 
' SENTBIUA 

I contro CAVALLARI MICHELE n. Comacchio II 
I 10/9/1935 ivi raaidante vìa S^an, IO 
IMPUTATO 

di amissiona di assegno a vuoto per L. 26.000.000 
amsaso in Cerea il 30/4/S8 - Ipotasi grava par l'importo 
dal titolo 

OMISSIS 

condanna l'imputato alla pana di L. 300.000 di multa, 
ordina la pubblicsziona par astrano della sentenza sul 
quotidiano IVniii ad il diviato di emanare assegni ban¬ 
cari a postali per anni 1 . 

E astrano conlorms ail'originale. 

IL CANCELLIERE V. Leonardi 


SIMAC PROTAGONISTA 
AL 72° GIRO iriTAUA 


Oal 20 maggio airi l giugno SIMAC atra prqtoflonim al 72* Ciro 
d’Italia. La grandi arianda dì piecoli atottròdomMtiei ai avvicina pra ia 
prima Milte al cteliimo a to fa ero una pralantt masaiceia natta più 
importinia manttaatratona ItNiana. 

rt) aodiHzto Simao/olcllamo è appana nato ma promam di avara un 
' brillanta ftjturo. 

I prodotti Simae tono fii* praamti in miUoiti di caa« HaUtna, dura 
a^ano la faticha domaaticha. consentendo più epezio il tempo Mra* 
ro. il mtrchto Simao a«à praaanta to tetti gii avviai dai ^o, oonfar* 
mando la vocailona aportiva cha to altra diaclpliiia ha gii dato tarita 
aoddiafarioni. 

La maglia Auurra Simao. premierè il cioliata vincitore dall’intafgirt». 
Queata novità voluta dagli organizzatori darà ancora maggiora rompa» 
titiviti alla cerea cha in ogrtt tappa avrà un traguardo ^mao IntergirQi 
a circa metà percorso, con abbuoni validi ai fini della eleaaifica firtala. 
&mac dlvanta qutodl un ropuntamwto fisao a datarmtoantà cK ogrtt 
tappa concorrando a randera aampra più interaasanta quàlla granda 
kermaaM cha è il giro d'Italia. 
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SCIENZA E Tecnologia 


Nejleiio^a 
nwiio colesterolo 
4el previsto 


I d IfE? ” “ P'J “leslerolo In meno 
f 3nSl°®' •^rileva unostuducon- 
P*' Mpanlmenlo americano per l'agncollura In colla- 
I hulrialone» di Washington, se- 

f SSLimmfT "'«'le tontlene circa 213 

’ del ® flsnilicativaniente meno 

i •' e°"'enulo di grassi è nsullato inle- 

f sSUSfh"®" f ® e' pensava Infatti, non supera I 
I dloloe^ *'“** L associazione car- 

«SSÌTiÌ raccornanda come misura dietetica 

I P”v«" 'Wene.iapeniona adulta non consumi quotidlana- 
t ^ "tilllgrammi di colesterolo, la sostanza 

( ^n!5n!! fri» V""®!' ehe interviene come uno dei 
1 KTISiìIi'* f® '"""“Siene di placche lipidiche sulle 
i" PenleolaiB nelle aitene 

S!S2S!SÌÌ?è&«c?n““ " ®°" 


—-—Cronaca dd rapato tra l’enai^ e la materia 

MicaoondÉ^ scmocJiimica, fuacme fiedda: i «miracoli» 
in pDvetta nei laboratori del vaochio aldiìroista 

D Sole in una gocda * 


lU softania Voglia di cioccolata^ Desi* 

1 blOCCd irrefrenabile di torroni. 

jlNesiderio Niente paura secondo un 

i di Cibo gruppo di ncercaton della 

' University of Michigan, per 

scongiurare te abboffate di 
I iP.u-u -1 w a . , . potrebbe ricorrere a 

. iniezioni che tolgono tutto il piacere di mangiarne La so- 

ì f?Ilìf A fialoxone. e blocca la capaci- 

ì !?irSLf«I3^i solJ^itare gli oppioidl, te sostanze che 
I provocano il piacere I loro esperimenti hanno avuto sue 
[ H j campione di donne a cui veniva Iniettato il nalo- 
xone, il desiderio - e il consumo - di dolci calava clamoro- 
I Hni(|i^e Lo studio è §lato presentalo a un convegno del- 
f I American Psychiatnc Assoclalion a San Sancisco; e i suoi 
i molto oitlmisU sul possibili sviluppi Special- 

I mente nella cura di disordini alimentari come la bulimia 
ooinunissiml nelle donne americane 


menuT^i'^«^dTsi^lLTrlS^ SllSJLroAm^ 

menti di un chimico amencano che in'adia le "'»« l cui elemenu restano ra- sa ScmiilK Ameman. nthe 
gocce con ultrasuoni e che si è «inventalo» cosi j'"®"'*'solo p«f Pieve lempo al ncercatore la possibiliu di 
una nuova branca di ricerca la sonochimica È “"““‘'“"•""“ci a base di atnezzaieunmicioscopKala- 
solo una delle «meravifllle» della chimica rnntafn "'“'^'o.un'mlioisolopoche boralono con caratteristiche 
DOranea nmlaonnict» >" soli HO mrnuti dimezza la inedite» Il processo e più o 

Ktienhhra ®“® radioatttviia Non meno meno questo un liquido in 

scieniilica con la lusione fredda clamorosi si sono nw-lali | n- cui sono siati sciolti i gas che 

sultatl ottenuti da Mike Mingos si intende lar reagire è solto- 


nm» omeò' 


.Mw.wra, w owirw IITCMUI I n- •~»**' »*«aia ^swiu I ga» CIW 

suitati ottenuti da Mike Mmgos ®‘ intende far reagire è sotto- 
delia Oxford University quan- PWto ad irraggiamento M)n 
do ha irraggiato con microon- ultrasuoni Si formano delle 
de campioni di ossidi di rame. P>ccc>lissime gocce e, airinler 
At ra>«w»A ,ra ai../s— no delle gocce, delle cavità 


H L ultimo capitolo (oise in un attimo si nscalda sino a “"“o e di vanadio Questi "?‘**'1® Socce, delle cauli 
immaginario certo awincen- bollire Mentre i contenilon di malenall, diveniau lamosi per- ®"® "« S™ "J “" milionesi 
te, lo hanno senno Martin ceramica di vetro o di piasti- ®''® superconduttori ad alla ‘‘"•''oPono 

Fleischmann e Stanlev fVin« ___ temoeratura rh* Partendo l gas che vi sono in 


I Una perìcolo» Si è molto parlato a propo- 

I «accoppiata» «to di malattie caidlovasco- 

I Sarai’rcaairaa.A 0' OOcite lipopioleine 

nei rongue .protettive., le Hdl, che ai- 

I lonlanano il colesteiolo dal- 

i le arterie, m contrapposizlo- 

I ne alle cattive», le Ldl, il cui 

f — , Il » „ . colesterolo si deposita Inve- 

ce sulle arterie Ora, per valutare il rischio di malattie car- 
I qlOVaamlarì (inlaito, angina), emerge con maggiore chia- 
Wazp II ruolo dell .accoppiata, colesterolo Hdl iriglicendi, 
2.®flTf‘1 il'S?'' ?' "“sporto del lipidi dirciiamente ai 
(eiàull Se infaiU àten documentato In molte dislipidemie il 
rapporto Inverw tra queste due componenti (nel senso che 
S 5??®« trlgllcerl'^ ( nel sangue e maggiore « il 
rtKhto di iniaito, mentre pia rlevan sono I valon di Hdl e 
fniggiore è ià prptezione)i daite ultime ricerche riùillMO 
«cor><*o io duali agli elevati livelli 
d rig Mdi 9 l asciano bassi livelli di Hdl È importante 
quindi 1 Iriglkeridi r*, contemporaneamente, al¬ 

iare I valori <11 Hdl Lo studio cardiologico Helslnl^. durato 
cinque anni, su quattromila pazienti, ha utilisuio il gemfi- 
brozll come famiaco ad azione completa, capace cioè di 
^ abbassare drasticamente ( tnglice- 
ridl e di ridurre il colesterolo totale 


mo di secondo implodono 
portarrdo i gas che vi sono in 
trappolati a condizioni e«ire- 
me Susiick. non potendo cer¬ 
to utilizzare un termometro 


«. lu nanno senno Martin ceramica di vetro o di piasti- wperconduttori ad aita ;^Hra^.rr»^^k. impiooono 
Reischmann e Stanley Pons ca restano perfettàmente temperatura, che resistono o"? " “"o 

provocando la fusione nuclea- freddi I chimici "distratti non P®'ore ed ore ad altissime ®°"‘^“10"',®'‘'®‘ 

reinunacellaelelliolliica Nei hanno latto caso al lenomenn temperature, si sono fusi in J"® "on potendo cer- 
suol pnmi cinque miliardi di SrhaJT/d^l^aSr l"®"® <1> «i minuto qulo ““ •®""om«>ro 

anni su questa nostra Tetra la go comò delle mistenose sira- «zlnrelatto Mmgos li ha sot- 
^na del rapporto tra matena nezze dell acqua Finché uno ’°0o»tt » bombardamento 
EllsS’t'?'® I®®'*® ‘*® ^ <" > 0 ™ Richard Gedre della ®“' microonde prò dotte da 
manu ^ h ®®'®"®‘®'‘ P"'*®'®®' Lautcntian llnhersily dell On- '>*"®l® generatore da cuct- 

^ tano (Canada) non ha pen- "® «operia permetter» di ^ 

^rese ne ha nservato tante .P®_ ottenere lacllmente diverse 


^^"“"“"««“•o'ante «,olii';^,^^;,;'„ora«re 

mentare^M dette rnlcTOm T'*:®'* materiali supercon- 

LL) dTinteS? ha n*®'?®-® ® S^d "ICiSì' IISIiÌ'p'S 

materiale organico ch^lia da- “nteniton sigillati I nsultati S^TO^tdeX tolSere^'f df 
lo ongine alla complessa sene 2"®"“" ®?“®'"® ®> ®olleghi aa™Ti£‘^dSfri r Jl' 
di reazioni chimiche della vi- f^'®"'' Smilh e Kenneth Westa- /E!!' 


di reazioni chimiche della vi¬ 
ta 


I laiiR -jiiiiui e rvennem westa- jr ..— 

“ “"0 stati tali da sovverti- "h® 

Nel rapporto spontaneo tra l®,'®»* «'■ 'PO"®*®" modelli di “dflìSldòm 

la matena e le mille forme ‘"'«'“«oni tra mtetoonde e '® “ "‘"onCono 

delf energia tenta da sempre "'®‘®"® '« «acionl avveniva- Racchiuso in mieli» «»»-. 

di mettere lo zampino l'umno no con una velocità mille e fi ^. ® 8°®P® 


la indiena e le mille forme Ma ii>n.iuunue e 

dell energia tenta da sempre matena le reazioni aweniva- 
dl mettere lo zampino l'uomo "“ ®on una velocità mille e 


no con un» velocità mille e » «“hluM in quelle gocce 
O meglio quetta 'iSiicu'^i duecento volte supenore a &te‘'sù| DSiMrIdS"i?!S.1rt' 
sa e imprevedibile di uomo Rufe saldate con alW me- “ ' 

che è {'.homo chimicus. '"di Secondo il chimico ca- f? n .sf^?''® 


Una video 


Nel campo degli .home vi- 


wraww «VWl VUMipU UC(|U «llUllie VI* 

f nddObfidia «Preveruìone 

«■■II» ® salgte* presenta In edicola 

[ Mila» IIIsIwmIiM una interessante iniziativa 

I la «Videoenclclopedla della 

I mamma e del bambino*. 

ideata come un vero e prò- 
. '.V manuale di consulta¬ 

zione al tórvizlo prima della gestante e poi della giovane 
I * problemi quotidiani da affrontare 

I nell alleare il proprio figlio Questa sulla maternità è la 
prima Iniziativa del genere che venga presa da un periodi- 
; «eltore medico e sanitario Con cadenza mensile 
I «Prevenzione e salute» fa uscire m tutto cinque vldeocassei- 
[ te, che wngono integrate da alirettanil fascicoli concepiti 
su base didattica 


viK. c I *iiwno cniinicus» « i.iiiifiKo ca- m n a .tu .JIT 

Spesso l'apprendista stregone Quando irradiano un d’acoua I^^fh 

combina guai seri come liRuido le microonde provoca- dS 
quaiido per produrre energia "o un campo elettrico e im- .iS^" „.W 
brucia carbone e combusiiblli pongono alle molecole polari ^on Ssuonf ' rS^hll ' 

fossili facendo avvicinale l'rel- (molecole in cui le cariche P E”*" ®""‘ 

letto serra, «no alla sogUa del elettriche non sono uniforme- £JLloEdToÌI,®“!,^*'E 
pericolo Qualche altra volta mente distribuite) d| allinearsi S ?ntetira ?1«^..t 
nvecenesM ad Imitare lana- lungo U direzione del campo 
tura con effetti meno malde- Questo movimento disiuibale .^i,i®.»„?l„’®E°®‘*®^ 

Sto e più Inteiessanu molecole vicine inrilupt^o ®J", * Ef'® "“°™ 

Cosi nei suoi laboratori .1 calore La reEEJEE fEEEEE ‘'«"e® della chimica, la sono- 


M 




stn e più interessanti 


- •-—Tiviiac •vilupiiaiKlU 

Cosi nei suqi laboratori il calore La scoperta, assicura 
chimico ha Imparato a mani- Mike Wekh della Washington 


Arrìva I ricercaion della At&T han 

H WDCrtranSiStOr 5° annunciato lo sviluppo 
Uam raravà “" "oovo tipo di fransi- 

IfOII^Mra MIO stor che presenta delle ca- 

«ICtftMra O ratteristlche altamente inho- 

■■as>ft»fai yative e che potrà effettuare 

^SPgPW” le operazioni normalmente 

svolle da oltre 20 transistor 
convenzionali II nuovo prodotto che ha un nome un po 
Complicato (Multistate resonant tunneling bipolar transi- 
•tor). wazle al circuiti più veloci ed economici (sia in ter¬ 
mini di costi che d| consumi di energia) consentirà Io svi- 
jumoi scmicondutlori più prccoli e rapidi Ma la caratteri- 
sltea veramente innovativa del nuovo transistor Ai&T è che 
questo potrà funzionare simultaneamente In più stati fisici 
' al cbntrarìo del circuiti tradizionali che prevedono solo le 
funzioni di lacceso» e «spento» sarà dunque possibile svilu- 
pare cifcUlti più semplici e più veloci che consentiranno ri¬ 
cadute positive sulla produzione di serie dei computer 


I ^ OABBIlLiA mCUCa 

presentati a Roma 

I «ma^ifid dieci» 
Italiani che tenteranno 
rawentura spaziale 


polare la matena facendo ri¬ 
corso a molte forme di ener¬ 
gia dalla luce (fotochimKa) 
alla corrente eiettnea (elettro- 
chimica), dal calore (termo- 
chimna) alla pressione (pie- 
zochimica) Ma nnunciando 
a lungo a tante altre talvolta 
per distrazione, più spesso per 
insipienza 

Negli ultimi tempi, fusione 
nucleare fredda a parte sono 
venute almeno in tre a rinfolti- 
re il gruppo l'energia a mi 
croonde, I energia ad ultra¬ 
suoni e i raggi laser ad impulsi 
ultraveloci Facendo felici 
molti scienziati pei^ le nuove 
prospettive aperte alta ricerca 
di base, ma anche molti tee 
notogi per le annunciate rica¬ 
dute applicative 

Per oltre trent'anni le uni¬ 
che trasformazioni deila mate¬ 
na indotte da microonde (on¬ 
de elettromagnetiche a più 
bassa frequenza della luce) 
sono avvenute in quei labora- 
ton chimici universali che so¬ 
no le cuane Caterve di torte e 
montagne di spaghetti sono 
state cotte a puntino mediante 
forni e boiler a microonde di 
cui ormai molle case e molti 
ristoranti sono dotati m tutto il 
mondo E si perché bennbar- 
data dalle microonde I acqua 


University School di Saint 
Uiuis (Usa), pud essere subì- 




ha calcolato in modo indirei- laser aeii istituto 

to con un elegante lavoro di tecnologia della California 
emetica chimica che la lem- nasconde Io sue on 


quale i reagenti giungono tan¬ 
to stremati da nsultare de^o^ 
mali e già mostrano qualche 
sembianza dei prodotti in cut 
si stanno per trasformare Uno 
stato che andrebbe osservato 
da tteino Facile a dirsi, ma 
difficile a farsi nello stato di 
transizione lassù sulla vetta 
dell energia i reagenti trascor¬ 
rono un breve arco della loro 
vita non più di un picosecon- 
do, più spesso solo un femto- 
secondo Che tradotto dal chi- 
michese significa tra un mille¬ 
simo e un milionesimo di mU 
liardesimo di secondo Nessu¬ 
no si era mai sognato di se¬ 
guire in cronaca diretta la 
scalata tuU'al più la si poteva 
ncostiuire sulla base di soli 
calcoli teorici Finché Ahmed 
Zewall, chimico esperto in 
spettroscopia laser dell Istituto 


peratura all interno della goc¬ 
cia raggiunge quella delia su¬ 
perficie del Sole 5500 gradi 
E valuta che la pressione non 
è mfenore alle 500 aimostere- 
pan a quella che si esercita su 


gmi arabe (è nato m Egitto 
dove si è laureato presso 1U- 
niversilà di Alessandna) non 
è riuscito a mettere su la più 
veloce e atipica delle maccni 
ne fotografiche un generatore 






^an a i|ueiia cne SI esercita su un Kviieraipre 

un fondale manno a Smila Intpulsi ultra- 

metti di piDiodnità II lutto -e'"®* C“no ogni sei lemtoae- 
mentre la gran parte del liqui- «ondi, crealo nel 1981 presso 
do circostante indisturbato re- ®ell Uboratonesj 

sta a temperatura e pressione ®oo)n“te ad un generatore di 
ambiente Kenneth Suslick, '®®® "lolceolan I raggi laser 
uno dei pionien della nuova teletegendo con la matena ne 
scienza già immagina che oesenvono le forme Cosi Ze* 
con la sonochimlea si pottan 'T®" ‘"Oleine a Richard Bem 
no sintetizzare nuovi Vnatenali ®nch egli chimico ma 
ceramici e persino i diamanti P® """'O'®"® Caiìlomia 
Ma intanto la tecnica ad ultra- ®® «'“nulo lo sliaordlna 
suoni ha già consentilo di ol L®'" ‘'l Poter seguire 

tenere per reazione chimica . evoluzione dello stalo di 








tenere per reazione chimica 1 e™uziOne dello stato di 
dei gas all interno della cavità, "“"““one di alcune reazioni 
composti mai ottenuh pnma '"onomolecolari (la dissocia- 
Ma anche emubioni linemen- ri 'i““°^ ® 

te disperse di liquidi immisci- """olecolan (la reazione tra 
bill C soprattutto di aumenta- IlliSS? ®'°""eo e anidntle 
re la reattivilà dei metalli la ,®I^,"^®j "" E.'f''® 

CUI superficie e posta a con- '?'®"'®"ee‘ «lei vecchi legami 
latto col liquido ai tratta- 'E® “ SS™ i® i'^" 
mento ad ultrasuoni rellicien sia eh JE, E 'II,"'r®f!II®' 

za di un catalizzatore al nichel flE , ErfoS, ®iS 1 '"''«'ora 

* rrchem "d"”""'® "ìli' "''"ól m 'uSo™^ello 

reazione di un'abile sequenza fotografi- 
creando le giuste Sd^H gfurJiirtoTiJ^a chl'Se” 

pr^StoS JlSrn-drcto-S L^;™nstTdo™n«rò 

rono quelle necessarie a per- e Zewall In persona «Q^So 

uìi transizione è uno stato uni- 

energia Quel co della matena Compreso il 
SSk dftl ‘ chiamano quale ogni segreto della chi 
stalo di transizione, in cima al mica potrà dirsi svelato» 


ÉB Flash e domande per gli 
tflpiranti astronauti italiani ieri 
tfl ministero della Ricetta 
ilientifka Protagonisti l dieci 
qandidali al volo con lo Shutt¬ 
le, fra un anno e mezzo Dieci 
eaiulidati e un solo prescelto 
«ambra dopo numerose prove 
éscontroprove a Stanford o a 
èfouslon. per la spedizione 
che prevede un es^rirnento-^ 
ffccezionaie il «lancio» di un 
•atelllte tenuto al guinzagliò Jiy 
«itellite viaggerà assie mAlIP 
Shuttle a una dec^ diiPP 
metn al di sopra ^la navetta 
studierà cosi la magnetosfe 
m (eireslre, il vento solare e la 
sua interazione con i! nos^ 
pianeta Oli aspiranti apismrn 
JlfiUtt sono stati scelti dopo 

S ìna di prove medi 
dinali Negli Usa ne 
superare altre e 
difficile potrebbe 
essere la capacità di lavorare 


assfime ai colleghi amencani 
che saliranno sullo Shuttle I 
dieci candidati sono Stefano 
Santonico 41 anni, ingegnere 
aeronautico Franco Itossitto, 
49 anni fisico. Marco Rosati, 
26 anni Ingegnere aeronauti 
co Alberto Nespoli 32 anni, 
ing^nere aeronautko Mana 
.BarjÉra Negn 30 anni, mate- 
ImaSa Franco Malerba, 42 
^annl, ingenere elèttronko. An- 
; drea Lorenzoni 42 anni inge- 
I gnere elettronico. Umberto 
Guidoni 34 ann fisko Ales¬ 
sandro Fakbj 28 anni inge- 


ciato che tra un anno a Roma 
I Agenzia spaziale italiana 
aprirà una scuola di specializ 
zjzione per astronauti Dal 91 
ih poi potrebbero essere due 

S ii italiani^ volare con gli Stati 
niti e forse I Unione Sovie¬ 
tica 


M Nelle foreste del Terzia 
no, almeno ottocenlomila 
secoli prima che I uomo ap- 
pansse, erano già nati gli in 
venton delle catene di mon 
taggio le formiche Tutto in 
cominciò perché erano golo¬ 
se di funghi (come non ca 
pirle’) e dovettero oiganiz- 
zarsi per coltivarli 
Costruirono orti nei nidi con 
un «temocio» fatto di foglie 
tnturate e impararono a 
piantare il loro fungo prefen 
to che non è lo stesso per 
tutte Le più famose coltiva 
tnci sono le Alta che stupi¬ 
scono anche per il loro fan¬ 
tastico polimorfismo hanno 
fatto dei loro corpi strumenti 
di lavoro perfetti e siraordi 
I nanamente diversificati 
Le Atta come le Acromyr 
mex - se ne conoscono 37 
specie - sono chiamate for- 
mkhe tagliafoglie e rappre 
sentano una vera peste per 
gli agncolKm umani In un 
solo nido riescono a portare 
anche 5 tonnellate di foglie 



E n sono regioni in Sud 
Amenca dove si trova una 
colonia ogni due metn qua 
drati I più grassi nidi di Alta 
contengono fino a 120 metn 
di tunnel e un centinaio di 
orti da funghi Per nievare la 
pianta di una di queste città 
nel 1955 il biologo Jacoby 
ha versalo un metro cubo e 
mezzo di cemento liquido 
nelle aperture facendo stra 
ge di milioni di individui Pa 
ce alle vittime La scienza è 
spietata 

Le formiche sono i soli 
animali capaci di trasforma¬ 
re le foglie - per loro indige- 
nbill - in un vegetale com 
mestibile ma anche te Ter 
miti coltivano funghi che m 
vece di crescere su un impa 
sto di foglie allignano su stra 
Il di legno lavorato finché 
diventa spugnoso Le Termiti 
non mangiano II fungo ma il 
legno reso assimilabile dai 
suol fermenti RémyChauvin 
un altro grande appassiona 
to di insetti sociali racconta 
di essersi imoaltulo nelle 


Per procacciatsi un cibo di cut sono 
ghiotte, le formiche Atta sono in gra¬ 
do di organizzare intere piantagioni 
Coltivano il loro lungo piefento su di 
un letto di foglie tnturate E per pro¬ 
cacciarsi le foglie SI divìdono in due 
gruppi il gruppo d'assalto alla pianta 
ed il groppo di difesa, che ha il com- 


" V y» é ^ mettere ai reagenti di scalare di transizione è uno st 

* EEii^E!"® E‘®"f'?,'? ‘3“el co della matena Com 

ylty PKteo che I chimici chiamano quale ogni segreto de 

stalo di transizione, in cima al mica potrà dirsi svelato 

la catena di montaggio 


pilo di sventare i piani di un insettuc¬ 
cio maligno che le aspetta allo sco¬ 
perto per deporre sul loro collo una 
larva ghiotta di cervello di formica La 
vita delle formiche insomma è dura 
ma organizzatissima E i funghi da lo¬ 
ro coltivati sono una vera leccornia, 
sostengono gli zoologi 


Termiti fungaiote tn una fore¬ 
sta dei Gabon 
•Nella penembra verde e 
ferma - scrive - il termitaio' 
giallastro mi arrivava alla cin 
tura era di una consistenza 
tanto tenera che la roncola 
poteva tagiiarto a fette Vede 
vo così te cam^ ckcoian 
che racchiudevano ciascuna 
una sorta df spugna bruna 
macchiettate candore del 
fungo t uno degli spettacoli 
più strani in più te Termiti 
non avevano difese e a la¬ 
sciavano fare invece la pn 
ma volta che attaccai te Alla i 


MIRILLA DILPINI 

loro soldati me lo fecero nm- 
piangere» 

Quando le Alta escono di 
casa per andare a foraggiar 
SI corrono compatte come 
un fiume color ruggine fino 
agli alben prescelti Si arram¬ 
picano sui tronchi, tagliano 
te foghe e tornano al nido 
portandone un lembo sulla 
testa £ un brutto momento 
corrono un gran nschio c è 
un insettuccio maligno che 
vola sopra di loro spiando 
I attimo giusto per depoi^li 
un uovo sul «collo* e te gran 
di operate non possono re- 


18 ? 


derlo né difendersi Se il dit¬ 
tero che SI chiama Apoce- 
phalus, riesce a fare il colpo, 
la larvette che nasce divorerà 
il cervello dell ospite Ma su 
ogni carico c è una minusco¬ 
la Atta guardiana, con le 
mandibole aperte che scruta 
li cielo e impedisce la calata 
del nemico E se I uovo è sta 
to piazzato nonostante la vi 
gilessa lei si precipita a le 
vario 

È a questo punto ossia al 
ntomo nel nido che la cale 
na di montaggio si mette in 
moto Le operaie lasciano 
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cadere il loro scampolo di 
foglia e subito una fòmiKa 
più piccola se ne impadroni¬ 
sce e lo teglia in pezzetti lun¬ 
ghi un millimetro Altre anco¬ 
ra più minute nducono I 
frammenti m pallottoline 
umide con le quali arricchì 
scono il terriccio Poi te «mi 
nor» strappano minuscoli fi¬ 
lamenti di fungo dalle zone 
in CUI è particolarmente ngo- 
glioso e procedono alla se¬ 
mina Ora entrano in scena 
te «minime» che sembrano 
accarezzare levigandole, tut¬ 
te le ife del fungo le ripuli¬ 
scono, tolgono muffe e spore 
estranee, raccolgono ciuffi di 
cibo fresco per portarlo alte 
grosse comp£^ne 
La differenza di misura tra 
le tagliafoglie e le giardiniere 
è stupefacente Le formiche- 
soldato che hanno mandi¬ 
bole enormi con cui fanno a 
pezzi i nemici e aggredisco¬ 
no chiunque disturbi la ^Io¬ 
nia sono 300 volte più impo¬ 
nenti delle prime che diffidi 
mente soprano il mezzo 


■iliillillH 


millimetro di lunghezza U 
regina è piuttosto grande 
(circa 6 mm) e può vìvere 
anche vent'anni 
È lei che (onda le nuove 
colonie dopo il volo nuziale, 
durante it quale accumula 
una tale prowìsia di sperma 
tozoi da contentarsene per II 
resto detta vita, producendo 
milioni di uova Evidente¬ 
mente ha fatto il pieno ac¬ 
coppiandosi con molti ma¬ 
schi, 1 quali poi muoiono 
perché hanno compiuto la 
loro missione Ed è ancora 
lei che fornisce alla nuova 
unità il prez'oso lungo da 
coltivare Se té portato die- 
Ifp in una specie di lasca 
che ha in bocca e lo sputa 
sul pnmo strato di terra aia 
orto» un mucchio dì uova 
sterili che emette solo per fa 
re humus. Qualche zoologo 
ha avuto || coraggio di assag¬ 
giare il fungo dice che ne va¬ 
le la pena, E una leccornìa 
sostiene, e non somiglia al¬ 
latto al nostri scipiti lunghi 
coltivati ° 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


Campido^o Rosetta Guglielmi era certa 
Oggi giunta che la piccola Roberta 
«tecnica» non fosse «normale» 
senza il Pri Una lunga ossessióne 


IB I:tempi lunghi che S sin* 
esco Oiublio cerca di imporre 
. eiia end stanno, imiando gii 
alieali. U giunta che doveva 
lenetsi ieri, su alcune deiibeie 
idi oidinana amministrazione, 
ve siate-rinviata a questa matti, 
na, Mario De Battolo e Saveno 
Coltura; I due assessori lepub- 
blicanli hanno giè fatto sapete 
che non paileetperanno. As¬ 
senti lutti 1 socialisti, in dabbil. 
ea> all'AnsaldoInsiemeaCra. 
xl, gli alM due assessori alaic», 
il liberale Alciatl e II pedi Co. 
SII, prometlono Invece di esse¬ 
re piesenll solo perche si trat¬ 
ta di ama giunta tecnica’. E io 
«cadentario> preparato da 
Giubilo, Incurante delia crisi? 
La opere del Mondiali, addint- 
V tura il bilancio-di previsione 
;; per l'8B7 ■Vedremo’, dicono, 
con gli occhi puntaU alle qual- 
liD sedute del consiglio comu¬ 
nale della prossima aellimana, 
La posizlone del Fri è quel- i 
la che lascia meno spazio al i 
tentativo del sindaco di allun- | 
gare I tempi, dn giunta non et { 
andiamo perche non-ci sem¬ 
bra una riunione solo tecnica 
. -1 dice l'assessore al mondiali 
Saverio Collura -, Vogliamo 
un chiarimento politico, dopo 
che la De ha deciso di votam 
de-sdle l'appalto della Casci¬ 
nai, B sul bilancio di previsio¬ 
ne,- cita 11 sindaco vuole ap¬ 
prodale enln> il IO giugno, mi¬ 
nacciando la paralisi della cit¬ 
te? Ironico il conunenio di 
Collura: rGlubllo omtal mi 
sembra quel tizio che, menbe 
.^ll'Ita'Granando addosso la 
casa, li preoccupa di spegne¬ 
re là luce’. Incalza Mario De 
Bartolo, l'altro asscsaore del 
Pri: sQuI giocano per rinviale 
Il pm a lungo possibile..La 
: scorsa seltlmana-abblamo ab- 
'bàhdonàto la gluma. Se non 
biMa rreanche questo, Olubllo 
ànàtrim un bel mratociòre 
dcà. 

Se dal lepubbllcanh arilva 
un ruiovo stop agH ujtlinl luo- 
cjirmclsionlall defillidàco, 
pio possibilisti si dimostrano 
. Alclall a Costl, Dice l'astesso. 
re liberale: «Andro Iri giunta 

S vSlvvIntta di attl dovuti 
, comunquei -non do- 
déva date le dlmisilonl. Se 
ogni ammlnlslratote ette nce- 
ve lina comunicazione giudi- 
zljtlja si dimette, qui facciamo 
un'alira flvoluzlone francese’ 
Costi, invece, crede che'l'at- 
tgaló'-XPetlacolo cònUnuerà 
ancora a lungo «Non al deci- 
oatà'nlatile lino a dopo |e ele¬ 
zioni-etiNpec’, dica. Intanto 
l'asBÓKÓe al lavori pubblici 
’MatsImo Palombi, che erii sta- 
UtTricaricalo dal sindaco di 
propagale, per l'inizio dtque- 
ilè' settimana. tuUI gii atti per i 
Mondiali, si trova ip difficolta. 
E .Ip giunta sulle grandi opere 
dovrebbe slittale a lurvedt o 
màifedl prossimo, a ridosso 
del ' consiglio comunale. E 
Olubllo? ieri se nèvendaio a 
una riunione conti-segretari 
de, romani. Chk^ i lempi 
-lunghi, ma intanto :si ptepara 
-allo scontra elettorale. 


1 vicini di casa 
«Era travolta dairansia» 
Speranze per la bambina 
ricoverata Gemelli 



Laplocola 
Roberta Hi 
ospeilale. 
Intubata per 
iWtlcolta 
respiratorie. 
Sotto, H muro 
da cui Rosetta 
GugHelini ha 
gettatela 
bambHia 


«Doveva morire, era 


Credeva la piccina malata, era sicura che sarebbe 
morta di lì a poco. Rosetta Guglielmi, un'insegnan¬ 
te di 32 anni, ossessionata da questa idea alla fine 
non ha ietto più. Ha gettato Roberta, nata meno di 
un mese fa. al di là di un muretto. «Una bella fami¬ 
glia, ùhitissima», dicono i vicini. Ma Rosetta, verso 
la piccola era «troppo premurosa, sempre in an- 
sia»..Ora si trova nel carcere di Rebibbia. 


CiAUMA Allliim 


■1 Lòtta tra ta vita e la mor¬ 
te la piccola Roberta, ventisei 
giorni appena, il cdrpicino 
straziato da quella caduta 
pazzesca, da quel voto di 
quindici rnetri’ Viva per mira¬ 
colo, Una famiglia distrutta 
letteralmente dal dolore. Una 
vicenda ^(ucinante. inso¬ 
spettata, «Brava gente», dico¬ 
no { vicini; mai un litigio, una 
coppia unita, che Roberta 
l'aveva cercata, voluta. Per¬ 
ché quel gesto? Cos’ha spin¬ 
to la madre, Rosetta Gugliel¬ 
mi; una giovane ins^hante. 
i a gettare la bimba da un mu¬ 
retto, a ceicameU morte? 

Ha l'aria di un amore «sba¬ 
gliato»; di un affetto esagera¬ 


to e distorto questa vicenda. I 
vkmi di casa, al 262 di via 
Ciamarra, a Cinecittà, incre¬ 
duli descrivono la coppia 
unitissima. Ma aggiun^no 
che lei, .Rosetta, da quando 
era nata la piccola «aveva 
sempre un'aria tirata, un viso 
pallÌdissimo».fVer8o la bimba 
era fin troppo premurosa», 
racconta una vicina. 

«Ancora prima che Rober¬ 
ta nascesse», racconta un al¬ 
tro vicino «mi diceva che ave¬ 
va paura, temeva che II bam¬ 
bino fosse troppo plccòllno, 
guardava il mio Pasqualino 
che ha un anno e diceva; 
speriamo, speriamo ebé ven¬ 
ga robusto come lul«. 

Sette mesi fa, durante una 


riunione condominiale nella 
casa di via Muzio Scevola do¬ 
ve la coppia abitava fino a 
poco prima che Roberta na¬ 
scesse, Rosetta allegrissima 
aveva annunciato a tutti che 
era incinta. 

Ma poi, quando la piccina 
è nata, l'ansia è cresciuta. 
Ore d'angoscia passate a 
spiare ogni respiro della pic¬ 
cola, a soppesare goc¬ 
cia di latte rimata nel bibe- 
ron.«Si preoccupava troppo, 
appena Roberta piangeva 
correva a ninnarla», dice una 
signora che haTappartamen- 
to dirimpetto a quello dei 
PbntecoM. Chiamava il pe¬ 
diatra per ogni tionnulla. Ma 
ta bimba era bella, stava be¬ 
nissimo. lo le dlc^: s^o- 
ra, deve pensare anche a se 
stessa, deve mangiare, non 
può trascurare tutto per Ro- 
berta».Ieri, la piccina era.dai 
nonni Rosetta era stata male 
in questi giorni, aveva preso 
antibiotici, il parto era stato 
difficile e lei non si era anco¬ 
ra rimessa. Cosi, di tanto in 
tanto, erano i nonni a occu¬ 
parsi della bambina. Al mat¬ 
tino, verso le 10, marito e 


moglie sono usciti dall'ap- 
partamento p» andare a ri- 
pterulersela, ^txapciati. 

•Óra sla meglio, va tutto 
bene», aveva srmiso ai vicini 
Massimo Porttecorvi. Invece, 
di il a poche ore, questo af- 
fetU) ossessionato li avrebbe 
travolti tutti e tre. 

A raco>giiere il fagottino 
appma precipitato a terra è 
stato un vigile, Cesare Feiran- 
avvertito insieme a una 
coll^ ^ iin passMte che, 
alUbtto e impotente, aveva 
assistito alla scena Nella sua 
tutttu verdechiaro Roberta 
non fiatava, l’haruto creduta 
moriiu Mirella Zompanti, la 
vigitessa, lite vista della bim- 
ba non ha.ttattemito le lacii- 
ine. Una cofsa disperala fino 
ai San Giorannl, a bmrdò dì 
una volante sopraggiunta 
quasi subito. Finalmente, in 
ospedale, la piccina ha pian- 
to.Unaccxfunozìone ceretta- 
le, fr^ute in ttttlo g corpo. 
Un altro pianto sttazianle 
sotto i fl^ dèi fotografi, 
mentre i medici la portavano 
ve^ .af làboratoriò dèlia 
Tàic. bi notf^ Roberta è sta¬ 
ta trasferita al Gemelli,- dove 


• 
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■i Tragica, commovente, 
straziante. Come potremo di- 
. menticare la vicenda di Elettra 
Mèzza? Gli occhi sbarrati, rigi¬ 
da nel suo folle gesto, amoro¬ 
sa fino airuitimo col suo pic¬ 
colo Daniele, quella mattina 
del 17 nano dello scorso 
annò, al Tlburtino terzo. 
Quando cori una mannaielta 
ha colpito, quasi timorosa, il 
colio dèi flgfk>letto. nato ap¬ 
péna 15 giorni prima e desi¬ 
derato per anni. Lo ha uccìso 
per una crisi póst parto. 

Il nonno Uccide là nipotina 
appena nata perché «illesitti- 
ma»i E il lì lebbnlo 1887, 
Maria Salviatl. una ragazza di 
24 anni che vive in un casola¬ 
re a COlleferio insieme ai ge¬ 
nitori; bartorlKe di nascosto, 
su) bidè del bagno, uria bam¬ 
bina. Per nove mesi, con fasce 
e pancere, ha tenuto nascosta 
la sua «ve^ogna». Il parto è 


diffìcile, lei ha una brutta 
emorragia e viene portata in 
ospedale. La bimba verrà ri¬ 
trovata in campagna. Uccisa 
perchè «senza padre», 

Strangola il figlio prediletto 
con le proprie mani, mentre 
gioca su u^rato. C il 27 no- 
venbre 1988. Cinzia Cason, 
28 anni, sorella di uno degli 
«astri» della malavita romàna 
d^li anni 70, vuole evitare ai 
piccolo Elia, appena tre anni, 
il destino che ha distrutto la 
sua famiglia,-la violenza. Lei, 
nella mente devastata dai di¬ 
spiaceri, reputa inevitabile per 
il figlioietto diventare delin¬ 
quente. 

È domenica dì Pa^ua. il 22 
aprile deU’84. e gli ultimi vi¬ 
sitatori del Verano si affretta¬ 
no ad uscire. Sotto un cipres¬ 
so, lungo uno dei viaioni del 
cimitero, un involucro colpi¬ 


sce la curiosità di uno degli 
avventori. Si avvicina e, appe¬ 
na fa per toccare quello che 
sembrava un bambolotto, la 
macabra scoperta. Si ttatla del 
corpicino, complètamente nu¬ 
do, di un bambino appena 
na^. Non aveva più di 2 anni 
quando qualcuno, torse sua 
madre io ha strangolato con 
una calza di naylon. Prima di 
abbandonare il bimbo, sul 
suo corpo chi l'ha uc so ha 
lasciato un fiore di campo. 

Lo ha tenuto in grembo per 
nove mesi, lo ha .partorito la 
mattina del 5 dicembre '63 
in una casa di Torre Angela. 
Appena vede il piccolo, Stefa¬ 
nia D'Angeli, 20 anni, impu¬ 
gna le forbici e lo sgozza. Lo 
nasconde sotto il letto e sì dì- 
^nde. «L'ho ucciso perché 
suo padre è morto» dirà poi la 
ragazza. I genitori non sape- 


vola Toilonia «assasàna» 

Sotto accusa un fimrionario comunale 


Dopo la sciagura ti Villa Torlonia in cui una 
bambina ha pèrso una vita mentre giocava il giu¬ 
dice Giancarlo Armati ha firmato una comunica¬ 
zione giudiziaria per omicidio colposo e omissio¬ 
ne d'atti d’ufficio contro il dirigente della X riparti¬ 
zióne responsabile delle ville storiche della città. U 
magistràto eseguirà un sapralluogo nel giardino 
pubbiicó per verificarne la sicurezza. 


STIPANO POUCCHI 


■1 Omicidio colposo e 
omissione d'atti d'ufficio. Sul¬ 
la drammàtica sciagura di vil¬ 
la Tbribnia, costata la vita alla 
piccola'. Cristina Gonflantinl, 
cominciano a partire le comu¬ 
nicazióni giudiziarie, La pri¬ 
ma, firnìalà Ieri in mattinata 
dai sostituto procuratóre della 
Repubblica Giancarlo Armati, 
è dirètta al dirigeritè delia X ri¬ 
partizione, Cario Meiàppipni, 
che dovrà difendersi da pe¬ 
santi sospetti sul suo operato. 


£ sialo fatto tutto il possibile 
per garantire la sicurezza nel¬ 
la villa? Ci sono responsabilità 
precise per ta morte di Cristi- 
na?*SI è trattato di un inciden¬ 
te inevitabile o invece qualco¬ 
sa poteva umanamente impe¬ 
dirlo? Il sopralluogo nell'area 
della fatiscente «serra more¬ 
sca», che il magistrato effet¬ 
tuerà nel prossimi giorni, ser¬ 
virà a chiarire sicuramente 
meglio la dinamica dei fatti 
agli occhi degli inquirenti. La 


comunicazione giudiziaria nei 
confronti de) direttore delta ri- 
partizione alla cultura, arte e 
ville storiche, è un primo nero 
su bianco, al tennine di una 
preliminare serie di accerta¬ 
menti da parte del magistrato. 
Il funzionario capitolino, che 
da ieri si è trìrKierato dietro 
un'invalicabile cortina di «nes¬ 
sun commento», dovrà infatti 
chiarire perché nella rete di 
recinzione della serra more¬ 
sca ci fosse un buco, e nean¬ 
che tanto pìccolo. E dovrà 
spiegare perché, nonostante 
la situazione fosse stata se¬ 
gnalata più volte all'ufficio 
competente, insieme alia ri¬ 
chiesta di chiudere le grosse 
falle aperte nel reticolato, nul¬ 
la sia stato fatto. Su questo 
particolare, però, qualche 
chiarimento lo ha giù dato 
l'assessore ai giardini, Gabrie¬ 
le Alciatj, affermando che, se¬ 
condo le testimonianze di un 


custode, il «varco della morte» 
sarebbe stato chiuso dal cu¬ 
stode stesso appena la sera 
prima deil’incidente. «Purtrop¬ 
po c'è stala una serie straordi¬ 
naria di coincidenze - conti¬ 
nua a ripetere Alcìatì Anche 
se ciò non toglie nulla al 
dramma di venerdì scorso. 
D’altronde solo al termine dei- 
i’inchiesta il magistrato potrà 
stabilire quale tipo di respon¬ 
sabilità ipotizzare e nei con¬ 
fronti di chi. La comunicazio¬ 
ne giudiziaria emessa è solo 
l'avviso che si sta indagando 
nei confronti del direttore del¬ 
ia ripartizione*. 

Qualcuno, però dovrà pur 
pagare per quella morte. O si 
è trattalo davvero soltanto di 
un terrìbile sovrapporsi di 
coincidenze inarrestabili? «Se 
qualcuno deve pagare, non è 
ammissìbile scaricare tutto 
sulle spalle di un funzionario 


del Campidc^ìk) - afferma 
Sandro Del Fetore, ccmsigiie- 
re comunale comunica l 
veri fesponsabiii di quella 
sciagura sono la. carenza as¬ 
soluta di ttitervenii per la sai- 
vaguanSìa e il recupero delie 
ville storiche e del patrimonio 
artistico, e la folle sovrapposi¬ 
zione e intreccio di cmnpe- 
lenze. La prima è testimoniata 
dali'incapacità di spendere 
anche i soidt previsti in bilan¬ 
cio. La seconda serie di cause 
è invece riscontrabile nelle tre 
ripartizioni che, di fatto, han¬ 
no giurisdizione sulle ville: la 
decima per l manufatti e 1 fab¬ 
bricati. la sedicesima per il 
verde, la quinta per le opere 
d'irrigazione. Inscwnma, non si 
sa mai a chi spetti intervenire. 
A questo punto, che senso ha 
- sì chiede Del Fattore - dare 
la colpa a un funzionario am¬ 
ministrativo?». 


è stata operaia ali'addome. 

La madre, completamente 
fuori di sé, ripeteva ossessio¬ 
nata. «Doveva morire, era 
malata, i medici non me lo 
volevano dire, ma io sapevo». 

Il nonno, Giulio Guglielmi, 
ha fatto sapete che la figlia 
soffriva di «crisi depressive». 
Rosetta si era convinta che la 


piccina fosse menomata, af¬ 
fetta da chissà quale Orrìbile 
morbo. Alla fine, disperata, 
non l'ha fatta più. Dopo 1) 
fatto di ieri è stata sottoposta 
a una perizia psichiatrica. 
Ora é ricoverata iveirinferme- 
ria di Rebibbia. fi m^lsttato 
che l’ha intenogata ne ha di¬ 
sposto l'arresto. 



vano della ^ayidanza. 

£ la dommica di Pasqua 
1978. )rm Soarez Gomez, do¬ 
mestica càpoverdina irieSso 
un ccxnméR^airte all'Aurelio, 
dà' alla luce uri bambino. Lo 
infila ih tiri sacchetto dellU- 
pim e lo fascia in un caùonet- 
to. lo aveva tenuto una setti¬ 
mana sotto altètta. 

t il 27 Mollo del *70. Li¬ 
vio Oavani I» giralo come un 
pazzo per taittaKoma. Toma a 
casa, K ferma davanti al suo 
piccolo tvcuio. appena 23 
giorni pi^; senza le gartibe 
e con quatto dita in meno ad 
una mano. Prende la decisio¬ 
ne, lo getta nei Tevere e dopo 
poche ore si costituisce in 
questura. Trasonre un anno 
in carcere, poi ilcomincerà a 
vivere, supererà quel ^bile 
incubo, avrà altri due bambi¬ 
ni. DS.Po. 




Nuovi punti 
diconlrolio 

B er le auto 
iesel 


E tre. Dopo vigili t Comune, anche I ministeri dell'Ambien¬ 
te e delle Aree urbane hanno deciso di mettere sotto con-: 
ttollo i motori DìeseU La nuowa campagna «per la qualità 
dell'aria», reaKzaata in collaborazione con le associazioni 
delie aziende petrolifere, durerà un anno. Le auto Diesel 
potranno essere sottoposte al ccmtrollo deil'opacimeiio 
(nella foto), lo strumento che misura, appunto. Topacità 
dei gas di scarico, nelle stazioni di servizio che partecipano 
alla campagna, alcune decine a Roma e duemila in tutta 
Italia. In pochi minuti e con una spesadi diecimila lire sarà 
quindi possibile assicunirsi che sìa tutto in r^la e, se ne? 
cessario. tal mettere a punto il motore, evitando cesi pe¬ 
santi multe e il sequestro del libretto di circolazione. 

Presidio Da quattro giomi preiùdiano 

Jl kri>uJt.^«uoMréei f locali delFEnte comunale 

ai nanaicippiu di consumo di piazza Man- 

s Td|f gatoni, a Tor Bella Monaca. 

® questa mattina andranno 
IMm nOINWa in delegazione all'assesso¬ 

rato alla Casa per ottenere 
finalmente il diritto di utiliz¬ 
zare l’edificio. Sono gli han¬ 
dicappati del Sindacato italiano diritto Invalidi, che da tem¬ 
po SI battono per avere una sede nel quartiere, Se fton ot¬ 
terranno al più presto una risposta poritiva • hanno scritto 
ieri aH’assessore Oerace • gli handicappati occuperanno i 
locali, abbamkmati ormai da otto mesi. 


li Sunia: Protesta del Sunia per l'ipo- 

■ ,Md> vendita di una parte 

«NO aiHI vcnoni delie case dell'Enpam, l’em 
dolio fé di previdenza dei medici. 

_ _ Secondo il segretario gene- 

deli EnpUns» ratedelSunÌa,QulntilioTre- 

piedi, che ha scritto al mini" 
stió 06 ) Lavoto, FoTmica, « 
al presidente deirEnpam. 
De Loretueo. chiedendo un incontrò urgènte, «se non venis¬ 
se scoi^iuratà la vendita a uritmme^Uare pnvaia. altre 
centinaia di famiglie rischierebbero di ingrossare le file di 
chi già vive il drammatico fèoblemà della casa»,mentre ci 
troveremmo .di fronte al rfKhfo di prossime operazioni dai 
cònnotM speculativi». L'assessorato alla Casa dei Comune, 
intanto, ha comunicato ché chi è colpito dà sfratto esecuti¬ 
vo può compilare presso i commissariati di Hi i moduli per 
la paduazione degli sfratti stessi^ Nel pioKuml giorni i mo¬ 
duli saranno disponibili anche prèsso l'Ufficio speciale ca¬ 
sa eie Ciropacrizìonl. 

Referendum Continua la. raccolta di fl^ 

m wtlrtiil me peii i^eieittlum sulla 
caccia e PCSDCMII caccmecontrol'usodeipe- 
DaWÉ al flima sUcIdi in agricoltura. Questa 
iiiiiia possibile firma- 

0991 re davanti a Coln in piazza 

& Qiovanhi e in via dello 
ScafoallastazfonePrencsti- 
na. Tra le 12 e le 14 saranno 
allestiti due banchi In via 0, Raicsa e alla siazfone metrò 
Numidio Quadrato, mentre nel pomeriggio, dalle 16 alle 20, 


Tossicomane Era disperato perché non 

mi Iwinlrr-fc riuaclvaà trovate un ricove- 

N iniUICCfl roperdisintósslcarri. fido- 

' CIHI il CAINI pò diversi tentativi a vuoto si 

è ucciso Implocandoal con 
OClI «11011118 ilcavD deirantenna IV. Fran¬ 

co GMtella, 34 anni, tossico- 
rnmmrnÈmmmmmimmÈmmmm dipendente. Sposato e pa¬ 
dre di due figli, ieri mattina 
ha tentato di gettarri dalla finestra del suo appartamento 
nel residence «Roma», in via di Fòrte Bravetta, ma é stato 
bkxxato dalla moglie, Maria Vincenza da Àngelis. U don- 
i na, successivamente, si è recata dai carabinieri per chiede¬ 
re il loro intervento. Ma nel frattempo l'uomo, nmasto sol» 
in casa con il più piccolo, si era già impiccato. Quan¬ 
do 1 militari sono aimaU, l’hannò trovato ancora in vita, ma - 
1 soccoiM sono sfati puitn^pp inutili. Sulla vicenda sta ora 
IrtdagandoasostiratofypcuiafoieMòritaJdi. 

a Sequestrato Sequestrato un chilo dlerol- 

^rmlni na, turestati tredici traffican- 

ti e spà^àtòn^ E ilbilancio 
un dillo di un'operazione dei carabi- 

M >- - nieri nella zòna della stazio- 

ai «TwIlKI ne Termini., La banda era 

formata da sei trafficanti 

■MonréiMÉMMMMiM negaiesi, seì spacciatoritù- 
nisini e un italiano, Maurizio 
Addorizk), di 28 annlTia gli arrestati c!è anche il capo dei- 
rorganizzazione. il ventotièhne senegalese Mousel Hassan. 


un dillo 
di eroina 


1 banchetti per le Arme saranno presenti in largo. Coktoni, 
via dei OhibboBail, via della Maddalena, Via Cola di Rienzo, 
^ via LauièritirM davanti a Sitoo vte PrenieMlna aiujoto vte Se^^ 
' léhlràliMèiafgoAitentina. 


mimo STIIAMAA.BA0IAL8 


Rinoceronti con ^ orecdiini 


B Gioielli in cambio di uh 
po’ di pace per i rinoceronti. 
Cartier sposa l’ecologia e lan¬ 
cia la sua nuova collezione, 
con una mostra organizzata 
insieme al Wwf. Portachiavi, 
bracclaietti, gemelli, spille da 
cravatta e da revers, ispirati al 
proltlo forte, duro e ostinato 
di un animale dalle sembian¬ 
ze ancora preistoriche. Pubbli¬ 
cità e ambientalismo, scam¬ 
bio di favorì reciproco, nella 
speranza che il minirinoce¬ 
ronte possa contribuire a sal¬ 
vare una specie ridotta agli 
sgoccioli (solo 3800 esemplar 
ri superstiti su una popolazio¬ 
ne che fino a pochi anni fa ne 
contava 24.000). 

«Platinum Rhinoceros», ope¬ 
re d'arte in metallo prezioso e 
quadri, modulati sullo stesso 
soggetto, il rinoceronte, che 
riempie con la sua fìsionomia 
selvaggia e attonita la sala del¬ 
la mostra, affacciandosi da 
ufja litografia di Andy Warhoi 
o da una poetica tempera di 
Savina lavano Amedeo, col¬ 
lezionati da Emilio Gargioni in 
30 anni dì «passione». Ma in 
primo piano, sono loro, i 


Pubblicità di classe. Gioielli minuscoli, essenziali, 
preziosi, come il platino di cui sono fatti. Cartier e 
Wwf si incontrano da Chrìstie’s a piazza Navona, 
in una mostra dedicata al rinoceronte nero africa¬ 
no, specie in via d’estinzione. Il 25 maggio sei 
pezzi della nuova collezione di gioielli ispirati a 
questo animale saranno messi aU’asta: il ricavato 
sarà devoluto all’associazione ambientalista. 


MAflINA MASTROUICA 


gioielli del museo di Cartier, 
che catturano dalie vetrinette 
in cui sono esposti, preten¬ 
dendo un’attenzione esclusi¬ 
va. 

Gioielli d’epoca, contempo¬ 
ranei, «Art decò» e «Art Anima- 
lìer», spaziano dal primi de) 
900 ad oggi, con la stessa re¬ 
gale eleganza. Spicchi di luce, 
fissati nelle forme di pantere, 
uccelli, foche, anatre - c’è 
persino un maialino in quarzo 
rosa - e in geometrie tempe¬ 
state di perle e diamanti. Oro¬ 
logi ricchissimi per polsi altret¬ 
tanto ricchi, rigorosi nei loro 
cinturini di coccodrillo o sfa¬ 
villanti di diamanti, minuscoli 


per signore che non abbiano 
troppa fretta di sapere l'ora, 
chiusi in bracciali cU cUamantì, 
rubini, zaffiri e smeraldi o in 
semplicissimi laccettidi pelle. 

E ancora anelli Inveiosimili, 
tempestati dì ruteni sìmili ad 
una mek^rana spaazata, con 
i semi gonfi e trasparenti, pan¬ 
tere che lottano o che si con¬ 
tendono uno zaffiro. Costella¬ 
zioni racchiuse in orecchini 
apparentemente semplici, in¬ 
tessuti di brillanti. Una borset¬ 
ta da sera In velluto nero, con 
una chiusura celata dietro un 
orologino di platino e brillanti 
e motivi in onice. 

E poi le forme dure dei mi¬ 


nuscoli rinoceronti della ne^ 
nata collezione, quasi scolpi^ 
con tagli geometrici ed esseiv 
ziali. Il 25 maggio ne verrannl 
venduti sei pezzi, nel cono ^ 
una grande asta di gioielli cif¬ 
rata da Chrìstie's. Il ricavato 
sarà devoluto al Wvri per ini¬ 
ziative dì salvaguardia del èr 
noceronte nero africano, steir 
minato per tagliarne il comQ& 
che ha un valore inestimabliii 
in Asia e in Estremo Orienta, 
viene usalo per rimpugnalura 
di armi usate in riti iniziaticÌÀe 
se ne ricava una polvere tìt» 
nuta, erroneamente, afrodlsle» 
ca. venduta a 37.000 lire 
grammo. Sul mercato i {rezisi 
messi all’asta hanno un valoié 
complessivo di 50 milioni, unà 
cifra che sarebbe già sufficieitt 
te a creare una riserva protd^ 
la. (u 

Dopo essere arrivata in siti 
città italiane, la mostra appr^ 
da ora a Roma. Ma l'appunflè 
mento vale solo per oggi e dW 
mani, dalle 9,30 alle 13 e dallè 
14,30 alle 19, da Ghiistle’s, fo 
piazza Navona 114. Vale la 
pena lasciarsi «umiliare» 
Cartier. 
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Annunciati ricorsi al Tar 
contro Tordinanza 
che obbliga a chiudere 
«Violata la tregua» 


Il Comune di Rocca di Papa 
«Non torniamo indietro» 
Ultima goccia un ripetitore 
dei vigili urbani 


La redazlonsidl Italia. Radio, una delle emittenti che ilschlano la 
chlusura^dopo l'ordinanza di rimozione delle antenne di Monte Cavo. 
In.tìassoiuno- dei.ripetltorl installati nel comune di Rocca dl-Papa 



Ingegneri 

«È inutile 
il metrò 
al Flaminio» 


Vi «Metrò al Flaminio? No, 
grazie». Anche iO^ihè de^li 
Ingegneri di Roma scénde in 
campo contro : il progetto di 
metropolitana lèggerà da 
piazzale Flaminio a piazza 
Màncmi,: giudicato tròppo co¬ 
stoso.e sostanzialménte inuti¬ 
le sénon dannoso per «I dìsa- 
gì che la ciuadlnanza dpvreb- 
1)6 sopportare sia ih epoche 
normali sia durante i Mondia¬ 
li», U nuova linea ^ alferma il 
presidente dell'Ordine, Giaco¬ 
mo Rizzi -.finirebbe per osta¬ 
colare le altreiUM^^ppor- 
to bùbblico feiMWaH BTTono 
via Flamin^P^Peerebbe 
un’altra «dìvf^’é delia città 
in.due parti IrteÓmunicabllk 
secondo gli ingegneri - clje 
lamentano dfcpo n essere stati 
interpellati-^Kambidoflliò - 
si pbftebbe®izzare„in altfr- 
nativa^l, pMbito del Conra- 
■ ne. «udii 5liTOa iràrnviarìa che 
ulillzài. nel giorni rtul si 
svolgono lé partite .iijy aitidi- 
sponlbili sul percOro plKza 
Màncinhyìa ;nàminia-ponte 
Malteotii-via Ottaviano». 



n tam tam delle radio 
«Sos, imbavagliaiio le antenne» 


Mentre si avvicina ii termine ultimo per lo smantella¬ 
mento delle antenne radiotrasmittenti a Rocca di 
Papa, il mondo dell'etere è in subbuglio. Le doman¬ 
de circa l'opportunità dell'ordinanza sono molte, vi¬ 
sto che una commissione regionale sta varando in 
questi giorni una bozza di disegno di legge per il 
riassetto della situazione. Le radio scendono in 
campo armate di carte da bollo e ricorsi al Tar. 


ANTONEUA MARRONI 


■i [I cielo sopra Roma e 
dintorni rischia di rimanere 
«muto» per chissà quanto. Per 
alcune radioemittenii, infatti, 
scade proprio oggi il termine 
di cinque giorni fissato dal sin¬ 
daco di R^à di Papà, Enrico 
Pondi, per smantellare le an¬ 
tenne intorno alla cittadina la¬ 
ziale. Ieri sera, a crmclusione 
di una riunione allagata dei 
Cerp (Consorzio emittenti di 


Rocca di Papa), ie radio lazia- 
ti hanno emesso un comuni¬ 
cato in cui si condanna que¬ 
sta iniziativa «tesa a destabiliz¬ 
zare l'equilibrio, seppur pre¬ 
cario, instaurato dalle recenti 
iniziative della Regione Lazio». 

C'è Infatti una commissione 
regionale che da un anno la¬ 
vora ad una bozza di disegno 
di legge per li ridetto deU’e- 
miltenza pubblica e privata. 


La commisskme, composta 
tra l'altro da hinzionari degli 
assessorati Sanitt, Urbanisti^ 
ed Enti Loczdi, dal presidente 
e segrétariò delia giunta, da 
rapprexntanti dei &lrp, della 
Rai e del'Coniitàtp per i servizi 
radiotelevisivi dei I^k>, ha in 
que^i giorni quùii ultimato il 
lavoro, anche sulla base di 
una proposta del Pei alla Re¬ 
gióne. già approvata dalla IV 
commissione. «La commissio¬ 
ne - spiega ivano Cipriani del 
Comitato servizi radiotelevisivi 
- ha lavorato su tre aspetti; I) 
Il diritto alla comunicazione; 
2 ) l'inquinamento elettroma¬ 
gnetico; 3) difesa dell'am- 
biente e dei territorio. Ora ser¬ 
ve una sduùme globale». 
«Questa ordinarua - sostiene 
Gianni Di. C^avanni, uno dei 
^cepresidenti del-Cerp - è di 
una grande «imprecisione tec¬ 


nica», visto che un anno fa si 
era deciso di comune accor¬ 
do con gli enti locali di proce¬ 
dete alla definizione di arèe di 
trasmissione. Era stata dunque ' 
siglata una «tregua» In attesa 
della pianificazione». 

Oggi il Cerp si incontrerà 
con l'assessore airurbanislica 
a airambiente di Rocca di Pa¬ 
pa, Giancarlo Trombetta, che 
ha firmato l'ordinanza insie¬ 
me al sindaco. «Io sono co¬ 
stretto a. far rispettare il termi¬ 
ne - dice Trombetta - è la Re¬ 
gione che non fa il suo dove¬ 
re. La goccia che ha latto tra¬ 
boccare il vaso è stata l’anten¬ 
na di 2 metri per 2 che Giubilo 
ha latto installare per i vigili 
urbani di Roma sette giorni fa. 
Oggi l'ordinanza è partita an¬ 
che per lui». «Il sindaco Fondi 
• dice Roberto Secci del direi- 


Uvo Cerp - guidava i lavori 
della commissione. Possibile 
essere così incoerènti proprio 
quando la soluzione è vici- 
na?«. Le emittenti, comunque, 
sono scese in campo chieden¬ 
do al pretore uria procedura 
700 (ovvero d’uigenzà) per la 
sospensiva del blocco e pre¬ 
parando uh nuovo ricorso al 
Tar. «C’è solo una cosa da fa» 
re - commenta Piero Passetti, 
vicepresidente della Federa¬ 
zione radiotelevisioni privale 
-, raccogliere tutti i personag¬ 
gi di questa vicenda e siste¬ 
marti intorno ad un tavolo a 
fare il proprio lavoro. La Re¬ 
gione, invece di preoccuparsi 
di questioni stratosferiche con 
convegni e dibattiti sull'emit¬ 
tenza via satellite, potrebbe 
occuparsi di (atti più concreti 
che sono sotto gli occhi tutti i 
giorni». 


Trecento 



Un eseicito. Le radio a Roma sono più di trecento. 
Potenziano in continuazione le loro emittenti, si 
«danno sulla voce» per vincere la battaglia della so? 
prawivenza in un etere sempre più affollato. Si sca¬ 
tenano nella caccia alla pubblicità, agguantano fette 
grandi di ascoltatóri, per niente intimorite dalla con¬ 
correnza delle tv. Alle <ommerciali» d'assalto e alle 
•sportive» si aggiunge il successo delle «talk radio»... 


berto Brandoimi è impensabi- 


CMLO HOMTTI 


■I Piccole radio?,È solo un 
modo di dire. Hanno fatturati 
di tutto rispetto, a nove zeri, 
«arraffano» centinaia di mi¬ 
gliaia dì ascoltatori, si rinnova¬ 
no in continuazione per ri¬ 
spondere alia concorrenza e 
alle nuove esigenze del pub¬ 
blico. Breve viario tra le real¬ 
tà più rappresentative divìse 
. per setton; le ràdio commer¬ 
ciali, Quelle che scommettono 
suirinformazione (e sulle 
chiacchiere) sportive e le ra¬ 
dio comunitarie, che «invito- 
no» suU’attualità, sùirihforma- 
zione polìtica e culturale. 

Le conunerdaU. Radio Di¬ 
mensione Suono è seguita da 
330mila ascoltatori. Iter l'SO 
per cento là sua programma¬ 
zione è musicale, per il 20 per 
cento è «parlata». La pubblici¬ 
tà - 65Ómila lire per un pas¬ 
saggio di trenta secondi -, co¬ 
pre ii 16 per cento di ogni ora 


di trasmissione. (I fatturato an¬ 
nuo di Radio Dimensione Suo¬ 
no sfiora i 6 miliardi. 

-Edoàrdo Montefusco, 35 an¬ 
ni, direttore détl'emittente, ne 
racconta cosi la nascita: «Do¬ 
po la partenza come radio di 
ouaitìere alla Balduina, nel 
'76, l'anno del balzo decisivo 
è stato il 1981, quando abbia¬ 
mo fatto grandi ìnveslìrnenli 
per potenziare le trasmissioni 
a Roma e nel Lazio. Ormai tra¬ 
smettiamo su tutto il teTTitorìO 
nazionale e se inizialmente ci 
rivolgevamo a un pu! \}lico di 
giovanissimi, ora abbiamo di¬ 
versificato la produzione, af¬ 
fiancando alla originaria Di¬ 
mensione suono, Dimensione 
suono due e Dimensione 
rock». 

Aradio Città Uno è diretta 
da un ragazzo giovanissimo, 
ma con idee molto chiare sul 
mondo radiofonico. Per Ro- 


imper 

le realizzare un prodotto ra¬ 
diofonico serio con una ge¬ 
stione economica che preve¬ 
da un fatturato mensile infe¬ 
riore ai 50 rnilionL Aradio Città 
Uno, nota per gii spot dall’u¬ 
morismo demenziafe, nacque 

S uasi per gioco nei garage 
ella villa d! &imdolini a Vi¬ 
gna Clara. «Era un modo per 
stare insieme agli amici, non 
ancora un iararo». Poi nel 
1986 la c<»tituzione della so¬ 
cietà, l'assunzione di 10 di¬ 
pendenti tra speaker, tecnici e 
segretarie, e l’apertura dei 
nuow stùdi di trasmissione in 
un atticó à due pa^ì da piaz¬ 
za Maz^. Aradio Città Uno 
«illumina» una zona molto va¬ 
sta che commende te provin¬ 
ce di Rieti. Vi^bo, Latina, 
lìosiìume e Temi. Un compu- 
tèr » occupa di smistare gli in¬ 
setti pubblicitari locali con un 
sistema detto di «splìttamen- 
to». Un sistema molto simPe a 

a uello utilizzato daH'agenzia 
i informazione radiofonica 
Àrea, con sede a Roma, che 
distribuisce alle cento radio 
consorziale in tutta Italia noti¬ 
ziari preconfezìmiati di varia 
lunghezza e qualità. 

L’IhformndoDe sportiva. 
Ecco il vero cavallo di batta¬ 
glia delle radio commerciali 
romane. Alte 15 di ogni dome- 
nicà, menUe la Rai trasmette 


■Tutto il calcio minuto per mi¬ 
nuto», gran parie dette èmit- 
lerili locali ollrè il seniziò di 
radiocronaca diretta delie par¬ 
lile di Roma e Lazio. Una solu¬ 
zione vincente; il vero tifoso 
non vuol perdersi in «inutili» 
collegamenti con gli altri cam¬ 
pi, vuol seguire minuto per mi¬ 
nutò le prodezze dei propri 
beniamini. La sfida tra le varie 
emittenti è riuscire ad acca¬ 
parrarsi il commentatore di 
prestigio; tutti 1 giorni dalle 13 
e 30 alle 14 e 30 Radlolùdlo 
commenta gii avvenimenti 
sportivi con Fabrizio Maffei o 
Giampiero Galéazzi. 

Le aComiinltarltt»' Le ra¬ 
dio private di informazione 
hanno un aicolto minore del¬ 
le radio commerciali e di con¬ 
seguenza possono contare su 
un introito pubblicitario sensi¬ 
bilmente inferiore a quello in¬ 
dicato parlando delle radio 
con esclusivi fini di lucro. 

Italia Radio, la radio del 
Pel, copre con la pubblicità 
una parte della gestione ordi¬ 
naria. 

Nata lo Scorso maggio, si 
ascolta in tutta Italia grazie ad 
un sistema di interconnessio¬ 
ne costalo quasi un miliardo e 
mezzo. Nelle più grandi città 
Italia Radio può contare su re¬ 
dazioni giornalistiche locali. 
«L'obiettivo - spiega il diretto¬ 
re di Italia Radio, Giuseppe 


Caldarola - è di arrivare subito 
sulla notizia, raccc^liere com* 
mentì a caldo e. in tèmpi bre* 
vi.teonfionti di opinioni di^-- 


Italia Radio ha una redazio¬ 
ne di otto persone, tre giorna¬ 
listi professionisti e gli altri con 
contratto dei lavoratori dello 
spettacolo o di fóimazione-la- 
vbro. La redazione , romana. 
Roma Italia Radio, è com¬ 
posta da cinque giómalisti. 

Radio Radical e , nata nel 
lontano 1976. si rhantìene con 
la quota del finanziamento 
pubblico al partito. Gli opera¬ 
tori della radio sono volontari 
o collaboratori con contratto 
part-time. 

il piatto fòrte di Radio Radi¬ 
cale sono le dirette parlamen¬ 
tàri o dai processi più impor- 
ùnti: le registrazioni ora costi- 
bjiscdnp un archivio prestigip- 
so di 6i}mila nastri, uiancarlo 
Loquenzi, 28 anni, dirige Ra¬ 
dio Radicale e parìa con orgo¬ 
glio del suo archivio: «Potrem¬ 
mo commercializzare le regi¬ 
strazioni. sono di grande inte¬ 
resse per facoltà giuridiche, 
linguistiche o per centri sludi. 
Ma - aggiun^ - ci manca 
qualcuno che sia in grado di 
curare il marketing». I pro¬ 
grammi di Radio Radicaìe. ir¬ 
radiati dagli studi di Roma, in 
via Prìncipe Amedeo, si ascol¬ 
tano in tutta Italia. 


Olimpico 

Lcirehitettò: 
«Non va bene 
laeopertura» 


H «Non sono più i tempi di 
Onesti e di Zauli, Oggi al Coni 
di architettura non capiscono 
nulla». Annibaie VItellozzi, de¬ 
cano dell'Ordine degli archi¬ 
tetti di Roma, «padre», negli 
anni Cinquanta, dell'Olimpico 
e di altre strutture sportive, 
spara a zero sul progetto dì 
copertura dello stadio. E per 
farlo ha scelto proprio la tribu¬ 
na de! Campidoglio, nel corso 
di una manifestazione in suo 
onore. Secondo Vitetlozzi, au¬ 
tore del progetto poi scartato 
che prevedeva la coslmzione 
di quattro alte torri che avreb¬ 
bero dovuto sostenere il tetto 
deirOlimpico, con la copertu¬ 
ra che verrà realizzata «ci tro¬ 
veremo di fronte a un muro 
alto 14 metri che coprirà alla 
vista tutta la collina di Monte 
Mario dietro lo stadio». L’an¬ 
ziano architetto ha avuto an¬ 
che parole di fuoco nei con¬ 
fronti dei Coni, che - ha detto 
• «non è più quello di trent'an- 
ni fa, ma è diventato un mini¬ 
stero pieno di impiegati». 


Manifestazione con don Di Liegro e Bettini 



Assmblea dì solidarietà a Ostia 


Per Ostia una manifestazione senza precedenti. Ol¬ 
tre duecento persone si sono assiepate nell'aula del 
consiglio della Xill circoscrizione in occasione dì 
una iniziativa a favore dei nomadi promossa da un 
comitato di forze politiche e associazioni cattoliche 
e di sinistra. Gli interventi di don Luigi Di Liegro, 
don Bruno Nicolinì, don Matteo Zuppi e Goffredo 
Bettini, segretario della federazione romana del Pei. 


FABIO LUPPINO 


■i «Quest'incontro fa emer¬ 
gere un’altra Roma, una città 
di persone per bene che vuole 
lavorare vicino alla gente, 
stanca di un modo di gover¬ 
nare affarìstico, una città che 
contrasta con il cinismo e l'in¬ 
differenza tanto cari al primo 
cittadino». Cosi Goffredo Betti¬ 
ni si è espresso a) termine del¬ 
la manifestazione in favore 
dei rom che si è tenuta nella 
sala del consiglio circoscrizio¬ 
nale di Ostia. All'Iniziativa, or¬ 
ganizzata da oltre 20 tra asso¬ 
ciazioni e forze politiche dei 


lido, hanno preso parte oltre a 
Bettini, don Luigi Di Liegro, 
presidente della Caritas, don 
Bruno Nicolini, dell’Opera no¬ 
madi, don Matteo Zuppi della 
Comunità di Sant'Egidio e 
Giustino Trincia del Movimen¬ 
to federativo democratico. A 
pochi giorni dal raid della po¬ 
lizia ne) campo rom di Drago¬ 
na, dove risiedevano 21 fami¬ 
glie zingare, le forze di sinistra 
e no, che si riconoscono nei 
principi della solidarietà e del¬ 
ia giustizia, si sono ritrovate 
sotto lo stesso tetto, 


•Sono qui per ricordare al¬ 
cuni valori che coloro che di¬ 
cono di essere democratici 
non possono dimenticare - 
ha detto don Luigi Di Uegro 
Continuare a dimenticare la 
situazione difficile in cui \1vo- 
no i rom nella nostra città, si¬ 
gnifica dimenltcare gli stessi 
prìncipi della Carta costituzio¬ 
nale. Tutti gli uomini hanno 
pari dignità. Ho sentito politici 
dare giudizi allucinanti sugli 
zingari, ma niente, nessun at¬ 
to concreto \iene compiuto. 
Ancora una volta saranno i 
più poveri ad aiutare i più po¬ 
veri». 

E le parole dì Di Uegro so¬ 
no apparse come la lama di 
un coltello in un'aula circo¬ 
scrizionale dove alcuni mesi 
fa è stata volata a m^gioran- 
za una risoluzione contraria a 
qualsiasi campo nomadi in 
Xlll. La ^andissima adesione 
alla manifestazione di ieri ha 
dimostrato che gli abitanti di 
Ostia stanno oltre queste posi¬ 
zioni. «Via gli zingari - ha ri¬ 


cordato don Bruno Nicolini - 
significa dire vìa lutto ciò che 
non cì piace e che sta dentro 
di noi. Dobbiamo avere una 
coscienza integrale delia città 
e del nostro quartiere e i rom 
sono parte di questo tutto». 

Forti, dure, nette, delio stes¬ 
so tenore di quelle di don Bru¬ 
no Nicolini, le parole pronun¬ 
ciate da Giustino Trincia, del 
Movimento federativo demo¬ 
cratico e da don Matteo Zup¬ 
pi. della Comunità di Sant'Egi¬ 
dio. «È allucinante pensare ~ 
ha detto Zuppi - che 21 fami¬ 
glie zingare possano costituire 
un problema. Bisogna disin¬ 
quinare le coscienze, disinne¬ 
scare il pregiudizio». Per Gof¬ 
fredo Bellini è anche su que¬ 
sto punto che poggia il futuro 
di Ostia Comune. «Ostia Co¬ 
mune - ha concluso Bettini 
è un progetto chiamato ad 
esprimere nuovi valori. Solo 
una politica e un'amministra¬ 
zione che parte dai più deboli 
e dagli ultimi è degna di una 
città all’altezza con i muta¬ 
menti di questa società». 


Ostia 

Rìpasdmento 


accusa Ferri 


Camion bar 
Sequestrati 
7 furgoni 
«fuorilegge» 


■ Nei baretti itineranti su 
gomma, smerciavano di tutto. 
Mischiando con assoluta di¬ 
sinvoltura i «baby» ad alta gra¬ 
dazione con i bitter analcolici, 
la Coca Cola gelata e i sorbetti 
di ogni qualità. Contravvenen¬ 
do tranquillamente alle norme 
di legge che vietano la vendita 
di alcolici pef i furgoni-bar. 

Cosi, ieri, il pretore Giovan¬ 
ni Placco ha disposto il seque¬ 
stro giudiziario di sette ca¬ 
mion bar. Due degli automez¬ 
zi sequesirau dal vìgili urbani 
appartengono alla famìglia di 
Elio Tredicine, il «re» dei ristori 
ambulanti della capitale. 

Non è la prima volta che il 
nome della famiglia Tredicine 
si trova coinvolto In un’indagi¬ 
ne della magistratura. Qà in 
passato il «lan» abnizzese fu 
messo sotto accusa neH’ambi- 
to delFinchiesta sulla vendita 
ambulante nel centro storico. 
Fu il gruppo comunista a sol¬ 
levare il caso del racket di bi¬ 
bite e sorbetti. Un'intera famì¬ 
glia, denunciò il Pei, controlla 
con metodi illegali i camion- 
bar che lavorano in cèntro. 
Dopo 4 mesi di indagini il giu» 
dice Vardaro emise cinque op 
dini di cattura e altre comuni» 
cazkmi giudiziarie.. Rnìrorió ih 
carcere Alfjero. £116, Mario ed 
Emilia Tredicine. 

H magistrato Placco che ha 
disposto il sequestro dei 7 ca¬ 
mion-bar, ieri ha.anche chié- 
slo a^ertamenti |Hésso gli uf¬ 
fici deU’assessprato ai com- 
merefo per appurare se ài ge- 
stMi dei bar amtmlàhti sono 
state concesse licènze per la 
vendita di alcolici, nonosumte 
le disposizioni di legge che fin 
dal gennaio '86 vietano rigo* 
resamente ed espressamente 
il ccMnmeicio ambulante di al¬ 
colici. 


Pei 

«Riaprite 

la 

Arcobalena» 


■ «Vogliamo protestare 
contro un atto iniquo e sba¬ 
glialo». A tre giorni dalla chiu¬ 
sura della scuoia per l'infanzia 
•L'Arcobalena», nel parco del 
Celio, contro il Comune tcen'L 
de in campo il Pei. «U scuola 
ha una retare conoasskHw 
dal 1987 - dice Sandro Del 
Fattore, responsabile scuola « 
università della federazione 
romana del Pel *. L'area ilei 
Celio, tra l'altro, ha una desti¬ 
nazione d’uso per questo tipo 
di attività». ' 

La cooperativa che gestisce 
la scuola, infatti, ha dovuto 
sospendere il servizio in segui¬ 
to ad un'ordinanza del sinda¬ 
co. Le precarie condizioni 
esterne ed interne dei locali, 
la mancanza della dispensa In 
muratura^ della presa d'aria 
esterna in infermeria, dello 
spogliatoio del petsonate c di 
una parte della rectnzkxie 
esterna, I motivi alla base diH 
provvedimento. Dal 12 mag¬ 
gio 52 bambini sono rimasti 
senza scuoia e 10 operatori 
senza lavoro. «Sono tutte ope¬ 
re che la cooperativa ha ri¬ 
chiesto da tempo alle riparti¬ 
zioni competenti - continua 
Sandro Del Fattore -. Il Comu¬ 
ne; quindi, ò chiamato a fare 
il suo dovere. Chiediamo die 
venga subito revocata Tordi- 
nahzB-di chiusura, che si av* 
rilhò i lavori di ristnitturazione 
e che per U futuro le autorità 
coriiMnali stipulino una con- 
veiùiOhe còti la cooperativa 
«L^Aicòbalèi»». 

Qualcosai comunque, co¬ 
mincia a mùoyenl. La riparti¬ 
zione al demanio e patrimo¬ 
nio, dopò ùr» manifestazione 
di genitori con bamlrini e ope¬ 
ra^; ha dato il via Ubera per 
l'avvio dèi lavori. 


L'anello ferroviario 

Italia Nostra protesta: 

«n progetto Fs a 4 binari 
deturpa Inarca dèi 


B Sono scesi in campo in 
nome de) Knelo. Per difende¬ 
re il parco urbano istituito dal¬ 
la Regione Lazio, Italia nostra 
vuole far «saltare» U raddoppio 
dei binari dell’anello ferrovia¬ 
rio, previsto proprio nel cuore 
del polmone verde a Valle 
Aurelia. Iiisiema adii Amici di 
Montemark), alTassociazione 
per il Pineto e ai comitato di 
quartiere di Valle Aurelia. gli 
àmbientalisti hanno messo 
sotto accusa anche k> sbanca-, 
mento'di Monte dei Ciocci, 
un’alea vincolala per i suoi. 
pregi ambientali e panorami- 


■Non siamo certo contrari 
alla realizzazione dell'anello 
ferroviario - ha dettò Mirella 
Belvisi, vicepresidente della 
sezione romana di Italia no¬ 
stra. alla conferenza stMipa 
di ieri - ma non siamo d'ac¬ 
cordo con le procedure segui¬ 
te per Tapprpvazione dei pro¬ 
getti. La.realizzazione di que¬ 
sta opera recherà grossi danni 
ambientali al Pineto, a Monte 
Mario e a Monte dei Ciocci. 

Per Italia nostia, l'imputato 
numero uno è la betta dei 
Mundial. Quella che, dicono 
gli ambientalisti, ha ispirato io 
stesso decreto che dà il vìa li¬ 
bera alte opere scavalcando a 
piè pari ogni vincolo di tutela 
del territono. 

«I pn^etti delie ferrovie - 
ha continuato Belvisi » grazie 
al decreto sono passati al va¬ 
glio della conferènza dei servi¬ 
zi. Ma nonostante il (atto che 
per il Pineto è previsto l'obbli¬ 
go della valutazione di impat¬ 
to ambientale, la Regione non 


ha sentito l'urgetiza di appli¬ 
care una sua stessa legge». 

Per realizzare il tratto man¬ 
cante detTanello fenoviarto 
tra la stazione di San Ptetio e 
Vigna Clara con una fermata 
a) Doighetto Famèto aìTalfei- 
za delio stadio Olimpico, le Fi 
hamio già aperto un grande 
cantiere a Valle Aurelia, 

•L’esecuzione del progetto 
-• ha dùturiciato Belvisi * dan- ' 
neggerà la zòna panwamica 
di Monte dei Ciocci, a Valle 
Aurelia; il bosco lungo la vìa 
Damiano Chiesa e la valle del 
Pineto». 

A Monte dei Ciocci è previ¬ 
sta Tinterconnessione a quat¬ 
tro binari, due per le merci 
della linea Maccarree, due 
per i passemri dèlia cintura 
fcrroviartà. Un viadótto di 9 pi¬ 
loni, largo 14 metri, lungo 320, 
scenderà giù nella ralle del PI- 
netp. Qui. per due chilometri, 
si snoderà il raddoppiò dei bi¬ 
nàri, quello della «massiccia¬ 
ta», del trafficò ferroviario e 
dei rumori. 

■Per evitare di compromet¬ 
tere questo parco urbano re¬ 
centemente istittiilo dalla Re¬ 
gione Lazio - hanno detto gli 
ambientalisti > chiediamo èlle 
Fs, alla Regione e d ministro 
dei Beni culturali di mantene¬ 
re in funzióne solo I due bina¬ 
ri esistenti, cercando per il 
transito delle merci una solu¬ 
zione alternativa. Inoltre chie¬ 
diamo di poter conoscere nei 
dettagli Timpatto ambientate 
dei lavori su Monte dei Ciocci 
e sull’area Fameto a Monte 
Mario». 


■■ «Morbido» o «duro»? Più 
che altro, quello della spiag¬ 
gia dì Ostia sembra un ripasci- 
menlo lento e nutrito di potè- 
miche. Contro il ministro dei 
Lavori pubblici, Enrico Ferri, 
sostenitore del conlestalissi- 
mo progetto, i comunisti scen¬ 
dono in campo con una di¬ 
chiarazione deita responsabi¬ 
le ambiente, Tevere e litorale, 
Rossella Duranti. Contestando 
una «rassicurante» intervista 
del ministro. Duranti contesta 
a Feni di avere «volutamente 
ignorato» il parere negativo 
del ministro per l'Ambiente, 
Giorgio Ruffolo. di aver nasco¬ 
sto che ì lavori comlnceranno 
solo a settembre e di aver ri¬ 
tardalo di mesi la gara di ap¬ 
palto. Sotto accusa sono an¬ 
che l'ipotesi di aprire cantieri 
per 30.000 metri quadri da¬ 
vanti a) «Tibidabo» e quella di 
trasportare via terra i materia¬ 
li. il Pei chiede poi alTassesso- 
re alKAmblente della Provin¬ 
cia dì promuovere un incon¬ 
tro tra istituzioni ed esperti. 


Federazione romana PCI 


Assemblea generale dei garanti 

SABATO 20 MAGGIO 
ore 9,30 


Partecipano i membri della C.F.G. e del col¬ 
legi dei garanti di sezione (ex probiviri) 


I Partecipa: 

Gian Carlo Pajetta 


Presidente della C.C.G. 
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NUMMI unu 

homo intenrento 113 

Cuiblnwil 112 

Queslura centrale 4686 

ViilU del fuoco IIS 

CiT ambularne 6100 

Vigili urbani 67691 

Soecois) itiedale 116 

Sangue 49S6375-7S7S893 
^niro anilveleni 490663 

Qwllel , 4957972 

Guardia medica 47S674-I-2-3-4 
rionto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malaldò 530972 
Aids , 53115074449695 
Aledr adolescenti 860661 

Per cardiopatici 8320649 

Telelonoroaa 6791453 


Pronto intervento ambulanza 

« ... <”98 

Oapedalli 

Policlinico 492341 

S; Camillo 5310066 

5/Giovanni ' 77051 

Fatebebefratelll 5873299 

Gemelli 33054036 

S, Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S,,Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S.Glacomo 6793538 

S. Spirito 650901 

Centri velerloari:' 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appla 7992718 


Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Odonlolalrico 861312 

Segnalai, animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769Ó38 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 

Coopaulo: 

Pubblici 7394568 

Tassistica 865264 

S. Giovantiì 7853449 

La Vittòria 7594842 

Era Nuova 759.1535 

Sannio 755Ó856 

Roma 6541846 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
edi notte 


Acea: Acqua 575171 

Acea; Red. luce 575Ì6I 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Netiesa urbana 5403333 

Sip servizia guasti 182 

Séinzio borsa 6705 

Cortrune di Roma 67101 

Pnrvindà di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto ti ascolta (lossiCOdipen- 
deiiza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbis (jnevendita biglietti con- 
ceru) 4746954404 

Acotral SK1462 

UH. Utenti Alee 46954444 
S.A.FE.R Caùtolinee) i 490510 
Maiozzi (autolineé) 460331 
Pony exprese 3309 

CiN erosa . 861652/8440^ 
Avte (auioiìole^) 47011 
Herze CauibnoMgio) 047991 
Bldhole^ 6543394 

CollalU;^Q 6541064 

Servizio eméigenza radio 

337809 Canale 9 CB 


OKMNAUMNOni 

Cokmnat piala Gohmni, «Il & 
Maria in via {galleria CotannO 
Esqiiillno: viale Manioni Ceme¬ 
nta Reval); ville Mennni CS. 
Croce m Gerusalemme); via di 
Fotta Maggktte 

Flaminio: cono FMndi; «la fio- 
minia Nuova (Iroole VlgnO'Slel- 
hnO 

Ludovisi: via VillQiio Veneto 
(Hotel Excelsioi e PoRofkieiO' 
na) 

Patktlil idaza Ungheria 
Frati: piaziàCola di Riefin 
lièvi: via del THkme ^ MMMC- 
geto) 


Due mostre: «Roma-Brasìlìa» dr Gìrineì e «M’zab-Ronchamp» di Galli 




$Ttf AMIA SCATINI 


■i I 150 anni della fotdgra* 
ila hanno stimolato molte 
.stmtture cittadine ad gccupa^ 
si deU'aite di fissare la realtà 
. SU un fogliò di carta. E tra le 
numerose mostre (olografiche 
Visitabili in questi giorni, due 
ci hanno colpito per il proget* 
tp che le accomuna: «Roma- 
Brasilia, città sacre tra la (anta* 
sìa e la ragione» di Marina Ci* 
linei (Palazzo Braschi, (ino 
all'U giugno, orario: 9.00* 
13.30i ^ovedl e sabato anche 
17.00*19.30, lunedi chiuso) é 
•M’zab-Ronchamp, un'eco tra 
due culture» di Alberto Galli 
(Gallerìa ■L'Ariete», via Giulia 
140e, (ino al 30 maggio, ora* 
rio: 16.90*20.00. (estì^ e lune¬ 
di chiuso). Le arehiteltuie a 
confronto di entrambe diven¬ 
tano la metamorfosi concreta, 
il simbolo, degli aneliti e della 
ricerca spirituale urriana, ma¬ 
terializzazioni dello spiritò 
catturabili dalla macchina fo¬ 
tografica. «La geometria é la 
base materiale su cui edifi- 
chiamò quel simboli che ci 
rappresentano la perfezione e 
la dMnità» scriveva Le Còrbu- 
sier. E il grande aichitetto è un 
.altro elemento che unisce le 
due mostre: la sua chiesa «No* 
tre Dame du Haut» di Ron- 


champ è soggetto e oggetto 
del lavoro di Galli; la sua ope¬ 
ra complessiva e le sue idee 
hanno Ispirato un altro archi* 
tetto, Oscar Niemeyer, che ha 
progettato gli edifici di Brasilia 
fotografati dalla Cirinei. En* 
irambe presentano immagini 
a colori, entrambe mettono a 
confronto stili e architetture 
diverse, ma l'una si esaurisce 
nelle quattro mura della galle¬ 
ria «UAriete», l'altra occupa 
l'iritero spazio espositivo al 
piano (erra di Palazzo Braschi. 

Quelle di Marina Cirinei so¬ 
no 110 foto di grande forma¬ 
to, ordinate a coppie. Ogni 
coppia mette a confronto mo¬ 
numenti di Roma e di Brasilia, 
in uno sguardo doppio spesso 
accompagnato dalle parole di 
Clarice Lispector, stralci presi 
dal libro «Un apprendistato o 
libro dei piaceri». È una mo¬ 
stra quindi tutta ai femminile, 
dove al capire si predilige il 
comprendere, t'accogliere, il 
sentire. L'autrice unisce le due 
città utilizzando 1 quattro ele¬ 
menti, forse prendendo spun¬ 
to dal segno di fuoco al quale 
apparter^ono entrambe, l'a¬ 
riete. Roma e Branlia hanno 
infatti la stessa data di nascita, 
li 21 aprile, anche se si distan¬ 


ziano temporalmente di oltre 
noo anni. U predilezione per 
le inquadrature in tralice esal¬ 
ta gii ^Mizi aperti sopra i tetti, 
toglie il senso del rapporto 
stazio-tempo, sottolinea il ca¬ 
rattere eterno, sacro di Roma 
e quello awmiri^o, sinteti¬ 
co *dì Brasilia. L'atmosfera ir¬ 
reale della mostra viene signi¬ 
ficativamente sottolineata dal¬ 
le parole della lispector, 


Il viaggio di Alberto Galli 
tocca invece tre luoghi: El-Al- 
teuf, una delle città della pen* 
tapoli M'zab nel Sahara, Villa 
Adriana a Tivoli e la francese 
Ron^amp, nei Vosgi, La 
chiesa di questa città è stata 
progettata da Le Corbusjer 
che si è ispirato direttamente 
airarchitettura ibadita .di 
M'zab e ad alcune caratt^sti- 
che di Villa Adriana. Calli ha 


cosi ripercorso il viaggio, reale 
ed Ideale, dì Le Corbusler cer¬ 
cando di coglile con la mac* 
china; fott^ralica, non taiito il i 
disino simile fra le tre co | 
stnizioni, quanto la (iloeofia e I 
ia concezione estetica che ne 
sta alla base. E che si occupa | 
soprattutto dei volumi e della | 
luce in un'ottica di reale Inte- | 
razlorie fra la costruzione e i 
l'uomo. I 



«•M'zabMHti 
loto di 
Alberto 

a sin. foto da 
«Roma- 
Brasilia» 
di M. Cirinei 


Dòmenico «Giovani 
Bartolucdp donne 
pianoforte in abiti 
mfe8òlidìo!;\L chiari.» 


Etf StcdcKGàndoIfi: idee 
sulk <pttumdi coppia» 


‘ HA Cà una pungente novità 
che attiva a Roma e anzi in 
Italia.; pervia prima, vojta: Il 
^ ml<, |rèr piano- 

forte e orchestra di Domenico 
Bartolueci che lo compose tra 5 
il 1843 a il 1844. Arriva rtuesio 
«Concetto» dopo quarantacin¬ 
que anni, e sì (a apprezzare 
per la sua freschezza e ric¬ 
chezza-musicale. et, dentio, 
un segreto. Domenico Béito- 
^ luccL^‘ allora -sul venticinque- 
: venilsel anni, affronta di nuo^ 
vo, recuperando antko. sosU- 
luendo alla tonalifà la modali¬ 
tà cui affida il compito, direm* 
tno, anche di sfidare la violen^ 
'za 0 la tragedia del tempi, che 
; tia’ riferimenti in certe lacera- 
zlonlvdcl -tessuto fonico, rf*: 
composte in momenti di tervt- 
da, luminosa certezza del 
«non praevalebunU. 

È una pagìho che la moda¬ 
lità (rintrecclarsi dei toni ec- 
closlasllci orientali; dorico, tri-' 
filo, lidio, mlsolidio), per sua 
intima forza, sospinge il «Con¬ 
certo» in un ambito fonico, 
anche d'Uplrazione popolare, 
•Italica», non lontano, però, 
da soluzioni melodiche, care 
a Mussoraski e Prokofiev. Do¬ 
menico Bartoluccl (dal 1956' 
dlretiorc prestigioso della fa¬ 
mosa Cappella Sistina), che e 
nato a Borgo San Lorenzo (Fi¬ 
renze), «maledetto toscano» 
irascitta tulli dalla sua parte: a 
incominciare dalla formidabi¬ 
le pianista bulgara, Galina 
Vratcheva (che ha interpreta¬ 
to il «Concerto* in «prima» as¬ 
soluta duo anni fa a Monaco 
di Baviera), a finire col diret-ó 
(ore saltsburghese LeoTOÌd 
Hager. TQrchestrà e H pubbli¬ 
co deirAuditorlo delia Conci¬ 
liazione che ha poi a liirigo te- 
stèggiato' il compositore. Spe¬ 
riamo che la vena «laica», non 
meno sacra di quella relfgio- 
sa, riprenda vdopó quaranta- 
cinque anni H suo amminp.: 


■1 Al Teatro Ulpiano di via 
Calamatta è in scena Gfowi/i/ 
donne in abiti dtiari, l'ultimo 
spettacolo di Stefano Napoli, 
regisu e attore del gruppo 
•Colori proibiti». Le giO^i 
donne del titolo sono pero so¬ 
lo un (rammento della memo¬ 
ria, una fotografia color sep¬ 
pia di un passalo che noncè 
pIQ. In scena sono invece sei 
personaggi,: quattro uomini e 
una donna, lo spazio e la mu¬ 
sica, una colonna sonora pro¬ 
tagonista e vana che propone 
arte di Caruso, brani di.Poni- 
zettl e Puccini, musiche di- 
PiazzoUa, canzoni di Tom 
Walts. 

Alla : musica il compilo di 
inondare 11 palcoscenico di 
suoni, di evocare emozioni e 
contesti, di sostituire il parlalo 
degli attori. Il loro pressoché, 
totale silenzio è annunciato ' 
ìnfatu sin dal primo quadro, 
quando tutti c sei si presenta¬ 
no in scena con le bocche 
pieno di sassi, come se le pa¬ 
role fossero troppo pesanti, 
immobili e pietnfkate per riu¬ 
scire a desenvere e a comuni¬ 
care. L'azione, il movimento, 
le storie sono affidati allora al 
linguaggio delle note e del 
corpo: nelle brevi scene, rita¬ 
gliate dalie luci e costruite con 
pochi e poven materiali (sè¬ 
die, ago e filo, qualche libro, 
dell'acqua), i corpi degli atto: 
ti cadono, strisciano, inciam¬ 
pano, si lanciano nello spa¬ 
zio, scivolano sul palcoscèni¬ 
co. si accucciano negli an^li, 
appesi a delle mvislbiU stàm- 
pelle, come incapaci di soste¬ 
nersi e. di obbedirsi. Protago¬ 
nisti divenùino la vertigine, il 
malessere, la caduta, e con 
eal l’innamoramento, il «fal- 
ling in love». E dell'amore le 
storie mute e ingenue degli at¬ 
tori suMeriscono (ante situa¬ 
zioni 01 cedimento, di sotto¬ 
missione, di abbandono, di 
solidarietà. DS.Ch. 


iUweeoALUAN 
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Stiano DI Stasto. Paiola 
Gandolfl. Centro di Oiltura 
degli Ausoni. Via degli Ausoni 
3-7. Orario 16-20: giovedì e sa¬ 
bato 11:13, 16-20. Chiuso fesU- 
vìflnoailÒ^gno, 

dcmpia.posonàle ci 
indili à molteplici riflesrioni, 
e c(^ si possono chiamare le 
notizie di cronaca più o meno 
devastanti che à poatmo scri¬ 
vere attorno aita pittura di 
coppia.. Perché già scmo una 
coppia Réna vita pi Stasio e 
Qaqdòifi, come civfa sapere 
nella prefazksne il ciMco itelo 
Mussa. E rtrei é la |»ima volta 
che sì trovano aùteme i k»o 
lavori, anche se poi ì risulteli 
appaiono divisi. 

Di Stasio ha da sempre tra¬ 
dotto un estasi le immagini 
della sagrestia, della parroc¬ 
chia concettuaìizzando il figu¬ 
rale che riveste la madia, lo 
scranno dove uno scaccino e 
un chlerichtito iMolelario del 
Seicento napofeteno deposita¬ 
no gli stmmenti <tella cena eu¬ 
caristica. Visioni estatiche che 
vengono immerse in acque 


purificale dal ricordo dalla 
memoria che concretizza uo¬ 
mini e cose. Illumina dall'alto 
santificandola l'immagine del¬ 
l’altra parte di sé in un ge^ 
melodrammatico e sopranile; 
l'altra metà della coppia fa¬ 
cendola divenire cosi Maria 
Gprétti, Magdala e fors’anche 
beata tra le beate. Fa diventa¬ 
re accorta preghiera colori tra 
notte e giorno inginocchian¬ 
dosi al limitare di un paese as¬ 
sonnalo e cispo» di cm 
120x100. Si fa visilàre la sera 
da un pastorale inghirtandalo 
e sorretto da mani vìrginee e 
da dila per nulla laccate come 
si conviene alle fattezze tizia¬ 
nesche di un'apparizione mu¬ 
liebre e cìcìica. 

Di Stasio è un vero pittore 
onesto e perseverante. Possie¬ 
de un impianto scenico di non 
poco valore. Ha il pudore di 
non mostrare vistosamente 
nudità tentatrici e peccamino¬ 
se. Non santifica attributi ma 
fa del nascosto l’Incarnato del 
candore, U tutto tondo della 
solitudine riflessa. 

Quando languisce il giorno 


Paola Gandolfi geometrizza 
discinti attimi romani: una Ro¬ 
ma che potrebbe essere data 
Eur còme anche San Lorenzo. 
Le immagini scorrorio come 
interrotte e salomizzate in at¬ 
tese pesanti con miriadi di 
scarpe che ancora cercano U 
piede adatto e consenziente a 
camminare solitario; forse so¬ 
no Di Stefano che pensieroso 
attende l’altra metà aH’Operà 
o (orse dinanzi alla lecdate 
del Palazzo del ministero del- 
l’Arte. Due luci sono accese 
nelle stanze di questo edifìcio 
ma nessuno appare se rton 
Slelano e it suo ritratto, di cm 
60x50, misura devota e neve- 
cerniera fatta apposta per di¬ 
mostrare l’umiltà dèirùtefìce 
che misura quanti quadri an¬ 
cora dovrà oipingere per di¬ 
ventare un vero pittore; pasta 
su pasta. Individuando il tono 
sotto l’epidermide del colore. 

Gandolfi rende i cieli plum- 
blei forieri di pioggia anonimi 
e per nulla prestai di chissà 
quale tragèdia. Non temporìz- 
za l'angoscia. Anzi, consacra 
l'assenza di tempo per allenta¬ 
re angoscia e ansia di rkeica. 
Intendo pittorica. 


ìRggoIì editori crescono 


se vanno a 


i CENTOl<MlA7r) 
Ue Mtf ’NDO' J 


mahistilla iervasi 

M Ottocentoscttantatré e intende continuare questo 
tori sono presenti a TchtÌv^ per discorso senza travestimenti e 
la seconda edizione del Salo- condizionamenti. Siamo del 


ne del Libro. La kennesse li¬ 
braria affianca grandi e piax>- 


resto compagni provenienti da 
esperienze di partito e non 


STASERA _ 

Jazz. Secondo appuntamento al Music Inn (l.go dei Ro- 
reniini, 3) con i gruppi emergenti entrati In finale nel 
concorso promosso dal club: alle 21 in concerto II Trio 
Toni Pancella, Mauro e Carlo Battisti, i! quintetto dei 
«SìlentCircus» e quello delia cantante D. Velli. 

RoclqpOp-Ai Nuvolarì (via degli Ombrellarì, 10) serata di 
rhusìca cubana con Mauro Valentino e Rulz ^uzl. El 
Charango (via Òi Sarit'Onofrìo. 28) presenta il gruppo 
«Kaneco» e la ballerina afro-brasiliana F. Ferreira Do 
Sanlos. Al FolkstudiO (via G. Sacchi, 31. ore 21. torna¬ 
no M. Maglia. S. Genovese e G. Pieri nel loro «Omaggio 
a Brassens». 

Danza. Ai nuovissimo teatro «li Vascello» (via Carini 72, 
Mohtévèrde) debutta «Tecnicamente dolce», regia di 
E. Cosimi. ■’ 




Un disegno «i 

di M. Petrella; - 

sopra. 

una scena di ^ 
«Giovani 
donne in 
abiti chiari» 


li editori. Da Roma sono parti- editoriali: Torino diviene cosi 
ti, tra gl) altri, gli Editori Riunì- un doppio e utile momento dì 
ti, una casa editrice di grande verifica, 
prestigio e ta Oatanews, un di- Presentiamo le ultimissime 
namico collettivo con soli novità; una biografia di Augu- 
quaUio anni di vita ma con sto Cèsar Sandìno e un'analisi 
motte idee. Pasquale Ragucci, attenta della politica di Jesse 
Corrado f^ma e Claudio Mar- Jackson negli Stati Uniti. Ino)* 


chionnì, redattori della giova- ire •L’eco-marxìsmo», uno slu¬ 
ne editrice romana, ci illustra- dio teorico di O’Cqnnor e un 
no il l<wo cammino e spiega- volume che raccoglie gli atti di 
no le ragioni della loro pre- un convegno promosso dalla 
senza torinese. CgiI nel giugno *88; «insieme 

ai nomadi: la libertà e il diritto 

I siamo andati anche con l o- 

' biettìvo di collegarcì con altre 

Essere a Torino con un nostro case editrici, perché non é 
stand é molto Importante, sì- possibile vivere da soli, è ne- 
gnifìca avere un contatto reale cessarlo lavorare con altri pur 
con ì lettori e presentare tutta mantenendo autonomia, 
la nostra produzione. La Data- identità e le ragioni delia bat- 
news fa lotta politica a sinistra teglia politica. 


Quali aoDo 1 vostri piogctU 
futuri? 

La casa editrice è nate quattro 
anni la e in tutto questo tempo 
ha licenziato 40 tìtoli. Il nostro 
catalogo generale comprende 
tre collane: «Short hook», le 
■Guide» e una serione «Om¬ 
nia». La prima è una collana di 
intervento politico breve ed 
agile, la seconda fornisce ai 
lettori una serie di strumenti 
per comprendere ì problemi 
che ci sono, in città e fuori di 
essa come la tutela dell’am¬ 
biente. la terza è un punto di 
osservazione e di analisi ap¬ 
profondita sulla realtà metro¬ 
politana. La volontà è di attua¬ 
re una linea più attenta ed in¬ 
cisiva sui temi di carattere po¬ 
litico. intanto stiamo lavoran¬ 
do ad una guida alio sport 
mentre vorremmo realizzarne 
un'altra sui diritti dei lavorato¬ 
ri. In cantiere, infine, un tibio 
sulla poesia femminile messi¬ 
cana e una rivista bimestrale 
su «Lavoro c i problemi di chi 
lavora». 
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Sntiani *1 SiidiMn. L* prapotM di Mga p«r it MngiMl 
cootró;ll roglm* dill'ararthdd II ruo firmara ogoL ora 
16.20; a largo GOldonl. 


I Rui llrmara oggi, aia 


Mùalea nana acnala. Proatinw àppuntamanls aggi all’laWHtt 
Ferrarla (Vigidl Villa PamORIII 71, In concerto, ora 11,1 
gruRpi .Dastir», .Rad Alarm., .Slompara-, .Suicidai-, 
•Rày Band», .Óaalli Ràl|actlón4a «Sound-track-, 

Oluaappa UngaiaW, 4|conogralla;e documenti, rapporll con 
lo arti.: la motlra (manoicrlttL doeumanti, lattare aula, 
gràia; totCgralia a quadri dagli: amici) a aperta Imo al 10 
giugno (lunadlràabato óra 9:30.13.30 a 16.19) praaao II Fa- 
laxzo dal Rdttórato, Univerallà -La Sàpléhza», plazta Al¬ 
do Moro 6. 

Contro arnioni. Inixiauva Seziono Pel Traetavaro por oggi: 
alle ora 17, In piazza S. Maria In Triatavera, manllaala- 
zlona par l'apertura dal cantra anziani In palazzo Laonar- 
di: Inlarvangono franca Pflaco a Sandro dal fadoro. 

Caop taci UnlUi. Aieemblaa del aoci oggi, ora 16, noi locali 
della aézlona Pei Monta Merlò (Via A. Avoli 6). Sarà dia. 
minato il bllanc o nazionale Oalla coop a laranno daNnill 
programmi a Iniziativa dalla tazioha'par II 1989. Partaci, 
para Ilio GloHradL 

Poeto dal 2 glugiia. L'Aaaoclaziona par la paca Invita tudi a 
partacipara; domani aHaora 16, alla riuniont dai cOoidl- 
. namento in Pfèparàzlona della laatà dal 2 giugno. L'àlP 
puniamante a In via Buonarroti n. 81 (eacondo plano). 


puniamante a In via Buonarroti n. 61 (eacondo pTane). 

Verte II racconta. Oggi, era 21. pronò la lìlMIoloea dail'ia 
eirceacrizlona (Via Oillanaa 113/bla),' Anna MallalatìlìiCi 
Vile RlvMlo al aliarnaranno nella lanura di propria agara 

peatichàa nuriotiya. 

Oatasgle alla t é m à lì a. Ineontte aùl Iama;-Traditlana:ai4a:a 
laitaralura In Sonialia- damànl. ora 17, in via Ullaw Al- 
drovandi 16 , PaiMelpano Giorgio BantI, Camilla Bananni, 
Fabio Carboni, Guido (laraeci, Introdurrà Btrnardo. Bar'r 
nardi. Annarita Puglialli praaanlarà:-Somalia • MotilEad 
ornamanti tradizionali, a cura di Clara Mancai (otograRa 
di Gian Piero CaCacall (Sdlf. lalilulo ltalo<Alrlcsne)i 

l ao M ogodii Vlrglliam Trtaaaal. Viona praaaMéta dòittiL 
ora la, praaao la Sala dal Canaeoie in piazza Camfo 
Marzio 42. Intarvangeno Brune Vlaontlnl, Silvane Labriola 
a Vincenzo CappaTiodi; prtaiadó o IniroduCt Qoràido 
Bianco, aaiuM di Oiuaappo Aloni. 

RaHaAmMaMa. Laveraler) e aclonziali contro II dograda iw- 
bene: convegno domani, o/a 16, a pàlàzzo Valenlljil, via ' 
IV Nevarnbra IIB Prniada daviOoll, Intarvangona Pkaid. 
II. Banadaito, Calaatlne, Da JaCo, Dada, fabbrinl. Qraaai, 
Ghigo, PacMi Pauagllnl, Seaniaria, Tognaizl Vlaandn, 
Zito, concludo GluHoÌMncintipanocipa Mèrla Anioniidg 
Sartori. 

laiiroluro alaiaa.4.ta:'P>oloaaeroni Zhang dio. ingiiikra 
dalPAaaoclaalona dogli nrlderl elnnl. larrè una-eénM- 
ranca, in occaalena dèlia* praaantaziona da) aita NIMò 
-Mandarini elnnu (Ed. Faivinalli) au «Nuova tandaiMa 
nella ladarabira elnaaa di oggi-: domani, ora 11 , naHt ia. 
la riunioni dalla Facollà di Lèderà a FiloiaNa adà -Sa. 
planza*. 

■.QUÉtTpjMiiM'iaaiaBHpprei^^ 

Caap d PoMa/laggiaiiw aaBva par ragaiiì.A CavriglMi in 
provincia di Arazzo: 256 altari dtllèboieoààdelllnà.à)ia 
aapara la valla dai Chianti dal Valdarne, adràzialt à par, 
co iwturala. Il ticadivo, modamoè eenlortavolè, odra 00- 
mora multHalto con nrvizi prlvaU.* Il pregràmma provadp 
adlvitèì naturallaUche (laboratorio natura, òaaarvazmia, 
trakkingl.dl drammatlizazione, àpoitiva a gita. U abiida, 
no Intomtaunaiaaclodialàdol 7ol14onnL ilporlomà 
quallo 01 glugno-lugllomgoalo. Por Inlormaziohi lol. ai 

il .50.741. 

Contro ilcroagvo ndvo. E organizzalo dalla aoelala di diti, 
tuo eoccorso -San Gragono al Callo- (noi Pareo oiMnF 
mo) dal 12 giugno In poi, iniàraan bambini a rapaizI iW 
S al 14 anni, aatHlo dalle era P ana 17.30. laerlzlohlprw. 
so^ja^ada. Salita di SOn Gregorio 3, lai. 73.22:49 è 

PlooocMo. Da lari a tino o aabato « In programma par I re* 
gozzi al Teatro Don Boaco (Via Publio Valàrid 63/Tidjoal», 
na). ora 10 , -Plhocchlo palmOOInaso taatadllagno- par la 
ragia di Giorgiò Qalllóha. 

■ Nit nuniTO 

PEBBPùàWNElHMÉMIA 

Meraalee, Pia 17 Cd (cada) lannllll. 

Albarena. Ora 16 riuniona gruppo di lavoro aul eonaultorl 
(AnOraoli). 

Traalavara. Ore 17 manllatlaziona apartura per un cantre 
anziani a Palazzo Leopardi (Priaeo, Dal Fallora). 

VHiaggle Brada. Ora 16.30 aaaamblaa au Roma (Pompili). 

Ual Rni2. Ora 17 e/e lad. adivo (Leoni). 

ConvacùtaiM CI. E convocata par vanardi 19 maggio alla 
ora 17.30 Ih laOaraziena la riuhlonadal CI a cui tono Invi, 
tati I membri dalla CIg per la dallnizlona dagli atiadl deh 
la laderazione (Mata, Bedini). Sabato 20 alle ora 15.30 è 
convocato II CI allargato ai mèmbri dalla Cfg, dal gruppo 
caoilolino. I eapigtuppo ai prealdenti elrc.li. la erganizZe, 
zionl dalla (orza aoclall (CgiI, ContesarcentI, ace.) sul aa- 
guanta odg: -Sviluppi della criil politica In Campidoglio- 
relatore GoHrado Badini concluda Q. Anglua, 

AaaamMat ganarala dal garand. È convocala per sabato 20 
maggio alta ora:9.30 raaaamblaa ganarala dal garanti di 
sezTons (sa probiviri). Partecipa G.C. Pajatta praaidènta 
dalla Ccg. 

^ COMITATO REGIONALE 

E convocata par oggi alla ore 16 c/o il comllato roglonalo la 
riunione della Commissiona ragionata di garanzia con al, 
l’odg: 1) il nuovo statuto dal panilo approvato al XVIII 
congraaso: 2) compiti e funzioni dalla Commissiona di ga, 
ranzia: relaziona dalla compagna A. Glovagnoll, parteci¬ 
pa la compagna Bianca Bracci Torà! della Ccg. 

Fgdarazlona Tlvall. Bagni di Tivoli c/o Tarma acquo albula 
alla ora 16.30 convegno su «Impresa '92: prospsdiva nel 
mercato unico suropoo- (Frodda, Gasbarrl. Marroni, 
Maccloda): Castel Madama ore 17730 aisamblaa sullo 
Sdo (Teoolini); Cotlavarda ora 21 tiunlonà Foci. 

Fodaraztoao Coslalll. Gsnazzano ora 18.30 Iniziativa pubbli- 
M su II tempo della donna In Europa (Pasqualina Nèpola, 

Fadarailsaa Pretlnana. S. Giorgio ora 20.30 coordinamanto 

dizonalGadl). 

Padarazions Vilarbs. Civitacasiallana ore 9.30 c/o aula Hit 
assemblea (Pizzinato, Ctpaidl, Trabacchinl). In tedarazlo- 
tiB alle ore 16 assemblea provinciale dalla donna Iscritto 
(Capaldì’ PlQ^^ tepocql. Tuscanla or* 18 «Mtmbtet Wl prò- 
blemi doli artigianato (Pinaco(i). Tarquinia ora 10 raccolta 
firme per i referendum. 

Pedereilofi* Chriteveaehle. Trevlgneno ora 21 Cd (Da Ange» 
Ite, Parte, Lindi). Civitavecchie e/o seiion* O'Onofrìo Óre 
8.30 attivo compagni Impegnati nelle Cgll (Scatteglia, De 
Angells, Cerri). 

■ PICCOLA CRONACA 

Culte. E nata Federica- Ai genitori Anlonalte Pritco e Cario 
Ciavoni. nostri carissimi amici, tanti atfattuosi «usurl da 
parte di tutta l'Unità. 
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N. RETE ORO 


mmvEM 


Or» li «SMi Jntarntli», 

Hip; IMO «l« pittutf II dii 

O n i iwi , MMlms 17.10 

•Qjonie Mr gtam», MMIm; 
1II.M Mhiagim, iw- 
«•lis n.M (CM II tMnditQ», 
Wm!n.30Mkìh|Mimi«3 
TtHgn»; 0.10 «UWW l’ulll- 


Ora 12 «La valla dal ploppli, 
acanagglato; 13 (La Dama da 
Rota», novela, 10 Cartoni ani¬ 
mati: 19.30 Vldaogiornale, 
20.30 II mondo di Marta, 22 
Tannia d'tutora; 22.30 «La 
lampa dal gaitoa, film; 23.40 
SanHal a^aH: 24 «Storia di 
vitaa, talalilm; 0.30 Vidao- 
giornala. 


«nUM VISIONI I 



0 toiigarekIM é David DonmbfrB con 
«toemvteni-H (16-22301 

NMMl 

w—WMiiÉi.a 

L 8000 
T1L881196 

□ Rainman N B«rv Lavinsoft conOu 
Miti Heflmin-OR (17 22 30) 


U 8.000 

UmoaeeZ con Eric Steb. OmhmaZu 

74.3211186 

nlgi R«gii di Chna Waim • H 
(16 22 30) 

ìiumm 

WiU4iaNM.ll 

L 8000 
TM 1310930 

d M ha IneaMrate legar RabbH di 
Robin ZiiMckii • BR (16 15 22 15) 

AjfiUgttTCHIBIT. Ltooo 

FHm per eduM (10-11 30-16-22 30) 

JfiSTd-A-g.Br'-’"* 

UTSSS'****'” 

Ò Le retoitofii pertoelOM di Stopfwn 
Fraari. con Jofirs MMkovieh • Dfl 
(17 30-22 30) 

MHMOA 

SElfMigandi.8 

U 7000 
TkLHIIieB 

1 gcmeN N hton ftoitnian con Arnold 
CchiiwwenagoM ♦ BR (16 30-22 30) 

NMMiiM 

rag 

vie nnnniaaK « i 

L 8000 
T4 878867 

0 tbrge reaae N 2. Ylmou • DR 
(17 22 30) 

jUgifglI 

MFOBinna, tl 

U 8000 
TM 3212897 

New York atoriii N M Seoraaia F 
Coppola e W Man • BR 
(16 30-22 30} 

MNTOffJi 

BBódiCiiiniii 

11000 
TdtnsM? 

N (toro date giungla d W Diinay - OA 
(16 30-22 30) 

A8TM 

VMtM9.226 

U 8000 
14.8178286 


ATINIfTIC 

V.1Mbia74I 

L 7 000 
TM. 7810686 

1 gatnMH di Ivan RMtmin, con ArnoW 
Sdnvananaggir • SR (18 30-22 30) 

SKtwT 

toooo 

7M. 8178468 

OoAM HetUnte • tue Rite di Jiìrm 
H um^ Hirmoailo BR 

(1830-22 30) 

AIZUBBO SOMOIS 

L 8000 
TU. 3611084 

SatotU Uimive. NM eorae dM tempo 
(17),Frmeea60d'AiMM(2030) Tri- 
logto(22 30) 

8M Menda. Illndhuebendi( 16) Foe- 
Itoh sMvee (16 30). Marry ge round 
(16) Tfw marry wMew (20) Graad 
(2130) 

ueiiiÉaÉia 

«StM&Ull 

L 7000 
TU 347682 

0 iplendef N E Scoto, con MvcMIo 

Maakoifnni, Mauime Deìii BR 
118 22 30) 

BANBIIWì 

MHhiSM.ll 

U 8000 
TM. 4761707 

□ Talk radio d Oliw StoM con Enc 
Begoilan • DR (16 22 30) 

mmmoqn 

4Miì4i6inMN83 

U 6000 

T«L 4743936 

FUmpradulb (162230) 

«Aera. 

«taiioHii,9i 

U 7000 
TM. 893280 

0 Twrtota par eate di Lawranea Ka- 
daan. con WMam Hirt, Kathtoan Tianar- 
8R (17-22 30) 

NliflUMiCA 
HÉMCawNsi. 101 

L 8000 
14-1782466 

Munte Regia di Mario OrlW. con frudto 
StvtortGraaggHlnrv (16 30-22 30) 

«•nMMWTTA U 1000 

MMomMNMIH W.ÌTNM; 

U tottrtoe ragli di MiehM DavIBa. con 
MtouMtou-DR (1630-22 301 

(BA88Ì0 

MÈSÉkm _ 

U 8000 
14.3811107 

Q CM he (RCiitrato Rogar ftokUl d 
Rotei Zifflcokia-OR (16 30-22 30) 

mAMiimio toooo 

NnM«am..N 

wioriioi 

0 Un paMt N nome Wanda M Ch« 

toaCrtÙRen, con John CtoiM, JiffliiLw 
Curdi • BR (16 30-22 30) 

■MMANtl 

Wirran«M.iM 

U 6000 

TM.296806 

CemMonMrftadlTidKoteheff conKa- 
team Tum» • 8R (18-2230) 

1804 L 8000 

SsMNIUlnN, 74 TiL 8171662 

0 RemuaM e tetette d CoHna Svraau 
con OiniM Auteuf Flrmina Rìeted • BR 
(1816 2230} 

8NM8V 

NèBtaisM’ 

L 8000 
14.870246 

tptoBga Rapii di (torry MirahMI. con 
lem Midar, 8*tea ftorahey OR 
(16 30 23 30) 

IMBM t 6 000 

V4iMMM*4iirta.88 

T4.tl771l 

Uni donna In oarrtora di Mita Nieholi 
conMMantoOrlffith-BR (16-22 30) 


L 8000 

H Nbre date giungla di W Alton • OA 
(1630-22 301 

Td M1Mt3l 

HNMA 

witwHi.r? 

L 8 000 

14.662664 

0 Itoria di fantaaml otoeM di Chng 
Sin Tung con Lailto Chang • FA 
(16 3522 30) 

Itoli 

4«tob*iM.41 

L 8000 
14.6676126 

b Riinmen di 8«ty lavinaon con Ou 
Min Hoffman-OR (17 22 30) 

8UIM3M 

VBUmlM 

L 6000 
IN. 6810966 

□ Mary per aempre d Mveo Rìsi, con 
Micheto Placido. Claudio Amandola - OR 
(16 50-22 30) 

MMM 

OmèNlMli. 107/e 

L 8000 
14.666736 

Fentiimi da togare d Naii Jordan con 
PM«r OToolc - FA (16 16 22 30) 

iWiUNii i. 0 000 

WltVMCmab.1 MOIUIOO 

□ TMk redie d OHw Stona con Eric 
6ogoaton-DR (16 16-22 301 

fMMN 

CBiiBè da' fm 

U6000 

TU 6864398 

Danna MH'erto di una crtol di nervi d 
Pedo Almodov*. con Cvman Maura • 
BR (16 30 22 30) 

RAMWà 
tu INilNRi. 81 

U 8000 
TM. 47 IIIOO 

SALA A Tequile «onnectton d Robart 
Towna con MM (ìibion, Michelto Pfaìfler 
• 6 (16 80 22 30) 

SALAB letto eeeuaa d Jonathan Ka 
pian con Jodto FoiHr • DR (16 22 30) 

vStlhMnva 244/1 

L 700Ó 
1M. 682948 

Fantiimi da togare d Nail Jordart con 
PM«0Tooto-FA (16 18 22 30) 

■toùo 

lhNMMm.in 

L 7000 
TfL 864148 

0 8plander di E Scola, con M*c«Ho 
Maatroianni Maaaimo Trotti • BR 
(16-22 30) 

MiTkranM.98 

L 7000 
147696602 

0 Turiate per eeao d lauvranea Ka- 
•din,cenWilliafflHuri KathtoanTtonar ^ 
BR (17 22 30) 

mimf 

WiOrMrtoVli. 180 

L 8000 
146360600 

■ Preneeaoo di Uitona Cavarti, con Mi 
ckayRouda-OR (1630-22 30) 

mmr 

bMAMmdk,t 

L 8 000 
TM 868326 

0 Le retozieni perioohHW d Staphan 
Fravi con John MMkovieh OR 
(17 30-22 301 

VÌi(|.li}diMi 

L 7000 
T4 882496 

0 Sptondor d E Scola con Marcallo 
Maitrotand MaaMmo TroiM BR 
(16 22 30) 

KSM 

VH Fagline, 37 

L. 6 000 
TM 8319641 

b Mary par aampra di Mveo Risi con 
Michato Piando CtoudRo Amandola DR 
(16 30-22 30) 

MMNION 
MOMnr» Ul 

L 6000 
TM 6126926 

SALA A Cambio marito di Tad Ko- 
tchaff: con Kathtoan Turnar 6R 
(16 15 22 30) 
SALA B 0 U pleeoto todra d Qsuda 
MMar con Chi^t GMnibouro • BR 
(16 15 22 30) 

MAiOTOlO 

vi.hH.rio 

L. 6 000 
T4 786086 

Taqute connaetlon d Robart Towna 
con Mal Gtoson MichaHa Pfeiffar G 
(16 22 30) 

BMUIitK 

Vtott.A 0 eMCl. 2 O 

TM 6794W 

□ YeMan d Sodaymant Clssè DR 
(16 30-22 30} 

MMMT 

MMiMliCllHo. 

HIMM 

«4 w 

Film par adulti (16 22 30) 

•mÓMUTAN 

L 8000 

Una pMIottoto ipuntata d 0 Zuckar 

VtodilCarieS 

TM 3600833 

8R (16 45 22 301 

MNMON 

VtoMlvbe.11 

L 8000 
14,869483 

Parto by night d David Mira conChar 
lotta Rampling • DR (16 15 22 30) 

MOHmitta 

I1ia.hi«ùill».44 

mm 

FHmparaduitl (10-11 30/1622301 

FhBlltaPiBMu.48 

^4 460286 

Film par adulti (16 22 30) 

wwTom ^ 

rroo 

pnioìii 

P Rainman di Binv Lavinaon con Ou 
kiSteRmih OR (17 22 30) 

niM 

^ L 8 000 

'ikdMtogiunptodW Dlmay DA 

MiM«agecii,112 tm 78WM^_.T: 



Dangarouc Itoiaona (varalooa ngiasa) 
(16 22 40) 

WUBmf 

VtoAtaii Numi. 427 

L6000 
T47810148 

VM m ■ E WMHI 

I1S22 301 

nimeAt 

VtoOtMLM 

L 4 000 
T41313300 

LHH Cerati una acatanata meglia inaa- 
ttohte-£ (11 22 301 


Or* 10 «The Beverly Hilibii- 
Ilei», telefilm: 10.30 «Illusio¬ 
ne d'emore», telenovela. 
13.16 Speciale spettacolo, 
16.46 «The Beverly Hillbil- 
tiSM, telefilm, 1B Cartoni ara- 
mati; 18.30 Teneramente 
rock, 19.30 Tgr; 21.36 Non 
a^ musica, 0.06 A vostra 
scelta 


0F 




RETSMIA 


TEULASM 


CINEMA 5 ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


ViiNfiBonal» tao 


L 8000 
Tdl 462653 


0 M«rrak«eh «xpreM di GafarMt Sai- 
vatorai con Diago Abatintuono 6A 
116 22 30) 


QUMMETTA 
WiM Mwohawi S 


L. 8 000 

Tal 6790012 


□ Un'altra donna d Wbody Alian con 
GanaAowlanda 88 (16 30 22 30) 


REALE 
nana Semino 


L 8 000 
Tal 6810234 


0 La ralatloni parieoleaa di Staplian 
Fraira con John Mahoeeh - DA 
_(17 30-22 30) 


REX 

Cono THtata, 118 


L 6000 
Tal 86416S 


J Pairo Almodowar con Aa- 
•umpta Sama • BA (16 30-22 30) 


RIALTO 

VialVIteninbft. 1M 


L 6000 
Tal 6790763 


U lagga dal daaidario di P Almodovar 
DA (16 22 30) 


RITI 

VMaSomait. 109 


L 6 000 
114837461 


8 libro dalla «iunglt di W Otanay-OA 
_06 30-22 30} 


nvou 

VlaLon*rti.23 


L 8 000 

Tal 460863 


L'indlacrata liaeine dal paeeato • E 
(VMiei (17 30-22 30) 


ROUQEETNOIR 
Via sema 31 


L 8 000 
Te 864306 


Naer York aterlaa di M Scoraaaa P 
Coppea a W Altan OS 30-22 30) 


ROVAI 

VII E Filbarto.178 


L 8000 
Te 7S74649 


AeuHad'anaeeedSidntvJ Fona con 
Loula (kMtati Jr Mark Humphray • A 
06 30-22 30) 


lUKRCmEMA 

Via Wninea. 63 


L 8000 
Te 486498 


□ Mary par aampraé Meco Aie èon 
Michea Placido, Claudio Amandea - DA 
_06 30-22 30) 


UflVERIAL 

Via Bari, 18 


L 7000 
Te 8831218 


I PrancaaM di Uiana Cavim con Mi- 
«kayAoiaka-DB 08 30-2230) 


■ VISIONI SUCCESSIVE 1 


AlffRAJOVMEUl LaOOO 
PHaa&Papa Te 7313306 


Anal orimlnaltMnta aaiy • (VM18) 


PiaaaSawplona 18 


L 4600 
Te 890817 


filfflpar adtde 


L 2000 

\Ai l'Alea. 74 Te 7594961 


La mogiia e la baatla - E (VMie) 


AVORIO 8ROTICM0VK L2 000 
VlaMaearata.10 Te 7003627 


FIMI par aduM 


MOULM ROUQE 

WaM Gerbino 23 


L 3 000 
Te. 66623SO 


Moarii Vanaaaa a QeckHna aupar* 
atar-E(VM16) 06 22 30} 


NUOVO 

tmee AicieeN. 1 


L 5 000 
Tal 686116 


0 Un mondo a parta con BartwaHir- 
ihay DA 06 30-22 30} 


ODEON 
Plana Wapubhfci 


L 2000 

Te 464760 


Film par aduM 


F.HaB Aomine 


L 3000 
Te 6110203 


(VM18} 


ViiFindetaVlana4 


L 4000 
Te 620206 


ataUonl di Mary £ (VM16) 
01-22 30) 


ViaTliurtlna,354 


L 4600 

Te 4337a 


VOLTURNO 
VtaVelMno. 37 


L 6000 


FHm par adulti 

Mfarmiara in armra • ^ (VM isF 


N CINEMA O'ESSAII 


OEUIFROVWCK 

VNFreiiMa,41 Te 420021 


1 Ciruie FaaceakI di padra peNaca 
di a con Franeaaeo Nud * BA 
_(16 22 30) 


ICmECLUBI 


U OOOETA AFERTA • CENTRO 

CULTURALE 

Via TWttn Antica 16/19 

TaL 492406 _ 


Anni '40 di J Boerman 
(18 30-20 30) 


L5OQ0 


ORAUCO 
Via Fannia 34 

TfL 7001786 7622311 


ànafflaipigneoiamuartadeìINk^di 
Jmane Ùrèa (2l| 


ILIAMNTO 
Via Pompao Me 
re. 312283 


e. 27 


L. 6000 


SÀlA À. Aorrat d l^ulvio Wttil^ H 
(16 30-22 30) 
SAIA B 0 La piocoU ladra di Claudt 
MiHar con Clurfona (ìiineioMrg - BA 
(18 30-22 30) 


TWJR L 3 600-2 600 

Via dagli EVueM 40 
Tal 49S7762 


□ Arrlvadard ràgaie con Gaipard Mf 
nttN Raphae Fyto M 
(16 25 22 30} 


NFUORIROMAI 


OSTIA 

HRYSTALL 

ViaPatettinlTaL5603186 L-6 000 


Matador di Paèo Aknodove con Ai- 
aumpta Sama - BA (18 16 22 30) 


8MTO 

Via de Aomagnol Te 5610750 
L 6 000 


Fantaaml da lagara d Nati Jordan con 
PatvOToole-FA (16 30-22 30) 


8UFERQA 

Via data Mvina 44 Te S604076 
L 8 000 


N libre dada giungla di W Oisnay OA 
(16 22 30) 


TiVOU 

OWKFFEm Te 0774/26278 


□ Rain Man d Barry Lavinion con Ou- 
•(in Hoffman • OR 


Elezioni e referendum costituente 

PER UN’EUROPA 
DEI POPOLI 

i poteri dei cittadini 
ed II ruolo del Parlamento europeo. 
Incontro degli elettori con- 

Pietro BARRERÀ 

del Centro Riforma dello Stelo 

R«rr«oiiR BOLiNi 

della FGCi, candidata «I Parlamento europeo 

RRMHRllna NAPOLETANO 

fegior 


capogruppo PCI Ragiona Lazio, candidata al Parlamen|o europeo 


Giovedì 18 maggio ore 17,30 

Parco NEMORENSE 

Sezioni PCI 

NOMENTANO - SALARIO ■ TRIESTE 


"Subito il Centro Anziani 
a Palazzo Leopardi” 

OGGI ore 17,00 

A Piazza S. Maria in Trastevere 

MANIFESTAZIONE 


Contro l'abbandono e lo stato di degrado 
di Palazzo Leopardi. 


Per l’apertura del Centro Anziani e l'utiiiz- 
zo deH’edificio a fini sociali e culturali. 


Sezione PCI TRASTEVERE 


KFINIZtOW. A: Anvihrsio. SR: Brio»». Cl Camlcs. O.A.: 
Diugni ammali. DO: DoeumentmQ DI): t^ammbtice. E: erotico. 
FA. Fantaaeenza G: (aiaNe, H: Herrv, M: Muateaie. SA: Sutìnco, 
S. Sentlmemale, SM: $tor(eo-Mito)ogÌM, ST: Storico. W: We* 
•tern. 


Oro 9.1S Donno & Compeny; 
12.90 Seoppioleeoppia; 
14.30 Rotemìe notata: 1B A 
brìglie eciolte: 16.30 II gMco 
di Rdtdfma; 17 Ponwriggio in* 
iiditid: 1S.0BAttvo)ieon...: 
20 Cartoni animad: 21 Sport 
vetrina; 21.30 «La aquàdre 
sagrata», talefUm; 1 Notturno 
non stop. 


Oro 9.16 
•tep: 14.30 Fantasia di gtoiit* 
H: 191 fan) dM,g)omo 19.30 
Ooeumontario; 17.49 Mutai 
mcm: 19.301 fatti dM dor¬ 
ilo: li La nottra MKila: 231 
fitti dal giamo: 1 Film non- 
atpp 


Or* 11.30 «La cpaM dai Bar« 
baÀ, «alafilm: 14.08 «Tom 
Sawyir», tataWm: f90artpn) 
animati: 19 Ouad obal: 
19.49 iViviana». f»^ 
20.29 Nfwa apra; 20A8 
sTh* Bavarly HIWbHHas; lafa- 
film: 21.38 «Doe EHiotb.iala- 
' 23.90 «R figaooeìo dd 

~lm; 0.30 Nawg 


SCELTI PER VOI lllllllllll■lllilllllllllllllllii 


■ 


O MARRAKICH BXFREaa 
Terao Nm di GatarW* SelvetorM. 
regltta mllme** nme col teetro e 
peeecte d cinema SiehiemecMv- 
rMeeh Ecpreew, un roed movie 
•pirlMM • clnevo. cen» le melen- 
•agoM tìpiche dei filone rimpeirie* 
t« oiicwo trentennt mileneei ob- 
bedteono al «iceno delie memorie 
e partono pm r Marocco, deve gli* 
ce in e^a N loro vecchio arniee 
Rudy Tortene con Imo SOmlKen} 
che do v r e t^bero aervira e ungva la 
leMagluau Cenoappuntetodal- 
le note biueey di Rebnrte Cloni e 
dMe eanxoni di Della e De Qregor), 
•Mmkaeh Eepreu» è un ottime 
prove d encrl (tutti in preee diretta) 
e un daeglo apeeao commovente 
attorno ■ ttml deiremieitìe. 

QUIRINALE 


hnportente BWIa le musiche In etilo 
bluea 

EDEN 


□ MERY PER aiMPRE 

Al quinto fHm Marco Riti fa H gran¬ 
de eelto Della ciaarme di <So(aetì» 
(Il auo titote precedente) peau al 
carem minorila di Paiarmo. dova è 
ambientata la vicenda teue violen¬ 
ta di «Mary par aampro». MIchale 


la caccia e uno di loro • uné belKa- 
alme fanciulle a pp a rè n tement e viva 
e appetìtoea m ^reeltl morta a 
eehieve di un taroda demone aeee- 
lato di eangue. Credeteci, il fHm 8 
mollo pù beNo e vederai che a 
reontarsi è una taata di ooton e di 
banaglie dw farebbe arroeiire 
S piiìbefg d invidia 

ESPERIA 


ai ineunee neN'lneubo e rnari ee no. 
prendendo a preiaeto le aieria a la 
morta di Alan ferg, un entartainer 
re<iofeniPodlDanv>ue c laedauna 


Rerrv^Cha m pielq i q traatarm a to In 


Placido è un profaaaore di gipnaM 
che acagfle di inaagnva a igiovani 
datanutr par kii èia Mcnveloanta 


immaraionf in un univareo di a 


__ ___iaepru- 

ai, dova la leggi mafioaa non ai eS- 


aeutono Intnpmtato da un gruppo 
di atracrdMri regaezl prati «dalla 


Hfilmaliapiraaliaapatìai^- 
dai protaaaor Aur^ Gri- 


0 NOMUALDA JUUETTE 

Data r ag lil a di «Tre uomini e una 


xa reala ....... 

maW Un opera di Impianto quaai 
naprealiata Da vadara 

EURcms. Kme. supercinema 


che paria certlagomMza di temi im- 
portarttL RemuaM è urt imprandlto- 


0 yegtft atovana e apregiudi* 
naaao naì guai da due aoel. 


duketta è una donna dalla l_ 

na^e che. metit a bompaa al e n a, 
■—'■ (paéona Ma 


aa. ti pio impattante data quali al 
chiama amore. Aliagro a vivace. 
«RemuaM A JuMatta» affronta la 
quattiona raniaia con invidMbta 
fc e e cN ni' H punto di viete treaai- 
eurarae ma non par quatte meno 


O STORIA Di FANTASMI 
CINESI 

H cineme di Hong Kong ruM) ai limite 
più ai film di kung fu,Forte di una 
taenioa aepraffina • di effetti ipe- 
cWi di Hveae honvvroodiane. afarne 
opere in cui avventure e magie ai 
apeapne in mede quaai miraceMee 
asteria di fantaaml eineoie. diretto 
da Chung 6iu Tung che 4 endha un 
meaatro di arti nwxiali. 41 avventu¬ 
ra di un gievanette che, in una Cina 
da fiaba, paaaa imprudantemanta 
la nette in un tempio atregate Su¬ 
bito gH apatiH eomindano a dargli 


□ VEELEN 

incredibilt ma vero «Vaelen» è un 
fHm africano (dal Mali, per tatare 
predai), è befhaeime eai pud Vedare 
■idnarna. Con i film di eontinantì 
eh# non alano Europa a Amariea dal 
Nerdraeeada molte di redo. Diretto 
da SouMymeneOaeè. une dei meg- 
glori dn eaetì dab Africa n«e,4Yee- 
ien» 4 la atorie «a un# aetté di etra- 
goni. «minati» ad una cemplaeM 
foKgienbanlmlctìea. che d W and o ne 
con I danti la aaplanib (a M petwa) 
dieuiaenedapoaitari HfIgNediune 
di lore d rlwiite- e Inbia un aapro 
eonlHito Ir* H patao Mrer^genio e 
H figlie rè ap a Maeae kt acana con I 
ritmi di una aaarà r appraaan ta iteha. 
ambiancite in aolanni pMeaggi, I 
tamè un'affaédnanta praea ri con¬ 
tano oen un cinema, e un mbndo. 
dlwaralieimi dd noetre. De vadare 
MAJESm 


jlnqueeief 
Intimi» òhe doMmanta aan» oc- 
euaare: sta aNa mctafcre riffaiiara 
■u quaafAmarlea^Baranoica e bru* 
«9.. wjin « rtj, <M. 9 

—lònolaproprMartiudbto. Gm* 


'■ FNANCE9CO 
A Oltre ventanni dd euo prifhb 
«San FrantMPO» prodotto par la 
Rd, Utana Cavarti terne ed «ooi* 
paeLdd Sante di Aadd StavroKeH 
tue Franeeeco inni 4 pUi un ribeta 
proanattomno. ma un uomo in 
cdmatdra prima taoedta data» 
vanèrpei H eòntaìfo con OM^ 
nperaerra >■ DiograTia oi rraneaaee 
—n^^oohaiiata, 
tMectaiavo^-- — 


edMay a nde untai 
eanidalalneullae 


do Rcbarw C h a w i d). 
già InMrpraMM'^B twiro questo 

- -n daelbiate d 

tARSERfNI. EXCEL8I0R 


_ . ..j«pei^i 

dd aanta oemtiatp ancora pKt va 
vAlatavUoddiaDovani. ‘ 


BrM^, wt Mi^ Rourka 
MarRlfioadena hd paraenaggio rag* 
ghiiìga dovvore I bitandtè di un Ro- 


O TAMRAOfO 

li film pi4 bdio, agredavolo p dark di 
OMvar Steno Cmpo «nateor» e 
■Wan Street». H raglata americano 


O SOTTO ACCUSA 
A «aoaro maaaa eetie aeeuee 4 Jd- 

d(B Foaiar. qui nei-panni di una rt• 

ff MvM9ntBlainunelimad••ta' 
ndia iato glpeM di un bv. Lo 
•tupwr-weribta a rtpatufo, c'è ita- 
to, ma doaerM )d pimm pv una 
rogatto «poco p« bene» le pone 
non^eatè asairipVi. La ragàna d 
amÉtia a, dui» da un'awe e a- 
taaaa in carriSra, rfeaee a tare oen* 
dBnMreandNeàluemMeheaed* 
atettwe ata vfolinn bieitande e ur¬ 
lando Rkn aluèldlrie^.rtaealco e 
ben giralo, me Mpto nato apette- 
tere una giuata dMfwnda. 14 legge 
puè usare pad a ntaura dMrd a 
eeeenda diM «meralitè» dita vitti- 
ina? 

FIAMMA (ada B) 


ghuìgadawwel 
retto. 

GREGORY, UNIVERSAL 


□ UN’ALTRA DONNA 
OrmdeldaineaMtiM WeodyAL 
lan taanda un eapptavorpogni do^ 
did med, anche minO' in quaata 
----Ttirtaio 


riuovo gWalllno mette a eontài 
«ua eoMMata pvtnar. Mia Farroer. 
con un'atiriea p« ka Inaolita, Qana 
Rourlanda, glè oenaerta a «èmpa- 
|M di lavoro dallo acomparao Joim 
Caeiavatai. Atanwenoernppaoì»- 
ma attera, d limila a «Hrlgara, rpc* 
co n tende la atcria di una donna 
che. da una parate dd auo ufDdo. 
•ente «Maaiae le cordeadeN « 
un'altra derma mp d oonfMe è un 
pdoéanatata Nmòo oca) unaotra- 
ni eompH cH è fra due paréone che 
non d aono mai eoneecHit» 

QUIRINETTA 


■ PROSAI 


ALFELUM (Via F Carlim* S • Tel 
6744014-6783S95) 

Ata 32 Lande Ferty. Quid una 
oerridapet ta b u tte n d 
ALiCS A COMPANY CUIS (Via 
Monte dell» Fanne 36 - Tal 
6679670) 

Domani alla 18 Qleohl di oomunl- 
autono e d'iepraidowe H pubbli¬ 
co come pratagoniita 
MWAR-CLUS (Via F Paolo Tomi 
te/E-Tal 8395767) 

Alle 2116 ■ Geèntweme di Fabio 
Grarine conF Gravina 8 Reale P 
ParjfleDi 

AROIN11NA (Urge Arnantina 62 - 
Td 6S44601) 

A(la2t PRIMA Ottaataeatadee- 
alte e eagpatte di Luigi Pirandello 
con n Teatro Stabile dei FriuH Verte 
zie Giulie Regiedi GluieppaPetro- 


ARQOT (Vie Natele del Grertde 21 e 
27 Td 6698111) 

N 27 ette 2116 Farediee di A 
Morevie con la Comitagnie Lucie 
Modugrto 

SEAT 72 (Vie 4 G Belli 72 • Tel 
317716} 

Ata 2116 Teatro ne di Vukio Mi 
«hima coni Associazione culturale 
Beat 72 Regie <b Alberto Di Staslo 
BEUJ (Piazze S ApoHonia 11/e-Td 
6884675) 

Alleai 15 Oierned'eetetadiBlA 

'•ramir Mroiek con Citk^i» SartlU 
Renato Cecchetio Regie di Goveiv 
nr Pamptglione 

CATACOMBE 2000 (Va Labicena 

42-Td 7663495) 

Sono aperte ta iscrizioni d Labore 
tono teatrale diretto de Franco Ven¬ 
turini Óntormezioni al n 70IÙ496} 
COLOSSEO (Vie CepodAfrlce 6/A> 
Td 7362551 
Vedi epeiio dania 

DELLE ARTI (Via Sicilie 69 • Td 
4618596) 

Alle 21 AnpeS «ette le lune di 

Cleuda Carafoli e Pippo Cairelti 
Muildie di Jean Huguee Roland 
Regie di Clsudio Ceratoli 
OEliE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
6831300) 

Gmvedì elle 21 PRIMA C*ere na 
vene In Ttaatevare di Silvestro 
Nieodemi regia d> Sergio Bruschi 
DEUS VOCt (Vie £ Bombeili 24 • 
Td 661011^ 

Vedi «pezi per regazzr 
or SERVI (Vie dd Morsero 22 - Te) 
6795130) 

Giovedieta 1830 DmarebeeeddI 
QrWe. con MtJero Alfieri Regie di 
■F Arrèi^tini 

DUSE (Vkt Creme 8-Td 7013622) 
Alfeil iepetentediL PirendeHo 
Con U Clan dei 100 Maggio GiCNeni 
Regie di Nino Scardine 
ACBFIJPPO-Ì.TU IPIeFernesi 
ne 1-Td 381964) 

Ata 21 Temperale di e con Isabel¬ 
le Bordoni e Roberto Paci Oalb 
EUSEO (Via rtazionsie 183 • Tel 
462114 

Alle 2045 Ip priirdpè Artvre 
creò a defe e le torre cm Arturo 
Brachetti regie di Tmo Schwinzi 
E T L QUPtiNO (Vie Merco Minghet 
ti 1-Td 6794686) 

Alle 20^ Hyetrie di Merlo Luzi 
COR f aott Borboni • Sebaitiano Lo 
Monico Regie di SeNu Biionti 
ETL 8AU UMBERTO (Vie delle 
Mercede 60 Td 6794753) 

Ata 21 ShM Meo n |ii ^ilto mor¬ 
de emezzenorte) di J Moscati con 
Miranda Merlino Roberta Gregan 
Il Regia di Guido Maria Coftaagno- 


IL PUFF (Via Ciggi Zanazzo 4 • Tei 
66107211 

Alle 22 30 Meglio tordi ohe Rei di 
Amendola & Amendda con Landò 
Fiorini Giusy Valeri Regia dagli au¬ 


tori 


LA CHAN80N (Largo 8rancacc«o 
ea/A Tel 737277) 

ARe 2146 Belllaaimo due tempi 
di P Caatellacci con Per Maia 
Cecchini Ivonne Le Bozzetta Isa¬ 
belle Paoiucci 

LA RAGNATtaA (Va dei Coronari 
45 Tal 6877923) 

Ata 21 leleln Testo e ragia di 
Paolo Taddei con la Corr^agnia 
Teatrale La flagnatala 
LA SCAUTTA (Vn de) Collegio Ro¬ 
mano 1 Td 67831^) 

SALA A alle 21 Due vetta Amata 
di Carlo Terron con la Compagnia 


laatrale ItaliarM ragia di Paolo Pao- 


SALAB Alleai Netti *1 eduie• 
di tompeew da Rosso di San Se¬ 
condo e Giovanni Verga con la 
compagnia La chiacchiere Regie di 
Giulio Pennazze 

META-TUTRO (Via Marnali 6 Td 
6895807) 

Alleai 16 HedtaQiMerdiHenrik 
Ibsen Ragia di Pippo di Marca 
OROLOOfO (Via dai Filippini 17 A - 
Tel 6648736) 

SALA caffè teatro ADe 20 4S 
Died dedml di a con Remigo Qo- 
mez e Andrei Northoff elle 22 Uf¬ 
fa, ehi petaf Scritto e diretto de 
Rosero Qelli con la Cooperetive 
Teatro It 

SALA GRANDE Alle 21 15 Sole 
petefnera DILucadiFulviDeCat- 
le Vangeliite Con la Cooperative 
Le Bllencis Regie di Tonino Pulci 
SALA ORFEO (Tel 6644330) 

Alle 22 15 Queett pem pene 
Mee con le Sorelle Bandiere 
ncCOLO EUSEO (Vie Nezionele 
183 Tel 465095) 

Alle 21 Sereel e ripetto al rtdle- 
eh)e di Lilli Trizio Con la Compa¬ 
gnia Aui Aut 

SALONE MARGHERITA (Vie due 

Macelli 75 - Tel 6798269) 

Alle 2130 VIvB Vive Sm Cufetto 
commedie musicele aentte e diret¬ 
ta de Casiellecci e Pingiiore Con 
Oreste Lionello e Pippo Franco 
SAN OENESIO (Vie Podgora 1 Tel 
310632} 

Alle 21 Votavamo vedere t. Me- 

rkw di Claudio Oldeni con il gruppo 
Centro Uno Arte e apetieoolo 
SISTINA (Via Smina 129 • Tal 
4756841) 

Alla 2? I ietto Re di Reme due 

tempi di Luigi Magni con Gigi 
Proiatti Regia di Pietro Garinei 
SPAZIO UNO (Via dai Panieri 3 • Td 


ETL ViUJJ' (Va del Taatro Valla 
23/e Td 6543794) 

Ata 22 Le Inlone di E ionesco 
con Giulio Bosetti Menna 6^f gli e 
Mascia Musy Regia d Egisto Mer- 

CUCCI 

FURIO CAM»XO (Va Camilla 44 
Tel 7887721) 

Alle 2115 Sopre II vulcene, di 
Fiamma Lotli con Mano Oonnatum 


QIUUO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Td %336CH 
Alle 21 a padre di Johan August 
Strindberg con Cabreie lavi# a 
Morwea Cuerrilore Reg a di G La 


■ pan RAGAZZI I 


la UnpepòddfieeereeeeooiiM 
acarpe a peperine di Gannì Teffo- 


(vie 


TEATRO HèONOIOVWO (Vie 6 Gi¬ 
nocchi 15-Td 6139406) 

Alte 18 I Taairp ealveto dal r»- 

•■a) con la Scuole dementare A 


TEATRO S. MAMA AUSIUAtSfCE 

(Vìa Umbertide il) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvellsilone 
Gianlcdenae 10-Tel 5692034) 
Atte 17 Dou’4 N dregeì con la 
Scuola Media Belli 


■ DANZAI 


COLOSSEP (ViaCapdAfrica 5/A- 
Tel 736256) 

Atte 21 Arebeeque danza e musi 
ca araba diretta da Saad lamail 
OLIMPICO (Piazze 6 da Fabriano 19 
- Taf 393304) 

Alle 21 DeM memem) è panna 

morMBtt balletto di R Strausa 
Spettacolo ad inviti 


ddOenfelone 32/A-Td 6675852) 
Dement ata 21 Ceneeno ddl» 
Ktmmerachtater Elfenau Berna di- 
rettadiR Come MudehediSetr- 
tolti. Ama ftan fr eddl 

MLAStO OtLU SANCtLLIRU 
(P ize Cenpetarw • Td 6666441) 
Sebatodto21 Ccrieertoddlorche- 
«vadacemetadiS Ceota direti« 
da G. Pacar 

•ALASALOSS(P««CtiTtoiidli 9- 
Td 6B43B97B) 

Dementata 21 Reoiiel dd pitnisti 
Riti L Giudice e Gebrid Cham) 
MueietM di Mozart. Debuaiy, Da 
Fdto. SchumcRn Ingreno HMro 

SCUOU FOTOMMI M VIOTON 
JASA (vie f Benomec, 76) 
S*beicaM2i Bue*aaàliae,taii- 
■•y IcDeitac «hcanc con 4 een- 
tante ergentine Dente Gervtil 


CUHWOlVI. llMt. 71 
Ata 2130 Concerto di frfarie PIt 
DeVRooFtonlii Ingresso tibefo 
CQìMSIOIVtoCtpodAfriei 6/A' 
Td 736255) 

Alto21 EnriooCapuano (fi concQrtb 
nCHARANGOIViaS Onofrio 28- 

Td 6679908) 

Alto 21 Mualca brtiHtont con Ko> 


Td 


■ JAZZ-NOCK-FOUC 


MLKSTUDMhAtQ Secchi 

8882374) 

AHe 2130 OmtBfllo • Branienf 
con Matteo Moggè Silvio GOnovd 
la f^ni Pieri 

OMM NOm (Vìa dii Fiiniroll 
SDfb-Td. 8813249) 

Alle 22 Conoerlo dd (ifuNP) 
Queyibe 

MUSIC SM (Largo dii Fiorentini 3 * 

Td Mrtittl) 

Alto 21 Seconde laritt Concorco 
Mudo mn grup pi emirgenti^ 


■ MUSICAI 


ADe 21 RhrMto di Sartre de gto- 

vene di M«r‘dle Boggio Con Piero 
Sammeiera Rita Pensa Margheri¬ 
te Petti Regie di Julio Zuloete 
SPAZIO ZÈRO (Via Galvani 65 • Tel 
5743069) 

Ata21 laoamerebutoeLekmgo 
ptrmentnd»lwtorie<todiT»nws- 

sse Williams Regia di Riccardo 
Reim a Lisi Natoli 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13-Tel 
4126287) 

Gwvadl alla 2045 Cemerpdtle^ 
tedi Alan Ayckbourn ragiadiGian- 
mCdvmho 

STUDIO T.S.D (Via dalla Paglia 32- 

Tel 6895205) 

Alie2115 W diarie di un peeiip di 
Gogol regia di Gianni Puione 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macdii 
37 Tel 6788259) 

Ata 21 NdralM etorae di Eho 
Pecore con Duilio Dd Prete Anna 
Manicheiii Regia di Marco Luc¬ 
chesi 

TEATRO SI (Via degli Amairiclam 2 
• Tel 6667610S929719) 

Ata 2130 New di tane ptorw 
senno e diretto da Mena 0 Alparii 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicoio 
Moroni 3-Td 5895782) 

SALA CAFFÈ alle 2130 Non vani, 
to mengtod di • con Mimmo Mar^ 
cini a Paolo De Vite 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 
TORDINONA (Via dagli Acquaspar- 
ta 16 • Tel 6545690) 

Aiie21 DeateevekJ non «top di C 
MigiHXi e S Pornno con Aristode¬ 
mo Farinell Quattromini 
UMBERTIDE (ViaUmbertida 3-Td 
78(»741) 

Ata 21 Le nuvda di Anstolana 
con il Teatro Nazionale dall isola di 
PasQus regia di Francesco Da Giro¬ 
lamo 

ULPIANOiViaL Caiamstta 36 Tal 
35673M) 

Ata 21 Oioveni donne In ebW 
cMerl Per vm aria di Emico Caruso 
con Paola lurlano P ero Izzolino ra¬ 
gia di Stefano Napoli 
VITTORIA (P zza S Maria Liberalri 
ce e Tel 5740598) 

Alle 21 N fidenuto di brente con 
Davide Riondino Sabina Guzzanti 
Corrado Guzzanti 


TEATRO Oei’OPMU (Piatta 8e- 

ruamino Gigli 8 - Td 463641) 
Verwrd) alla 20 30 Ad rtowc Lee» 
vreur di Francesco CUm (taeiiore 
DanidOran regia Matto Botogmni 
M* coro Gianni Lititn eoraografia 
Roberto Fetorta iniarpreit prmci- 
pdi Reme Kdadvensta Albeno 
CupidA h* Vineo. Florentt Coseot- 
ta Orcheitre, eom e corpo di beta 
dd Teatro 

ACCABEMIA NAZIONAU i. ClCt- 
UA (Via ddla Conciliazione • Td 
6780742) 

Venerdì ita 21 Ceneeno thretto de 
Rifed Frubfch de Burgoi In prò- 
gremmt FeS* Concerto per clivi- 
cemheto. ftouta oboe ctormetto 
violino e wdoncdlo Sonato e Cor 
dote per toc# e arpe 


AltSANBIRFiATZ IWe Ostie 9 • 
Td 3689386) 

Alle 22 Riccardo Sina Giantvi 
SainiJuit CeriotMauroBittiit) 
(VIeS Frtnetico t Ri¬ 
pe 10-Td 662661) 

Domenl ata 2130 Concerto dd 
gruppo emenceno Grtgon 
SU.Y HOUDAY (Vre degli Orti di 
Trtatevwe 43-Td 6616121) 

Ata 22' Concerto dd tmetio d) 
Mimmo Cederò 

.(Vionlo dd Fico 3 > Tel 


Oomem die 22 Concerto dd quar¬ 
tetto StxoPhonto 

CAFVt UTWO (Via Monte Teitte- 
««.961 

Alle 2130 Concerie )mz con Atei 
Tevdazzi, Ftbntio Sferra e Fabm 
Znpetdto Irwesae libero 
CARUSO CAFFI (Vw Mente di Te- 
mccto, 36) 

Alle 2130 Musree trepiedt con i 
Ceribe fnarcaaoNbtm 


LIBRI di BAvSE 


CeUmne éirem 
da THUto Dt Mauro 


otto seàoni 
per ogni CMnps 
di interesse 


I abbonatevi’al 

rUnità 


B. ANGELO (Td 3285088 
731<M77I 

Sabtiotta 1730 Preienttziont di 
W Tortoreta Muarcht di Lisit 
AUDirORRSN RAI FORO HAUCO 
(Pioizo Lauro De Beoie • Tel 
36886416) 

Vmardl aito 18 30 Concerto diretto 
de H HoHreiser In programma 
Webom Strausi 


k (Piallale A Moro) 
Sabato die 19 Conoerte dd core 
Sereceni ddl Univeraiiè di Rome 
direno da G Agmlmi Musiche di 
A Bonchieri Ingresso libero 
OMMNE(YnddtoFornaci 37-Td 
6372294) 

Ata 21 Tum edatoike con H twtfo 
muoiedo ebraico di Moeet 
C TI M W t TtO (Via dd Tecire Mer- 
edto.46) 

Domenìce dto 1S S Vwifeta di 


OUMFfCO (Pieize Gentta de Fabne- 
no-Tal 393301) 

Aito 21 Concerto dd lenort John 
Ehmt e dd atcqUeboutieri de Tou- 
louse dedicete e muoiche dd '5CO 
• SCO. Mutibho d) Sehutt Manie- 
verdi Riccm. Cornetti 


DITTA 


MAZZARELLA 


TV - ELETTRODOMESTICI - Hl-fl 
vfeMeOsMNtfOro 10S/tf.Tal. 3868.08 


NV)()V() Nrc,0^|0 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 



VIAEUODONATO.tt.BOMA_. 
TbI. 35.35.56 IpardW* V le Medighe 


48 MESIeenu cambiak TJ^iSO ANNUO 9% FISSO 


CATACOMBE 2000 iVii Lebicana 
42 Tal 75634951 
Sabato alla 17 Un cuore grertde 
eoa) con Franco Vaniurini regia di 
Francomagno 

OEUE VO(!:i (Via E Dombelh 24 - 
Td 6810118I 

Alle IO 30 Cuore di E De Amici» 
con la Compagnia La Grande Opera 
Regia di Massimiliano Troiani 
DON BOSCO (Via Publio ValerK) 63 ■ 
Tel 7487612) 

Alia 10 Plnoeehle, Felmodlnaee. 
TaatodHegne testo e regia di Gior 

gio Gallone 

ENQLISH PUPPET THEATRE (Via 
Grottopinta 2 • Tel 6896201 • 
6879670) 

Alle 10 Mail nate per le scuole 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure- 
I a Località Cerreto Ledispoli) 
Alle 10 30 Spettacolo per le scuo 


Tour deiramìdzia 

BUDAPEST - PRAGA 


Alberghi di 1* categoria 

16/7-22/7 


Quota individuale 
di partecipazione 


Partenza da Pisa 
15 luglio 1989 

L. 1.220.000 


(Compreso And /ftit in puamann par Pisa) l 10 000 queU di iKiizIone COOP SOCI d* I Ur 

e EmwUok. "PiniM" grand. piMiun Unglwim* con ewaU t glMMl. FMduriMiu. 

# VMts snss dsl Dsiwbio. 

# Dtposizloiis coroni «I esmpo cK qonciirtrsinsnto '’Tsrotin”. 

# Eseurslons s KsrlovY Viry. 


In celtoberaiion* con i dipendenti: 

ATAC - Oigeddleti - V«goni tetto - U S. Ter di Qdfrto - Sezkme PO Vefletri 

Riitorentt "La eaiiiip delle rote" da Omero (Geniww). 

yvèggtaèqpefitteftfftL 


Per Momniont e prenetedenr rAoigers) •. 

Qub UNITA’VACANZE • Roma, Via M Tiurìnt 1» Tel. 4048034 
Organizzufone teentea COLUMBIA TURISMO g..,. 


• vrafo * 


ultimi giorni di prenotazione 





























■. Il po^ 

Mario Luà ìiKXHìtra di nuovo teatro e attori 

0 suo «Ifsbrio» è in scena 

al Quirino di Roma. Ne parliamo con Fautore 


...ri Cannes 

un po’ delude il nuovo tilm di Emir Kustuirica 

«n t^po de^ 23ngari», 

ispirato liberamente a un crudo fetto di cronaca 


H 









U itotiOQ 4«K'«(tA Qluliò'C«to Atflan 


M ROMA. Mentre le televi* 
sioni sono piene di anziani 
storici d^Varte awolli'ih Mpa 
tunica come il rria^ è 

di giovani straf^ervti che 
mandano maledizioni e in no* 
me di un quadro gli uni e gli 
altri si augurano la morte, fa 
piacere incontrare Giulio Car* 
k) Afgan. Col suo comodo 
maglióne grigio, il suo picco¬ 
lissimo studio pieno di libri e 
di carte (Ormai qui cl donno 
arKhe, cosi quando di notte 
mi sveglio mi metto sublid al 
lavoro*), i pochi quadri alle 
pareti quasi mimetizzati tra gli 
scaifaU della biblioteca. Lui, 
delle liti di questi giorni, prefe¬ 
risce non parlare, dairallo del 
suoi tranquilli ottant'anni. che 
compie proprio oggi. Studioso 


teorico delle avanguardie e 
dell'astrattismo, maesfrp di 
meta delia critica d’arte italia¬ 
na. appasàonato della 
Bauhaus e del costruttivbmo, 
Afgan comincia parlando del 
presente. 


do l'ultimo - dice sorridendo- 
su MIchelangelò aichitetlo, 
perché è un problema ancora 
aperto. Molti lo vedopó come 
un architetto monumentale, io 
Invece leggo i suoi layori co¬ 
pie opere che servono a rlse- 
mantlzzare, Michelangalo non 
c(»truisce palazzi opiazae, la¬ 
vora su edifici che già ci sono 
ma che grazie al suo interven¬ 
to acquistano nuovo significa- 
' (o: ecco, in qualche modo si 
poneva uno del problemi car¬ 
dine dell'architettura contèiri- 
pofanea*. 

Da Michelangelo alla politi- 
.ca:,i| sMto.a per Argari'sor- 

e endentemente. brmér «In 
ndo il mio lavoro di storico 
è sempre un lavoro politico, 
lo sono diventato comunista 
perché li partito che ho scelto 
Offre maggiori possibilità a chi 
si batte per la conservazione 
del patrimonio culturale e del 
suo uso pùbblico. Credo pfOr 
fondamente che H godimento 
di massa di un'opera d'arte 
Sia già un modo per studiarla 
meglio. In fondo ba gti stòrici 
ci si divide tra chi pone tutto il 
r 'sijo imetesse su un singolo 
oggetto (e di conseguenza, lo 
dico in maniera non critica, 
nel mercato) e chi si interessa 
dei contesti, degli insiemi. 
' Concepisco la storia déH'arte 
come una parte della storia 
del lavoro umano. Brutto me¬ 
stiere il mio in un'epoca in cui 
si pretende di emarginare tut- 


L’arte, la Bauhai^ le avanguardie, 
la polemica con il l’impegno 

politico, i media: ecco cosa ne pensa 
Argan, che oggi compie ottant’anni 


lo ciò dai pré^ammi della 
scuola...S^riifica solo diminui¬ 
re la conoscenza e il controllo 
per dare via libera (e qui lo 
dico pio che criticamente) al 
tnetcato*. 

Marxista. A^an lo é stato 
alia sua mviiera. persino in 


quello che sta succedendo nel 
meicàto dell’arte io non pos¬ 
so non ricorrere al vecchio 
Marx che parlava di passavie 
dal valore d'uso ai valore di 
scambiò. Le opere d'arte non 
valgono pjO per la loro capa- 


un Picasso é stato sostituito 
dal suo prezzo. Pi queU'auto- 
ritratto venduto l'altra settima¬ 
na i New York nessuno si 
chiède quanto è bello o im- 
porianté, ma solò a quanti mi¬ 
lioni é stato battuto. Chi l'ha 
detto che la cultura di massa 
deve essere la cultura del po¬ 
tére neocapitalistico? E poi 
questa classe dirigènte di oggi 
non si porte neppure il pro¬ 
blema della responsabiiità so¬ 
ciale che ti poneva il grande 
capitalismo. Quanto siamo 
toritarìi da Adriano Olivetti...* 
Olititi è uno del nomi che 
Afgan vuol fate per raccontare 
in due paroté U sua storia i i 
suoi amici, djjl. U m» mae¬ 
stra UOnéItò Venturi. gli altri 
torinesi della mia gioventù co¬ 
me Levi e Oebenedettì: ci sfor¬ 
zavamo di essere europei nel¬ 
l'Italia superprovinciale di 
quei difficili anni Trenta*. In 
quegli anni che oggi tornano 
all'ontHe delle cronache arti¬ 
stiche e che la grande mostra 
di Palazzo Grassi vuole rivalu¬ 
tare in tutto e per tutto. È una 
sconfitta per Argan. c'è qual¬ 
che ripensamento oggi, mez¬ 
zo secolo dopo? «Mah, ripen¬ 
samenti di sicuro, lo ricono¬ 
sco di esser stato ba quelli 
che hanno sostenuto Soltanto 
le tendenze d'avanguardia 
sottovalutando fenomeni arti¬ 
stici che meritavano maggiore 
considerazione. Qualche no¬ 
me? Ho sottovalutato, per 


HOMRTOMiteMH 

esempio. Siròrri, che era un 
gran pittore diehiaratamenle. 
o^ogliosamente eliche one- 
^amente fascista. Ma come ri 
poteva nell'Italia del 1938 seri- 
v«e bene di Sirtmi senta as¬ 
sumerne anche te Idee? Ito 
sottovalutato de OUrico che in 


' ■■ ■' ■■ " ' " ' ' " Grande successo di pubblico a Siracusa per un seminario 
a cavallo tra filosofia e politica. Ma il dibattito era «vero»? 

Convegno: tragedia dialettica 


Tragedia, politica, dialettica, pensiero greco e mo¬ 
derno, Questi i temi ingombranti di un dibattito 
tra filosofi che si è svolto a Siracusa. Partecipava¬ 
no Cavarero, BodeK Gacciari, Fusini, Barcellona, 
‘Esposito, Culi. SI è parlato di Aristotele. Hegel. Fi¬ 
chte; Parmenide, MachiavelU, Shakespeare. Ma al¬ 
la fine, davanti a un pubblico numeroso, si è fini¬ 
to per discutere proprio di tutto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

oioroTo fairi 


■i SIRACUSA. Ci Si sarebbe 
immaginali, venendo nella cit¬ 
tà del teatro greco, che ili un 
Mmlnario su «Tragedia diailei- 
tica politica nel pensiero gre¬ 
co e nel moderno* si sarebbe 
Stati travolti da riferimenti ai 
grandi tragici o alla storia del 
conflitti più vasti. E in\^e; 

a uasi nulW Oggi come o^i il 
Ibaillio culturale evita cori 
curò la strada della filologia e 
deiranallsl dei testi c bova 
quèllà forilé^^jù spettacolàre. 
mà non sempre chiàHssìma 
(e utile) i dèlia dimensione 
ostórica della IDòsotia. 

A Siracusa, ad esemplo, si è 
portato di «tragedia» e di «poii- 
ticq*. galoppando per le lande 
sconfinate delia cuffira filoso- 
fica di tutti 1 tempipà Parme¬ 
nide a Hegel, dal mlsteiV 
plnvS jiiièd levalì a &rl Barth, 
da C^Pne a Kant^ Heideg¬ 
ger. 

Nel nostro paese si sono as¬ 
sestati, cóme in altri paesi del¬ 


l’Occidente. alcuni forti circoli 
viaggianti di lilosofi, saggisti, 
conferenzieri che si ritrovano 
: nel corso di seminari, simposi, 
tavole rotonde. Ciascuno con 
ta propria relazione, con le 
proprie ricerche, e. spesso, vi¬ 
sta la frequente comunione su 
riviste, giornali, televisione, 
anche con un generico cam¬ 
po di ricerca comune. La con¬ 
seguenza è che molto spesso ! 
gruppi o i singoli sono cosi 
forti che I loro interessi di stu¬ 
dio prevalgono sul «tìtolo» del- 
ririconlro o anche sulla realtà 
vera e propria, che sceglie 
stradesue. 

A Siracusa, per esempio, si 
sono incontrati alcuni dei filo- 
so(Ì e saggisti Italiani che in 
questo momento si cimenta¬ 
no sul tema del «moderno» e 
òvviamente il centro è diven¬ 
tato il rapporto tra tragico e 
modemità. Per dare un'idea, 
possiamo vedere qualcuno 
dei temi affrontati dai singoli 


relatori: Nadia Pusini ha preso 
di petto Shakespeare e la sua 
distanza dall'estetica catartica 
di Aristotele. La svolta impres¬ 
sa dal grande drammaturgo ai 
teatro inglese, rispetto alle 
precedenti rappresentazioni 
medievali è stata una svolta 
«moderna», perché ha elimi¬ 
nato al racconto ogni possibi¬ 
lità di salvezza. Nicola De Do¬ 
menico. deH'univetsità di Ca¬ 
tania, si è invece cimentato 
con le immagini di Prometeo 
nella tradizione romantica; Fi¬ 
chte. Schelling, ma soprattutto 
Goethe. E anche qui traspare 
la metafora del moderno: li ti¬ 
tanismo finisce per soptrap- 
porsi alla presenza di una 
■colpa originale», «segno desti¬ 
nale dell'Occidente» (Gada¬ 
mer). 

Su Manlio Sgalambro, auto¬ 
re sempre profetico nei toni e 
nelle asserzioni, è difiiciie lare 
un resoconto. Si direbbe che 
egli pensi a un Bene con la 
maiuscola, quasi una divinità, 
interiore o esterna, ma non é 
chiaro. Comunque, esso è 
sempre a ridosso del Male, 
per il solo fatto di essere un 
assoluto. La relazione di Re¬ 
mo Bodei. come al solito, è 
stata trascinante, una galop¬ 
pata sull'idea di conflitto di 
Edipo e Antigone (la tragedia 
di chi non sa e dì chi sa in an¬ 
ticipo), fino a Machiavelli c 
Spinosa c lino a Sartre e Ca¬ 


mus. Dalla tragedia del pen¬ 
siero (filosofia) alla tragedia 
della volontà.. Ma il nostro 
.sembra ancora un tempo da 
Edipo, di un uomo che pren¬ 
de conoscenza della sua si¬ 
tuazione solo a poco a poco e 
che non sa il futuro. Detto con 
una metafora: non siamo più 
in un'epoca di «passioni cal¬ 
de» (i conflitti), né di «passio¬ 
ni fredde», come l'epoca del- 
l'economia politica, che aveva 
gettato un velo razionale sulle 
spalle del mondo. Il nostro è 
piuttosto il tempo delle pas¬ 
sioni calducce, dove la previ¬ 
sione sì sposa ad un modesto 
altruìsmo, ad un conflitto de¬ 
bole. addomesticato. Ma, dice 
Bodei, «non si può continuare 
a mettere la polvere sotto il 
tappeto». 

Ancora: Adriana Cavarero 
si è occupata invece di Par¬ 
menide, il primo filosofo, c 
delta nascita della filosofia se¬ 
condo l'Hegel della Scienza 
della logica. LI si definiscono i 
termini di essere e non essere, 
di essere e divenire. Compre¬ 
sa la differenza. E, soprattutto, 
la filosofia, anzi > filosofi, defi¬ 
niscono se stessi come sepa¬ 
rati dal mondo. Con Cacciari 
invece sembra che s) rivaluti il 
tempo deH'ozio rispetto a 
quello del fare. «L'uomo pro¬ 
duce per poter stare in ozio», 
per potersene stare In pace. 
Niente conflitti, dunque, ma 


vista recente ha detto che «ci 
sarebbe bisogno di una nuova 
Bauhaus e invece aH’orizzonte 
vedo solo molte altre Bienna¬ 
li». «Di quel movimento formi¬ 
dabile mi colptva il tentativo 
della cultura borghese di ritro¬ 
vare te sue radici llluministe, il 


una invenzione di Peboselli, e 
non mi dispiace affatto. Que¬ 
gli anni li ricordo con nostal¬ 
gia: erano duri, difficili, mille 
probteftU, il terrorismo, eppu¬ 
re mi restano bellissimi ricor¬ 
di. Mi piace lipefcorrerti alme¬ 
no per be motivi, il rapporto di 
correttezza col Vaticano, la 
realizzazione della seconda 
università (anche se poi il mi¬ 
nistero è riuscito ad affondar¬ 
la), e soprattutto i) contatto 
con la geme. In fondo mi sen¬ 
tivo un capotribù. E come un 
capotribù ricevevo anche gli 
insulti telefonici di quelli a cui 
manctf/a l'acqua. Quando, 
per motivi di salute, lasciai 
l'incarico di sindaco pensai; 
ho sempre amato Roma e i so¬ 
liti moralisti dei comuristi mi 


«1 promessi 
SMsi»: sospeso 
if doppiaggio 
dèikolossai 


I doppiatori del Gruppo Trenta hanno aderito alla mozione : 
dellassemblea nazionale degli attori riuniiasi dcmienica ee- • 
ra al Teabo Argentina. Da ieri la cooperativa, che ihmisce 
«voci» Importanti come Quseppe Rinaldi, Pino Colizzi. 
mona (zzo. ha deciso di so^ndere il doppiaggio del Pnh 
mesi Itelossal N da aS miUard^ diretto da Salvatore 


messi Itelossal tv da aS miliari diretto da Salvatore 
Nocita (nella foto Buri LancasteO- È il primo passò di una, 
vertenza nazionale làiteiata dal Sai (li sindacato d^li àttò-A 
ri) che non riguarda,vOwiairienle, solo il doppiaggiov Af ’ 
centro del confronto temi importanti, come la dlleiai della; 
lingua italiana, la quota di programmi europei nel pallnie* 
sii, i meccanisnii del collocamento, la proliferazione inèon-, 
bollata dèlie scuole; di Técìtazione, Si batta di«vedere.,i^ r 
come reagirà la RaL 


Dopo il rtfliito 


sir yssiitifcf Afew per sempre, il bei nim 

ul L3IIII6S M|f|Ciy jjj Marco Risi che Cannes. 
DCr SèlilDM»» non ha TOluto. ll è^ldente^ 

del festival di Montreal; SW* 
Vd d InOnilCal geiosigue. lo ha sceltd terir 
rappresenterà Htàlla, In 
concqreo, il prpssfinò agó^ 
sto. «è una prima lispCMa 
alla miopia dei séteziònatOri francesi - ha dichiarato rairi- 
minisbatore delegato della Sacis Giampaolo Crésci ^ la 
conferma della validità del téma battalo è deirinlerprélav 
zione degli attori. I giovani interpreti, detenuti irei carcere 
minorile di Palermo, sono anìvati grazie ad un permésso 
speciale del presidente della Repulrolica. Faremo il possibi¬ 
le per portarti anche a Monbeah. 


persemi»^ 
va a Montreal 


prùniuimo ordine ma confes¬ 
so che non mi interessava; ho 
sempre preferito parlare delle 
cose che ponevano problemi 
che io stesso vivevo». 

E dopo l'»}tocritica un «at¬ 
tacco*. «Posso rivedere un giu- 


posso dimenticare che cosa 
era l'Italia di allora- U Nove¬ 
cento italiano era usato con- 
bo l'arte sbaniera, erano anni 
in cui dominava Ugo Oietti 
che scriveva im saggio sui per¬ 
ché L'arte in Halki ha <ki essere 
italiana e sosteneva sul Corrie¬ 
re che In fatto di {rtttura Mus¬ 
solini, Hitler e Pio Xlt erano 
d'accordo con lui. B vero, in 
baila non ^ bruciarono le 
opere dell'arte degenerata, 
matforrei ricordare che nel '37 
Il grande collezionista Loeser 
offri in rMalo a Firenze dieci 
opere di Cézanne. Gliele rifiu¬ 
tarono In nome deiritalianltà. 
Nei '33 . la Banca d'italla era 
venuta in posseuo della colle¬ 
zione di Cualino, ba te opere 
C’era un grande e stupendo 
ManeL uno studio della Aè- 
gresse «fe iCifymfrict fu vendu¬ 
to subito a un museo america¬ 
no per 19miia lire, da noi non 
lo voleva nessuno. Devo fare 
altri esempi? Epoi su qualcosa 
faccio autocrittea ma su altro 
no. lo Marcello nacentinJ non 
I sono disposto a rivalutarlo: lo 
giudico non per quello che ha 
prc^tato e cogito, ma per 
quello che ha distrutto. Cioè 
mezza Roma». 

Ecco, ta città, l'architettura, 
l'urbaRistica; sono tre costanti 
nel lavoro di Aigan. C’è un 
sa^jo sulla Bauhaus, datato 
fine anni Quaranta, a 1:01 è 
particolaTTnente affezionato 
tanto che anc<»a in una inter- 


muoveva nel primo doiréguer- 
ra in una Germania che cerca¬ 
va di ricostruirsi, io lo recupe¬ 
ravo in una Italia sconfitta che 
tentava dì tirarsi su. Un giorno 
IncoMiai.Gtopius che mi rin¬ 
graziò per quello che avevo 


aibìbuiio propositi e idee bel¬ 
lissime ma che io non avevo". 
"Non importa, gli risposi, l'im- 
portante è che le avesse susci¬ 
tate tra chi studiava le sue 
opere”*. Afi’architettura Aqjan 
era arrivato con gli studi su 
Palladio ma anche con rami¬ 
cela di Persico e Pagano e dal 
rapporto con Maria Mazzuc- 
cnelli d>e lavorava a Casabella 
e che divenne sua moglie. 

L’urbanistica. dicevamo. 
Ancora oggi Afgan s’arrabbia 
pensando che l'Italia non ha 
una legge sul suoli. «Qualcuno 
mi prende per un estremista 
se dico che il terreno di una 
città deve essere demaniale 
ma nessuno mi convincerà 
mai che una mebopoli può 
esser governata .senza questa 
semplice misura. L'ho sempre 
pensato ma la prova l'ho avu¬ 
ta quando ho fatto il sindaco 
di Roma*. E già, il primo sin¬ 
daco di sinistra dó|rò Nathan, 
il primo eletto nelle liste del 
Pel. Come ricorda quegli anni? 
•Mi ero fatto convincere ad ac¬ 
cettare la candidatura ne) Pel, 
pensavo di fare il consigliere, 
ero appena uscito da un infar¬ 
to e mentre in Campidoglio si 
discuteva la giunta io ero ad 
Ansedonia per-ordine del me¬ 
dico. Ricevetti una telefonata 
da Peboselli che mi disse; 
"Tariti auguri, sei il nuovo sin¬ 
daco di Roma”. k> credevo 
che fossero impazziti, ma era 
vero. Sì, come politico io sono 


Da indipendente Argan de¬ 
cise di iscriversi al Pel. «Lo sen¬ 
tivo come un dovere e poi era 
del tutto finita quella scelta 
culturale che per anni mi ave¬ 
va tenuto ai margini. La scelta 
del realismo socialista come 


lato con Togliatti, gli avevo 
detto: non pretendo mica che 
il Pei adotti Tasbattismo. ma 
almeno lasci a tutta l’arte li¬ 
bertà e posMbllltà di esprimer¬ 
si. Lui aveva rinevitalrile difet¬ 
to degli uomini della sua ge¬ 
nerazione che rifiutavano le 
avanguardie. D'altra parte non 
era stato Croce a bandire Rim- 
baud e Mallarmé giudicandoli 
dei non poeti? Scherzando gli 
chiedevo se conoscesse an¬ 
che una sola persona diventa¬ 
ta comunista dopo aver visto 
un quadro del realismo socia¬ 
lista... Ma è storia vecchia, per 
fortuna*. 

Ultimo aigomento: quale è 
lo staio di salute lìeU’aite? Al 
di là della formula fortunaia 
della «morte deH’àrte*, Argan 
cerca una definizione teorica. 
•La crisi è profondissima e 
"strutturale". L'arte, cosi come 
la conosciamo, è un mezzo di 
comunicazione interpersonale 
non compatibile con i media 
di oggi. È (era) una esperien¬ 
za estetica connessa al lavoro 
umano; l'arte ha costruito le 
città, è stata in vetta alle tecni¬ 
che t^ative. era il modello 
della produzione artigianale. 
Ora è cambiato proprio il si¬ 
stema produttivo e non può 
sopravvivere una tecnica delle 
aiti in conbaddizìone con le 
tecniche di produzione. Forse 
un giorno là televisione espri¬ 
merà i suoi capolavori d'arte. 
Non fi ho ancora visti». 


L'Auditel Dal 4 giugno l’Audllel mlSl- 

s.M<ka 'nr* -ncne rascotto deau 

misurerà ancne spot, lo ha deciso led « 

l’audiCnCfi constano di amminislraalo- 

taAsii n« dwisUtuio, Un cotnplea- 

Ucgit spot so meccanismo elettronico 

consentirà di annullare, ai 
lini del Compulo dell'au-. 
, dience, le eventualiataiuitu- 

te nella messa in onda degli spot delle tv private, Il nuovo 
servizio - reclamalo a gran voce dal gróppo Berlusconi, si¬ 
no a minacciate l'uscita daU'Auditel-dovrebbe consentire 
agli insetzionisii di verificate un pcchino meglio l’ascolto 
delle loro campagne pubbiKitàdè e di ’iÀanilifirie ineiiHO'i;: 
budget. L'ascolto degli spot sarà misurato nell'àrco del mi¬ 
nuto, mentre pw l'ascollo dei programmi lesta-in vigore la 
scansione dei cinque minuti. 


Rondi toma Per ora sono «voci di coni- 

» ilMitAMA almeno cosile defirii* 

a aingerS sce un portavoce dèi sìnda- 

Il ffiSDVal co di Messina. Ma i bene In- 

A* tonnati dicono che molto 

Gl IGOnnillar probabilmente Gian Luigi 

Rondi, critico del Tempo, 
animatore dei Dàvid di PO- 
natello e già direttem della 
Mosba di Venezia, tornerà a pilotale la Settimana cinema¬ 
tografica dì Taormina, li cambio sembra certo dopo te di¬ 
missioni di uno d» due direttori artistici del festival, Mario 
Natale, che in^me a Sandro Anastasi aveva préso in mano 
te ledlni di Taoimltta-Cinema in seguito alte nomina di Bl- 
raghi atte Biennale; «Non.abbiamo dichìarézlonl da làré ~ 
dicono iilHl^mune di Mèssina -‘tutto verrà annunciato to- 
una conferenza stampa tra quindici giorni*. 


Biennale teatro: II caso sarà all'esame della | 

fin ln/>Anfvn prossima riunione di Ca’ 

Un inCOinro Sustìnìan, convocata per H-ì 

tra Calmalo Bane ne mese, ma e probabile un 

n imeriocutorio tra 

a rOltOSnaSir Carmelo ^ne e Paolo Pw*. 

loghesi. Il registatettore 
chiede SOldi, Subito, 6 l'ap- 
provazione del $uo pro¬ 
gramma, dedìcato.per buona parte al Tamerìano àÀ Mario- 
we: In caso conbario ricorrerà al Consiglio di Stalo (ma (ór¬ 
se si confonde con il Tar) . Replica Portc^hesi: tà-'approréh^^ 
zione sui programmi inizialmente presentati da Bene era 
totale, ma ora il Tamerlcmo, sul quale puntavamo mólto, si 
è ridotto a poca cosa. L'ultimo progetto Bene ce l'ha addi¬ 
rittura fatto avere su di un videonastro. E questo non è certo 
il modo migliore per dialogare». . tV 


MICNBUANSUJII 


La storia del secondo conflitto in videocassetta 
ripropone vecchi stereotipi sul nostro paese 


Guerra vera, Itali 


una filosofia, si direbbe, quasi 
civile. 

Confiitti invece ben presenti 
nella relazione di Rero Bar¬ 
cellona. Tragedie storiche 
(per la sinistra lo stalinismo) 
e micTOconfUuuaHtà di tutti i 
gtomi. Si ste imponendo una 
concUtezkme? Forse, secortdo 
Barcellona, ma non bisogna. 
Non biscia che la dialettica 
divenga conciliativa a ttitti i 
costi. £ infine R<^rtò 
to, che ha riletto in chiave dì 
impolitico un commento di 
Karl Barth ati'Epistola ai Ro¬ 
mani di Paolo, l'apostolo dei 
padani. Per il teoic^ prtMe- 
stante. Paolo ha tentato sem¬ 
plicemente dì ancorare U 
mondo a se stesso, conbo 
ogni dhintezazione. Ma in 
questa maniera è il mondo 
che si arricchisce, che preve¬ 
de al proprio interno te possi¬ 
bilità deU'inlinito. dello strano, 
delt'incoercibile. 

Una farragine, come » ve¬ 
de. Ascoltate a ^acusa, tutte 
queste cose, facevano un c^- 
to effetto. Per gli oiganizzatori 
(il Ceste diretto da Roberto 
Fai c U Gramsci veneto) deve 
essere stato un giusto e bel 
successo avere un pubblico 
cosi numeroso a un dibattito 
cosi complicato e seqremjfor- 
me. Ma non si può dire altret¬ 
tanto del convegno in sé. 
Chissà dove doveva andare a 
parare. 


Si chiama Tempo di guerra e offrirà in dodici pun¬ 
tate i documenti veri sulla Seconda guerra mondia¬ 
le. l'ha curata Arrigo Petacco per l’Istituto luce e 
l'Armando Curcio editore. La curiosa iniziativa ha 
un difetto: quello di presentare la solita immagine 
pacioccona e festaiola deiritalia fascista, ignoran¬ 
do i fermenti e le tragedie che si andavano prepa¬ 
rando e che si consumavano in quegli anni. 

ARMINIOSAVlOU 


B ROMA. Peccato. Peccato presentata da Arrigo Petacco, 
che «l'approccio», come si usa regista Paquito Del B<mco, edi- 
dire, sia troppo disincantato e tori l'Istituto Luce-ltalnoleggio 
a traili Involo, almeno a giudi- Cinematografico e Armando 
care dalla prima delle dódici Curcio. La prima puntata va 
puntate. In sé e per sé, infatti, dal luglio al dicembre 1939. 
rinizialiva dì aprire gli archivi u Germania nazista invade la 
delllsmuto Luce e di trame i| Polonia, Gran Bretagna e 
matertale «girato» nei sei anni Francia dichiarano (linalmen- 
di guerra per costmire un do- jg) a Hitler (pur evi- 

cumemano di jei ore di adrortàtlo e anzi in- 

caStte d^imra^ora l una^^ dugiando ambiguamente sul- 
Sì à) raeltentr urm>5ò '» Magingt), l'ttalia sì 

mMtemo*Hieto e TìemS P®' tt momento in 

mente) avvincente di laccon- disparte. Che jlalia? 
lare la storia. Eppure, para- , <3^1° ■' P™ ° "'«8- 

dossalraeitte, è ancora iTma- S'»' debolezza della puntata, 

teriale scritto, distribuito insie- Troppe orclrestnne, troppe 
me con la prima videocasset- canzoncine (tra cui la famosa 
ta, ad avere la meglio sulle ^ potessi avem mille lire al 
immagini in movimento, che, mese, che dà il titolo alla vì- 
da soie, con il solo supporto deocasseUa), boppi saggi gin- 
di un commento troppo ar- nicì, adunate, tuffi ed esibizio- 
rendevole alla retorica dei ci- ni varie. Vittorio De Stea e Um- 
negiomali fascisti, finirebbero berte Melnati scherzano sulla 
per risultare poco comprensì- diffìcile parola «cinematogra- 
bili. o, peggio, fuoivianti. fo», profetizzando che «mira 

il titolo deU'opera è Tempo minga, non po' durar», è diver- 
dr guerra, enciclopedìa vìdeo lente, ma cne c'entra con la 


catastrofe che incombe? I pre¬ 
mi letterari consegnati da un 
atto gerarca fascista a Maria 
BelloncI e Arnaldo Fratelli so¬ 
no un amaro richiamo alla 
forza egemonizzatrìce e cor¬ 
ruttrice dei regimi dittatoriali, 
ma tanno torto al fermenti che 
già preparavano la rottura fra 
i) duce e ti «paese reale» (a 
proposito: ci è capitato di leg¬ 
gere, di recente, una vecchte 
intervista di Buzzatì in cui io 
scrittore raccontava che il suo 
editore aveva respìnto il titolo 
«La fortezza» e scelto quello 
meno «bellicoso» di il deserto 
dei Tartari, perché gli italiani 
non avrebbero mai comprato 
un romanzo che «puzzasse» di 
guerra. E si era. appunto, nel 
1939). 

L'itaiia evocata dalle ttnma- 
gini della videocassetta è so- ' 
stanzialmente un’Italia incon¬ 
sapevole. addirittura spensie¬ 
rata, sempre in vacanza, in 
gran parte consenziente o ad¬ 
dirittura entusiasta, stretta in¬ 
torno a un Mussolini più ridi¬ 
colo che bieco, più bonario 
che minaccioso. Gli sbali del- 
Tironia colpiscono soltanto 
(cosa troppo facile da oltre 
mezzo secolo) il povero Sta¬ 
race, il «cane fedele», a cui del 
resto si riconosce (non a tor¬ 
lo) di aver saputo morire «in 
modo dignitoso». 

Manca del tutto il profondo 
malessere d\e bavagllava un 
paese reduce da due avventu¬ 
re militari, e in gran parte po¬ 
vero e am:lrato. Manca l’op¬ 


posizione; E non solo quella 
organizzata benché certo mol¬ 
to minoritaria di almeno un 
partito (il nOsbo). ma anche 
le altre, che pure avevano già 
un certo rilievo e pesò: quella 
popolare, diffusa, spesso «ple¬ 
bea*, mà significativa, testimo¬ 
niata da centinaia di réntenze 
dei tribunati speciali; e quelìa 
che già opponeva, in altissimo 
loco, il partito «inglese» al par¬ 
tito «tedesco», preparando pur 
fra infiniti tentennamenti e 
colpevoli ritardi te congiura di 
palazzo del 25 teglia 
Può darsi (è sperabile) che 
le puntate successive correg¬ 
gano questa prima impressio¬ 
ne di parzialità e superficialità. 
1 titoli, tutti rteavaU da canzo¬ 
nette «civili» o . militari, nqn 
promettono tuttavia nulla di 
buono. Per arrivare ai bom¬ 
bardamenti sulle città italiane 
bisognerà aspettare l'ottava vi¬ 
deocassetta. Un’attesa piutto- 


Porse gli autori hanno avuto 
troppa fiducia nella forza au¬ 
tonoma delle immagini dal ve¬ 
ro (un mito, più che una real¬ 
tà, se te scelta non è più che 
accorta). Forre hanno scelto il 
tono «leggero» per il timore di 
annoiare o di respingere lo 
spettatore. Sta come «a, Il ri¬ 
sultalo è sconcertante, per 
non dire deludente. La guerra 
è stata narrata con più effica¬ 
cia e perfino più verità da tanti 
film nosbani e sbanteri. Ìl do¬ 
cumentario (ed è strano) non 
regge il confronto. 
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1 •praees» alla tv» 

' iHaaio da Uq Bdghin a con- 
dotlo da Addica Baibato (sm 
fmtre alle 22,4S) si occupa 
iiucn dei>condutloit dal lete> 
Igidntalc. Ospiti in studio Tit 
ijsiiuià Fàtrano, UHI Gmber e 
j Maglina Satlantno con Bni- 
j no,,, Vespa, Pie» Badaloni, 
I ^lilo Fpde e Amando Som- 
‘ ntaiuplo di Tpic Parleranno, 
Inoltte, soprattutto delle con- 
’ duttrlcf (sono ancora fresche 
le polemiche per I sondaggi 
sulla «pio bella» e la ■più ma- 
Itlntoniablle» che hanno susci¬ 
tato tante polemiche), Funo 
Colombo, Patrizia Cairano, 
Miriam Mafai e Omar Calabre¬ 
se Fluat si occuperà quindi di 
Un all» programma di Be- 
ghln. Chi f ho usto?. In onda 
su Rsilre, condotto da Paolo 
QuzaanU e Donatella Rafia! é 
giusto che la tv si immetta nel» 
la vita privala dei cittadini'’ In- 
lemngono giunsii e sociologi 


eMMMl. 


ri lUMQlOBO 

«Per Tmc 
nuovi soci 
0 vendita» 

WB Rede Globo ntiene di 
non avete allemative per Te> 
ìemontecarlo trovare soci o 
vendere Lo ha detto ieri a Rio 
de Janeiro i| vegllatdo timo* 
mere del netwom brasiliano, 
Roberto Marinho, in una con- 
terenaa stampa nella quale si 
è parlato di Ipotesi dt copro¬ 
duzioni va RiMe Globo e Rai 
Ma sullo stalo della vicenda 
Roberto Marinho non si è la¬ 
sciato sloggile mesta parola 
•Non SI può dire nulla mentre 
sono in cmso trattative» Ha 
escluso che la vendita possa 
essere annunciata ai Festival 
(U C^mes, ha motivato con 
I assenza di una legge il miro 
di Agnelli da tmc ha ribadito 
di aver appreso dai giornali 1 
rxMni di coloro che hanno af 
fermato d’aver comprato Tmc 
poma il francese Patnck Per 
nn, poi il produttore Norbert 
Saaoa Marinho ha fatto inten 
dere. invece, che in lizza ci 
sono Gardini De Benedetti e 
Berlusconi 

ore 20 30 


n Gatto iwla di animali: 
topi, caccia, zoo 
e rintervista al «canaro» 


jPl JJgi^rfrr d) Giuliano Ferra- 
rg ò dedicato questa sera (Ca¬ 
llaie 5 ore agli animali 
e «I loro rapporto con gli uo¬ 
mini e, per cominciare. Ferra- 
, •& canaro», di 

ptofeuione tosacani, autore 
di uno dei pio feroci delitti di 
i qi^i anni, consumato nelle 
gabbie e cori gli strumenti del 
I suo lavoro f^tio De Negri, 
^ dopo la scarcerazione, dice di 
non potersi dire «pentito» ma 
” spiega in tv gli effetti della co¬ 
caina e del suo uso prolunga- 
Ib julla sua personalità e del 
rapporto che lo lega agli ani¬ 
mali.'con i quali sa parlare e 
«abbaiare* (icl siamo abbaiati 
con 1a^ mia cagnetta Jessica, 
per telefono, dal carcere*, ha 
i dictUMto) il taglio della tra* 
imissiom riguarda Infatti so- 
pradut^ iaggresstvltà umana 
I e •amrrmle e, attraverso docu* 


menti e discussioni, si parlerà 
tra l'altro delta stra^ del gatu 
del 1965 a Roma (lo stesso 
Ferrara, tra parentesi si di 
chiara «allergico» ai gatti e 
ammette di aver sofferto mol¬ 
to a posare per ie fotografie di 
presentazione del suo pro¬ 
gramma «Ma almeno * aveva 
dlchivato - i gatti hanno le 
unghie per graffiare») Anco¬ 
ra si parlerà del sabba medie 
vali e dei pregiudizi animalisti 
e anti-animatlsti, dei topi di 
Roma, della caccia e degli 
zoo Partecipano tra gli altri 
alla trasmissione Giuliano Zln- 
cone. Fuko Pratesi Lea Mas¬ 
sari. Ermete Realacci, Silvana 
Casligoone. Cario Consigli e 
altri Come semfHe, seguirà La 
coda del gorrio, conversazioni 
telefoniche quasi in diretta 
con il pubblico a casa, sul te¬ 
ma della serata 


È in scena al Quirino 
di Roma «Hystrio», 
il testo drammatico 
del poeta Mario Luzi 


«Un conflitto tra arte 
e potere, tra arte e arte» 
Così Fautore descrive 
l’idea che l’ha guidato 


Primeteatro. «Meudi 14, rìen*' 

LuigiXVI 
sotto processo 


Faedo il verso al teatro 


Hystno dt Mano Luzi è in scena dall'altra sera at 
Quinno di Roma, presentato dati’Associazione Si* 
ciliateatro, per la regia di Salvo Bitonti, con Paola 
Borbone, Sebastiano Lo Monaco e Andrea Bosic. 
È la terza opera teatrale del poeta, dopo tpazta e 
Rosales Con Mano Luzi parliamo di questo nuovo 
incontro con la scena e gli attori e del suo rap¬ 
porto con la parola scntta per il teatro 


ANTONBUA MAIMON^ 


■i ROMA Gii iflcontn di Ma¬ 
no Luzi con il teatro sono stali 
momenti, attimi m cui la paro¬ 
la poetica ha giocato la carta 
della rappresentazione cer¬ 
cando di nconoscersi un nuo¬ 
vo corpo «Cambia la morfolo¬ 
gia ma per lo scnttore à io 
stesso» dice Luzi «Il mio pn- 
mo testo teatrale, tpazki - rac¬ 
conta li poeta - lo scrissi nel 
1969 Mi avevano chiesto un 
testo da mettere in scena e 
quindi provai Ma una volta fi¬ 
nito non me la sentii di la¬ 
sciarlo “solo" sui palcosceni¬ 
co Rappresentava per me più 
di quanto aves^ pensato e co¬ 
si lasciai cadere la cosa. Fu 
poi messo in onda alla radio, 
per la regia di Marco Visconti, 
con le VOCI di Corrado Gaipa, 
Massimo FVancovkih. Lucia 
Catullo Rotti gii indugi, a San 
Mimato Orazio Costa ne fece 
una messinscena con Valeria 
Occhini, ancora ffraocovich e 
Renzo Giovampietio* 

Il ghiaccio poteva conside¬ 
rarsi rotto Nel 1983 Luzi scri¬ 
ve fìosales ed è ancora Costa 
a metterlo in scena cofi il Tea¬ 
tro Stabde di Genova, prota¬ 
gonisti Giorgio Albertazzi e 
Edmonda Aldini Tre anni do¬ 
po scrive Hystno. In un’epoca 
imprecisata in una nazione 
imprecisata (ma non è diffici¬ 
le capire che si tratta di un 
paese deli Est in mano alla 
dittatura). viene chiesto ad un 
attore da sempre spinto libe¬ 
ro e aoemmo nemico del po¬ 
tere, di interpretare un'opera 
che esalti la, tirannide .Con¬ 
temporaneamente una forza 


oscura trama alla spalle del 
capo del partito per rovinarne 
I immagine A queMo gioco 
losco SI opporrà ^he Giulia, 
la figlia del tiranno, innamora¬ 
ta di Hystno. l'attore, e I unica 
a pagare con la morte le men* 
z(^e di tuttt Una stona che 
si accosta timidamente, con 
una reverenza tutta poetica, 
alla grande tragedia greca II 
poeta lascia, dunque, che la 
sua parola si rappresenti sen» 
za di ìui 

Non injteivietie mai neffa re¬ 
gia? «No, non sarei in grado di 
mettermi al posto del regista. 
Può capitare che. a»istendo 
ad ^une prove, possa dare 
un consiglio su un tntonazi» 
ne, un'esfMesskme Ma tutto 
qui, niente di più» 

Conflitto tra necessità politi¬ 
ca e arte E questa allora la 
vera stona di HystnaH «SI, ma 
cè anche un altro rapporto 
ed è quello dell'aile con se 
stessa, un'ìfrimai^ne che allo 
specchio SI rivela rovesciata 
la paladina dell'indipendenza 
si scopre inadeguata ad af¬ 
frontare la società Succede 
quando Tane si spinge, in mo¬ 
do direi pretenntenzionale fi¬ 
no alla venhea dei propri limi¬ 
ti Da qui nasce la crisi. pro> 
fonda e distruttiva del prota¬ 
gonista Nasce quando SI ren¬ 
de conto che l'arte non basta 
per confrontarsi con la vita e 
che la sua supenontà artistica 
non è una garandd suffiaente 
per eludere le insidie del po¬ 
tete Giulta. dal canto suo. si 
inruunora proprio di quest a- 


spetto dell attore della sua 
crisi protonda Disgustata dal¬ 
ie menzogne delia politica 
non troverà comunque, la pu¬ 
rezza tanto agognata in Hy¬ 
stno» 

Petché ha scelto} attore co¬ 
me sìmbolo deli arte^ «Perché 
lattw nem ha una propna 
personalità Questo è il suo fa¬ 
scino L ambiguità invece, è il 
suo tratto distintNo» Il prota¬ 
gonista ha tratti motto maica- 
b è volubile, un po' forastico 
un po pazzo, vive ai margini 
delia vita confondendbsi spes* 
so «nel teatro» Sono tratti che 
comunemente si altnbuiscono 
ad un «gigione» Giorgio Alben 
taz» sostiene che la parte fu 
scntta per hu (Durante le pro¬ 
ve di Rosaìes ho seguito un 
po’ gii atton, l'evolveisi del la¬ 
voro Prababiimente Albertaz- 
zi è stalo il modello ispirato¬ 
re» 

fn periodo di letture poeti¬ 
che rtramnli, è soddisfatto 
quando ascolta i propri versi 
recitati? ^Ho, non scmo soddi¬ 
sfatto Anche se ho ascoltato 
bravi atton leggere le mie poe* 
ste, ho sempre l'impressione 
che la mediazione della lettii* 
ra sia troppo forte Piefensco 
leggerli io cercando di tirare 
fuon dò che c‘è sotto il verso, 
la sua prosodia» E quindi più 
duponiblle verso i poeti che 
leggono se stessi «Non è faci¬ 
le leggere poesia. Da noi non 
esiste una grande tradizione 
in questo senso Ricordo che 
Saba e Montale, ad esemplo, 
leggevano mate Bene Unga¬ 
retti Molto bene Eikit Cn^o 
cmnunque che sia sempre più 
giusta ia lettura non bella del 
poeta stesso, che non quella 
di un attore». 

fi testo è tutto nella messm- 
scena? «Per me è quasi tutto È 
chiaro che molto impqftanti 
sono la regia, le scene ma 
ciò che conta è il contenuto 
Vede? Net miei testi non metto 
mai didascalie Posso solo da¬ 
re un'indicazione generica al- 
1 inizio della stona» 



Sebastiano Lo Monaco 0 Paola Bortxmf in «41ystrii>» 


MARIA imAIlA ORBQOM 


ManU14,i4eii 

di Patrizia Buzzi Barone, regia 
di Franco (ìeivasio musiche a 
cura di Paolo Temi, scene e 
costumi di Carmelo Giammei 
lo Interpreti Giuseppe Pam- 
bien. Massimo Bagnini. Ca- 
bnelia Borri, Riccardo Monta¬ 
naro, Nicola Donalisio, Gra¬ 
ziano Piazza, Enrico Fascila, 
Nicola Gnllo, Mauro Stante, 
eot 

Toitoot Tcattfi Carignano 


M TORfrlO In scena c’è Lui¬ 
gi XVI, seduto al banco degli 
accusati sotto l'occhio minac¬ 
cioso di Barere, il grande ac¬ 
cusatore, alle cui ^lle sven¬ 
tola un'eiKMTne baridiera fran¬ 
cese Tutta la platea del Cari- 
gnano, del resto, è coinvolta 
In questo processo e in questo 
sp^acolo che ha il titolo del- 
I infelice frase scntta da Luigi 
il gtomo stesso delta presa 
della Bastiglia, martedì 14 lu¬ 
glio del 1789 nen, nulla. Per¬ 
ché del processo che si svolse 
fra II dicembre 1792 e i primi 
di gennaio 1793 siamo testi¬ 
moni anche ncn fid è dalla 
platea che escono, per poi ii- 
tornaM, Maral. RcÀiespieire. 
Saini Just a Imo volta grandi 
accuiatmì del rq pusillanime 
già pronti - SI direbbe - a get¬ 
tare le basi del tenore 
La platea immaginaria dei 
piQcesso (la cui vicenda si 
snoda hini^ un'intr^te co* 
kmna sonora dovuta alle ri* 
cerche di Patrio Temi che vi 
ha mescolato un Compunto 
di UtiB XW a Haydn e a una 
Atars^me suemata neH'adat* 
lamento del maestro di cem* 
baio di Maria Antcmtetta) à 
animata anche dalla presenza 
Ava dei sanculotti, delle san* 
culotte e delle calzettaie con 
le toro picche e le toro falci 
come da iconografi Pira le 
guide della rivoluzione una 
voce di donna, quella di Olim¬ 
pia De Gouges femminista an¬ 
te Uitvam E nel troto assem¬ 
blato sugli atti del processo da 
Patrizia Buzzi Baroni, in un 
crescendo ricco di colpi di 
scena, le nOessioni di Olimpia 
sulla necessità dì un gesto po¬ 


litico completamente femmi¬ 
nile e non spiato d^ti uoqii* 
m, colpiscono p« la loro luci¬ 
da modernità in un'epoca in 
CUI - sicuramente la iKiHtia 
non era l’aìtra metà delmcm- 
do 

Nervosamente Robespiérte. 
fVocvnentee Jmpietosifben- 
te Saint Just, populqticammte 
Marat, in modo sfuggente 
Monìson, tutti parlanodìLuìgi 
sotto l'occhio del popolo « si 
rivolgono a una loro ipotirtica 
platea di sosteniton 

E Luigi? A malapenà diféso 
da De Seze, si difende 0 
con la paciosa personal^ lìl 
un padre-padrone non nàto 
a toccare tutte le cortto possi- 
bill delI'tidHorio 
sbandierato amore pv tt Ito- 
polo, paiola che sulla Aia 
bocca assume un ImmMtato 
sapore d'ingatmo. È un pfdre 
tradito che viene cOnsegnifo 
alla stona anche per la Cupi¬ 
dità politica di quel Oto^a^* 
to sul diario Me rautrtee^M 
regala un finale da ir lo fa In¬ 
contrare con^d orecchio ctfne- 
riere-due esempi di un mon¬ 
do che sta sparendo •• e cé to 
mostra come un toiie che ve¬ 
de ovunque spettri 

Mordi ì4. rfenche tttéttro 
Stabile di Torino ha plOdo|tto 
in collaborazione con Vamì^ 
aoralo alla Cultura del Comu¬ 
ne e con il patroctoto delllcil- 
là di Parigi, è stato meitor In 
scena da Francò Qelvaito con 
la misura di uno ipelticoto 
d'occasione pensato per fafe 
riflettere un pubbflco saprei- 
tutto di giovani e con uq PrtKi* 
so riferimento alte vràihfe 
stampe deiriconogralla popo¬ 
lare rtvohizionarta, ma anm 
con un occhio alle pstootogìe 
diverse dei protagonisti d'alh^ 
ra Da ricoectare 11 Luigi XVI 
simpatica canaglia nella sua 
scoperta doppiezu di Giusep¬ 
pe Pambien, ma nello spetta¬ 
colo hanno anche un buono 
spicco Massimo DagHani CAa- 
rere), Graziai» Piazza (un te¬ 
so Robiespiene), U Mohson di 
Maurizio Stante e Catotolla 
Bom come Olimpia in gren 
pairoccaecoccaida 


ai RAIUNO 

^RAIDUE 


1.11 remMA BDIZIONft. Oi e Traechia 

Todian 


MO m 0 aANI.l 0 OOLLI.HATTIIM. 

1.40 lANTA DANIARA. Telefilm 

1.00 LBQITTIMA DIPBIA. Fi)m con Louis 
Jouvet, regia di H Gaorgaa Clouzet 



iato tOITMINTATIlt 


1141 Dtli DANTI AUQNimi 


11.91 MFVTTANOO HazoUONNO 

rrMTy-riT-Ty ' 

IIAO MIIIOaiOIIHOL.ConQ Funirl 

rt'P "T* I y 4à~i! ■ t ■TTm—M 

1140 TGlONlTRIOiei 


11.11 TOI DIOOINM Al servizio dai cittadi¬ 
ni 

' 51 .M TBI ■flinNNAI ■ TQ1 Tre minuti di 





j r x-i-M-i'f ’.'i 'M IF.V.f 

4 r.»« ««W M «AMAMINTa TOI HA» 

_ 

«140 ANOINTO loia Con L Riaooli 

11.11 DALFARLAMlNTaTOlPVAlH 


HAiai.I.MMIITTT:vmrr— MB 


1 T 41 ULUTAUA. DI Pietro Vecchione 

■1 ?! !''Blf|f| '.'■•*1*1 f]\\' ÌHBMÌBìM 

ti/.i ■v.vrri iRTTTrmr—M 

Ì$M ALMANAOeO DBL QIONNO DOPO. 

CNBTBMFOFA 

11.10 TQtlFORTinU 

»e.ao IWMMMMU 

1040 MOONLIQHTINO. Telefilm 


10.90 MRTÌOS.T 1 L 10 IONNAL 1 

10.10 PNANOIS, IL MULO PANLANTI. Film 
con Donald 0 Connor. Patricia Medina, 
regia di Arthur tubini 

MA. LINMOIimTA.OIEn.oBlagi 

11.11 tBLBQIOIlNAIJl 

1140 TOaSTASlRA 

IIFI».ÌJ.!'lI-"/l'l 1 "I HTTI'I 

11.10 VIOlO-eOMie. Di N leggeri 


rr»TrgTj7-.-7T'.T.i-.i. 

a 2 AO INTnNATIOMAL.OAAuiCLUI 

21.11 TOP NOTTI. Mirici 

•«AO m MWT.. AMI Al FAnlAMni- 
'TO.eNBrwwoFA 

11.11 TINNII, internazionali d Italia ma¬ 
schili (da Roma) 

A. 1 . «AAVAltUM. 



1.10 UNA PAMMLIA AMIRICANA. 

1.1 ■ RALPH SUPIRMAXIINOM Telefilm 

•40 FIVTONFiACB.Tal«mm 

10.00 HAROCAITLI AND MoCORMICK. 

Telefilm 

« 0.10 CANTANDO OANTANDa Quiz 

1140 L’UOMO DA SII MILIONI DI DOLLA- 

««.Il TUTnNPAMiaLIA.Quiz 

«140 DHL Quiz con Mike Bonolorno 

11.00 TARZAN. Telefilm 

«B.M iiMUHM»smvrro.ouiz 

11.00 CIAO CIAO. Varietà 

« 1.10 CANI DINITONI. Quiz 

1 4.00 CAIA KlATON. Telefilm 

« 4.«1 CIOeODlLLBCOFFIB.Ouiz 

14.10 ■AOYSfTTlR. Telefilm 

iAM lA CAM MULA raATWIA 

11.00 lMILl.ConJ Scotti 

« 1.00 WIBinN. Telefilm 

11.10 DIUAY TILIVISION 

1149 IL Mréf AMICO RtCKY.TeletUm 

11.00 RIM BUM RAM. 


«T40 DORMO ILALOM, Quiz 

iy.M e’BlTLAVII.Quiz 

11.10 lUPERCAR. Telefilm 

«■AO O.K. IL mino BOIUBTOI Quiz 

10.10 HAPPY DAYS. Telefilm 

11.00 IL Qioeo DII NOVI. Quiz 

20.00 CARTONI ANIMATI 

5141 TNAMOOLIllMAHiraQuiz 

B r>'ff’TIT'ILTIIMMHMHNMM 

«ittùare JLOATra ConG Ferrara 


iKor MAUMnseonAHioAHow 

91.00 DENIll. Telefilm 

040 ■MWfTBtaletlImconR Blaka 

11.10 l-TALIANL Telefilm 

..UflMANMtX.T.,.1llm con M Connot. 

1140 AtPlTTANDO «AZZURRO- 

l40 AOiNTB'lImRBTO 777 INtfITO AD 
tieeiDBNB.FilmeonL Jordan 

11.10 PISHIYRaAtiualità 

0.10 TROPPO PORTI. Telefilm 

_ 


RAITRE 




SCSQLI IL TUO FILM 


ittmn ong>wwmwAiiA.Passafloi 


SOmO TBLRQIOIWnUWBOKWIAU 


14«no OM. Passaggi 


1 MO CNI FAL« niDIt Con Slmons Marchi- 

ni_ 


lOttOO TMNIO. Internazionali ditetis ma- 
schiM (da Roma) 


17.00 CAUKLttaUa-Soaons 


’.om Biscsrdi 


lovoo THooioiimuitioiOreALr 


10.00 OtOO. Di tutto di più 


COMO FMMA» MtOUO W PIUMA. 

Film con Rock Hudson, Corneit Bor- 
chers, reoie li J Hopper 


11.00 TOP OlllOV. Di A Blscardt 


01.00 Toooom 


PLUPP. PflOCOOOO AUATV.0Ì An- 

drea Barbato_ 


0.10 TOmOTTR 


20 anni prima 



no 


10.10 PLAVOPP 

17.00 CALCIO. Qualificazioni mon¬ 
diali 90 Romania-Buloaria 

1140 TV DONNA. Rotocalco 1 


1040 CALCIO. Qualificazioni mon¬ 
diali 90 Danimarca-Greela 

1140 DAlKlTiNBATOOAVAUan- 

ta-Mttk«anfcae 


■llllliH 

1140 CALCI04omania-Bulgarla 

(replica) 

^ lllilllliiilii 


14.11 UNA VITA DA VIVIRI. See- 

neooiato 

1440 RmiAt4.Telefitm 

10.10 lUOAII. Varietà 

«tx 1 «T'fj 

1040 BIANCANBVB A BIVBNLV 

NILLlt Telefilm eon Brendon 
Cali 

10.00 OU INOI DI NOOAN. Tota- 

film eon Bob Grane 

saio NITRATTO DI OONONUIA 


11.00 COLPO OWOOOO. Quii 
10.10 LA DONNA OCANIATTA. 

Film con Monica Vitti 


•1.40 OlfTTmPLV. Film con Slaey 
Kaach OrsonWellas 


MS 


RADIO il 


14^ HOT UNI. Conduce in studio 
Claudio De TommasI_ 


«Complotto Pi tàttHplia» (Ratequattro, ore 2030) 


10.00 U.N.CMABT 


1P.OO OOLDIMOANDOLDIOO 


00.00 OUIINIOHT 


00.00 ONOOKLVN TOP OD 


O.OOIA LUNQA NOmNOCK 


iWrrCH. Telefilm con Wiliiem Kal 

MILAMO MtUANDAfHA. Fitro 




11.00 PlTNOClULTetefilm 


10.00 AOlNTOPlPPllLTetetttm 


10.00 OBNTIIWI. Sceneggiato 


14.00 tA VALLO D«PWH.SceneBata\o 


10.00 COPI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 


AOPtTTANDO IL DMIANL Sceneg- 
Alato con Mary Stuart 


lOtoO UN*AUT1NTICA PIOTI 
10.00 MAOICOPBINPY 


1P.00 TOANOTIIIAmO 


00.00 INCATKNATf.TeÌBnovela 
01.10 IL NITONNO DI PIANA 
00.00 N0TI2IANI0 


10.40 CAUPOIIMIA. Teleftim 


17.40 FOOOBl 0*AMOWO. Sceneggiato 
10.00 aOH«mLWOOPtTAL.Teterem 
10.00 I JEPPiROON. Telefilm 


C iiinttUi 


10.00 DINTIIOLANOTWA 


COMPLOTTO DI PAMIOUA. Film con 
Karen Black Bruca Oem reqia dt A(- 
tred Hitchcock_ 


14.00 FOMONIOOIOINOIBMO 
ip.00 DAMO PO ROBA. Telenovela 

10.00 toleqiounalo 


00.00 OPlCtALBCONNOI 


L’ALTRO UOMa Film con Fariey 
Oranper regia di Alfred Hitohcock 


0.40 VMAO. Telefilm 


20.00 LA ZAMPA DOLOATTa Sce¬ 
neggiato con H Atterlo regia 
di Carlo DI Carlo (4^ episodio) 


RADIOQIORNALI 

GRI f, r, 8,10; 11.12; 13; 14; 15.17. 
1é;23 

QR2 e30: 7J0. OSO: «SO; 11 30; 1230; 
13.30; 15 30; 10.30, 17 30. 10 M, 10 30, 
22 35. 

GR3 5.45, 7 20, 2 45. 1145, 12.45, 
14 45:18 45,20 45,23 $3 

RADIOUNO 

ONDA VERDE 603 656 756 556 
11 57 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 
22 57 5 RADIO ANCH IO 69 11 30 DE¬ 
DICATO ALLA DONNA 12 03 VIA ASIA¬ 
GO TENDA 15 IL PAQINONE 17 30 
RAIUNO JAZZ 89 11 30 MUSICASERA 
1585 AUDIOBOX 2010 CALCIO Stoc- 
carda-Napoll 23 05 LA TELEFONATA 

RADIODUK 

ONDA VERDE 6 27 7 26 6 26 9 27 
1127. 13 26 1527 1627 17 27, 18 27 
19 26 2227 5 i GIORNI 1030 RADIO- 
DUE 3131 12 45 VENGO ANCH IO 
ISa IL POMERIGGIO 15 32 IL FASCI¬ 
NO DISCRETO DELLA MELODIA 20 45 
FARI ACCESI 21 30 RADIODUE 3131 
NOTTE 

RADIOTRK 

ONDA VERDE 7 23 9 43 11 43 6 PRE¬ 
LUDIO 730 PRIMA PAGINA 7-0 30-11 
CONCERTO DEL MATTINO 14 POME- 
RIGQia MUSICALE 15 45 ORIONE 15 
TERZA PAGINA 21 I CONCERTI DI MI¬ 
LANO 2240 LA MOSTRA DEL DECEN¬ 
NALE La trasformazione della propa¬ 
ganda 


UOfTTIMADIFtSA 

Regia di Qaargee Cleusol, eon Lauta 4awvaL tunr 
Dtlair, Ramaro Mar. Pranola (1M7), 

Un clataice dal cinama raaliata franeaaa eon un 
granda Loula Jouval Un uomo molto Innamofala 
dalla propria donna daelda di allminara un Vacch» 
aignora cha gli Insidia I amata Ma quando a) rada 
all incontro lo trova già morto a varrà sereiattito di 
omieldto lino a cha non riuaelrà a dimoatrara la pro¬ 
pria innoeanza 


10.10 PRANCIIN. MULO PARLANTI 

Ragia di Arthur Lubln, eon OanaM O’Cannor. PMrl- 
cla Modino, Tony Curila. Usa (IMI). 

Primo di una tortunattaaima sarte di (itm (furono ben 
sette) con protagonista il quadrupede parlante H 
aimpatico animale parla con voce barltonata ad aiu¬ 
ta tl povero soldatino Potar a foi'a carriera rWalartoo- 
gli preziose informazioni militari cha riesca a carpi¬ 
re con la sua lunghe orecchie 


10.90 COMPLOTTO DI PAMIOUA 

Regia di Alfred Hitohcock, eon Karan Hack, liuca 
Darn, Barbara Harrlt. Uaa (1176). 

£ I ultimo film del maestro dei brivido Una vecchia o 
ricca signora incarica una medium di ritrovarle il ni¬ 
pote a cui vuole lasciare la sua eredità La ra^zza 
lo trova ma scopre che il nipote non è proprio uno 
stinco di santo Anzi ai rivale un pericotoso BMaui- 
no a sequestratore di persone E nel suo mirino en¬ 
tra anche la malcapitata medium che verrà salvata 
in extremis dai fidanzato Non un cepolavoro, ma 
pur sempre un hitchcock con alcune scene da ma¬ 
nuale 

NBTBOUATTIIO 


11.10 L’ALTRO UOMO 

Regia di Alfred HHchcoek, con Parley Orangar, RiMh 
Roman, Robert Walkar. Uaa (1551). 

Accoppiata di classe per questo film la cui sceneg¬ 
giatura fu affidata al grande aerittore Raymond 
Chandler li risultato non fu dei migliori, ma il film 
comunque avvince e riesce a tonarvi incottati dava» 
li allo schermo Uno psicopatico che odia il padre in¬ 
contra un uomo che vuole disfarsi della moglie t 
due decidono di scambiarsi la «scortesia», ovvero di 
uccidere uno I «odiato» dall altro Tutta da guatare la 
scena finale sulla giostra 
RRTMUATTRO 


10.00 RITRATTO DI BORGHESIA IN NERO 

Ragia di Tonino Carvi, con Ornella Muli, leirta lar¬ 
gar, Capueina. ttaUa (1171). 

Liberamente ispirato a la «Maestra di piano» di Pey- 
refllte. narra di un giovane pianista ohe diventa l'a¬ 
mante di una nobile signora rimasta vedove Ma 
quando il bel pianista si innamora di un altra nobii- 
donna assai piu giovane la vedova rosa dalla ge¬ 
losìa e dallo smacco lo ucciderà 
ITALfiAT 


11.41 aUTTERPLY 

Regia d( Mail Cimbar, con Pia Zattera, Slaey KMcb, 
Oraoit Wallas, Uaa (1911). 

storia di ssduziona tra una (olili più perversa ohe 
innocente ed un anziano signore che potrebbe este¬ 
re suo padre E se fosse davvero il padre? 


C%A 

'\ Mercoledì 
kmà X 17 maggio 1989 




































































































Cultura e Spettacoli 


Il giovane regista jugoslavo toma con il film 
«Il tempo degli zingari », una cruda storia 


Cannes *89 

di sftuttamento e prostituzione minorile ispirata a un fatto di cronaca 
La Germania nazista in «L’amico ritrovato» di Jeny Schatzberg 



Questa volta il giovane regista jùgóslavo Emir Ku- 
sturica ha preteso troppo dal stio pur innegabile 
talento visionario. // tempo d^li zingari, proposto 
ieri in concorso al festival di Cannes, non regge 
infatti il confronto con i precedenti film del cinea- 
. sta. Una bella sorpresa, invece. L'amico ritrovato, 
diretto daU'americano Jerry Schatzberg sulla base 
di un'azzeccata sceneggiatura di Harold Pinter. 

* DAL NOSTRO INVIATO 

■" SAURO MRILU 


!>: ■ CANNES. Pare che due mi- 
Uoni di speUatori iugostav) ab- 
a biano (mora visto li nuovo film 
i.’, di Emli Kusturtca; ti tempo de¬ 
gli zingari, ieri in 

.d concorso al 42csimo Festival 
di Cannes. È un hMon exploit. 
Prùbabilmente, la^ tematica, i 
richiami spesso drammatici 
. ..aiie difficili condizioni sociali* 
esistenziali caratteristici dei* 
l'attuale realtà di oltre Adriati¬ 
co inducono molta gente ad 
andare a vedere quest'opera 
Insieme cosi cruda e cosi dl* 
^ vagante. Il titolo del film dà 
'‘ immediato il senso di una do* 
' lorosa calala in queirinfemo 
quotidiano, persistente che ri¬ 
sulta ossere il ghetto di radica¬ 
ta diversità e discriminazione 
• in' culvyivono, più .spesso so- 
'' prawivono gli zingari, specie 
'’-neipaesi balcanici, /i- 
^ Dice Kusluricar «Ho letto su 
un giornale iugoslavo un epi¬ 
sodio di cronaca che mi ha 
^ turbato profondamente, Alla 
‘ frontiera Italiana, alcuni anni 
^.fa, erano stati arrestati degli 
' zingari per espatrio lilegale. 


Poi, però, si scoprì che questi 
stessi zingari facevano passare 
furtivamente in Italia donne, 
bambini, slórpi.per poterli poi 
sfruttare inducendoii alla pro¬ 
stituzione, airaccattonaggio. 
Cosi è nata l'idea dèi Tempo 
degli zingari». 

Indubbiamente, li proposito 
è lodevole, civilissimo. Ciò 
che,, per altro, nel corso di 
una laboriosa, prolungata ge¬ 
stazione il cineasta bosniaco 
è riuscito a realizzare offre ora 
contrastanti motivi di riflessio¬ 
ne e anche larghe ragioni di 
perplessità. Kusturica medesi¬ 
mo chiarisce quali sono siate 
le. fondàméntaii direttrici di 
marcia cui ha improntato il 
proprio complesso lavoro: 
•Quando ho cominciato a 
porre mano alla sepneggiatu- 
. ra insieme a Goran Mihic, ho 
capito subito che bisognava 
ampliare il raggio d'azione del 
soggetto di partenza. Una sto¬ 
ria lineare, infatti, avrebbe de¬ 
terminato un'ottica verista, co¬ 
sa che proprio non mi interes¬ 


sava. Volevo anzi un realismo 
più sottile, dove potessero 
avere spazio altresì sequenze 
e accensioni surreali. Poi però 
nella prima parie della realiz¬ 
zazione il film nii è un po' 
sfuggito di manò.;.A. 

£ questa, volontaria o in¬ 
consapevole che sla, una arn- 
missione decisiva. Proprio 
perché nella constatata preca* 
rietà di un possibile equilibrio 
tra reale e surreale si gioca 
presumibilmente gran parie 
della compiutezza, della pe- 
cutiarietà stilistico-hàrrativa 
del film. Tutti hanno in mente, 
supponiamo, con piacere le 
garbate, argute parabole tragi¬ 
comiche realizzate da Kusturi¬ 
ca su scorci nodali della storia 
tormentata del proprio paese. 
Ti ricordi Dolly Bèll? (Leone 
d'oro a Venezia) e Papà é in 
viaggio d'affari (Palma d'oro a 
Cannes). Bene. Il tempo degli 
zingari non cl ha lasciato un 
altrettanto grato ricordo. 

Interamente immerso, av¬ 
voltolato nel desolato piccolo 
mondo a parte di una comu¬ 
nità di zingari, il racconto tro¬ 
va subito il suo ideate leit-mo¬ 
tiv nella petsonale odissea 
deH'adolescenle Perhan che, 
già orfano e allevato dalla 
nonna insieme alla sorellina 
Azra, viene fraudolentemente 
reclutato dal gangster Ahmed 
che, coi suoi degni fratelli, 
conduce redditiziamente in 
Italia sporchi affari di sfrutta¬ 
mento della prostitùzipne e 


dell’accattonaggio schiaviz¬ 
zando giovani donne e bam¬ 
bini della sua stessa gente. Il 
tempo degli zingari è tutto quL 
Vorticosamente e barocca- 
mente, il racconto è giostrato 
suirihcafzante corruzione di 
Perhan e di tutti gli altri perso¬ 
naggi fino al cruentissimo epi¬ 
logo. Kusturica carica in modo 
parossistico l’evocazione di¬ 


retta del fatti e, ancor più. la 
«mbotogia di Irruzioni fanta¬ 
stiche ed onìriche, tanto da 
rendere di una grevòtà quasi 
intollerabile il già tortuoso 
apotc^o ifitravedibiie nei gesti, 
nelle esperienze sh'azianti dei 
personaggi cte ammano que¬ 
sto quadro disperato. La pro¬ 
lissità, le iterazioni inessenziali 
fanno poi il resto. 

Un esito, per contro, larga¬ 


mente positivo'ha conseguito 
il noto cineasta americano 
Jerry Schatzberg (ricordateio 
spaventapasseri con quei su¬ 
perlativi Gene Hàckman e Al 
Pacino?) in lizza qui col 5UO\ 
nuovo L’amico ritrovato tratto, 
grazie all’azzeccata sceneg¬ 
giatura di Harold Pinter, dal*. 
l'intenso, omonimo racconto 
autobiografico dello scompari 



Un'inquadratura di «L'amico.ritrovato», diretto da Jerry Schatzberg 


so scriripreiebreo-tedeaco-sta- 
tunitense Fìlied Uhlman: Un Ja- 
son Robairis di impeccabile 
misura interpretativa è qui il 
teriimone-guida <|l un ango¬ 
scioso viaggio a ritroso alla ri¬ 
cerca' dèi dolori passato 
vissuto nella Germania nazi¬ 
sta, negli anni Trénta, da un 
ragazzo ebreo, dalla sua fami¬ 
glia, dai nobile amico del cuo¬ 
re^ Konrad, e da tutta una cit¬ 
tà, Stoccarda, di giorno in 
giorno contaminata, avvelena¬ 
ta dalla peste nazi^. 

Stniiturato secondo lo sche¬ 
ma informale di un oratorio 
profano, movimentato di 
quando in quando daii’iiru- 
zione di imprestanti brani 
documentari d'epoca e é fla¬ 
sh òocè rievocaliv). L’amico ri¬ 
trovato si dispone cosi, serralo 
e intenso, sullo schermo enne 
una nppiesentazione dai toni 
e dai' modi sapientemente 
«traniàti». Ciò non pregiudica, 
tiiriavia, lo sdegno inconteni¬ 
bile, il grido straziante che. an¬ 
che nel silenzio più allo, pro¬ 
rompe da quest'opera genero¬ 
sa e rigorosa di segno ammae¬ 
stratore. Rivelatrice risulta, in 
tal senso, la scema conclusiva 
che sfuma, desolata e spoglia, 
sul patibolo ove mori il «ritro¬ 
vato amico» Konrad. assassi¬ 
nalo dai nazisti peiché coin¬ 
volto nel fallito attentato a Hit¬ 
ler del '44. Un bel film, appas¬ 
sionato. nobile quanto merita 
ogni miglior causa dalla parte 
dell'intangibile dignità dell’uo- 


Gina 1 e 2, com’è difficile 



: OAL NOSTRO INVIATO 

AURRTO eRMRI 


v Rll QANNe& Vivere e morire 
'•r4d„Horlg^■Kans, come fo«e 
Urs Ansele,, Ira piccole uer- 
re di malie e gratuli amon Im- 
postlblll. Vivete e morire, ma 
,aopniUutlo Mprawiyere, nella 
>CtM deVa RIvolviione.Cultu¬ 
rale, dove Jba.ta^aKollare un 
:dlKa con una vecchia canzo¬ 
ne d'amóre per euere bollalo 
come vnenilco del popolo, e 
Unire In un campo di rieduca¬ 
zione. A13 anni. 

l'America che sbarca In Ci¬ 
na e che In qualche modo co- 
.kmizza le coscienze, modilica 
cusli; comportamenii, deslde- 
nl'AtlPazsao (ty (passato alla 
dlemUlne de la crltlque.) di 
Wang Kat-wal; trentunenne di 
Hong Kong, un film d'azione 
' che mescala TOrìenle con 
suggeslloni meltopolitane di 
alliT conllneml (Priedkin, 
.:.8corsese, Cimino). La Cina 


A Pisa 
Ohdavideo, 
obiettivo 
Sudamerica 


• PISA ViSI svolgerà 3: Pisa, 
dal'26 al 28 maggio, la quinta 
I .'edizione dt Ondau/ifeo, dedì- 
: cata ail'audiovisivo làtinòame- 
I ricano. A Palazzo Unfranchl 
j saranno presentati trenta yi- 
i deo prodotti negli Usa da au- 
' tori sudamericani sulla .cultu¬ 
ra, la guerriglia, la controinfor- 
" maziorie. l’edgcàzldnè, là dii- 
i lalura, la vita Cjuotidiàrià. la 
i, mu-sica, le arti visive... Irisom- 
V ma. le espressioni della cuUu- 

• ra popolare nei diversi'paèsi 
; del continente latihqarherica- 
r noT dal paesi dominati, dalle 

• feroci dittature fasciste a quelli 
j in lotta per la liberazione, a 
. quèlli librali come Cuba e Ni¬ 
caragua. 

' SU polranno vedere anche 

■ interessanti programmi teleyi* 
' sivi sul traffico di anni e dro¬ 
ga. oppure collages docu¬ 
mentari per il programma tv 
via satellite tarino Irnages, del¬ 
la Deep DIsh Tv, reàìizzatoda 
produttori indipendenti, Altri 

i vìdeo dòcumenteranno le vio- 
, lenze sessuali subite dalla ra- 
? gazze ^lalinoamericane nelle 
- metropoli statunitensi, i pro¬ 
blemi deil'emigrazlone, la 
strategia americaita a soste¬ 
gno dei «contras*, gli effetti 
I .deirAìds, Nell'ambito della 
; ms«#da. i'aftlsta statunitense 
i Keiifr-HàTirig realizzerà nel 

■ ■ c6i\Uo stòrico di Pisa un gran- 
' de murale, (e cui fasi di lavo¬ 
razione verranno documohia- 
le da un audiovisivo. 


che ricrea se'stessa irrEdropa, 
con i campi di lavoro delia fd- 
-voluzione Culturale ricostruiti 
in Francia^ sul Pirenei*. Chine, 
ma douleur (proposto alla 
«Quinzaine») di Dai Sl}(e, tren- 
taclnquenne della prorincia di 
Fujian che dal 1984, con una 
borsa dì studio, frequenta l'I- 
dhec, la prestigiosa università 
del cinema di Parigi. 

lo sosteniamo da duc-tre 
anni, Cannes '69 ce ne sta 
dando una confeima: il cine¬ 
ma del Duemila arriverà da il. 
E la data del 1997, quando 
Hotìg iòang tornerà alla Cina 
Popolare, sarà la grande 
scommessa che li cinema ci¬ 
nese sembra pronto ad affron¬ 
tare. Wong Kàr-wai non sa, 
oWlamente, che fine farà la 
sua società di produzione, ap¬ 
pena fondata, la (n-Gear Pro- 


ductions, filiazione della Wing 
Scope, una delle società stori¬ 
che del cftiema di Honimrl^ 
--Ci racconta-pefò che-in 
si preparano ad andàrserte 
datl'ex protettorato. Il dieci 
per cento della popolazione 
ha in tasca un passaporto per 
gli Stati Uniti o perii Canada. 
Gente di pass^gio, gente con 
due anime, un incerto futuro 
in Occidente davanti a sé. 

Come due anime ha, in 
fondo, il film di Wong Kar-^wai. 
L’anima violenta di Ah Wah, 
detto Andy, delinquentello dei 
bassifondi dì Kowloon (il 
quartiere più densamente po¬ 
polato del mondo, 21Q.QQ0 
persone in 190 isolati) che fa 
carriera nella mala. 'e l'anima 
delicata di Ah Ngor, detta 
Maggia, la cugina che gli 
piomba in casa proveniente 
da lantau, isola a un'ora di 
traghetto dal centro, gente 


semplice, peacatori senza gril¬ 
li,perii capo. Gittà*<ampagna. 
^ paiMió-prewntè. Uno scontro 
'‘^.«ttHreaèe-un-amefe. Urto 
scontro che pud finire sola¬ 
mente nella morte. Un thriller? 
Wong è Incerto: «A Taiwan mi 
hanno detto che era come un 
videoclip. Altri pensano sla un 
film di gangster, lo lo conside¬ 
ro un melodramma. Noi ci¬ 
neasti di Hong Kong siamo 
tutti cresciuti con il cinema 
hollywoodiano, i film di Delon 
e Beimondo, molto cinema 
giapponese. Ma nello stesso 
tem^ siamo cinesi e I classici 
del cinema cinese, che negli 
anni Venti e Trenta faceva ca¬ 
polavori degni dell'espressio- 
nismo tedesco, sono nel no¬ 
stro sangue. Credo che l'orìgì- 
nalità delia produzione di 
Hong Kong sia proprio la coe¬ 
sistenza di questi elementi». 

Coesistenza nel cinema, e 


nella vita. Wong è nato a 
Shanghai nel 1958. La sua fa¬ 
miglia è emigrala a Hong 
Kor^ quando lui aveva S anni, 
«li mio prossirrio film è la sto¬ 
ria di cinque ragazzi che da 
Hong Kcmg tornano a Shan¬ 
ghai in trem», Sono due giorni 
di viaggio. L’ho fatto anch'io. 
Una sorta di irìaggio sentimen¬ 
tale. Sono rimasto molto col¬ 
pito: Shanghai si sta moder¬ 
nizzando e somiglia incredi¬ 
bilmente alla Hong Kong di 
qualche anno (a. Forse la vec¬ 
chia Shanghai sarà la nuova 
Hong Itong... È un paradosso, 
ma tutti noi che siamo nati in 
Cina e vhàamo a Hong Kong 
«amo un paradosso. Ci sen¬ 
tiamo di pa»aggio. Soprattut¬ 
to ora, con il '97 alle porte». 

Dall'attesa del '97 ai ricordo 
del '66. il passo è solo appa¬ 
rentemente lungo. Nel '66 Dai 
Sijie aveva )2 anni, uno in 


meno del prota^ista del suo 
liim, un ragazzino occhialuto 
e pacioccone che da un gior¬ 
no all’aluo si ritrova in un 
campo di rieducazione.- Il tito¬ 
lo cinese del film. Sia Heng, si¬ 
gnifica «baraora dei buoi», ed 
era il nome In gergo del cam¬ 
pi. Il piccolo Tian Ben ha vita 
dura, laggiù. I suoi unici «ami¬ 
ci* sono un vecchio monaco 
taoisia, che non parla con 
nessuno e alleva piccioni, e 
un giovane borsaiolo arnante 
degli scherzi. Il film non ha 
quasi progressione narrativa. 
E un'immersione nei ritmi di 
vita del campo, nelle sue re¬ 
gole assurde, nelle piccole, si¬ 
lenziose complicilà che na¬ 
scono fra ) •rieducandl». Ed è 
una vita in cui si muore facil¬ 
mente. Il borsaiolo, mandato 
in città iivieme a Tian Ben per 
far còrhpere,' soddisfa la prò¬ 
pria fame arretrala al punto 


da schiattale di indigesilorte. 
Il monaco si uccide dopo che 
il capo del campo ha dato or¬ 
bine di fare arrosto tutti I suol 

g lccioni. dfo voluto mostrare 
I tortura psicologica, non 
quella fisica > ci dice Dai i^jie 
r JI'imptMSIbilità di mantenere 
i legami lamlliaii, di parlare, 
di pensare. L’annullamento 
totale della personalità». Chi¬ 
ne, ma douleor non è il film di 
un profugo; riflessioni analo¬ 
ghe (e di analoga durezza) 
sulla Rivoluzione Culturale so¬ 
no venute anche dal cinema 
di Pechino. Dai Siile non sa 
ancora se il suo prossimo film 
sarà francese o cinese: iDevo 
lerminare gli studi all'Idhec e 
poi rìiletleie. Sarebbe bello.fa- 
re un film sulla FVancia ma 
non la conosco ancora abba¬ 
stanza». Ci vive da cinque an¬ 
ni. C'è gènte che fa film sull’A- 
merica dopo una vacanza di 
quindici giórni- 


Il convegno. Video, pubblico, valori, «punti di vista»: i media 
deH’immagine in cerca di futuro. Al di là delle semplihcazioni 




anpensa 


Videoculture 2, la manifestazione promossa dal so¬ 
ciologo deile comunicazioni Alberto Abruzzese e 
dal docente di psicologia e pedagogia Agata Piro- 
mallo Gambardella, ha avuto quest’anno per tema: 
I punti di vista ovvero i valori. In altre parole tutto 
ciò che riguarda il rapporto tra l’etica e il movi¬ 
mentato mondo della «videosfera». Ecco quello che 
è emerso da un convegno di intensa riflessione. 


FABIO MALAQNINI 


■i Se i video-festival degli 
anni Ottanta (Ferrara, Nami, 
Camerino) hanno favorito 
una cultura dell'immagine 
elettronica, del tutto inesisten¬ 
te ai loro apparire, capace di 
aggirare la tradizione linguisti¬ 
ca e letteraria prevalente, la 
bussola sembra tornata a gira¬ 
re negli ultimi mesi e ancora 
non si è fermata. Non che la 
battaglia per il video-video o 
per una cultura visual-televisi¬ 
va più consapevole sia arriva¬ 
ta a segno, come dimostrano 
ampiamente i Ferrara, i 
Chiambretti e in generale i 
campioni (poco esportabili) 
della nostra televisione di pa¬ 
rola. Piuttosto, da avamposti 
estetico-critici ai margini del 
panorama video alcuni di 
questi festival e di questi con¬ 
vegni si sono trasformati gra¬ 
dualmente in osservatori eco¬ 
logici che assegnano al siste¬ 
ma audiovisivo <osl come è» 
il giusto grado di reversibilità e 


di transitorietà. In particolare, 
al sistema broadcasiing che, 
con nove ntilioni e passa di 
Vtr nelle famiglie italiane, 
sembra un totem immodiflca- 
bile ormai solo ai critici televi¬ 
sivi di professione. 

L'orientamento promozio¬ 
nale e la richiesta di «più spa¬ 
zio» - istituzionale, televisivo - 
tipica dell'area artistica indi- 
pendente, si allarga oggi fino 
a coincidere con un'insoffe¬ 
renza e un ripensamento dif¬ 
fusi verso il regime dei media 
elettronici. In altre parole, il 
background sperimentale (ed 
emarginato) dei videomaker 
si scontra proprio con chi vor¬ 
rebbe far discutere fino al 
Duemila se ii «buco» in diretta 
istighi alla tossicodipendenza, 
come se il problema fosse tut¬ 
to nel «mostrato* e non negli 
infiniti modi del mostrare. 
Quegli stessi modi dell'espres¬ 
sione che si vogliono i 


centralizzando, proprio men¬ 
tre i palinsesti individuali (ho- 
me video, cable tv) sì aprono 
ad accogliere e mentre negli 
Stati Uniti si può ottenere.con- 
troinformazione al video store 
o via cavo. 

L'area delle responsabilità 
sociali attorno al video è quin¬ 
di troppo ampia perché sia la 
solita deontologia professio¬ 
nale a fare da arbitro. Di que¬ 
sta consapevolezza si è fatta 
interprete Videoculture, mani¬ 
festazione promossa da Alber¬ 
to Abruzzese e Agata Hromal- 

10 Gambardella, rispettiva¬ 
mente sociologo delle comu¬ 
nicazioni di massa e docente 
di psicologia e pedagogia del¬ 
l'Università di Napoli, che 
quest'anno ha avuto per lito- 
la: i punti di Disfa ouuero ( uà- 
lori, cioè etica e videosfera 
(tema in parte anticipato dal- 
rultimo festival dì Montbel- 
liard). 

I contributi, che In parte si 
ritrovano nel bel volume W- 
deocullure di fine millennio 
pubblicato da Lìguorì, hanno 

11 sapore forse inevitabile di un 
primo scrutinio, ipotesi qua¬ 
dro fatte senza levarsi del tutto 
il monocolo del video come 
«giocattolo filosofico» (e non 
come produzione estetica 
sempre più differenziala), ma 
che aiutano notevolmente a 
delineare ii campo di interven¬ 
to. 


Innanzitutto, il livello del vi¬ 
deo è il livello della quotidia¬ 
nità. la prosecuzione di un'op¬ 
zione tecnok^ica che. nota 
Paul Virilio, succede aH’auto- 
mobiie e aH'astrazione già in¬ 
trodotta con le consolle di gui¬ 
da. Un paragone che taglia 
corto con il cinema e potreb¬ 
be invece fare da introduzione 
alle indagini statistiche sull'u¬ 
so (più che il consumo) quo¬ 
tidiano di televisione. Qui k> 
•zapping», la pratica del tele- 
comarKio. si innesta nella stra¬ 
tegia d'uso dell’eleiifodome- 
siico. 

«La sera scorsa mi gingillavo 
con il telecomando ed ecco 
apparire dei tizi dai capelli 
blu... mi sono chiesto; chi mai 
saranno? e ho pensalo di an¬ 
dare a finire di imbiancare 
una parete lasciata a metà». Si 
legge ad esempio in Waiching 
People Watching Tu, insolito 
rapporto, citato da Antonia 
Torchi, sul pubblico televisbro 
inglese tramite una leiecame- 
ra piazzala dentro aU'apparec- 
chio televisivo. Attraverso il vì¬ 
deo. questo il punto, conti¬ 
nuiamo queU'atUvIlà a lem;M> 
pieno e non pagata che è l'au- 
tocostnizione della nostra 
identità. 

L'impatto della televisione > 
nei bar e locali pubblici - 
presso i contadini lucani, se¬ 
condo la ricerca sul campo ef¬ 
fettuata trenl'anni ta da Lidia 


De Rita, citala da Giovanni Be- 
chelloni, sembra istituire un 
legame tra percezione delia 
«modernità» e dirriensione «ar¬ 
caica» del racconto: il che por¬ 
la a non riconoscere • con 
grande stupore della rlceica- 
trice - telegiornale, quiz, sce¬ 
neggiali come funzioni netta¬ 
mente distinte! 

Lo stesso equivoco oggi for¬ 
se attraversa la tv-verità, con¬ 
trapposta ingenuamente alla 
tv-spazzalura, come se la veri¬ 
tà delle immagini non risie¬ 
desse comunque altrove, e co¬ 
me se la novità non consistes¬ 
se net genere (genere «realtà 
quotidiana») piuttosto che nei 
tasso di veridicità- 

in generale, ii video, l'area 
culturale che 1 festival hanno 
(ino qui coperto, rende più re¬ 
lative le semplificazioni che 
popolano la.vìdeosfera: dai ta¬ 
bù deiraudìence, come co¬ 
munità immaginaria e simulta¬ 
nea di spettatori, al videoregi¬ 
stratore tuttora inteso da molti 
come riflesso deH'ombelico 
televisivo e non come palinse¬ 
sto autonomo (dentro cui non 
è detto trovino spazio solo en¬ 
ciclopedie a dispense, Rizzoli 
e Mondadori). 

Rispetto all'illusione e all'e- 
gocentrismo dell'apparato, ii 
video relativizza o^l più che 
trasgredire. Da provocatore 
eccentrico a miglici alleato 
dei pubblico post-televisivo. 



Zhanna Aguzarova 



JuKetté Bihochè cf Ella Kazan: 


Mal d’Anatolìa, 
e Kazan annuncia 
un nuovo 


OAL NOSTRO INVIATO 


M CANNES. A dimostrazione 
che il festival dì Cannes non è 
solo un festival, ma una spe¬ 
cie di raduno mondiale dei ci¬ 
nematografari più diversi, è al 
dì fuori della selezione ufTicia- 
le che vanno cercate, a volte, 
le itotizle.più sfiziose, In que¬ 
sti giorni Cannes ripropone al¬ 
la ribalta mòndiàìe tré grandi 
cineasti che non hanno nulla 
a che vedere con il concorso. 
Elia Kazan, autore di fronte 
del porto e America America, 
ha incontrato ieri là stampa 
per annunciare ii suo ritorno 
alla regia. Kn^tof Kiesiows- 
ki. quest’anno membro della 
giuria, presiimta al pubblico in 
un’intensa «tre giorni» I nuovi 
episodi (prodotti dalla tv po¬ 
lacca) del suo cicio sui dieci 
comandamenti (uno di que¬ 
sti, Non uccidere o Breve Khn 
sull’omicidio, i\x il film più bel¬ 
lo e più «forte» di Cannes '88): 
ieri si è> visto 

menro. un affascinante medio- 
metraggio (53 minuti) su 
quello che Bergman avrebbe 
definito «il silenzio di Dio». In¬ 
fine a Sergio Leone, recente¬ 
mente scomparso, n festival 
dedicherà un omaggio vener¬ 
dì proiettando un estratto di 
Cero una volta in America, al¬ 
la presenza delia moglie di 
Leone, Carla, e dei figli Raf¬ 
faella, Francesca e ^drea. 
Per l'occasioTu* Clini East- 
wood, scopèrto da Leone nei 
suoi primi western, ha fatto 
pervenire al festival un tele¬ 
gramma: «Venticinque anni fa 
ho lavorato con Sergio Leone 
sulle pianure di Spagna, e te 
nostre vite sono cambiale per 
sempre, la sua importanza 
per la mia carriera è incom¬ 


mensurabile. Ser^ si è Impa¬ 
dronito di uri soggètto ìmèd* 
cano, il westetHi e con U Mo 
genio e la sua fantasia in liiiio 
un film dopo il quale il we¬ 
stern non sarete inai più ila« 
to lo stesso. Pòchissimi Rgtoti 
meritano un simile elogio*. 

Elia kazan è un 
dai capeiif biar|ichf> Non ha vo¬ 
glia di parlare délìà sda '^ia 
«peiché ho appena scritto 
un’autobiografia e cmtsiglio a 
tutti di còmpraisela e di T|gr 
gerla». È qui per àimuftciiin là 
messa in cantiere di M dH NI 
dell'Egeo, film tratto da Ufi plib 
romanzo che pròseguifài là 
storia di America Amertca. ^ 
un uomo che daii^Amarica 
toma al suo paese naÓp. rA* 
naiolia. SI, è un po’ la mii 
ria, perché io sono riUpvfjn 
Anatolia e il greco e il turco 
sono le mie lingue madrfvL'E* 
geo è il mare che sepin dut 
paesi, due tradltioni^ éiécùK 
iure, n mio romanco. ettlttfn, 
nasce dalla mia appmiitaiie 
per l'odio che esiste (ri qUèstf 
due mondi, che denpo di mo 
sonofusi. Turchiegrocf àide» 
testano e sono sempró ÌHin 
contro l’altro armati. Entrambi 
i paesi hanno esefcttt enomii 
e assuidi pronti à distniggtóH 
a vicenda, è pazzesco, lo odio 
gli eserciti. Ed è por qutilo 
che ammiro tanto Oprbaciot^. 
Vulcanico come setnpièi Kà- 
zan dice un gran bofio, dèi 
suoi produttori è del sud^ In? 
terpreti Juliette Binbeho. Nico¬ 
las Cage e Tcheky Kàiyp, 04 
JuiieUe, seduta accahio à ^ 
dice soprattutto che àiteM- 
ma e se f a mangia con gti oc¬ 
chi. Impt^bile dargli itma, 
DMC 


Il concerto. Zhanna Aguzarova 

<i :» 



Cresce il fenomeno donna-rock. Dopo le ballate 
dylanlane di Michelle Schoked e le armonie Va- 
be dì Ofia Haza, ecco arrivare da Mosca Zhwna 
Aguzarova. Dìciotto anni appena, ma già un pte- 
colo mito per migliala di fans sovietici. La cantan¬ 
te si è esibita al Rolling Stone. nell'ambito Mia 
rassegna «A Mosca! A Mosca», conquìsIandM Mn 
lusinghiero successo prèsso il pubblico ihiìànesé. 


DIEOO RERUCIHI 


H MILANO. Rock al femmi¬ 
nile? Certo, anche in Unione 
Sovietica. E se i giovani mo¬ 
scoviti si scoprono fervidi am¬ 
miratori di giovani star in gon¬ 
nella, allora il fenomeno don¬ 
na-rock assume contorni e di¬ 
mensioni davvero interessanti. 
Prendiamo Zhanna Aguzaro¬ 
va, dìciolto anni appena. 
Smilza ragazza siberiana dagli 
occhi scuri e profondi, Zhan¬ 
na si presenta per una serie di 
concerti promozionali nel¬ 
l'ambito di A Mosca! A Mosca!, 
manifestazione di scambio fra 
Italia e Russia organizzala dal¬ 
la FTovincia di Milano. Grande 
curiosità quindi, qualche sera 
fa. per la prima volta di Zhan¬ 
na in terra meneghina, cele¬ 
brata nel tempio del rock mi¬ 
lanese, ta discoteca Rolling 
Stone. E chi si aspettava l'en¬ 
nesima rimafiticatura di nenie 
folklorìstiche e canti della 
sleppa, sarà rimasto subito 
sorpreso dal sound di Zhan- 


Non siamo nel genere can- 
tautoraie alla Tracy Champan 
o Tanita Tikaram, anzi la 
rockstar sovietica ricorda piut¬ 
tosto la francese Cuesh Patti, 
per quella troce forte e taglien¬ 
te, secca e decisa; Zhanna an¬ 
novera fra ì suoi beniamini 
occidentali molti «santoni» del 
rock, da Sting ai Talking 
Heads. da Peter Gabriel ai Di¬ 
re Stralts. ma dice di non aver 
subito groiise influenze. E in 
effetti le stre canzoni paiono 
abbastanza personali, mesco¬ 
lando con abilità stili e generi 
diversi, dal funky al reggae, da 
un rudimentale beat anni Ses¬ 
santa a più moderne tentazio¬ 
ni dance. È soprattutto ■music 
(or fun», per dirla con gli ame¬ 
ricani. musica per divertirsi 
con un'attenta cura alia base 
ritmica e alla compattezza fi¬ 
nale del suono. Zhanna tiene 
bene la scena, si muove con 
destrezza in un abito bianco 


d'ascendenza bucolica, men¬ 
tre i suoi nuo^ muiiciittì (pri¬ 
ma suonava co) gru|^ dei 
Bravo) preferiscono look 
estrosi, a metà strada (ra la 
moda orientale e il gusto set¬ 
tecentesco. Figlia detta pere- 
sirojka, Zhanna ha potuto 
esprìmersi liberamente sob 
con Pawento del nuovo cono 
di Gorbaciov, mentre, prima 
aveva suttito varie censure. 
Ora ha in programma l'Inci¬ 
sione di un nuovo album che 
forse verrà distribuito anche In 
Occidente; idea da caidegfla- 
re, perché da quello che ab¬ 
biamo sentito ci sono almeno 
un paio di pezzi molto omc- 
chiabitt che potrebbero Inom- 
pere senza problemi rtelle hit- 
parade intemazionali. Si inti¬ 
tolano laconicamente /nefth 
stria e Marika c, a»ieme a un 
curioso aoviei-boQgie, hanno 
fatto ballare gli strenui rocket¬ 
tari de) ItoUìng Storte; conte 
inìzio, niente male. 
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Basket L’atto iniziale della serie L’equilibrio in campo 

La sfida conclusiva dei play-off rotto a 5 mìnutì d^la fine 

txicolore pmmia la squadra toserà Un’intera citta è in festa 

Perfetto Fantozzi in regia Sabato rivincita a Milano 

La strada deQo scudetto 
al primo km dice livomo 


PAINI 72 aa 69 

DIVARESe TTM I 
WVARESeTS 79 W —- 

BeHETTON 73 76 
PHILIPS 114 M 93 TpHRJPS 93 92 


_KN0m M M Mi 


FMALE 

13.20^23-2S-27/S 


ISWAIBEROM 112 taiKNORH 77 91 


LIONARDO lANNACei 


■i LIVORNO. «Adesso Livor¬ 
no ha lutto it diritto di sogna' 
re L’Enichem supera per 92 a 
79 la Philips Milano nel primo 
Incontro della sene di finale 
dei playoff esprimendo un 
basket espressivo, moderno e, 
a Irattii spettacolare anche in 

3 uesta fase del campionato 
ove, per tradizione, vìnce chi 
sa essere più «cattivo». È stata 
comunque una battaglia, al 
termine delia quale 1 livornesi 
hanno vinto meritatamente, 
dimostrando una maturità di 
. squadra, una sicurezza nei 
propri mezzi c la coscienza 
del propri limiti che non fini¬ 
scono ormai pio di stupire. 

Al brindisi allegro della 
squadra gialloblù, prodigioso 
assemblai^ di tecnica e ve¬ 
locità, partecipa per primo 
Alessandro Fantozzi, Il centro 
motore di un meccanismo 
quasi perfetto che ha in Fotti, 
la «pantera rosa» di Bucci, un 
propulsore eccezionale. Non 
piu ala piccola, Alberto Tonut 
.na confermato nel momenti 
' caldi della partita la sua maiu* 
. razione tecnica e. soprattutto, 
caratteriale. Mentre Wendell 


Ciclismo 

Per la Lega 
onorevoli 



Alexis, figlio delta Syracuse 
University, offre alla causa 
buoni passaggi, concentrazio' 
ne e un da tre punti. A far le¬ 
gna sotto i tabelloni il musco¬ 
lare e grezzo Woòd e Càrera, 
26 anni, promosso centrojito- 
lare da Bucci. Ma passiamo 
alla cronaca. 

Qui là serie finale è comin¬ 
ciata neiraria trascinanteMei- 
la Gantien di.Bizet, inno trion¬ 
fale per la Libertas che vìnce, 
trasfonnata in marcetta nella 
sauna del Palasport di >ia Al- 
lendOrln avvio applausi anche 
per l'arbitro Gorlalp, che ha 
chiuso ieri sera alla grande la 
sua ventennale carriera. Ma 
vediamo gli accoppiamenti di¬ 
fensivi; Bùcci piazza ovvia¬ 
mente Fantozzi su O'Antoni. 
Forti su Premier, mentre Tonut 
«^gila attentamente su McA- 
doo. Inizio nervoso, con molti 
errori da parte di entrambe le 
squadre. Una bomba di Toniit 
dà il primo vantaggio a Livor¬ 
no (9-6), ma il rinfrancato 
King .piazza un parziale di &0 
che porta in vantaggio la Phi¬ 
lips. Meriterebbe un tramonto 


agonistico pio tranquillo Dino 
Mcneghin il quale, dopo es¬ 
sersi spremuto per una vita, a 
quarant'anni deve fare gli 
straordinari m difesa su Tonut, 
lungo aggiunto nei nuovi 
schèmi offensivi dèH'Enichem. 
Montecchi da fiato a Premier, 
nttis fa riposare King. Tre 
punti di vantaggiò per Milano 
(19-16) a metà tempo, quan¬ 
do fa la sua comparsa sul ter¬ 
reno Tutilissimo (boscaiolo) 
Wood. Puntuale, Casalini ordi¬ 
na i'1-3-1 che annebbia le 
idee alla squadra di Livorno 
ma, stranamente, toma subito 
a uomo puntando tutto sulla 
panchina lunga a sua disposi¬ 
zione. Forti al M'riporta i gial- 
ioblù in parità (25-25) che 
cercano di distendersi in con¬ 
tropiede. alzando il ritmo del¬ 
la partita, inutilmente però. I 
milanesi rientrano in difesa 
con grande rapidità, frenando 
le accelerazioni, di Fantozzi. 
Inizia pero a zoppicare Alberti 
King e in difesa si sacrifica sul¬ 
l’ex madrileno Alexis che por¬ 
ta l'Enichem a più 4 quando 
mancano un paio di minuti al¬ 
l'intervallo (37-33)i Nuova 
«vampata» milanese con Mon¬ 


tecchi che, con un tiro da tre 
punti, chiude il primo tempo 
sul 42-42. 

La ripresa si apre con tre 
bombe di Livomo, a cui repli¬ 
ca King in penetrazione. La 
partita prosegue sul filo del ra¬ 
soio, ma Fantozzi spinge sul¬ 
l'acceleratore e regata all'Eni- 
‘chem 6 punti di vantaggio 
(54-48 al 4’). Càsallnl rischia 
il suo «ariete» Premier: si mol¬ 
tiplicano però le palle perse, 
gli errori da entrambe le parti 
anche se la partita resta vi¬ 
brante, godibilissima. Per due 
minuti la gara rimane ferma 
sul 58-56. De Raffaele, gettato 
nella mischia coraggiosamen¬ 
te da Bucci, non fa rimpiange¬ 
re l'esausto Fantozzi quando 
trova una bomba provviden¬ 
ziale per i suoi colorì. Nuovo 
equilibrio al 13* (71-71) a 5 
minuti dai termine intenziona¬ 
le decisivo a Bob McAdoo per 
un colpo proibito a Wood: 
Fantozzi da tre fa sognare 1 
quattromila del palazzetto di 
via Allende. Ma sono Forti e 
Tonut, e gli erróri ripetuti dei 
milanesi dalla lunetta, a rega¬ 
lare il vantaggio decisivo alla 
forrnazione di Bucci che firrna 


cosi la prima opzione in que¬ 
sta serie finale dei play-off. 
Lontano, dopo la partita, i pri¬ 
mi caroselli di gioia di una ck- 
tà che sta vivendo quasi in 
•apnea» questi giorni dì spe¬ 
ranza. Ma sabato, a Milano è 
già in programma la seconda 
recita. L'avventura continua. 

ENICHEM-PHIUFS: 92-79 
ENICHEM: Tedeschi (n.e.). 
De Raffaele 3. T<^ut 13. Peilet- 
ti (n.e.). Fantozzi 14. Vetrini 
(n.e.). Alexis 26. Carera 8. 
Wood 9, Forti 19. Allenatore: 
Alberto Bw^i. 

PHIUPS: Aldi (n.e.). Pìttis 9. 
D’Antoni 6. Premier 11, Mene- 
ghin 10. Baldi (n.e.), Pessina 
0, Montecchi 3, Mi^oo 20. 
King 18. Allenatore: Franco 
Casatini. -t 
ARBmtO: Zanon e Gettato. 
NOTE: Quattromila presenti 
per un incasso di circa 80 mi¬ 
lioni. Tecnico a Bob McAdoo 
al 15' dei seconto tempo. 
ENICHEM: tiri da 2.24 su 43: 
da 3J6 su 18; totale 54 su 61; 
tiri liberi 14 su 17; ribalzici. 
PHILIPS: tiri da 2,22 sù 44; da 
3,4 su 15; totale 26 su ^ tiri U* 
beri 4^ su 28; rimbalzi 26. 


Bucci: «Non ci illudiamo 
Il cammino è ancora lungo» 


■■ LIVORNO. Alberto Bucci è 
raggiante negli spi^li^toi, at¬ 
tornialo dai dirì^nli; fuori il 
pubblico livornese scandisce 
slogan. Il coach esordisce 
cautamente «È solo la prima 
vittoria. Il cammino è lunghis¬ 
simo e faticoso, comunque 
questa vittoria Tabbiamo volu¬ 
ta, cercatà e ottenuta. La met¬ 
tiamo da parte, potrà tomarci 
utile in seguilo». Nel primo 
tempo la sua squadra era 
contratta: «È vero, giocavamo 
contro dei signori che hanno 
airatlivo 8 finali-scudetto. Nel 
secondo tempo abbiamo gio¬ 
cato meglio. La svolta della 
partita si è avuta a cinque mi¬ 
nuti dalla fine, con paio di 
bombe consecutive, abbiamo 
preso il largo». Qualche diffi¬ 
coltà contro là zona 1-3-1? «Si 
airinizio, poi abbiamo trovato 
come perforarla». 

Negli spogliatoi della Phi¬ 
lips. ialini passeggia nervo- 
I samente. prima di ncevere la 
I stampa vuole dare un'occhia¬ 


ta alle medie; «È stata una 
partita durissima per 36 minu¬ 
ti. poi ne^li ultimi 4 minuti nói 
non abbiamo più avuto la for* 
za di giocare. L'Enichem ha 
meriiatq la vittoria, noi dovre¬ 
mo fare in modo di giocare 
tutti! 4D minuti. In quei disgra¬ 
ziati 4 minuti finali abbiamo 
commesso troppi errori». Pote¬ 
vamo vincere, potevamo co¬ 
gliere quest'occasione - pro¬ 
segue Casalini - della prima 
vittoria. Sabato a Milanb sarà 
più dura perché avremo su 
noi la pressione psicologica di 
una partita da vincere assolu¬ 
tamente». Quei tiri pesanti e 
poi un grosso scarto nei rim¬ 
balzi, come mai? «Sapevamo 
che l'Enichem è bravissima da 
fuori, per i rimbalzi, a parte le 
medie delie palle recui^rate 7 
più per noi che compensano, 
la zona 1-3-1 non aiuta di cer¬ 
to il tagUafùori. L'Enichem è 
comunque una grandissia 
squadra, ma la mia è alia pa- 


-jQót^llWdr 6hn'tàtUito~ron'0' 
'"^lùVInèerizo Scotli.-vlcese- 
^làrio' n^jlonaie’della De, 
':dèr oflrinli là presidenza della i 
' Ugà'didiisnfo pér rassemblea 
f elQtilvàtùhe |l svqlgeràra'jMila* ' 
nb (ì 29 giugno prossimo. Per 
la stessa carica ò in Uzza iPmi* 
nistro per-le Aree urbane,'il 
;à 09 iélistà'Càr)dTogqoJl..Baldi- . 
ni., ex ^presidente della Lega, 
he -dlcihlàràto ad un'agenzia 
di stampa che. Irt iun: primo 
: momento 3cotti aveva rifiutato 
Fotfena. In segultoi-ha^aggiun- - 
lo Baldini. «Scotti sentito di 
'nuovo non mi ha detto di no^ 
mettere-filo di nota e fare di 
corsivo- 

' Non sappiamo se Vonore- 
yole Scotti accetterà o meno 
: la proposta. Oli esempi di De 
Michelbi (basket), Pracanzani 
(pallavolo), Jerry Scolti (bas¬ 
ket femminile) hanno fatto 
scuola. La ricerca, dì un «pa- 
^ drino» politico sembra essere 
divenuto. Il chiodo fisso nella 
logica Imperante della loutz- 
zazione. È comunque, Cono- 
revole Scolli é assiduo fre¬ 
quentatore dello stedto San 
Paolo e del Partenio ma non 
ci pare un tipo da entusia¬ 
smarsi troppo per tubolari e 



Tennis. Soffre Wilander, vincono il vecchio è il baby d’America 

E Connors «soihcda» Agas^ 
«CM è ipesto iT^az^...?» 


Ji^my Connofo In campo al foro llalico dopo 17 anni 

Camporese e Nargiso 
giovani italiani rampanti 


Siamo entrati nel vìvo. 1 big hanno riscaldato Tarn- 
biente . Le vittorie annunciate di Wilander, Con* 
nors. Agassi é deU'ast^ nascente Mancini, hanno 
iatto da sontuosa cornice alla prìmà vera giornata 
degli intemazionali d’Italia. Gtfma teso nello staff 
dirigenziale azzurro. L’arrivo di un nuovo tecnico 
straniero ha spaccato Tambiente In due partiti: 
uno prò e uno contro il et Adriano Panatta. 


MARCO MAZIAim 


M ROMA. Omar Camporese 
ha battuto Miloslav Mecir, te¬ 
sta di serie numero 4, mentre 
Nargiso » è sbarazzato m tre 
sei del forte Skoff, lesta di se¬ 
ne numero 14. Con la sconfit¬ 
ta di ^enor (n.9) salgono a 
sei le tèste di serie «sacrifica- 
tei. Nella prìrrìa giornata era¬ 
no Intatti caduti Carisson e 
Woòdforde. Questi i risultati 
dèlia seconda giornata del 
torneo: maschile (primo turno 
singolare): Wilander (Sve)- 
Frana (Arg) 6/7, (6-8), 6/3, 
6/2; Sanchez (Spa)-Bengoe- 
chea (Arg) 6/1,6/2; Sampras 
(Usà)-Péréz (Urti) 6/2, 6/3; 
Nijssen (01a)-Narquez (Por) 


6/3, 6/1; Cahlll (Aus).Davin 
(Arg) 1/6, 7/5. 6/2; Oresar 
(Vug)-Agenor (Hai) 7/6 (7- 
3), 3/ 6.6/2; Bruguera.(Spa)- 
Gomez (Ecu) 2/6, 6/2. 6/2; 
Yzaga (Per)-Wajda (Cec) 7/ 
5,6/2; Connofs (Usa)-Piolinc 
(F>a) 6/4. 6/2; Arrese (Spa)- 
Srejtter (Cec) 6/2, 4/6, 6/1; 
Sanchez (Spa)-Korda (Cec) 
6/3, 6/ 0; Mancini (Arg)-Cta- 
vet (Spa) 6/3. 6/2; Agassi 
(Usa)-Wìlsken (Usa) 6/1. 6/ 
4; Camporese (Ila)-Mecir 
(Cec) 6/2. 7/5; Nargiso (ita)- 
Skoff (Aut) 7-5. 4-6, 6-3; Ber- 
ger (Usa)-Arias (Usa) 4-6, 6- 
3, 6-0; Duncan (Usa)-Tuslane 
(Fra) 6-1.6-1. 


M ROMA. Alla tirie dal cap¬ 
pello a cilindro usci il coni¬ 
glietto. Ha la faccia di Balazs 
Taroezy, un ungherese di Bu¬ 
dapest dì 35 anni. Sarà lui a 
fare da «tutore» ad Adriano 
Panatta nel settóre tecnico 
della Federtennis. Dopo uria 
serie di bibisgli ieri, fìnalmen- 
te, l'urlo. È ufficiale: è lui l’uo¬ 
mo nuovo del dissestato tèn¬ 
nis italiano. Lo ha confermato 
il consigliere federale Chiarìno 
Cimurri che non ha voluto in 
ogni caso indispettire :s->ppq 
Panatta che da settimane » 
sentiva il terreno bruciare ma¬ 
ledettamente sotto i piedi: 
«Non sarà assolutamente up 
direttore tecntco. Dovrà lavo¬ 
rare con Adriano per stilare 
un programma è sarà soprat¬ 
tutto un punto di riferimento 
per i giocatori della rosa della 
Coppa Davis nei vari tornei in¬ 
temazionali». Sì. perché l'un¬ 
gherese, nonostante la non 


verdis^ma età, è attctxa in 
piena attiyilà. Sì dedica con 
passkme ai doppio, dove può 
vantare il succiso più presti¬ 
gioso della sua carriera: il tito¬ 
lo di WImbtedon 1^. Il nuo¬ 
vo coiUboratore della FU è 
laureato in economia, paria 
cinque lingue e come «colla¬ 
boratore» dovrebbe guada¬ 
gnare un centinaio di milioni 
alt’anno. 

Le notìzie dì (mnis-meteato 
non hanno comunque provo¬ 
cato grìdolini dì ec^Kazione 
tra i presentì al Foro Italico! la 
giornata prometteva infatti 
l’ingresso In campo dei grossi 
calibri. E il pubblico, dopo 
qualche giomata di fiasco, ha 
risposto alPappello. Nell'ordi- 
ne sul paic(»cenico de) Cen¬ 
trale haiuìo recitato Wilander 
(testa dì serie n. 1), C^nnors 
ed Agassi. Ce n'^ per tutti i 
gusti: dai primattore del ter- 
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■IMILANO. Ottantacìnque 
italiani. 15-svizzeri. 15 olande- 
ri; 14 belgi, 14 spagnoli. 12 
francesi, 9 sovietici. 8 amen- 
cani, 7 danesi, 6 colombiani. 
2 irlandesi. 2 norvegesi, 2 au¬ 
striaci, un messicano. un por¬ 
toghese, uno jugoslavo, un 
poleMKo, un'austraUàno, un 
inglese e Un tedesco occiden- 
taie: è questa là «geografia» 
del 198 corridori che. cori le 
maglie di 22 squadre e in rap-,. 
preséntanza di 20 nazi^g 
parteciperanno al 72° Gir^g 
talia. L'èlenco ufficiale «p 
IsciilÙ è Stalo Infatti resolo 
feri aera dall'organizw^rie 
della «Gazzetta dello^prt». 
Tra i nómi dei oÉ^^riti fi¬ 
gura per il mOTtpTO anche 
quello di Giuseppe Sarpnnl, 
col 141, ma Saronnl ha gi^ 
i^i^to alla sua squadrai^ 

« h correre e sarà sostituirli 
m^^to. 11 Giro d’Italia ini¬ 
zierà ^bato prossimo e si 
concludèrà l’l) giugno. 


_ BREVISSIME 

Matairese. Il presidente della Pedercalcio, insieme al segreta¬ 
rio Petrucci, sarà presente alla finalissima della Coppa d'In¬ 
ghilterra sabato prossimo a Wembley. 

Basket, La nazionale di Gamba si è radunata ieri in un alber- 
< go di Varese. Dal 24 ai 28 maggio parteciperà al torneo di 
Dortmund. 

Paragui^-Perù- In una partita amichevole giocala ad Asun- 
cion le due nazionali di calcio hanno pareggiato M. 
Malfredl. «È un deferimento assurdo quello alla Disciplinate. 
Le parole che ho detto ad Ascoli non erano rivolte contro 
l'arbitro, ma genericamente contro il destino». 

Poli. La frattura composta al perone della gamba de.slra ripor¬ 
tata contro l’Ascoli, non è molto grave, tanto che il giocato¬ 
re non è sialo neppure ingessato. Dovrà stare a riposo asso¬ 
luto per due domeniche consecutive. 

Bóliesan* La Fedenjgby ha reso noto che l'ex allenatore della 
ntkzionale ha interrotto la sua collaborazione tecnica con la 
Fir. 

Golf. Si apre oggi al Golf club di Moniicello (Como) il 46“ 
d'Ualla». Le gare saranno parzialmente trasmesse 
pPlalla Rai, che si collegherà con Monticello venerdì, sabato 
K e domenica. 

Pugilato. Sabato prossimo al palasport di Lucca si svolgerà II 
campionato italiano dei superwelter tra il detentore, il pa¬ 
lermitano Giuseppe Leto, e lo sfidante, il romano Santo Co¬ 
lombo. Sarà trasmesso In diretta da Raidue nel corso della 
, trasmissione «Notte sport», alle ore 23.15. 

Vela. Vittoria tedesca nella terza regata della «One Ton Cup» 
^in corso di svolgimento nelle acque del goUo di Napoli. Si è 

r y infatti imposta Saudade, terza l’italiana Brava. 

Érmula 3000. A causa di una intricata vicenda legale il pilo- 
P la Mauro Martini e la nuova Leyton March non hanno potu¬ 
to prendere il via lunedì alla gara di Pau, in Francia, valevo¬ 
le per 11 campionato intercontinentale e che costituiva l'e¬ 
sordio per la vettura appositamente preparata per Martini. 


Dopo le cure in Olanda 
Gullit rientrato a Milano: 
«Ora sto molto bene» 
Sabato test in campionato? 


m MILANO. Ruud Gullit é 
rientrato a Milano con una 
gran voglia di far capire che il 
viaggio in Olanda è stato im¬ 
portante, importantissimo. Per 
lui e di conseguenza anche 
per il Milàn che sta consu¬ 
mando un count-down ad alta 
tensione. «Sto molto bene, so¬ 
no tranquillo e sereno» ha an¬ 
nunciato entrando sorrìdenle 
a Milaneilo alle 15. un'ora do¬ 
po lo sbarco a Linate. «Ci vo¬ 
lava questa pausa. Ted Troo- 
ste mi conosce da molli anni, 
siamo amici e conosce benis¬ 
simo i miei muscoli che erano 
durissimi». Si è insomma capi¬ 
to che mentre ramico fisiote¬ 
rapista curava le sue gambe 
nella clinica di Rotterdam i 
due hanno parlalo mollo: for¬ 
se era soprattutto di questo 
che Gullit aveva bisogno co¬ 
me aveva fatto capire Io stesso 
Trooste; «Dietro ai malanni fi¬ 
sici ci sono sempre delle com¬ 
ponenti psicologiche che 
ostacolano la ripresa». Cosi 


Gullit è stalo sotloporio alla 
■haptonomia». terapia di cui 
Trooste è uno specialista, li 
problema è vedere se. dopo 
aver individualo le cause ori¬ 
ginali delle difficoltà di Gullit 
restano i tempi materiali per 
trovare la condizione. La ri¬ 
sposta che tutti al Miian atten¬ 
dono sarà cercata oggi quan¬ 
do il giocatore proverà in alle- 
nan>ento e poi sabato nell’an¬ 
ticipo dì campionato con il 
Cesena. «Non provo più dolo¬ 
re» ha annunciato infine Ckil- 
lit, e questo potrebbe essere 
un buon punto di partenza. Al 
Miian sia il doti Tavana che il | 
responsabile organizzativo , 
Taveggia sono fiduciosi. &il ' 
fronte deirorganizzazionc il j 
Miian ha annunciato l’atrivo 
degli ultimi 19 mila biglietti e, 
per chi resta a Milano, Tinstal- ' 
{azione dì un maxi-shermo in 
piazza del Duomo per la sera 
della partila. 

□C.ft. 


neo, chiamato ad una verifica 
dopo tanti passi lalsi^ alla vec¬ 
chia America, al nuovo volto 
rockettaro della racchetta. Un 
pomeriggio denso ed emozio¬ 
nante. G le emozioni non so¬ 
no davvero mancate, se è vero 
che Wilander sotto il sole ha 
rischiato di 9cìoglieTsi come 
un ghiacciolo. Merito dell’ar- 
geniino di turno, Javier Frana, 
che per nulla intimorito ha co¬ 
minciato a spingere come un 
ossesso. Risultato: il ragazzo 
di Buenos Aires dopo aver 
strappato il primo set si è tro¬ 
valo in vantaggio nel secondo 
per 3 a 1, praticamente a po¬ 
chi metri dal filo di lana di 
una clamorosa affermazione. 
Ma era scritto nel taccuino de¬ 
gli Dei. Un giccatore con quel- 
l'eloquente nome (Frana), 
non poteva andare mollo lon¬ 
tano. Mais si è rimesso in mo¬ 
to, hà scacciato via gli incubi 
ed ha recuperato. 

I brividi sulla schiena degli 
oiganizzatorì scomparivano 
come per itKanto. Avevano 
davvero rischiato di bruito: 
dopo aver perso Carisson (n. 
3). arrche il secondo svedese 
eccellente si è trovalo ad un 
passo dal baratro. «Non sto 
certo attraversando un buon 
periodo sotto il profilo, psico¬ 
logico» - ha messo le mani 
avanti Wilander a fine match 
- «rìmportanie è che sono riu- 


Under 21 
Le novità 
sono Buso 
e Venturin 


M NOVARA. L'Under 21 di 
Cesare Maldini si rìpresenta 
oggi (diretta su Raidue alle 
liToS) in amichevole con la 
Spagna; una gara che serve al 
cittì per fare esperimenti in vi¬ 
sta oelle prossime partite del 
campionato europeo con San 
Marino e Svizzera. Per quanto 
riguarda la formazione, le no¬ 
vità - rispetto aH'ultima esibi¬ 
zione con gli elvetici - saran¬ 
no due: Venturin e Buso. Il 
centrocampista andrà a rinfor¬ 
zare U reparto centrale, appar¬ 
so un po' distonico; lo juventi¬ 
no rileverà Rìzzìtellì colpito da 
improvviso mal di gola (non 
andrà neppure in panchina). 
«Devo fare tutti gli esperimenti 
possibili - ha ricordato Maldi¬ 
ni - e mi aspetto una buona 
prova dai ragazzi anche se ot¬ 
to di toro giocano in squadre 
in lotta per la salvezza». La 
probabile formazione iniziale: 
Gatta, Lanna, Rossini, Salvato¬ 
ri, Baroni. Graverò; Di Canio, 
Zanonceili, Buso, Fuser, Simò- 
ne. 


26; 



Per i 19 anni 
della Sabatini 
una torta 
e niente tennis 


Gabriela Sabatini (rtella.foto) hactimpiuto ieri 19 anni e 
ha confermato che parteciperà, aflli Operi fraricesl e al to^ 
neo di Wirribledòri. Subito dopo là vittoria agii Intemazio- - 
nait di Roma, domenica scórsa, la giovane tennista argenti¬ 
na aveva detto di sentirc'nostalgia di casa, suscitendo..neì, 
suoi ammiraton il timore che potesse disertare I due presti¬ 
giosi tornei. «Devo abituarmi a stare fuori di casa a lungo», 
na dichiarato ien la Sabàlint, presente a Berlino ovest per 
prendere parte agli Open tedeschi. Il suo primo iricontro ò 
: stato spostato ad oggi peÌF ìtermetterle dì fest^iaiè jlcom- 
pteannò, a base dvuna grossa torta. 


la FcdcnillllV Strano atteggiamento quello 

Federazione di rugby, 
in^l^SCl rOinpC inglese. Dopo che la Fedc- 

l^icAlAniAlltA razione di atlètica aveva 

I IWMmvniU messòsotto accusa l’atleta 

CDl SUdATliCd Zola Budd per aver gareg¬ 

giato iri Sud Africa, il paese 
razzista, ieri quella di rugby 

' ha fatto una sorta di marcia 
iiidìetro. Ha autorizzalo i suoi giocatori à recarsi in Sud Afri¬ 
ca «a titolò TCrsònale», per partecipare àllé manifestazioni 
celebrative od cetìlewino antiiveTsarto dèlla Féderugby su¬ 
dafricana. Anche Galles e Scozia hanno prèso la stessa de¬ 
cisione. Cè da chiedersi: ricorrendo ad un simile tnicchetto 
forse sì vuole togliere Tembarijo nei confronti del paese se¬ 
gregazionista? 

Ié 3 Ubid ^ Ubia si ritira dai Mondiali 

■cl iiItliTj. di calcio La decìslò- 

SI flQia ne- come si apprende da 

dal MnmliAli comunipato - è stata 

aai l^oniiwil motivata cori «problemi tee- 

di CdIClO d€l '90 Ilici» dalla Pedercalcio dello 
Stato arabo. La nazionale li- 
disputato un solo 
Incontro, peraèhdolo per 1- 
0, rS gennaio scorso ad Abidjan contro la Costa d’Avorìq. 
Successivamente aveva dato forfait contro rAl^ria, che 
aveva vinto a tavolino per 2-0. Nella circostanza Te autorità 
libiche sostennero di non poter garantire il servìzio d’ordine 
a causa della presunta minaccia di un attacco militare da 
parte americana. 

Scambi in F.1 II pilota veneto Enrico Ber- 
t^ia so^eiTà oggi una se- 
rie di test con la Osella di 

II ifir» AaI: F.l:: potrebbe infatti essere 

: w impiegato dalla scuderia 

vice di D€N|6rr piemontese nel Gp dèi Mes- 

■ sico qualóra .Larini dovesse 

rimpiazzare Beiger su uria 
Ferrari. Bertaggià, che è na¬ 
to a Noale (Ve) il 9 settembre ’64, ha debuttato in F.3 
neirB4; e tre anni dopo ha vinto il titolo italiano di catego- 
I ria. 

Fiorentina, II presidente dèlie Hórenti- 

mrtt»rii4l — ria Lorenzo RighetU resterà 
Klgllclu IcSIa alia guida deite società rii- 

S rAciil^iif* gliata t rio al termine delia' 

t “‘««‘one agonisUca 89-90. 

no ni 90 Lo nà reso noto ieri un co^. 

municàto della Fiorentina- 
calcio nel quale si specìfica 
che il presidente ba dato la 
sua disponibilità a prolungare raccordo coi soci di maggio- 
ranza per un altro anno. 


LaUbia 
siritira 
dai Mondiali 
di caldo déF90 


Scambi in F.1 
Berteggia sarà 
il vice dèi 
vice di Berger? 


Fiorentina, 
Righèlli resta 
presidente 
tino al '90 


scito a trovare te forze per rea¬ 
gire. È un importante segnale. 
Per la prima volta da molto 
tempo ho avuto in campo una 
sensazione di skruiezza». Cosi 
ha spiegato il mate oscuro 
che lo attanaglia. «Sono uscito 
da una stagione esaltante e 
sono arrivato al capoUrtea 
stanchissimo. Ecco perché mi 
sono concesso un break men¬ 
tale tre quattro mesi. Arrivi 
ad un punto di saturazione e 
non riesci più a trovare moti¬ 
vazioni e voglia per andare 
avanti». Per quello che si é vi¬ 
sto sulla terra rossa del Foro la 
diagnosi sarà anche giusta, 
ma la terapia non ha ancora 
dato rìsullali. Mats é ancora 
lontano 'dalla forma e in que¬ 
sto torneo é difficile che possa 
andare molto lontano. | 

Per un uomo in fase calan- i 
te, che soffre di crisi esisten¬ 
ziali, eccone un altro immar¬ 
cescibile, felice, voglioso e ag¬ 
grappato al successo; Jimmy 
«Jimbo» Connors che a 36 an¬ 
ni suonati è tornato a Roma 
(mancava dai 1972) ed ha 
subito firmato una vittoria. Do¬ 
po il Grande Vecchio è sceso 
in campo il Bambino Agassi 
(19 anni), che ha lasciato 
cinque gàmes al connaziona¬ 
le Witsken. Connors non si è 
scomposto e, sorridendo, ha 
commentato: «Chi è questo 
Agassì? Non so niente di lui...». 


Mondiali ’90 
Oggi c’è 
il derby 
dei Balcani 


M ROMA. Il mercoledì di 
calcio intemazionale riserva 
tre partile «europee» per le 

g ualtficazioni a Roma '90. 
ue gare interessano il rag¬ 
gruppamento I ; si tratta di Ro- 
mania-Bulgaria e Danlmeuca- 
Grecia. Attualmente il girone è 
guidato dalla Romania con 5 
punti (3 gare giocate) davanti 
a Danimarca (4 punti in 3 ga¬ 
re) . Grecia (2 punti in tre ga¬ 
re) e Bulgana (1 punto in 3 
gare). Nel derby dèi Balcani 
(diretta su Telecapodistria al¬ 
le 19) i romeni, che hanno 
una formazione composta 

S i totalmente da giocatori 
Steaua, partono coi fa¬ 
vori del pronostico. 
Danìmarca-Grecia (Telecapo¬ 
dìstrìa ore 19. Tmc ore 22.40) 
è una partita che la squadra 
di Piontek non può permetter¬ 
si dì perdere in attesa degli 
sconto diretti coi .romeni. Il 
quadro delle partite è comple¬ 
tato da Germania Est-Austrìa, 
due squadre attardate in un 
gruppo 3 dominalo per ora da 
Urss e Turchìa. 


Maxi-rissa Una gigantesca rissa tra tifo- 

*M«^ ttfAjt si genoani e sampdoriani si 

Ira llfOSI è verificata Ieri séra a Gério- 

dèi Genoa va. U «lizla ha, effettuato 

te II r ventina di arresti e se- 

i 6 d€lw 5dinp . questrato un numeroso 
' mamento composto da 

.—... mazze di ferro, bastoni-, e « 

coltelli. Secondo i priim Ih- 
ceriamenti non ri sarebbero verificati daririi alte perche, 
Alla maxi-rissa avrebbero preso parte dai 150 ài 200 tifosi 
che si erano dati appuntarnerito presso un bar dì via Fe^ 
reggiano, nel quartière di Marassi, pòco distante dallo sia* ' 
dio calcistico. Prima che avesse inizio il vero e proprio re¬ 
golamento di conti è intervenuta la polizia, arrestando Una 
ventina di giovani con l'accusa di rissa aggravata e rerisfèn* 
za. Evidenti segni di tensione tra le due tifoserie si erario re¬ 
gistrati a Genova già nei giorni scoisi, in particolare dopo-,la , 
sconfitta subita dalla Sampdoria ad opera de! fìatceilòna 
mercoledì scorso a Berna, In occasione della finale della 
Coppa delle Coppe, 


■NRICO CONTI 


_ lOSPORTItITV 

RbIudo. 14 Tennis, da Roma, Intemazionali d’Italia; 20,1Ó Cal¬ 
cio, Stoccarda-Napoli. 

Raidue. 15 Oggi sport; 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo 
sport; 23.35, Tennis, Internazionali d'Italia. 

Raltre. 16.30 Tennis, Intemazionali d'Italia; 17.55 Calcio, da 
Nòvara, Italia-Spagna Under21; 22.05 Derby. 

Tmc. 14 Sport news e Sportissìmo; 22.40 Calcio, Danimarca- 
Grecia; 0.30 Stasera sport. 

Telecapodletria. 13.40Mon-Gol-Fìera; M.IOCaicìo, Indèpen- 
dienie-San Lorenzo; 16.30 Play-Off; 17 Calcio, da Bucarest, 
Romania-Bulgarìa; 19 Calcio, da Copenaghen, Danimarca- 
Grecia; 21 Basket Nba, Atlanta-MiKvaukee e CÌeveland-Chi- 
cago (sintesi); 23Calcio.Romania-Bulgarìa (replica). 

liÌBIONE EMillA ROMAGNr 

UNITA SANITARIA LOCALE H. ta - VIQNQLA IMoI 

Via \Jbmè n. 799 - 410B8 VIgnola (Moi _ 

Aldo Fornitori 

SI invitino ti ditto intorosuto i proiontiro domindi ■ quosti Usi. por 
l'iicrizioni mil'Albo Fornitori, con Tlndicaxioni «MI* cattiBorii mircoo* 
lOQlei intoroMiti. Pir informnioni rivolQini al aattora di EcMiomato- 
Prowaditarato dail’Uat • tal. 069/771165. 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 
_QtovomùBiagi 


COMUNE Df SAN VALENTINO 
IN ABRUZZO CiTERIORE 

_ PROVINCIA DI FERRARA _ 

L§wri di coitrdMhw dttf'ed/Ateto d» tdibin a aada 
dada Pratura importo a baaa d'aata L 1.4eiai0.$49, 
taeri^ona A.N.C, rMdaaù par li categorli 20 
Questa Amministraziona intanda appaltare i lavori dì cui sopra 
madlanta iicitaziona privata, con la procedura di cui all'àrt.’l, 
tetterà d) detta tegpa 2 fabbraio V973, n. 14. 

La imprasa in possesso dei requisiti prescritti dalle leggi vigenti 
possono segnalerà il loro intereese e partecipare alia gare, 
Inoltrando domanda di invito a quatta Amministrazione entro 
16 giorni dalle data di pubblicazione dal presente avviso sul 
B.U.R.A. 

Non ri tercà conto dette domande perveitute prima detta.date 
del presente avviso né di quella che perverranno dopo li loa- 
danze sopra indicata. 

La riritlaeta di invito non vincola rAmmìnlstrazìone, 

Gli invili aaranno diramati antro 120 giorni dalla pubblicazione 
dal presenta avviso. . _ _ * 
_(LSINQA^dott. AntonioBolb 


Mercoledì 
17 maggio 1989 





















%ale Stasera il decisivo match di ritorno: gli azzurri partono 
ddppa con lo striminzito vantaggio del 2-1 conquistato all’andata 
Uefe I padroni di casa recuperano Klinsmann, però perdono Buchwald 

_Carnevale, guarito, sarà in campo, ma Careca ha la febbre 



ALBO D’OliO* 


1955<S8 Barcellona (Spa 
gna), I9S8 60 Barcellona 
7$agna) 19D041 ROMA 
(ll«ir■), 1961 63 Valencia 
(Spagna) 1963 64 Reai Za 
ragoza (Spagna) 196166 
Ferencvaros (Ungheria) 
196666 Barcellona (Spa 
gna), 196667 Dinamo Zaga 
ria (Jugoslavia) 1967 68 
di United (Inghilleira), 


(lilghiKeiTa) 196670 Arse 
nai (Inghilleira), 1970 71 
Leedt United (Inghilterra) 
1971*72 Tollenham Hotspur 
(Inghilterra) 1972 73 Llwr 
pool Onghilteira) 1973 74 
Feyenoord (Olanda) 1974 
75 Boft»la MOnchengladba 
eh (Rlg)i 197676 Uwerpool 
197677 Ju- 
J977 7SPSV 


(Ini 


.STOù.),* 

Findhmen (Olanda) 1978 
79 BorUisia MAnchengladba- 


eh (RIg) 1979 80 Elntracht 
FVancpIorte (Rlà) 1980 SI 
iPWll Town (Inghilterra) 
®-gì UH Ctstèborg (Sve 
ala), 19^ 83 Anderìecht 
(Miglo), 1983-84 ToBenham 
HQIWur (Inghilterra), 1984 
86 Reai Madrid (Spagna) 
198667 llk Gweborg (Sve 
ala), 1987 88 Bayer Ceverku 
sen(WB) 

* U Coppa Uela nacque nel 
I9S$ come iCoppa dui delle 
Fleiw Ma almenle con dura 
la triennale poi biennale e 
ln!lne,dal I9pl annuale Dal 
'71*72 atsunie la denomina 
alone attuale 


NAPOLI 


Nel trenladueslml ha elimina 
lo II Paoli'dl Salonicco (Ore 
eia) 1*0, I I Nel sedicesimi 
la Loliomotlve Upsia (Rdi) 

1 1, 2»0 Negli ottavi II Bor- 
deaua (Francia) 10 0 0 
Nel quatti la Juventus 0 2 3 0 
(dia). Nelle semltlnaii II Ba 

I yem (RIg) 2*0 2 2 

< btoccardT 

Nei treiitadueslmi ha elimina 

10 il Tatabanya (Ungheria) 

2 0 I 2 Nei sedicesimi la Di 
namo Zagabria (Jug) 3 ] t 

t Negli oliavi il Groningen 
(Olanda) 1 3 0 2 Nai quarti 

11 Reai ScKiedad (Spa) 1 0 0 
l (<l 3 rig ) Nelle semifinali 
la Dinamo Dresda (Rdt) 1 0 



Per Maradona è tutto okay II Napoli ce la può fare 


M Per la Coppa Uefa é I ultimo atto dopo 
una lunga estenuante rincorsa Per Napoli é 
Stoccarda é la resa dei conti Fatiche aspira 
zioni sogni e fantasie sono racchiuse in questi 
secondi novanta minuu di una paitita che si 
preannuncia infuocata oltre che tembitmente 
incerta Nella partita di andata di quindici gior 
ni fa tutte e due le squadre dimostrarono quasi 
di equivalersi anche se attraverso fislcmomie 
diverse Tecnico gemale imprevedibite il Na 

f oli duro arcigno poderoso lo Stoccarda 
ulte valide qualità che non hanno fatto com 
pletamente la differenza In qualsiasi momento 
K prime possono prevalere sulle altre o wee 
versa II Napoli parte con il vanlauio di una 
vittona che seppur striminzita vale sempre 
qualcosa Per capovolgere la situazione bene 
o male Io Stoccarda deve vincere Stasera può 
farlo ne ha i mezzi ma sinceramente non ere 
diamo in una sua goleada cosi come dubitia 
mo che la porta di Immel possa nmanere im 
macolata Anche in situazioni di evidente diffi 
coltà il Napoli é sempre m grado di cavar hton 
dalla sfida il suo gol 11 signor Haan ciarìiefo 
conduttore delta squadra tedesca losab^ee 
questo dovrebbe agitare i suoi sonni Per rtdur 


re alla ragione e piegare un Napoli che é forte 
per costituzione ci vorrebbe un assalto all ar 
ma bianca Ma sa pure che una cosa del gene 
re si potrebbe trasformare in un pericoloso 
boomerang Sguarnire ia difesa significherebbe 
espoisi alle frecce alate partenopee Marado 
na Careca e Carnevale quest ultimo se sara 
della partita Un rebus per 1 olandese di Stoc 
carda di difficile nsoluzione che fa gioire die 
tro la sua tetra maschera Ottavio Bianchi no 
nostante abbia un pensiero in più in questa 
partita il ntomo al centro dell attacco tedesco 
klin^ann fresco intensta e bomber pencolo 
sisslmo il tecnico partenopeo sa che questa 
volta spetta ai tedeschi I incombenza di mena 
re la danza Qualcosa dovranno pur fare per n 
ballare una situazione sfavorevole E m queste 
occasioni ( errore fatale sta sempre in agguato 
dietro \ angolo Tutto sommalo Ira le due sta 
meglio li Napoli L importante é mantenere 
una calma iniziale resistere alla funa avversa 
na dopo sarà più semplice Arbitrerà la partita 
lo spagnolo Arminio Sanchez A Stoccarda é di 
casa ha arbitrato il 7 settembre scorso 1 incon 
Irò di Coppa tra i tedeschi e gli ungheresi del 
Tatabanya 
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Tel, ere 20 IO 


Schaf» •Ferva 

S c hreadv • Francini 
Katanae O CorradM 
Hvtmarm • Alamao 
Sehmalv N Oflawea 
Alag^SFuai 

Da Napoli 

Klmmam O Cvaea 
Sigwipsaon • Mvadona 
Caudino • Camavala 
ARBITftO' Sonchsi (Spagnai 
Ziattch • Di Fusco 
Posehnv • Cvsnninta 
Schuattvto • Filvdi 
Sehmiir 0 • Norì 
Ttautnv O Romano 


Il tecnico prevede una sfida basata sulla tattica, ma esclude le barricate 

Bianchi, che partita à aspetta? 
«Dowemo fere come i fermadsti» 

_ DAL NOSTRO INVIATO_ 


PAOLO 

■1 STOCCARDA Ventanni 
dopo Stoccarda e Napoli di 
nuovo contro Allora si trattò 
di uno dei pomi turni della 
Coppa delle nere Ora è !a fi 
naie di Coppa Uefa in quel 
lontano dodici settembre 69 
cera anche Ottavio Bianchi 
nella parte del giocatore Ven 
t anni dopo eccolo in panchi 
na a rincorrere un altro alloro 
da aggiungere alla sua colle 
ztone di trofei napoletani Ci 
crede lo vuote perché il 
buon Ottavio a vincere ormai 
vi ha preso gusto Questo in 
palio stasera vale un intera 
stagione La Coppa (taiià e la 
Sua finale sembra diventare 
quasi un optional È stasera 
che tecnico e giocaton si gK> 
cano la loro reputazione È 
una vigilia un po sofferta per 
il tecnico alle prese con un 
violento raffreddore che lo 
costringe ad andare in giro 
con una scorta di fazzolettmi 
£ non è l unico Anche Careca 
SI è svegliato dopo li riposino 
pomendiano con la febbre a 
trentotto e il naso chiuso E 
così mentre era stato nsolto ii 


CAPmo 

dubbk>*(2ameraie a poche ore 
dati incentro c è 1 interrogati 
vo-Caieca In questo clima 
mezzo ospedaliero che ha 
spinto Bianchi ad affermare di 
essere più preoccupalo dei 
malanni dei suoi che dello 
Stoccarda cé ia felicità di 
Diego Armando Maradona 
che a Stoccarda è accompa 
gnato dai padre e da) fratello 
LaIo Alle cinque del mattino 
di martedì io hanno diiamato 
da Buenos Aires per infilar 
lo di essere diventato padre 
per la sfonda volta di una 
bambina 

«Sarà una partita aperta» ha 
-dichiarato Ottavio Bianchi con 
spartizione identica di percen 
luaii «Noi al S Paolo non ab¬ 
biamo chiuso il conto come 
speravamo Di quella partita i 
nostn awei^an possono nte 
nerst soddisfatti speriamo che 
la stessa cosa accada a noi» 
Si analizza la sfida ^ cerca di 
entrare nei particoian Ma 
Bianchi pare un muro di gom 
ma Tutto nmbaìza via «Clima 
infuocato^ Nei giusti termini - 


nsponde - sarà sempre una 
partita di calcio Almeno lo 
spero Noi per quanto ci n 
guarda non lo trasformeremo 
in un incontro di pugilato » Si 
va oltre le dichiarazioni di 
Ane Haan 1 allenatore dello 
Stoccarda Anche su questo 
argomento Bianchi trova una 
giustificazione «Chissà se ha 
detto veramente quelle cose 
Forse li suo pensiero è stato 
male inteipretaio Succede 
Lo so per espenenza Un gior 
naie sportivo ha pubblicato 
oggi (len ndr) una mia lunga 
intervista L estensore è stato 
fedelissimo non 1 autore del 
titolo che non nspecchia ai 
fatto quello che è stato seni 
to» 

Il problema maggiore per 
Bianchi stasera sarà la gestio 
ne della partita soprattutto da 
un punto di vista psicologico 
Secondo lui occoirerà ammi 
nistrarla con ia precisione di 
un farmacista II minimo eno 
re potrà essere fatale «Di sicu 
ro non faremo le barricate co 
me le hanno fatte loro a Na 
poi) La mia squadra non sa 
cosa vuol dire difendersi al 
meno a difendersi ad oltran 


za Loro nella partita di anda 
la hanno fatto un azione e un 
gol Fortunati? Può darsi ma è 
un gioco contemplato dalle 
regole A noi nessuno potrà 
rimproverarci una cosa inden 
fica Potremo anche non se 
gnare il che capita raramen 
te ma di sicuro di tin m porta 
ne facciamo a grappoli » Un 
po di presunzione che non 
guasta 

Intanto il Ufo napoletano e 
quello Italiano residente a 
Stoccarda è m piena mobili 
tazione ten sugli spalti del 
Neckarstadion per vedere i 
partenopei allenarsi cerano 
lù dì duemila persone che 
anno fatto un Ufo d inferno 
"n'fCgtoéllmandato a stasera 
Un clima canco di eufona 
che ha contagiato anche ia 
squadra Ieri dopo I allena 
mento é comparsa una copia 
della 0>ppa Uefa Grande 
ovazione del pubblico quan 
do la squadra schierata m 
mezzo al campo si è fatta fo 
lografare con la coppa m bel 
la mostra Una prova generale 
per oggi hanno detto alla fac 
eia della scaramanzia hanno 
aggiunto 


Come la città vive la vigilia 


Alle 18 scatta 
il «coprifi,ioco» 

dalla nostpa redazione 

MARIORIGCIO 


■i NAPOLI ^Questo esercizio 
in occasione dell incontro di 
calcio Stoccaida Napoli in 
programma ni Raidue alle 
2010 del 17 rnaggio 1989 
chiuderà alle ore 18* Sono 
centinaia i commercianti che 
ieri hanno esposto questo car 
tello per Informare i clienti 
deila straordinaria chiusura 
anticipala Questa sera in 
somma tutti a casa davanti al 
la tv La città assumerà un In 
solito aspetto lunare 

Nel giorni scorsi la «sfida di 
Stoccardao pareva non inte 
lessasse i napoletani più di 
tanto «TYa i tifosi vince la sca 
ramanzia» si diceva Ma da le 
li pomeriggio invece la feb 
bre é salita e di molto Tutti 
sono convinti che il Napoli ce 
la farà Una televisione locale 
per ore ha effettuato un son 
daggio telefonico cui hanno 
risposto in migliaia 11 75% de 
gli Inteipellati hanno dello 
che questa sera la Coppa am 
verà per la prima volta al 
1 ombra del Vesuvio Intanto 
sono spuntati come funghi i 
venditori ambulanti di bandte 
re azzurre sciarpe e clacson 
spray di «tne trac» e petardi di 
ogni tipo Alla Ferrovia per 
acquistare i( nuovo drappo 
della squadra su cui é già sta 
ta stampata la «Coppa Uefa* 
occorreva mettersi addirittura 
in fila 

Se il Napoli uscirà imbatto 
lo dallo stadio d) Stoccarda 
dunque ci sarà lesta grande 1 
napoteiani vivranno forse le 
ste^ ore di gioia e di baldo 
ria di quel maggio di due anni 
fa quando gii azzurri vinsero 


il primo scudetto tncolore A 
via Manzoni sulla collina di 
Bosillipo un gruppo di soste 
niton della squadra ha realiz 
zato una statua di cartapesta 
raffigurante la faccia di Mara 
dona che sarà trasportata 
probabilmente questa sera 
dopo l nconlro per le vie del 
centro 

Ieri dall aeroporto di Capo 
dichino sono decollali gli ulti 
mi a» mi per la Germania Alla 
slazicnt ferroviaria di Campi 
Flcgre invece è partito 1 ulti 
mo contingente di tifosi con lo 
speciale treno azzurro 

In Galltria una volta il «sa 
lotto di Napoli» e da tempo il 
centro del ufo len si è discus 
so a lungo sulle possibilità di 
Vittoria del club napoletano 
Fd anche gli intellettual i po 
! iici e alt prelati hanno nla 
sciato alla vigilia del grande, 
scontro dich arazioni un po 
a tulli Per lo storco Cesare 
De Cesare ben venga la Cop 
pa «La mentiamo! Il Napoli 
funziona in un sistema dove 
non funz ona nulla Ci sareb 
be da augurarsi la sconfitta 
degli azzum m cambio di i na 
città dove tutto funzioni al 
massimo livello Saremmo eu 
ropei in modo piu significati 
vo» Sulla alessa lunghezza 
d onda il vescovo di Acerra 
don Riboldi «è beilo che Na 
poli vinca che Napoli sia una 
capitate*%portiva Che conqui 
sti 1 Europa Ma qual è t quale 
sarà dopo il rapporto tra Na 
poh la Campania e l Europa’ 
La-ssurdo è che qui al Sud 
I unica politica valida è il pai 
ione» 


Grande attesa 
per fa partita 
di Coppa a 
Napoli dove 
alcuni tifosi 
hanno 
preparato 
addirittura un 
carro con ia 
statua di 
Maradona con 
la corona da 
re e lo 
portano in 
processione 



Fuori dai cancelli della Mercedes a parlare con i lavoratori emigrati 

Ritornare in Italia per 90 minuti 


DAL NOST 

WM STOCuAKDA Rione Unter 
lurWieim m una insolita ca! 
da giornata di sole Nei gtardi 
ni e SUI prati k.on I erbetta ra 
sala di fresco gente che pren 
de il sole Un anticipo di està 
le per una città dove il cielo 
gngio e piovoso è una costan 
le naturale In questo contor 
no luminoso quasi fluore 
sccnte imponente immensa 
c é la cittadella della stella a 
Ire punte la Mercedes Più di 
un mil one di metn quadrati 
dvisi m tanti fabbricati Cè 
tutto o quasi dagli uff ci alia 
fabbnea dal museo al gratta 
celo dirgerviale Dentro un 
servizio di bus sposta i dipen 
denti da un settore all altro C 
1 ora del riiomo a casa della 
fine dei lavoro Escono alla 
spicciolata infilandosi in auto 
di buon livello Stoccarda è 


0 INVIATO 

una città ricca che prospera 
in clima di pace sociale U las¬ 
so di disoccupazione quasi 
inesistente Molti italiani qui 
hanno fatto fortuna non sol 
tanto protetti dallo stellone 
Mercedes Vivono una tran 
quiilità inesistente nei loro 
paesi d origine dove in tanti 
un giorno vogliono ritornare 
Per ora si accontentano di n 
trovarsi nei circoti italiani la 
domenica «Una partita a car 
tc progetti di viaggio - spiega 
Angelo Benevento 43 anni 
molisano come Aldo Biscardi 
ci tiene a sottolineare e le par 
tiie de) campionato italiano 
scgu te per tv grazie atte an 
tenne paraboliche» Spesso 
lanno dette teste da batto che 
i giovani I loro f gli disertano 
sempre di più «Mio figlio il 
piu grande - ci racconta Ge 


fardo di Matera poco meno 
della metà detta sua vita ira 
scorsi alla Mercedes si sente 
ptu tedesco che italiano (^i 
é nato qui si é diplomalo qui 
ha cominaato a lavorare te 
desche sono le sue amicizie 
le sue ragazze Ai circoli non 
vengono più sono dtventaU n 
trovi per anziani» 

Oggi però sarà un grande 
giorno per tutti senza distin 
zione di età C è il Napoli c è 
Maradona c é il calcio 1 ulti 
mo appailo alle radici anche 
per I piu giovani Non per 
niente il loro idolo é Caudino 
«perché é figlio di immigrati 
come me» ci dice Giovanni La 
{tocca 43 anni di Catanzaro 
Più della metà delio stadio sa 
rà colorato di biancazzurro e 
di biancorossoverde Per l oc 
castone sono st ite nspdv^ra 
le le bandiere d^li Eutopei 
oltre un anno fa «Itortroppo le 
squadre italiane la nazionale 


non hanno mai avuto fortuna 
da queste pani» racconta di 
spiaciuto Luigi Marsoni um 
bro quasi sessantanni un de 
cano delia comunità «Lanno 
scorso ci nmanemmo molto 
male dopo la sconfitta con i 
sovieticKontinua avevamo 
già preparato la spedizione 
per fa finale di Monaco Co 
munque é stato belio lo stes 
so perché quella sera allo sta 
dio mi sembrò per 90 di es 
sere di nuovo in Italia» Ora 
sperano nel Napoli m una 
sua stonca impresa Sarebbe 
ia rivincita delle nvincite per 
ché questa volta più diretta 
•Qui la gente é mite aggiunge 
Luigi ci accetta però quando 
M tratta di calcio ecco spunta 
re la rivalità lo vidi nel Napoli 
nel 69 pareggiò e poi si qua 
lificò nella partita di ntomo in 
casa Fu una bella soddisfa 
zione » Per stasera lutto é stato 
messo a puntino Sono state 


preparate le feste e i caroselli 
cittadini oltre ad una varo 
pinta coreografia all interno 
dello stadio Se il Napoli vin 
cerà la (Toppa Uefa sarà festa 
continua Qualcuno andrà di 
rettamente al lavoro senza 
dormire «Ci hanno chiesto 
numerosi permessi-ci spiega il 
signor Kloss dingente addetto 
al personale noi ii abbiamo 
concessi perché abbiamo ca 
pito Per gii italiani di qui è un 
sforno parficofare come io è 
de] resto anche per noi» Di si 
curo domani alla Mercedes 
tra il montaggio di un cambio 
e la sistemazione di una cir 
rozzcrìa si parlerà soltanto 
della partita del suo esito fi 
naie Sarà la partita della fab 
bnca per qualcuno la più im 
portante anche se a Stoccar 
da l Italiano è diventato di ca 
sa con pan diritti e pan dove 
n 

DPaCa 



Diego Maradona è ctt noo^ 
papà e ancora Uha votta di 
una femmina che si chlaiqerà 
Minora Yanina II lieto evento 
è avvenuto ieri a Buenos Al 
res la sua compagna Claudia 
Villafane e la piccola godono 
ottima salute Maradona ha 
appreso la notizia a Stoccar 
da. Diegp ha 'atto una promessa «Festeggerò (evento conqui 
stando la Coppa Uefa per >1 Napoli poi prenderò il (mmo aereo 
per Buenos Aires Mr andare a trovare Claudia e la piccola Vani 
na» (Nella foto Claudia Villafane con la pnmogenita) 

Incasso di oltre 5 miliardi 

Tedesdii àcuri 
«Vmcaiemo noi» 


Maradona 
papà: 
è nata 
Yanina 


LORITTA SILVI 


H STO( (TARDA Di una sola 
cosa sono certi vincere la 
Coppa Tutto li resto è un mi 
stero a « ominciare dall incAs 
so che dovrebbe aggirarsi sui 
cinque miliardi e trecento mi 
lioni compierti di mtioltt te 
levisivi Un record assoluto 11 
segretario generale Ulnch 
Scheffer trasale divertito alla 
domanda di parte italiana «Di 
solito non siamo abituati a 
parlare di soldi dico solo che 
avremmo potuto nempire cin 
que stadi 1 nostri soci cl han 
no chiesto duecentomila bi 
glietti (I dispiace non aver 
potuto irceontentare tutti an 
che per quanto riguarda ia 
stampa Abbiamo solo centot 
tantuno posti Sarà perché 
non siamo una società come 
il Bayem» Constatazione su 
perflua Lo Stoccarda anche 
alla vigilia non ha abbando¬ 
nato un atteggiamento nssoso 
ed alquanto provinciale A 
proposito delta protesta invia 
ta dai Napoli all Uefa 1 allena 
tore Haan ha nbadito che cer 
te VOCI sull arbitro greco Ger 
manakos non se I era certo in 
veniate iuf ma erano partite 
propno dalla Grecia in nfen 
mento a un Grecia Romania 
diretta da un arbitro tedesco 
che avrebbe sfavorito 1 padro¬ 
ni di casa generando cosi la 
reazione di CermanaktM 
•L atteggiamento del Napoli è 
sintomo di debolezza - ha 
detto 1 allenatore dello Stoc 
carda - e mi meraviglio dal 
momento che dicono di ap¬ 
partenere all élite del calcio 
europeo Rispetto il Napoli ma 
sono cohvinto che la Coppa 
Uefa resterà m Germania li ri 


sultato dell andata é t»W buo¬ 
na base per noi Purtroppo 
mancherà Buchwald incora 
una volta siamo stari colpiti 
dalle squalifiche, come al) an 
data quando dovemmo fare a 
meno di Klmsmann £ pensa 
re che il nostro capitano non 
ha nemmeno sfiorato I awer 
sano A Napoli sono successe 
ben altre cose!* Secondo 
Haan I ufficializzaztone del 
passaggio di Kltrismann ali In 
ter non poM che favorire il 
giocatole «Con llnler c'era un 
accordo Quello di tacere fino 
al 30 aprile, accordo poi pro¬ 
rogato a lunedi acoiao. Ades¬ 
so Klmsi sarà più tranquillo e 
sicuramente In campo darà W 
massimo» Pare che Haan si 
sia opposto al trasfenmento in 
Italia di Caudino «Quando 11 
Verona si interessò a hit - ha 
spiegato • gli consigliai di la 
sciar perdere perché non lo 
consideravo maturo bui si 
sente italiano ma lo giudiche¬ 
rebbero sempre come uno 
straniero» 

Alla conferenza stampa del 
lo stato maggiore detto Stoc 
carda mancava il presidente 
Mayer «Sarà a disposizione 
dopo la partila» Infomtano 
Per lui continua a parlare 
Scheffer «Siamo convinli che 
tutto si svolgerà senza Inci¬ 
denti D altra parte questa 
guerra fredda è stata inventata 
dai giornali italiani La stampa 
tedesca non ha mai nportato 
nulla È vero ^ tratta della no¬ 
stra prima finale ed è un awe- 
nimento molto atteso Ma n 
mane solo una partita di cott¬ 
elo» 


Sicurezza: 650 agenti 

Stadio sotto controllo 
La polizia in allarme 
per il raduno neonazista 


DAL NOSTRO INVIATO 
I STOCCARDA Si chiama 


Klaus Schmerlmg è lenente di 
polizia é il responsabile del 
1 ordine pubblico per ia parti 
la di stasera Un compito che 
i ufficiale di polizia nuene di 
facile controllo Dichiara che 
a Stoccarda non è mai acca 
duto nulla che i suoi tifosi so 
no molto civili e che sa che i 
tifosi napoletani lo sono aitret 
tanto Comunque In questi 
giorni la questura di Stoccarda 
si è mantenuta in contatto 
con la questura di Napoli per 
una reciproca collaborazione 
Stasera herr Schmerlmg avrà 
accanto un rappresentante 
del consolato italiano per 
ogni evenienza I poliziotti im 
piegati saranno 650 Pnma dt 
arrivare allo stadio ci sarà uno 
sbarramento che potranno 
superare soltanto le persone 
in possesso di biglietto Un fii 
Irò necessario per evitare con 
fusione ai cancelli d ingresso 
dello stadio È stata esclusa 
dalla polizia [esistenza dt bt 
glietti falsi mentre viene con 
fermata 1 attività di numerosi 
bagarini I prezzi sono saliti al 
le stelle Per un biglietto di tn 


buna che costa sulle centomi 
la lire sono state chieste quasi 
seicentomda hre italiane Su 
sera ci dovrebbe essere un ut 
tenore aumento constderan 
do che il bel tempo potrebbe 
solleticare le voglie di qualche 
ritardano Quello che preoc¬ 
cupa maggiormente le forze 
dell ordine oggi è il congresso 
dei repubblicani di Germania . 
un organizzazione di destra 
molto simile a quella neonazi 
sta che si svolerà in uno dei 
padiglioni delta Fiera a Kiite- 
sberg 11 timore è che parte dt 
questi congressisti alla fino 
della loro adunala si possano 
spostare in zona stadio prò 
vocare dei disordini seminare 
violenza Già in occasione dei 
campionati europei dell anno 
scorso molti aderenti a que 
sta organizzazione si scatena- 
rotto nette città dove si gioca 
rono gli incontri più importar! 
ti Ad Ambulo in occasione 
delta semifinale Germania 
Olanda un quartiere fu preso 
d assalto cosa che tenne le 
foize dell ordine Impegnate 
per molte ore pnma durante 
e dopo la partita. OfbCn 
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—-—;— L assanbte (fi Ba^ea ^ _^__^ L messalo del PonteficE 

indiana denuncia ai cristiani eim^)d L1n(X)ntro è una testinmianza strenne 
il nuci\o (x>l(Miiafismo impcKb dal Noid 


m ÉMoiE di una vera patje 


AH'assemblea ecumenica di Basilea (Consiglio ecumenico delle Chiese Emi- 
dSwnambondSsT^ “"® donila indiana denuncia B ,nuovo lioClastro. Un impégno; in vista del pos- 
incontrati dmtiolicàiiwhte a colonialismo imposto da| Nord del sibileinconbpmdndialédi Sèuldel'90, 
mezza s^a su una coMa te* mondo contro I paesi in via di sviluppo, é il superamento dèi tradizionale euro* 
sa M iteno; gruppi cU bambi* e invita1700 delegati del vecchio conti* centrismo. Le responsabilità dei cristià* 
la lecontraddizio- ni europei sottolineate dal card. Rogei 

imendersi Ira i popoli del '*' d^*l’Euibpa, Il messaggio di Giovanni Etchegaray, presidente della commis* 
mondo: ma uno striscione in* Paolo II e il discorso del segretario del sione vaticana «Ciustìzia e pace», 
finito, tessuto con tutti { colori 

déll’aicobaleno. è stato trìon* " ' • ■ . . ■ ■ ■ .■ 

falmente condotto dalla fólla HWà MIDI : 

fino atriniemodei palazzo dei •; _ ■■ ■ k.' ■ /-■ 

congressi ed e state posto per M||||||H||||||||||^H|||||m|||à||||j|^^ 
terra, come un fiume colorato 

tori tra i pad^ioni e gli stand 
delle varie organizzazioni im* 

<jiustizia, ^ 

.pace:.e.salvaguardia crea* . 

deir Assemblea ecu- 
menica sono stati ien caratte* ^ 
rizzati da massi* 


che re^nsabilità è venuta da 
una donna indiana di 40 anni, 
avvolta nei suo sahii dai colóri 
: iiit^i, Ariina Gnariadscm; ^ 
gtetarià dèirUniòne delle dòri* 
nè cristiane indiane, che ha 
proriuriciàto la secala relà* 
ziórié; ufficiale della gnfiiatà. 
additando il modello di svi(ui> 
pò òccidehtàie come la «nuo¬ 
va forma di colonialismo». Si 
tratta di un vero e proprie «ter¬ 
rorismo tecnologico»! ha detto 
l'oratnce: le foreste distrutte e 
sostituite con coltivazioni in 
funzione soprattutto deH’indu* 
stria. «È verosimile che gli ani¬ 
mali dei paesi del Nord man¬ 
gino più cereali che non l'In¬ 
dia e la Cina riunite», ha escla¬ 
mato Gnanadson. «La rivolu¬ 
zione verde ha avuto come ri- 
.sultato l'erosione dei suolo a 
causa dcirutilizzaizione dei 
concimi chirnici, un’erosione 
genetica a causa dèlia sostitu¬ 
zione delie varietà tradizionali, 
la sp^ione delle specie ve¬ 
getali e i problemi per l’ap- 
prowigionamenlo ìdrico». 

Un aspetto particotare del- 
l'indebilamento è pei la com 
segna indiscriminata delle ar¬ 
mi’ «È vero, è nei paesi del Sud 
che SI sono trasferiti i tre quarti 
degli armaménti glpt^j, e il 
95% dei conflitti dal dopc^er* 
ra si sono svolti in paesi in via 
di sviluppo, con il 79% d^li 
interventi delle potenze occl-. 
dentali, e il 6% dei paesi co^ 
munisti». Gnanadson ha qui 


segretario generale del Consi¬ 
glio ecumenico delle Chiese, 
l'organismo mondiale che ra¬ 
duna 306 Chiese'protcstiinti. 
ortodosse e anglicane. 


caldeggiato proposta che j 
governi del Sud rimborsino i 
débiti e gli Interessi, devolven- 
cana Giustizia e Foce, istituita doli a un fondo locale per io 
dal Concilio Vaticano II, ha sviluppo in favore dei contadi- 
sottolineato la responsaùlità ni, dei gióvani, delle donne: al 
dei cristiani d'Europa, poiché tempo stesso i paesi sviluppati 
(per un finanziere saudita, un devono cessare da ogni ipo¬ 
industriale giapponese o un crìto atteggiamento missiona- 
immigrato maghino, l'Euro* rio, dalla carità ai posto della 
pa si identifica ancora cori il giustizia, dall'aiuto invece del- 
cristianesimo e tutto quindi é la solidarietà: «Scoprile il Sud 
giudicato, che lo si voglia o che 6 in mezzo a voi».è il duro 
no. In rapporto ai valori cri- giudizio e il perentorio imitò 
sUani». che ci rivolge oggi U Teno 

E una denuncia appassio- mondo per bocca di lina sua 
nata e durissima di tali stori- donna coraggiosa. 


Uno >0 'zero. DeclaivQ vittoria deila 
Stins sugli intereisl rùteoli. Presso le 
Concessionarie e la Succursali Fiat 
ùnb Jnteressante proposta per tutto il 


la quota base si diventa proprietori 
di una stupenda Uno Sting 3 jsorte 
do pagare, ad esempio, con 35 rote 
menstli dp lire 283.000, rispormian- 




mese di maggio. Ecco il programmo: 
a coloro che sceglieranno la Uno 
Sting e decideronno di pagarlo in un 
anno, sarò offerto un finanziamento 
a zero interessi I Insommo, basterò 
versare solo lo quota base che com- 
prertde IVA, messa in strada ed even¬ 
tuali optionals per diventare posses¬ 
sori di una fiammante Uno Sting da 
pagare successivamente in 11 rate 
mensili senza interessi aggiuntivi. 
Ma sono previsti grandi vantaggi 
anche per chi sceglierà dilazioni fi¬ 
no a 36 mesi: uno riduzione del 
50% suirommontare degli interes¬ 
si! In pratico, ai prezzi dell'attuale 


do ben 1.6Q6;000 lire. E infine un 
magnìfico fuori progromma per tutti 
colóro che sceglieranno di acquista¬ 
re la loro Uriò Sting in confontii le 
Concessionarie e le Succursali Fiat li 
aspettano con una sorpresa davvero 
molto interessante. Ma attenzione, il 
piacere di scoprirla dura solo fino al 
31 maggio. L'offerta ò valida su tutte 
le Uno Sting disponibili per pronta 
consegna e non è cumulabile con ol¬ 
tre iniziative in corso. È valida sino 
qI 31/5/1989 in base 


oi prezzi e ai 
tassi in vigore al momento dell'ac¬ 
quisto. Per le formule So va occorre 
essere in possesso dei normali requisì- 
fi di solvibi- 


litò richiesti. 
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